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La cena del caimano: 

«Le cose vanno bene, 
le famiglie vivono meglio, 
lo ieri sera sono andato 



al ristorante con alcuni 
amici e non c’era 
un posto libero. Alla fine 
hanno dovuto dire 


che c’ero io e allora 
hanno fatto alzare 
alcune persone». 


Silvio Berlusconi ad «Omnibus», 
trasmissione de La7,31 -3-06 


Il loro piano: distruggere lo Stato sociale 

Prodi denuncia: dove troveranno 35 miliardi per finanziare il loro libro dei sogni? 

Il programma della destra: tagli al Welfare. L’Fmi smentisce Tremonti: sale il deficit 
Berlusconi minaccia Ciampi: «Non può esimersi da intervenire contro Prodi» 


L’editoriale 


Antonio Padellaro 

Delinquenza 

politica 

R omano Prodi ha accusa¬ 
to di delinquenza politi¬ 
ca gli avversari della de¬ 
stra e mai definizione ci è ap¬ 
parsa più calzante dopo che 
Tremonti, il ministro creativo 
che tutto il mondo ci invidia, ha 
attribuito al Professore e ai- 
fi Unione la volontà di portare 
al 25 per cento l’aliquota fisca¬ 
le su artigiani e commercianti. 
Una gigantesca menzogna fatta 
circolare con fi esplicito intento 
di generare smarrimento e con¬ 
fusione tra gli elettori, in parti¬ 
colare tra quelli del centrosini¬ 
stra. Come è noto, la diffusione 
di notizie false, esagerate o ten¬ 
denziose è un reato, ma se un 
uomo in genere equilibrato e 
prudente come Prodi è arrivato 
a parlare di comportamenti po¬ 
liticamente delinquenziali non 
crediamo che l’abbia fatto per¬ 
ché al garrulo commercialista 
di Sondrio venga comminata 
un’ammenda. Pensiamo invece 
che, esattamente come noi e co¬ 
me (speriamo) la maggioranza 
dei cittadini italiani, il candida¬ 
to premier dell’Unione ne ab¬ 
bia le tasche piene di questa 
gente che non accontentandosi 
di aver trascinato a quota zero 
la crescita di un Paese un tempo 
prospero, spara una serie di nu¬ 
meri a casaccio nel suo ridicolo 
programma economico di tre 
paginette. E non esita a condur¬ 
re una campagna terroristica 
sulle proposte dell’avversario, 
prontamente amplificata ogni 
sera dal tg unificato di regime. 
Nulla di nuovo sotto il sole se 
non fosse che di fronte all’atti¬ 
varsi, con missili e cannoni, del¬ 
la destra dedita alla delinquen¬ 
za politica (e non solo), la repli¬ 
ca dell’altra parte sembra affi¬ 
data, per lo più, alle pistole ad 
acqua. 

segue a pagina 27 


M di Andriolo e Ciarnelli 

«Berlusconi ha scelto di spargere 
ogni giorno un po’ di fango. Ma è 
giunta fiora che ci spieghino dove 
troveranno i 35 miliardi di euro 
per finanziare il loro libro dei so¬ 
gni dopo che hanno devastato la 
finanza pubblica». Romano Prodi 
passa al contrattacco dopo la cam¬ 
pagna di menzogne della destra 
sulle tasse. Tanto più che nessuno 
- nei vari confronti tv - chiede con¬ 
to a Berlusconi e a Tremonti del 
loro programma. Il piano del pre¬ 
mier un’idea la dà: interventi con¬ 
tro l’Inps, il fondo disoccupati, la 
cassa integrazione. Intanto il pre¬ 
mier «intima» a Ciampi: interven¬ 
ga contro Prodi. E Tremonti, 
smentito dall’Fmi sul deficit (che 
sale al 3,9% del Pii) chiama il Col¬ 
le, senza ottenere alcuna sponda. 

allepagine2e3 


Intervista a Epifani 


«La destra non si occupa 
dei problemi degli italiani» 



■ «Tra populismo e parossismo 
il premier ha portato la campagna 
elettorale lontano dai problemi rea¬ 
li del Paese e delle persone». Per 
Guglielmo Epifani il centrosini¬ 
stra deve fare «un’operazione veri¬ 
tà». E la verità è che in questi cin¬ 
que anni «le tasse sono aumentate 
per lavoratori e pensionati» e che 
«la base imponibile si allarga con 
la ripresa della crescita e dei consu¬ 
mi». «Il Paese ha bisogno di una 
svolta», dice il leader della Cgil, 
«se non si cambia politica saranno 
altri anni di galleggiamento e sta¬ 
gnazione». 

Masocco a pagina 7 


D vice di Hamas a i’Unità”: 
«Abu Mazen tratti con Israele» 
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■ di Umberto De Giovannageli 

inviato a Ramallah 

«Il problema non è se da parte pale¬ 
stinese c'è il via libera ai negoziati. Il 
problema è che Israele ha sempre 
considerato i negoziati come una ra¬ 
tifica dei rapporti di forza sul campo. 
Se il presidente Abu Mazen, vuole 
portare avanti i negoziati, noi non ab¬ 
biamo nulla in contrario». A parlare 
è Nasser al-Shaer, vicepremier pale¬ 
stinese e ministro dell’Educazione. 

segue a pagina 12 


Lavoro 


Contratti scaduti 

Sei milioni 

ASPETTANO 
IL RINNOVO 

a pagina 14 


L’APPELLO DI MONSIGNOR BREGANTINI 

D vescovo di Locri ai parroci 
«Scomunica per chi uccide» 
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Una delle foto di Francesco Cufari tratta dal libro «I ragazzi di Locri» Ansa 


■ Il vescovo di Locri, monsi¬ 
gnor Carlo Maria Bregantini, 
scrive ai parroci per indurli a sco¬ 
municare chi uccide. «Condan¬ 
no nel più forte dei modi questa 
ripetuta violazione della santità 
della vita», si legge nella lettera 
inviata ai parroci della sua dioce¬ 
si. 

«La condanno con la scomunica. 


Quella stessa scomunica - conti¬ 
nua monsignor Bregantini - che 
la Chiesa lancia contro chi prati¬ 
ca l’aborto, è ora doveroso, pur¬ 
troppo, lanciarla contro coloro 
che fanno abortire la vita dei no¬ 
stri giovani, uccidendo e sparan¬ 
do, e delle nostre terre, avvele¬ 
nando i nostri campi». 

a pagina 8 


Commenti 


Francia e Italia 
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La Generazione 
della Paura 

Nicola Cacace 

O ggi nessuno è contro la «via 
alta» alla flessibilità basata 
su mobilità e sicurezza sociale. I 
giovani e gli stessi sindacati san¬ 
no che mobilità e flessibilità sono 
componenti essenziali della com¬ 
petitività nell’economia della co¬ 
noscenza ma rifiutano la via bassa 
alla flessibilità, basata solo sui co¬ 
sti. La via alta è quella seguita dai 
Paesi scandinavi (Svezia, Dani¬ 
marca, Finlandia e Norvegia) e 
dall’Olanda, la via bassa è quella 
basata su bassi salari, bassa inno¬ 
vazione e svalutazioni competiti¬ 
ve, per troppi anni seguita in Ita¬ 
lia. Creatività ed innovazione so¬ 
no realizzate da lavoratori motiva¬ 
ti, disponibili alla mobilità, quali¬ 
ficati e formati in continuazione, 
non da lavoratori «usa e getta». 

segue a pagina 27 

Centrodestra 


Commissioni 
su Commissione 

Nicola Tranfaglia 

A fine legislatura è tempo di 
bilanci. E ce ne è uno che 
dalle parti della Casa delle Liber¬ 
tà nessuno pensa di fare, giacché 
il fallimento è sotto gli occhi de¬ 
gli osservatori come dei politici. 
Mi riferisco alle tre commissioni 
bicamerali che la maggioranza di 
centrodestra ha impugnato come 
una clava all’inizio della legisla¬ 
tura contro il centrosinistra nella 
convinzione, fondata non si sa su 
cosa,di cogliere frutti copiosi a 
conclusione del lavoro per dimo¬ 
strare un assunto fondamentale: 
il centrosinistra non è meno cor¬ 
rotto del centrodestra e in più 
continua ad aver rapporti con i so¬ 
vietici di cui sono stati agenti se¬ 
greti nel sessantennio repubblica¬ 
no. 

segue a pagina 27 
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I DIRITTI 


Fa un effetto dolcissimo e straniante 
riascoltare la voce e le composizioni 
musicali inedite di MARIO LUZI 
realizzate da Luciano Sampaoli nel cd ... 
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Angelica Battaglia, soprano 
Nunzio Dello Iacovo, pianista 



Il cuore nero di Parma 


Maurizio Chierici 


I passanti sfiorano brontolando 
camper con antenna Tv par¬ 
cheggiati nelle strade di una città 
trasformata in palcoscenico della 
paura. E dei misteri. E dei silenzi. 
«Cosa vogliono sapere di più... ». 
Del bambino che non toma, della 
ragazza accoltellata,del tassista 
ucciso da chi voleva scappare. 
Ogni notte succede nel Bronx; al¬ 
l’improvviso è successo nell'iso¬ 
la felice. «Parma non ha nulla a 
che fare col rapimento del bambi¬ 
no e certe storie... ». Per allonta¬ 
nare l’ombra che inquinava il 
protagonismo di sindaco dell’iso¬ 
la felice, interrogato dallo specia¬ 
le Tg2 dedicato alle città dove si 
vive bene, il sindaco si è impe¬ 
gnato a difendere il suo paradiso. 

segue a pagina 9 
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FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Aristotele perdonalo 

LA COSA funziona così: appare Berlusconi in qualche program¬ 
ma (praticamente tutti) e per 24 ore le sue dichiarazioni aprono i 
tg. Anche se false, come quasi tutto quello che dice. Ma l'ingra¬ 
naggio entra in moto e gli incaricati si incanagliscono a diffonde¬ 
re e gonfiare fino all'assurdo ogni singola parola del capo. Alle 
volte succede perfino che lui si accorge di averla sparata troppo 
grossa ("bambini bolliti”) e cerca di tirarsi indietro, spiegando 
che, in due ore di discorso, si può essere trascinati dalla foga a 
fare qualche battuta sbagliata, ma intanto gli esegeti più zelanti 
hanno già propagato il messaggio: bambini ribolliti e tribolliti! Ed 
ecco le schede storiche che documentano tutto in un paragrafo. 
E se la gaffe è un boomerang dal punto di vista elettorale, allora 
lui si intestardisce a sostenerla sfoderando la sua famosa 
“cultura classica”. Ebbene sì, ha definito le donne una 
“categoria”. Ma, ovviamente, intendeva una categoria aristoteli¬ 
ca. Quindi, che caspita ci fanno in Parlamento? 
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A Iter Lumini 
servono 
due legislature. 

Unti per 
realizzare il suo 
programmi, 
l’al Li a per 
cancellare 
le impronte. 


Novità in libreria 


l’Unità + € 7,00 cd “Vola alta parola”: tot. € 8,00; l’Unità + € 8,90 dvd “Italiani cìncali!”: tot. € 9,90; l’Unità + € 5,90 libro “Le parole della politica”: tot. € 6,90; l’Unità + € 5,90 libro “Il modello sociale scandinavo”: tot. € 6,90; 

Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
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Con arroganza chiede 
l’intervento di Ciampi 
Ma non l’ottiene, anzi 
Poi parla di sondaggi... 



OGGI 


Colpo basso a Della Valle 
«Se in mezzo milione non 
comprassero più quelle scarpe... 
lo le Hogan non le uso più» 


n premier tira per la giacca il capo dello Stato 

«Deve intervenire a difesa di Tramonti». A Matrix esalta il lavoro precario, i giovani non ridono 
Insulta Prodi e ritira fuori la storia della seduta spiritica. A Bari e Matera: «Siamo in testa» 


di Marcella Ciarnelli / Roma 


E BERLUSCONI tirò per la giacchetta il pre¬ 
sidente della Repubblica. «Credo che Ciampi 
non possa esimersi dall’intervenire in modo 
preciso e determinato» dice il premier a pro¬ 


posito dell’accusa di 
«delinquenza politi¬ 
ca» che è arrivata da 
Prodi. «Il ministro 

Tremonti si rivolgerà al Capo dello 
Stato» annuncia dunque il premier 
durante la registrazione di “Matrix”, 
un lungo faccia a faccia con Enrico 
Mentana, una partita giocata in casa, 
ma con la tensione che ha toccato 
punte da derby Milan-Inter. «Non 
era mai successo in nessuna campa¬ 
gna elettorale che si arrivasse a que¬ 
sto punto. Io sono stato demonizza¬ 
to, ridicolizzato, insultato, calunnia¬ 
to ma un’accusa come quella del 
candidato della sinistra non è am¬ 
missibile, non è ammissibile in una 
democrazia». Quello tra il giornali¬ 
sta e il premier è un “faccia a fac¬ 
cia”. Non c’è nessuno del centrosini¬ 
stra. «Facciamo il tre sette col mor¬ 
to», ironizza il capo del governo ag¬ 
giungendo che lui non ha avuto dub¬ 
bi e che l’occasione l’ha colta in pie¬ 
no «perché in questi giorni non ho 
avuto modo di andare in tv». 

Quello sulla «delinquenza politica» 
non è l’unico attacco che Berlusconi 
riserva al suo avversario, «la faccia 
di facciata sulle facce di altri leader 
impresentabili». E se le primarie lo 
hanno designato leader poco impor¬ 
ta. «Non erano quattro milioni. Mol¬ 
ti di meno. E poi gli elettori della si¬ 
nistra sono militarizzati». La campa¬ 
gna elettorale in dirittura d’arrivo to¬ 
glie ogni freno inibitorio. Così nel 
corso della lunga giornata, comin¬ 
ciata con la partecipazione a 
“Omnibus”, il programma mattuti¬ 
no de La7, proseguita con la trasmis¬ 
sione di Canale5, e poi con due co¬ 
mizi successivi, uno a Bari e l’ulti¬ 
mo a Matera, il premier va a rispol¬ 
verare la vicenda della seduta spiriti¬ 
ca cui Prodi ha partecipato ventotto 
anni fa, in pieno rapimento Moro, e 
da cui uscì il nome di “Gradoli” co¬ 
me luogo della prigionia del presi¬ 
dente della De che fu puntualmente 
riferito a chi di dovere. «0 è un uo¬ 
mo che mente o un uomo fuori della 
realtà. Come si può affidare il Paese 
a uno che si è affidato ad un tavolino 
a tre gambe» dice il premier rievo¬ 
cando una vicenda che è stata anche 
oggetto di un’indagine parlamenta¬ 
re ma che appassiona ancora molto 
Paolo Guzzanti, uno delle menti cui 
Berlusconi si rivolge per cercare di 
mettere all’angolo il suo contenden¬ 
te. Dopo quasi trent’anni non sono 
riusciti a trovare altro. 

Nel lungo itinerario mediatico e di 
piazza Berlusconi ha fatto a cazzotti 
anche con i sondaggi. Non dovrebbe 
farlo. Per legge non potrebbe parlar¬ 
ne. Ma lui non resiste alle regole. Ed 
è un crescendo. La mattina era «un 
pareggio». A Matrix «se va a votare 
ì’80 per cento degli elettori possia¬ 
mo farcela». La sera, riscaldato dal 
calore dei supporter convogliati a 
Bari su una grande quantità di pull¬ 
man, ecco l’annuncio: «Siamo in te¬ 
sta». 

I “nemici” vengono evocati uno ad 
uno nel piccolo anfiteatro del centro 
palatino. A cominciare da Della Val¬ 
le, uno della Confindustria «dove io 
non sono mai andato perché ho sem¬ 


pre lavorato». Si estrania il premier. 
La prende alla lontana. «In cinque- 
centomila non fumano più...». In- 
somma: «Se in mezzo milione non 
comprassero più quelle scarpe...Io 
le Hogan non le uso più». Sono per 
lo più ragazzi quelli che assistono al¬ 
la performance di Berlusconi. Qual¬ 
che volta ridono. Alle battute di 
Mentana. Ma gli applausi il più del¬ 
le volte debbono essere sollecitati 
dall’assistente di studio. Scende il 
gelo quando il premier si dilunga su 
quanto è bello avere un lavoro insi¬ 
curo. Cerca di convincerli che do¬ 
vrebbero darsi da fare e provare a fa¬ 
re gli imprenditori (fosse facile) e 
non aspettarsi un posto fisso, anche 
se lui ne promette un altro milione. 
Come altri soldi ai pensionati e case 
per tutti, «di quaranta metri quadri» 
che descrive come fossero vere fa¬ 
cendo riapparire il Berlusconi che 
vendeva sulla carta gli appartamenti 
di Milano2. Ma c’è anche «un’auto¬ 
strada per Gheddafi» in cambio di 
energia. Ed una specie di lotteria per 
non fare più le file alla Asl. Ed uno 
stato che fùnziona anche per la ridu¬ 
zione degli impiegati pubblici «che 
al 50 per cento sono dediti alla ge¬ 
stione di loro stessi». Un Italia felice 
dove tutti hanno guadagnato e gua¬ 
dagneranno ancora di più se voteran¬ 
no Berlusconi, che riesuma anche lo 
slogan «meno tasse per tutti» men¬ 
tre la sinistra avrebbe quello di «più 
tasse per tutti» in modo da dargli più 
forza e non doversela vedere con gli 
ingrati alleati. 

Ce n’è per la Bonino «che non vote¬ 
rei per il Quirinale perché è incoe¬ 
rente», per il «fazioso» Floris con 
tutta Rai3, per Santoro che a Media- 
set «ha accettato le regole della ca¬ 
sa» e non è vero che con Biagi e Lut- 
tazzi sia stato vittima dell’editto bul¬ 
garo. E via così...«Abbiamo fatto 
più noi di Napoleone». 



1 



Quirinale 

«Credo che il 
presidente Ciampi 
non possa esimersi 
dall’intervenire 
in modo determinato» 


—HA DETTO' 

Della Valle 

«Ho cambiato 
scarpe 

Non metto più 
le Hogan 
di Della Valle» 


Silvio Berlusconi ieri alla trasmissione di Mentana «Matrix» Foto di Plinio Lepri/Ap 
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Pubblici 

«Il 50% degli 
impiegati pubblici 
è dedito 

sostanzialmente alla 
gestione di se stesso » 


MILANO 


Incendiato il portone dello show room della Tod’s di Della Valle 


«Un fatto grave» è definito dal Gruppo Tod’s 
quello accaduto la scorsa notte presso la sede mi¬ 
lanese. Un uomo, la cui identità era celata da un 
casco, ha incendiato - questa la ricostruzione di 
Tod’s - il portone d’ingresso con la chiara inten¬ 
zione di creare seri danni al palazzo. «Fortunata¬ 
mente grazie alla segnalazione di due passanti 
che hanno avvisato la Polizia ed i Vigili del Fuo¬ 
co, la situazione è stata messa sotto controllo, 
evitando possibili gravi danni alfimmobile nel 
quale peraltro dormivano alcune persone». 

«È la prima volta che capita un atto di tale gravità 


nella storia del Gruppo» rileva la nota, che ag¬ 
giunge: «Mentre attendiamo l'esito delle indagi¬ 
ni che accerti la responsabilità di quanto accadu¬ 
to, resta la grande preoccupazione per il clima 
ostile manifestato nei confronti di Diego Della 
Valle da parte di simpatizzanti di uno schiera¬ 
mento politico scaturito dopo le note e violente 
polemiche che lo hanno colpito ultimamente». 
«A Diego della Valle va la mia solidarietà»: così 
Ermete Realacci esprime il suo sostegno a Diego 
Della Valle. Solidarietà anche da parte di Rutelli 
e Melandri 


/Roma 


IL PRESIDENTE DI AN, Gianfranco 
Fini, «era presente al Congresso del 
Ppe a Roma, su invito dell'LIdc di Casi¬ 
ni e Cesa». Così il presidente del Parti¬ 
to Popolare europeo, Wilfred Maer- 
tens, ha risposto a una domanda dei 

cronisti nel corso di una conferenza stampa. 
«Non è un segreto se dico che attualmente, non 
vi è un accordo per accettare Fini nel Ppe», ha 
proseguito. «Il Ppe - ha proseguito Maertens - si 
è sempre espresso contro l'estrema sinistra e 
l'estrema destra». «So perfettamente che partiti 
che in altri Paesi sono considerati di estrema de¬ 
stra, qui in Italia sono stati riconosciuti come par¬ 
titi democratici». 

«Ma io non voglio interferire nella politica italia¬ 
na, posso solo dire che non sono accettabili nel 
Ppe partiti di estrema destra». 

Maertens, quindi, ha di nuovo fatto riferimento 
alla possibile nascita di un grande partito di cen¬ 
trodestra in Italia in cui confluiscano le forze del¬ 


la Cdl, con il quale si potrebbe negoziare un in¬ 
gresso nel Ppe. «Se un giorno nascerà un partito 
più grande, questo dovrà fare domanda di entra¬ 
re nei Popolari, ma dovrà avere una struttura in¬ 
teramente democratica». 

«Non entro nel merito di una eventuale adesione 
di Alleanza nazionale al Partito popolare euro¬ 
peo. Va riconosciuto, però, che Gianfranco Fini 
si è dimostrato in questi mesi uomo di governo e 
leader di partito che ha piena titolarità nel pano¬ 
rama politico dei moderati italiani. Credo che 
l'invito di Casini al Congresso del Ppe rappresen¬ 
ti una scelta positiva e lungimirante», ha detto 
per parte sua Marco Foliini dell'Udc. «Secondo 
me il PPE nel suo complesso è abbastanza a de¬ 
stra delle idee di Fini, dunque non capisco per¬ 
ché ci siano dubbi sull'ingresso di An nel Ppe», 
aggiunge Gianfranco Rotondi, leader della De. 
Una opinione, però, da «esterno»: «La Democra¬ 
zia Cristiana non ha partecipato al congresso del 
PPE perché risulta morosa nel versamento delle 
quote dal 1994 ad oggi. Formalizzeremo pertan¬ 
to una domanda di adesione come partito nuo¬ 
vo». 

L'ex premier belga Wilfred Maertens, intanto, è 
stato rieletto presidente del Partito Popolare Eu¬ 
ropeo dal Congresso del Ppe in corso a Roma. I 


Tremonti telefona 
Ciampi non risponde 

Dal Quirinale un segnale preciso 
Quel che doveva dire l’ha detto 


/Roma 


Maertens: «Non voglio Fini nel Ppe» 

Il rieletto presidente: ci siamo sempre espressi contro l’estrema destra 


delegati hanno inoltre confermato Antonio Taja- 
ni alla vice presidenza e lo spagnolo Antonio Lo¬ 
pez Isturiz come segretario. 

«Le pratiche in violazione della dignità umana 
che siano illegali almeno in uno Stato» della Ue 
«non dovranno essere finanziate dai fondi comu¬ 
nitari». Il Partito popolare europeo, dunque, dice 
no a tutte le pratiche contro la vita e risponde così 
all'appello di Benedetto XVI, inserendo questo 
principio nel manifesto di Roma, che modifica 
quello precedentemente varato a Berlino. Lo 
stop all'utilizzo di fondi comunitari, anche per 
qualsiasi tipo di ricerca, dovrebbe riguardare ad 
esempio la distruzione di embrioni per la ricerca 
sulle cellule staminali, la clonazione, l'aborto, 
l'eutanasia, la manipolazione psicologica e così 
via e intervenire in presenza di divieto per tali 
pratiche anche da parte di un solo Stato dell' 
Unione. Inizialmente nella proposta presentata 
dai rappresentanti slovacchi veniva compilato 
con precisione l'elenco delle pratiche. La propo¬ 
sta slovacca è stata esaminata dalla commissione 
congressuale del Ppe e inizialmente è stata boc¬ 
ciata per soli due voti. Per questo motivo è stata 
rimandata in seduta plenaria dove la proposta è 
passata con 150 voti a favore, ma con il parere 
contrario ad esempio degli olandesi. 


Carlo Azeglio Ciampi non inter¬ 
verrà, l'ha già fatto, ha detto la 
sua sui toni aspri del confronto 
politico, e non ritiene che le pro¬ 
teste di Tremonti e Berlusconi 
meritino un «replay» dei concetti 
di saggezza e buonsenso cui vor¬ 
rebbe che la campagna elettorale 
si improntasse. 

E stato Giulio Tremonti a farsi vi¬ 
vo ieri alle 12,40 con il segretario 
generale Gaetano Gifuni, il quale 
l'ha ascoltato attentamente per ri¬ 
ferire il tutto al capo dello Stato 
che passa il week end nella tenuta 
di Castel Porziano. Una rapida 
consultazione, ed è stato conve¬ 
nuto che la vicenda non meriti 
granché, e che - semmai - un in¬ 
tervento pubblico di Ciampi po¬ 
trebbe risultare un'interferenza 
nella campagna elettorale. 

Il presidente è preoccupato, ma 
altrettanto determinato a non ri¬ 
spondere agli strattonamenti. Va¬ 
le quel che Ciampi ha già detto 


con un testo molto meditato, dif¬ 
fuso ITI febbraio all'atto dello 
scioglimento delle Camere, e ciò 
che poi ha ripetuto a braccio il 24 
marzo scorso alle Fosse Ardeati- 
ne. 

Si trattava di veri e propri appelli 
su cui il presidente non intende 
più tornare: incitamenti a svolge¬ 
re una campagna elettorale cor¬ 
retta seppur dialetticamente viva¬ 
ce, usando toni rispettosi della 
«persona umana» e del principio 
di «lealtà» dei singoli attori politi¬ 
ci nei confronti della nazione. E 
soprattutto alle Fosse Ardeatine 
il presidente aveva reiterato dopo 
le sparate del premier sui bambi¬ 
ni bolliti uno specifico e pressan¬ 
te appello a moderare i toni. Così 
le proteste di Berlusconi, che ave¬ 
va provocato nei giorni scorsi nu¬ 
merose altre occasioni di irrita¬ 
zione e sconcerto sul Colle, sono 
finite nell'archivio. 

v.va. 


Violante: così la Sicilia si metterà in moto 

ROMA Credito d'imposta per favorire l'occupazione giovanile, reddito 
minimo d'inserimento, ripristino del prestito d'onore e del fondo di ga¬ 
ranzia per l'autoimprenditorialità, lotta alla mafia. Sono alcune delle mi¬ 
sure del «Pacchetto Sicilia» dell’Ulivo presentato a Palermo dai vertici di 
Ds e Margherita. «Interventi - ha spiegato il capogruppo Ds alla Camera, 
Luciano Violante - che saranno inseriti nella prima Finanziaria in caso di 
vittoria del centrosinistra. Sono impegni concreti, attraverso i quali si 
può rimettere in moto lo sviluppo in Sicilia. Tutte le misure programmate 
saranno coperte con fondi già individuati e, al contrario del centrodestra 
che ha sempre negato il confronto, sono aperte a eventuali contributi 
delle parti sociali». Il «Pacchetto Sicilia» ha cinque linee guida «che - ha 
detto il coordinatore regionale DI, Cardinale - si integrano col program¬ 
ma dell'Unione»: rafforzamento dei consorzi di garanzia fidi e risorse 
per i fondi chiusi a sostegno del sistema produttivo; “adozione” di 300 
nuovi ricercatori universitari da imprese che avranno un credito d'impo¬ 
sta; una “Borsa agricola” per la trasparenza dei prezzi; azioni congiunte 
Stato, enti locali e privati per le infrastrutture; un fondo di previdenza in¬ 
tegrativa per i precari (56 mila in Sicilia) e incentivi alla stabilizzazione 
professionale. Il «Pacchetto Sicilia» è stato presentato alla presenza dei 
Rita Borsellino, candidata alla regione, Sergio D'Antoni (DI), Angelo Ca¬ 
podicasa (Ds), Anna Finocchiaro (Ds), Matteo Graziano (DI). 


^ ^ Compro 

l’Unità perché 

nonèia voce del padrone ^ ^ 


Prosegue la promozione fino al 30 aprile anche in vista dei prossimi appuntamenti amministrativi di maggio 


è il momento di abbonarsi 


Abbonamento elettorale 
valido per 2 mesi 


esclusivamente consegna a domicilio per posta 



• MODALITÀ DI PAGAMENTO: 

Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-Corso 

_ ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U 

(dall’estero Cod. Swift:BNLIITRR) 
0 0 J INVIATE COPIA DEL 

Servizio clienti Sered PAGAMENTO AT, FAX 

via Carolina Romani, 56 - 20091 Bresso (MI) VAJV 

Ttel. 02/66505065 02/665 0 5712 

fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 E RICEVERETE L'UNITA DOPO 
abbonamenti@unita.it CIRCA 15 GIORNI 



































OGGI 


l’Unità 3 

sabato 1 aprile 2006 


Qualcuno faccia i conti 
sulle loro promesse 
tra bonus e annunci serve 
quanto un’intera Finanziaria 


«Il premiere i suoi 
falsificano la realtà» 

Il Professore si prepara 
al duello di lunedì 


La seduta spiritica? 
Le parole del premier 
meritano carità cristiana 
e una scrollata di spalle 


«Dove sono i 35 miliardi del libro dei sogni?» 

Prodi al contrattacco: basta bugie, dicano finalmente cosa faranno loro sul fisco 
dopo aver devastato per cinque anni i conti pubblici. Fassino: è a destra il vero partito delle tasse 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


IL PARTITO DELLE TASSE sta a destra, at¬ 
tacca Piero Fassino. «Vogliono prendere voti 
terrorizzando il Paese», incalza il leader della 
Quercia. L’Unione passa al contrattacco: «Do¬ 


ve prenderete i soldi 
per il vostro libro dei 
sogni?», chiede Prodi 
alla Cdl. Tafazzismo. 

L’espressione descrive la vocazione 
«a farsi del male da soli» che compa¬ 
re ciclicamente nel variegato univer¬ 
so del centrosinistra. «Basta con il 
tafazzismo delle tasse, cambiare 
strategia, tornare all’attacco». Era 
questa ieri la parola d’ordine ricor¬ 
rente nel quartier generale di Roma¬ 
no Prodi, ai Santi Apostoli. Già per¬ 
ché nei giorni delle cifre e delle per¬ 
centuali sul fisco - incomprensibili 
ai più - l’Unione di governo ha cer¬ 
cato di mostrarsi serissima, ma ha fi¬ 
nito per apparire poco efficace. E di 
questo lo staff del Professore ha di¬ 
scusso e ridiscusso a fondo. Al di là 
degli errori di comunicazione messi 
a fuoco, la conclusione è stata unani¬ 
me: virare subito per imporre final¬ 
mente, neH’ultimo scorcio di campa¬ 
gna elettorale, «la strategia del chie¬ 
der conto al governo del disastro 
provocato al Paese e spegnere il gio¬ 
co pirotecnico del premier sulle pro¬ 
messe inattuabili». Pochi chiedono 
conto a Berlusconi di cinque anni di 
governo: anche questo s’è detto nel¬ 
l’incontro di ieri tra Prodi e Veltroni 
IL LIBRO DEI SOGNI 
Gli economisti che collaborano con 
il Professore hanno passato in rasse¬ 
gna le “voci” del miracolo bis che il 
Cavaliere toma a sventolare sotto il 
naso degli italiani. Fatti un po’ di 
conti, tra bonus e altro, la cifra egua¬ 
glierebbe una intera legge finanzia¬ 
ria. «È giunta l'ora che ci spieghino 
dove trovano quei 35 miliardi di eu¬ 
ro che servono a finanziare il loro 
nuovo libro dei sogni, dopo che han¬ 
no devastato la finanza pubblica», 
accusa il Professore, ritessendo i fili 
della strategia d’attacco che verrà 
giocata anche nel confronto tv con il 
Cavaliere di lunedì. 

La Cdl promette mari e monti? Ma 
dove «reperirà le risorse per far sal¬ 
pare il Paese verso quelle vette?». 
Mettere all’angolo Berlusconi, quin¬ 
di. Perché «l’Unione per dare gam- 



Tremoliti 



j* 
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Nel 2001 disse 
sobriamente a Visco 
e Amato: «Non faremo 
una politica da 
gangster come questa...» 

♦ «Non faremo una politica 
da gangster come questa» 

Lo stile sobrio era di Giulio 
T remonti ilio marzo del 2001 
inqueldiCernobbio, 
riferendosi allafinanziariadi 
quell’anno fatta da Amato e 
Visco. 

L’allora ministro Vincenzo 
Visco replicò: «Quando mi 
riferisco a cornacchie e gufu 
per capire di chi parlo...» 


be alla sue proposte ha fatto i conti 
fino all’ultimo euro, come rispar¬ 
miare e come spendere. La Cdl inve¬ 
ce lancia cifre a vanvera». 

UN PO’ DI FANGO AL GIORNO 
Il premier, in sostanza, continua a di¬ 
re «bugie». Non solo, «sparge di 
mattina e di sera un po’ di fango, tan¬ 
to per non usare termini più colori¬ 
ti». Un riferimento implicito al Ca¬ 
valiere che evoca sedute spiritiche e 
caso Moro, cercando di seminare ve¬ 
leni lungo la strada di Prodi. «Le pa¬ 
role di Berlusconi meritano una 
scrollata di spalle e molta carità cri¬ 
stiana», commenta Silvio Sircana, 
portavoce di Prodi. «Fango», ma an¬ 
che l’universo «tinto di rosso per 
sventolare lo spauracchio del comu¬ 
niSmo»: un «canovaccio» suggerito 
al premier all’inizio della campagna 

Basta con le promesse 
inattuabili della Cdl 
Chiediamo conto 
al governo del disastro 
dell’economia del Paese 


elettorale». 

Il leader dell’Unione contrattacca. 
Niente retromarcia dall’accusa di 
“delinquenza politica” rivolta a Giu¬ 
lio Tremonti. «Quella espressione è 
molto seria, perché non si può fare la 
campagna elettorale attribuendo ad 
altri intenzioni che non esistono e 
spanderle sui media in modo massa¬ 
crante», spiega Prodi. 
DELINQUENZA POLITICA 
Il nodo è quello dell’Unione che au¬ 
menterebbe le tasse. «Le bugie le 
hanno inventate già l'altra volta 
quando vendevano sogni - sottoli¬ 
nea il Professore, alludendo al 2001 

- Ora ci riprovano vendendo paura». 
E ancora: «Inventare proposte politi¬ 
che nostre per screditarci, non è le¬ 
gittimo nemmeno in una campagna 
dura e aspra come quella di oggi. Ci 
sono limiti alle regole etiche della 
politica». 

L’accusa di Berlusconi di infùocare 
il clima elettorale? «Da quale pulpi¬ 
to...», sospira il Professore. A Piaz¬ 
za Santi Apostoli è stata registrata 
con ironia la protesta formale anti 
Prodi che Tremonti avrebbe avanza¬ 
to al Colle, per cercare di strumenta¬ 
lizzare senza successo il Quirinale. 
IL DUELLO TV DI LUNEDÌ 
Il Professore dovrà mantenere i ner¬ 
vi saldi, di fronte «all'escalation di 
provocazioni» di questi giorni. Ai 
collaboratori appare evidente 
l’obiettivo della «valanga azzurra 
del premier»: «innervosire» il lea¬ 
der dell’Ulivo. Che, però - spiegano 

- «è più che mai tranquillo». «Da 
Berlusconi mi aspetto di tutto - ripe¬ 
te lui - ma io starò alle regole e spie¬ 
gherò le cose con serenità, come ho 
fatto l’altra volta. Io sono pronto...». 
Il menu per il confronto tv moderato 
da Vespa? Incalzare il Cavaliere 
«sul bilancio fallimentare del suo 
governo» e «sul programma della 
Cdl che manca». Non prestare al 
premier «alcun palcoscenico per la 
recita delle bugie sulle tasse». L’al¬ 
lenamento? Nulla di particolare e 
tanti appuntamenti politici confer¬ 
mati per sabato e domenica: con il 
Cancelliere austriaco, il Primo mini¬ 
stro lussemburghese, il presidente 
dellTntemazionale socialista Papan- 
dreu. Lunedì mattina, poi, jogging, 
qualche ora con lo staff per rivedere 
i dossier e simulare domande e ri¬ 
sposte, pranzo e riposo pomeridia¬ 
no. Alla fine la sfida bis che potreb¬ 
be valere una campagna elettorale 



Il leader dell'Unione Romano Prodi ieri a piazza SS. Apostoli, a Roma in camicia dopo essere uscito da un bar Foto Ansa 

LA SCHEDA 

La destra taglia il Welfare: meno fondi 
per l’Inps e per la cassa integrazione 


CUNEO FISCALE Anche la Casa delle Libertà pro¬ 
pone di ridurlo, di almeno 3 punti. Servono 6 miliardi 
di euro. Dove si prendono? Semplice, attingendo al 
fondo deposito e prestiti dellTnps. Ovvero la «cassa¬ 
forte» che finanzia la cassa integrazione, l’indennità 
di malattia e la disoccupazione. Altro che mettere le 
mani nelle tasche degli italiani: le si mettono in quelle 
dei malati. 

PENSIONI A 800 EURO. Quanto costa? Trai 6 e i 10 
miliardi. Una cifra da capogiro che non si sa bene da 
dove dovrebbe arrivare. Nel programma si parla ge¬ 
nericamente di lotta all’evasione (dopo una raffica di 
condoni) o di una operazione sul debito, quella sì pe¬ 
ricolosa per i risparmi delle famiglie. Il piano pensio¬ 
ni, uno dei punti più «popolari» del programma, po¬ 
trebbe rivelarsi una Caporetto. Primo: la platea di be¬ 
neficiari si fa sempre più numerosa. Secondo: se chi 
ha versato pochi contributi ha il vantaggio di ottenere 
800 euro, chi arriva a quella soglia in ragione dei con¬ 
tributi effettivamente versati potrebbe essere spinto a 
non farlo, se si tratta di un lavoratore autonomo. Ri¬ 
sultato: un nuovo «buco» nelle casse previdenziali. 
FISCO: DUE ALIQUOTE O QUOZIENTE FAMILIA¬ 
RE? Il programma non chiarisce quale formula viene 
privilegiata. In ogni caso una scelta esclude l’altra. 
Ambedue sono strade molto costose: tra i 13 e i 15 


miliardi. Anche in questo caso il programma sorvola 
sulle coperture. Non è che a pagare il quoziente fami¬ 
liare (che si basa sul computo dei figli a carico) saran¬ 
no quelli che non hanno figli? 

L’INGANNO SUL DEBITO. È la vera mina del piano 
Tremonti. Detto in soldoni significa scaricare sui ri¬ 
sparmiatori una buona fetta del debito pubblico. Al¬ 
tro che Bot e Cct, con la proposta in questione si ri¬ 
schia una Parmalat gigantesca. In sostanza si punta a 
creare una Holding a cui destinare una quota di debito 
(circa 700 miliardi) da finanziare attraverso la cessio¬ 
ne di larga parte del patrimonio pubblico. Insomma, 
si punta a vendere immobili e demanio. Ma le inco¬ 
gnite su questa operazione sono tantissime. Primo: 
gli immobili più attraenti dal punto di vista commer¬ 
ciale, cioè le sedi degli uffici pubblici, dovranno poi 
esssere riaffittati. Un nuovo onere dunque per le cas¬ 
se pubbliche. Ancora: i tempi di cessione di case e 
edifici sono assolutamente imprevedibili. Per esem¬ 
pio da due anni il Tesoro tenta di vendere le case della 
Difesa e ancora non ci riesce. Senza contare che in 
questo caso il tutto dovrà passare per un accordo con 
Comuni e Regioni (titolari di gran parte del patrimo¬ 
nio). Ai comuni Tremonti sta promettendo in cambio 
le risorse reperite dalla lotta all’evasione. Un serpen¬ 
te che si mangia la coda. 


Marco Travaglio 


?! 


Comprereste 
un Bellacriioma usato? 


H a ragione il Caimò- 
na: «Come fidarsi di 
uno che fa le sedute 
spiritiche?». 

Prodi dovrebbe spiegare la vera 
storia della seduta spiritica che 
avrebbe messo lui e un gruppo di 
amici bolognesi sulle tracce del co¬ 
vo brigatista di Via Gradoli duran¬ 
te il sequestro Moro, nell'aprile 
1978. E’ evidente che la versione 
del bicchierino, o piattino, che si 
muove fino a formare la scritta 
"Gradoli " è un espediente per co¬ 
prire una fonte che, 28 anni fa, do¬ 
veva restare coperta, probabilmen¬ 
te dell'autonomia operaia. Ma ora 
si può dire la verità. Non perché le 
sedute spiritiche, vere o presunte, 
siano un reato o una vergogna. An¬ 
zi: quella soffiata, se presa sul se¬ 
rio, avrebbe portato dritto al covo 
strategico dei terroristi che teneva¬ 
no prigioniero Aldo Moro; ma pur¬ 
troppo il formidabile apparato di 
sicurezza del governo Andreotti e 
del ministro dell'Interno Cossiga 
pensò bene di ignorare via Grado- 
li a Roma e cinse d'assedio 1'omo¬ 
nimo paesino dei Castelli. Della 
qual cosa il Caimòna potrebbe 
chiedere spiegazione al suo allea¬ 
to a giorni alterni Cossiga, o ma¬ 
gari all'ottimo Pisana, all' epoca 
ai vertici della segreteria De. O 
magari ai suoi confratelli della P2, 
che impreziosivano il comitato di 
crisi allestito al Viminale con uno 
strano "esperto" giunto in omag¬ 
gio dagli Usa. 

Dunque fare chiarezza sulla sedu¬ 
ta spiritica. Noi ci auguriamo che 
la faccia Prodi. 

Ma, se il Caimòna ha proprio ur¬ 
genza di sapere, non ha che da ri¬ 
volgersi a un suo ministro,che alla 
seduta vera o presunta partecipò: 
Mario Baldassarri diAn. 

Si potrebbe fare così. Prodi rispon¬ 
de sulla seduta. 

In cambio il premier risponde a un 
paio di domandine facili facili che 
però restano inevase da diversi an¬ 
ni. Gliele riepiloghiamo, per sua 
comodità. 

l.Come fidarsi di un tizio che, 
quando il Tribunale di Palermo gli 
chiede dove ha preso 250 milioni 
di euro confluiti, in parte in con¬ 
tanti, nelle sue holding dal 1975 al 
1985, e che ci facesse un boss ma¬ 
fioso nella sua villa travestito da 
stalliere fra il 1974 e il '76, si avva¬ 
le della facoltà di non rispondere ? 
2. Come fidarsi di un tipo che è riu¬ 
scito a frequentare, in una sola vi¬ 
ta, Vittorio Mangano, Gaetano 
Cinà, Marcello Dell'Utri, Cesare 
Previti, Bettino Craxi, Silvano La- 
rini, Lido Gelli, Flavio Carboni e 


Gianpiero Fioroni (elogiato anco¬ 
ra ieri come un benefeattore)? 

3. Come fidarsi di un imprenditore 
imputato di corruzione di teste, fro¬ 
de fiscale e appropriazione indebi¬ 
ta, miracolato da sei prescrizioni 
per corruzione giudiziaria e falso 
in bilancio, salvato da due condan¬ 
ne per amnistia e per la depenaliz¬ 
zazione di un suo reato, circondato 
da collaboratori che trattavano 
con la mafia, corrompevano giudi¬ 
ci e ufficiali della Finanza, emette¬ 
vano false fatture, frodavano il fi¬ 
sco, truccavano bilanci, accumula¬ 
vano fondi neri senza che lui si ac¬ 
corgesse di nulla? 

4. Come fidarsi di un tale che per 
tre anni fu iscritto a una loggia 
massonica coperta e poi sciolta in 
quanto eversiva, la P2, il cui gran 
maestro fu condannato per i depi- 
staggi sulle stragi? 

5. Come fidarsi di un cattolico-mo¬ 
dello che fa la comunione, entra ed 
esce dal Vaticano, si circonda di 
preti e suore, inneggia ai valori 
della vita e della famiglia, ma è 
massone e divorziato? 

6. Come fidarsi di un premier che 
insulta tutti i magistrati italiani, 
mentre elogia il lavoro nero e 
l'evasionefiscale (raddoppiata sot¬ 
to il suo governo) e giustifica la 
corruzione? 

7. Come fidarsi di uno statista che 
ha portato in Parlamento, al go¬ 
verno o nello Stato una cinquanti¬ 
na di suoi avvocati e dirigenti 
aziendali, approvando 30 leggi 
per risolvere le sue pendenze pena¬ 
li, televisive, editoriali e pubblici¬ 
tarie? 

8. Come fidarsi di un magnate che 
aveva promesso "governerò l'Ita¬ 
lia come le mie aziende " e, quando 
entrò in politica, aveva accumula¬ 
to con le sue aziende 6 mila miliar¬ 
di di lire di debiti? 

9. Come fidarsi del premier di una 
Repubblica fondata sull' antifasci¬ 
smo che riabilita Mussolini, si al¬ 
lea con i fascisti, poi va ad Au¬ 
schwitz a piangere e a promettere 
di portarci i suoifigli ("Ho già pre¬ 
notato"), salvo poi scordarsi an¬ 
che quell'impegno e, già che c'è, al¬ 
learsi persino con i nazisti? 

10. Come fidarsi di un ometto di 
Stato di cui non si fidano nemmeno 
all'estero, uno che racconta frotto¬ 
le su tutto, anche sul Milan ("Non 
comprerò Nesta", "Non prenderò 
Gilardino"...), uno che nel 2001 
firmò un Contratto con gli Italiani 
con cinque promesse e l'impegno a 
non ricandidarsi nel 2006 se non 
ne avesse mantenute almeno quat¬ 
tro ma, ora che non ne ha mantenu¬ 
ta nemmeno, una si ricandida? 


L’Fmi smentisce Tremonti: il deficit sale al 3,9% del Pii 

Rivista al ribasso la crescita dell’economia. Ma il fenomeno fa lo spiritoso sulla trimestrale: non c’è trippa per gatti 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


«Non ci sarà trippa per gatti». Così, sor¬ 
nione, Giulio tremonti ha annunciato ieri 
l’arrivo per oggi della Trimestrale. Solo 
pochi minuti più tardi arrivano le stime 
del Fondo monetario, che smentiscono 
quelle divulgate da fonti vicine al tesoro. 
Il deficit, del 2006, dato al 3,8 dal docu¬ 
mento di finanza pubblica, secondo l’Fmi 
è già stimabile al 3,9%. Secondo altre fon¬ 
ti della Ragioneria sarebbe già oltre il 4%, 
ma forti pressioni politiche avrebbero im¬ 
pedito di segnalarlo. 

Naturalmente per il ministro tutto questo 
è pura invenzione. «Centreremo gli obiet¬ 
tivi e la Trimestrale sarà un boomerang 
pe rii centro-sinistra», dichiara. Ma non 
smentisce il debito in aumento, dato gra¬ 
vissimo in presenza di tassi in rilazo. Il 


ministro minimizza: in Francia e Germa¬ 
nia cresce anche più velocemente. Pecca¬ 
to che in Francia e Germania sia molto 
meno pesante di quel 106,8% che il Teso¬ 
ro si appresta a scrivere. Un fardello che 
secondo l’Fmi salirà oltre il 107 nel 2007. 
Quanto alla crescita, se il tesoro è pronto a 
scrivere un +1,3, gli analisti di Washin¬ 
gton si fermano all’ 1,2%. 

«Gli interessi sul debito possono lievitare 
nei prossimi mesi, con un pericoloso 
sfondamento sul fronte del fabbisogno - 
commenta il senatore diessino Enrico 
Morando - Perché Tremonti non spiega 
agli italiani questi risultati, invece di osti¬ 
narsi a parlare del programma dell’Unio¬ 
ne travisandolo?». Per l’esponente della 
Quercia il dato più impressionante è la ri¬ 
duzione dell’avanzo primario da quota 
4% del Pii a mezzo punto. Ma su quella 


voce non si registrano commenti di Tre¬ 
monti. Il quale continua a ripetere che 
vengono centrati gli obiettivi concordati 
con l’Ue. Vero a metà: in Finanziaria si 
era fissato il 3,8 di deficit, ma nel pro¬ 
gramma di stabilità si parla di 3,5%. Non 
sembra proprio centrato. «Il governo con¬ 
tinua a “centrare” il duplice record: conti 
fuori controllo ed economia ferma», com¬ 
menta il deputato ds Mauro Agostini. Il 
presidente della Commissione Ue Jo- 
aquin Almunia interpellato ieri dai gior¬ 
nalisti ha glissato: «Giudicheremo i conti 
a maggio». 

In Italia intanto continua la polemica al 
calor bainco sull’attendibilità del docu¬ 
mento fino a ieri sera ancora allo studio 
della Ragioneria. «Mario Canzio (il ragio¬ 
niere generale dello Stato, ndr) resista al¬ 
le pressioni. No all' ennesimo pesce 


d'aprile - dichiara in una nota Beniamino 
Lapadula della Cgil - «A differenza delle 
trimestrali di cassa degli scorsi anni, il go¬ 
verno faccia chiarezza e si avvicini il più 
possibile a previsioni realistiche. Se si 
guarda, infatti, ah'affidabilità delle previ¬ 
sioni contenute nella trimestrale di cassa 
del 2005 si vede che a fine anno si è regi¬ 
strato un differenziale di indebitamento 
superiore di ben 1,2 punti di Pii. Le cose 
sono andate un pò meglio nel 2004 (+0,6 
%); uguali nel 2003(+l ,2%); e ancor peg¬ 
gio nel 2002 (+2,3%). Stando agli scosta¬ 
menti medi di questa legislatura, al disa¬ 
vanzo che la prossima Trimestrale, come 
pare cifrerà in 3,8 punti di Pii, occorrerà 
aggiungere almeno un altro 1,2 1,4%. Il 
disavanzo tendenziale è quindi superiore 
al 5%, malgrado le manovre correttive 
fatte lo scorso anno». Oggi la risposta. 
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Un blitz da Vespa 
dopo il duello? 

Il trucco del premier 

Mercoledì a Porta a porta? Loro negano, ma è possibile 
E se Prodi avesse la meglio nel faccia a faccia... 


di Wanda Marra / Roma 


IL PRESSING Alle 15 e 30 di ieri l’Agi batte la 
notizia: sarebbe a rischio il faccia a faccia tv 
tra Silvio Berlusconi e Romano Prodi, in pro¬ 
gramma per lunedì. Infatti, scrive l’agenzia, 


mercoledì prossimo il 
presidente del Consi¬ 
glio «sarà ospite di 
Porta a Porta». 

È noto che la condizione posta da 
Romano Prodi per accettare il 
confronto tv con il Cavaliere era 
che quest’ultimo rinunciasse alla 
conferenza stampa finale. Oltre 
al fatto che il Professore ha fatto 
sapere che quella di lunedì sarà la 
sua ultima apparizione televisiva 
prima delle elezioni. 

Secondo l’Agenzia Italia la mac¬ 
china organizzatrice della tra¬ 
smissione «è già in moto e con 
ogni probabilità alla fine sarà il 
solo Berlusconi l'ospite politico 
in studio». Perché per quanto Ve- 


Foa: la sinistra 
ritrovi 

il riformismo 
di Lombardi 


■ La sinistra italiana va rifondata? 
No, è da aggiornare, rimodellare ri¬ 
spetto ai tempi, alle questioni nuo¬ 
ve, alle nuove sfide del neoliberi¬ 
smo. Si tratta, come diceva Riccar¬ 
do Lombardi, con il motore in moto 
di cambiare i pezzi del motore che 
non funzionano più: lo dice uno dei 
grandi leader della sinistra italiana, 
il 95enne Vittorio Foa che con Ric¬ 
cardo Lombardi condivise tante 
battaglie ed iniziative: dalla lotta al 
nazi-fascismo al Partito d'Azione, 
dal referendum su Repubblica o 
Monarchia alla Costituente, dalla 
Costituzione alla ricostruzione, dal¬ 
la comune militanza nel Psi al pri¬ 
mo centro-sinistra: poi negli anni 
70 le loro strade si divisero: «Ma 
l'amicizia - tiene a rimarcare Foa - 
non cessò mai: ci sentivamo e ci ve¬ 
devamo spesso». 

Nel 1955 dirigente della Fiom, due 
anni dopo Foa entra nella segretaria 
confederale della Cgil ma nel 1970 
lascia il sindacato senza mai abban¬ 
donare la sua passione per la politi¬ 
ca. Partecipa alla fine degli anni '80 
alle discussioni nella sinistra, con la 
«svolta» della Bolognina. «Un mo¬ 
mento intenso e forte - ricorda Foa - 
segno di vitalità». Concorda anche 
Occhetto: «se si vuole costruire una 
nuova sinistra di ispirazione sociali¬ 
sta si può e si deve ripartire proprio 
da Lombardi, da quel riformismo 
forte - ha spiegato - che è l'opposto 
del riformismo moderato. Lombar¬ 
di si battè per la separazione dall' 
Urss e per un riformismo forte: que¬ 
sto fu lo spirito della Bolognina». 
Foa evidenzia l'a-comunismo di 
Lombardi che «non è mai stato anti¬ 
comunismo, anzi fu pungolo e sti¬ 
molo per il Pei: ecco, stare a sinistra 
non vuol dire vivere di rendita. 
Quello di Lombardi fu un patrimo¬ 
nio ideale e morale di grande spes¬ 
sore: il riformismo rivoluzionario 
unito ad una forte autonomia che 
gli permetteva di dialogare con tut¬ 
ti, dal Pei ai cattolici, per costmire 
la democrazia socialista». 


spa intenda invitare anche i rap¬ 
presentanti del centrosinistra, sa¬ 
rà difficile che non rifiutino. E co¬ 
sì, il Cavaliere si ritroverebbe da 
solo, avendo a sua completa di¬ 
sposizione uno spazio televisivo. 
Passano solo 11 minuti di fibrilla¬ 
zione, e Vespa si affretta a smen¬ 
tire: «È destituito di ogni fonda¬ 
mento, dalla prima all'ultima pa¬ 
rola, quanto riportato dall'Agen¬ 
zia Italia - batte l’AdnKronos alle 
15 e 41, seguita poi dalle altre - 
Siamo sbalorditi e amareggiati 
che in un clima politico surriscal¬ 
dato si mettano in giro voci del 
genere». 

Dunque, mercoledì Berlusconi 
non sarebbe in scaletta. Dalla re¬ 
dazione della trasmissione smen¬ 
tiscono che sia mai stato in calen¬ 
dario. Ma affermano anche che 
non è ancora deciso nulla sul Por¬ 


ta a Porta di quella sera. 

In realtà, secondo quanto si ap¬ 
prende da ambienti Rai vicini a 
Rifondazione, le cose stanno in 
maniera molto diversa. Per tutta 
la mattinata di ieri ci sarebbe sta¬ 
to un pressing di Palazzo Chigi 
sulla presidenza della Rai per 
consentire la presenza del Pre¬ 
mier a Porta a Porta. Qualcuno 
avrebbe anche ipotizzato che con 
lui in studio dovessero essere in¬ 
vitati anche Rutelli e Fassino. Un 
invito che palesemente non po¬ 
trebbe essere accettato dai due 
leader di centrosinistra, visto che 
significherebbe in qualche modo 
delegittimare Prodi. Poi, la noti¬ 
zia ha cominciato a circolare, fi¬ 
no a che l’Agi l’ha battuta. E Bru¬ 
no Vespa si è trovato costretto a 
smentire, una volta venuta meno 
la segretezza che avrebbe potuto 



Bruno Vespa, conduttore di Porta a Porta Foto Ansa 


Sarebbe contro 
tutte le regole 
Berlusconi potrebbe 
presentarsi come 
leader di Forza Italia 


assicurare al Cavaliere gioco faci¬ 
le nel compiere un blitz. 

In realtà, le cose potrebbero esse¬ 
re ancora aperte. È un fatto che 
c’è un buco nella programmazio¬ 
ne di Porta a Porta , mercoledì. E 
tutto fa pensare che Berlusconi 
deciderà se riempirlo dopo il fac¬ 
cia a faccia con Prodi: se questo 
per lui non dovesse andare bene, 
potrebbe riaprirsi l’ipotesi di un 
blitz contro tutte le regole nello 
studio di Bruno Vespa. Magari 
non come premier ma come lea¬ 
der di Forza Italia, il maggior par¬ 
tito della Cdl. 


D’altra parte, il presentarsi non 
invitato in tv non sarebbe una no¬ 
vità per il Cavaliere: lo fece già 
dopo la sonora sconfitta alle re¬ 
gionali dell’anno scorso, arrivan¬ 
do - non aspettato - a Ballarò. 
Senza contare che prima che scat¬ 
tasse la par condicio ha dato vita 
a una vera e propria alluvione te¬ 
levisiva, presentandosi in ogni 
trasmissione. 

E infatti il clima che si respira 
nelle redazioni è di nervosismo: 
il timore è che la prossima setti¬ 
mana Berlusconi possa presentar¬ 
si ovunque. 


I erodati di Pera sulTOcridente express 

II treno dei teo-con viaggerà da sud a nord, da Roma a Bologna 


di Osvaldo Sabato / Firenze 


IL TRENO dei desideri, che 
all’incontrario va. È quello 
che si è inventato il presi¬ 
dente del Senato Marcello 
Pera, in partenza da Roma 
alle 7 di mattina con desti¬ 
nazione Bologna intorno alle 11, 
programmata una sola fermata a Fi¬ 
renze. Ancora però non è certo se il 
presidente viaggerà in treno, oppu¬ 
re no. Per motivi di sicurezza lo de¬ 
ciderà all’ultimo momento. Co¬ 
munque, è l’”Occidente Express” il 
treno, che come a avrà auspicato da 
Pera, avrà i vagoni pieni di anime in 
pena per la vecchia Europa, attacca¬ 
ta dal fondamentalismo islamico, 
ma però incapace di rispondere per 
le rime. Infatti l’occidente «minato 
dall’interno da una crisi morale e 
spirituale, non trova il coraggio per 
reagire», come è scritto nell’appel¬ 


lo lanciato dall’esponente di Forza 
Italia, che sarà presentato domani al 
Palazzo dei Congressi di Bologna. 
L’esaltazione del primato cattolico 
su tutte le altre religioni e la chiusu¬ 
ra a qualsiasi forma di laicismo che 
«rinnegano i costumi millenari del¬ 
la nostra storia», sarebbero i perico¬ 
li incombenti, che come vampiri, 
stanno risucchiando indietro tutti 
noi predicando «l’uguale valore di 
tutte le culture» e lasciando «senza 
guida e senza regola l’integrazione 
degli immigrati». Come dire che si 
tratta di una versione più spirituale 
della Bossi-Fini, vero manifesto xe¬ 
nofobo, che tanti guasti sta causan¬ 
do nel nostro paese. Per dare mag¬ 
giore forza alla loro tesi non esitano 
a tirare in ballo anche Papa Bene¬ 
detto. L’occidente non ama se stes¬ 
so. E allora che fare? Un bel viag¬ 
gio in treno, potrebbe schiarire le 
idee. Basta solo voler spendere 15 
euro, tanto costa il biglietto per se¬ 
dersi in cabina. 114 vagoni con i cir¬ 


ca 550 posti, come annuncia il co¬ 
mitato per l’occidente, sarebbero 
già quasi tutti presi, mancherebbe¬ 
ro meno di un centinaio di prenota¬ 
zioni per riempire il treno, un vago¬ 
ne sarà riservato ai giornalisti al se¬ 
guito. «Molta gente anche dal nord 
Italia, pur di farsi un tratto in treno, 
ha prenotato da Firenze» racconta¬ 
no dal comitato romano. Nel capo¬ 
luogo toscano, sicuramente sul tre¬ 
no salirà il consulente di Pera, Gae¬ 
tano Quagliatilo, candidato in To¬ 
scana e non mancheranno altri 
esponenti di Forza Italia, firmatari 
del manifesto crociato di Marcello 
Pera. Insomma l’impegno c’è. Bi¬ 
sogna vedere i risultati di questa 
chiamata alle armi. 

I presupposti non sono molto inco¬ 
raggianti. Proprio all’inizio di que¬ 
sta settimana, Pera è stato protago¬ 
nista di un clamoroso flop a Lucca. 
Anche in questo caso l’argomento 
non poteva che essere «la battaglia 
di civiltà», posta in gioco anche in 
questa campagna elettorale. «L’Eu¬ 
ropa non può permettersi di essere 


antiamericana» continua a ripetere 
Pera, ribadendo fino alla noia che 
bisogna «difendere la nostra civil¬ 
tà». Quanta acqua è passata sotto i 
ponti. L’ex laico filosofo diventato 
nel frattempo il portabandiera del 
teo-con integralista non ci sta a im¬ 
maginare l’Italia multietnica, aper¬ 
ta e tollerante anche con chi non è 
un crociato. E a quanto pare anche 
Quagliarello sembra ben avviato 
sulla strada di Pera. 

«Il professor Quagliariello non gio¬ 
chi con le parole - polemizza il se¬ 
gretario toscano dei Ds Marco Fi- 
lippeschi - La definizione di "ba¬ 
stardi" il sito della fondazione di ri¬ 
ferimento di Marcello Pera l'ha usa¬ 
ta con un chiaro parallelo al "metic- 
ciato" già evocato in precedenza 
dalla stesso Pera». Parole che per i 
Ds sfiorano «il razzismo per giusti¬ 
ficare lo scontro di civiltà e motiva¬ 
re una guerra di religione che ha un 
fondamento solo politico, non certo 
religioso. Pera in realtà contraddice 
radicalmente i valori cristiani che 
dice di voler difendere». 


Roberto Cotroneo 

TUMJOMANDAT1 

Tutto il resto 
è noia 


N essuno lo avrebbe potuto mai immaginare che la campa¬ 
gna elettorale sarebbe stata così noiosa. Eppure sembra¬ 
va questa Voccasione più forte, la più intensa, per dibatte¬ 
re temi politici, per mettere uno di fronte all'altro due mo¬ 
delli opposti di futuro per questo paese, per capire in che mondo si 
può finire nel votare uno o l'altro. Ci saremmo aspettati che il centro 
destra tirasse fuori tutto il suo talento da teatranti di provincia, per 
inventarsi un'altra roba plateale, infantile, sciocca, ma tanto tanto 
convincente: come un contratto con gli italiani, nuovo, persino più 
moderno, anche più tarocco di quello dell'altra volta, ma buono per 
accapigliarsi, buono per far tornare in gioco quella maschera ormai 
senza senso del premier Berlusconi. 

Invece macché. Il centro destra ha portato in televisione i suoi volti 
più grigi, le sue intonazioni di voce più petulanti, e un mare difogliet¬ 
ti, di scontrini, di cartelline, di cartellone, da dove estrarre numeri e 
conti, movimenti e denari, promesse in cifre e in euro. Invece niente 
contratto, solo un continuare a dire cose che non hanno senso, perché 
non hanno fantasia. E il centro destra non riesce nemmeno a riven¬ 
dersi quello che non è riuscito già a vendere la volta scorsa. 

Così l'altra sera, in attesa di Berlusconi a "Matrix", le televisioni lan¬ 
guivano, si respirava un 'aria non di tregua, ma di assenza, una sorta 
di deserto dei tartari dove le sentinelle cominciano a capire che non 
c'è verso, che non arriverà nessuno. Così l'altra sera lo zapping era 
quello che era, e nulla smuoveva. A parte i telegiornali, che hanno 
un 'antenna speciale, che a furia di certificare ogni giorno i fallimenti 
anche mediatici del centro destra, spostano la loro attenzione su un 
futuro che non sarà più - con ogni probabilità - di tipo berlus coniano. 
E tutti, proprio tutti, eccezion fatta per il solito Tg4 hanno un leggero 
sbandamento una deriva per il centro sinistra, che soltanto un due 
settimane fa appariva pressoché impensabile. In questo mortorio di 
numeri, in questo accusare Prodi di tassare tutto quanto è tassabile, 
di accusare i comunisti cinesi di bollire tutto quanto è bollibile, bam¬ 
bini compresi, l'eccellente Eugenio Scalfari scriveva sull"'Espresso " 
che si annoia, eccome se si annoia, che anche lui non si aspettava una 
campagna elettorale così fuori dalle regole della passione politica; e 
così dentro poche noiose regole, ma necessarie, per evitare che il ca- 
valier Caimano digrigni la dentatura e faccia scempio di qualunque 
confronto civile. E proprio Scalfari diceva: meno male che c'è il film 
diMorettil "Il Caimano”, che ha smosso qualcosa, e ci evita di addor¬ 
mentarci davanti ai programmi elettorali. Possiamo dargli torto? 


TGRAI 


di Paolo Ojetti 


TG1 


We are thè Champion 


Certo, non si può ignorare Berlusconi e, fin qui, 
niente di male. Quello che è veramente intollerabile, 
ridicolo e - per coloro che lavorano nel Tgl - umiliante, è 
che i servizi di Susanna Petruni su Berlusconi diventano 
propaganda pura, con carrellate sulle folle estasiate, i 
volti adoranti, gli assensi di massa, gli occhi fissi su Lui, 
il Capo, il Premier, The Boss. C’è qualcosa che ricorda 
(a colori) analoghi filmati di propaganda dei tempi del 
Duce e del bianco e nero dei film Luce. Ai servizi di 
Susanna (forse il consulente Bonaiuti è poco portato) 
mancano adeguate colonne sonore, fra il trionfante e il 
mistico, un «Silvius Theme» arrangiato a piacere da 
Lawrence d’Arabia, We are thè Champions, il coro muto 
della Butterfly, She loves me ye,ye,ye. 


TG2 


Crescono le bollette, ahinoi 


E mentre Berlusconi riesuma Aldo Moro (passaggio 
privilegiato da Ida Colucci) per attaccare Prodi, senza 
rendersi conto che gli elettori ventenni non capiranno 
niente e, soprattutto, non gliene importerà un 
altrettanto niente, a involontaria dimostrazione del 
salasso di questi cinque anni di berlusconismo, passa 
nei sottopancia la seguente notizia: da domani (cioè 
oggi) bollette elettriche +5,7%, gas +2,4%. 


TG3 


Siamo ricchi, e non ce n ’eravamo accorti 


Il conto alla rovescia è cominciato e il Tg3 concede 
molto spazio al centrosinistra e a Prodi riducendo ai 
minimi termini gli avversari. Un passaggio su Berlusconi 
c’è, ma lo danneggia. Si ode il Cavaliere dire che l’Italia 
va bene perché lui non trova posto al ristorante e, per 
dargli un tavolo, i ristoratori sono costretti a cacciare via 
clienti meno vip. Il secondo passaggio è ancora peggio. 
Berlusconi sventolafelice una notizia: «Italia regina dei 
dividendi». Figuratevi l’esultanza di pensionati, precari 
e casalinghe che rappresentano il gotha della Borsa. 


E morta la madre 
del segretario Fnsi 

È venuta a mancare Car¬ 
la Nocito, la madre del se¬ 
gretario generale della Fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa, Paolo Serventi 
Longhi. Ne ha dato notizia 
Autonomia e solidarietà. 

I funerali si svolgeranno 
domani alle ore 15.30 nel¬ 
la Chiesa di S. Gioacchino 
in Piazza dei Quiriti 17 a 
Roma. 

A Paolo, così duramente 
colpito, l’abbraccio affet¬ 
tuoso di tutta la redazione 
dell’Unità. 


Italiani in fila ai consolati: un mezzo disastro il voto per posta 

Le accuse dell’Unione: plichi dispersi o mai arrivati, 600mila connazionali esclusi per il pressapochismo del governo 


M di Bruno Miserendino / Roma 

I numeri precisi si conosceranno dopo le ele¬ 
zioni, ma è molto probabile che alcune centi¬ 
naia di migliaia di nostri concittadini all’este¬ 
ro siano stati scippati del diritto di voto. Una 
parte perché è stata estromessa dalle liste 
qualche mese fa, con un’operazione draco¬ 
niana e sicuramente imprecisa, una parte per 
disguidi postali nell’invio dei plichi con le 
schede. Un mezzo disastro, a suo modo em¬ 
blematico del quinquennio berlusconiano: a 
parole si doveva far tutto per il voto degli ita¬ 
liani all’estero, nei fatti è stato il «trionfo del 
pressapochismo», con 4 anni di tempo persi, 
in cui non si è fatta una vera anagrafe degli 
aventi diritto e non si sono adottate le misure 
giuste per rendere sicuro il voto per posta. Il 
risultato è che in queste ore migliaia di con¬ 
nazionali sono in fila nei consolati. In Sud 


America i problemi maggiori, ma anche in 
Europa non si scherza. In Svizzera 20-3Orni¬ 
la elettori italiani non hanno ricevuto il plico. 
Questa è la realtà e queste le accuse del¬ 
l’Unione che ieri ha portato in una conferen¬ 
za stampa le prove della contusione in cui si 
sta concludendo questa prima importante 
esperienza. 

«Abbiamo la netta sensazione - hanno spie¬ 
gato il senatore Danieli della Margherita, 
Norberto Lombardi dei Ds, Carlo Cartocci di 
Rifondazione - che ai ministeri degli Esteri e 
Interno stia sfuggendo di mano la complessa 
attività del voto per corrispondenza». Nessu¬ 
no, nell’Unione, vuole mettere in discussio¬ 
ne il voto, e nessuno per intenderci vuole 
chiederne l’invalidamento, però le segnala¬ 
zioni si moltiplicano e dicono che nel futuro 
bisognerà cambiare le procedure. Intanto mi¬ 
gliaia di connazionali che erano nelle liste 


non hanno ricevuto il plico a casa, molti sono 
finiti all’indirizzo sbagliato, molti l’hanno ri¬ 
cevuto ma senza la scheda dentro, molti sono 
stati rispediti al mittente. In molti casi i posti¬ 
ni hanno lasciato i plichi davanti ai condomi¬ 
ni, e parecchi postini sono stati pagati da can¬ 
didati per farsi dare le schede. Per non parla¬ 
re di chi si è ritrovato nel plico il volantino 
del candidato leghista o di Forza Italia. «Noi 
chiediamo la contabilizzazione e la verbaliz- 
zazione delle schede rimaste in giro», avver¬ 
te l’Unione. Il governo ha rifiutato la propo¬ 
sta del centrosinistra di fare l’invio con la ri¬ 
cevuta di ritorno (costava troppo è stata la ri¬ 
sposta), il succo è che molti sono dovuti an¬ 
dare ai consolati per poter votare. Teorica¬ 
mente qualcuno potrebbe fare il furbo e vota¬ 
re due volte. Ma chi non ha ricevuto le sche¬ 
de e dista due ore d’aereo dalla sede diploma¬ 
tica più vicina? Sicuramente rinuncia, accu¬ 


sano quelli dell’Unione. A Melbourne il con¬ 
solato non dà informazioni perchè non ci so¬ 
no i soldi per il centralinista. In Thailandia è 
successo che era sbagliata l’affrancatura con 
cui si doveva rinviare indietro il plico e gli 
elettori volenterosi hanno dovuto aggiunge¬ 
re anche il francobollo. 

Insomma, il tutto doveva essere gestito me¬ 
glio. In compenso non si è lesinato nel cosid¬ 
detto voto di scambio. Molti episodi sono già 
stati scritti. Il candidato medico che ha offer¬ 
to ai connazionali un check up gratuito, con¬ 
soli onorari che si sono messi in lista, diplo¬ 
matici che facevano campagna elettorale, 
Fondazioni che regalavano borse di studio 
per i giovani «dai 18 anni in su». Piccole mi¬ 
serie di una campagna elettorale disperata, 
ma che non oscurerà, dice l’Unione, quella 
che resta una prova di democratica importan¬ 
te. 




























La giustizia fiscale. 

Questo 

il nostro programma. 


* 


La giustizia fiscale è una delle 
priorità del programma dell’Unione. Per 

questo consideriamo la lotta all'evasione e 
all'elusione fiscale una delle leve 
fondamentali per ridare fiato alle finanze dello 
stato e per garantire equità ed efficienza. 


* 


Vogliamo ridurre di 5 punti i 
contributi sul lavoro dipendente. Si tratta di 
un provvedimento che aiuterà i lavoratori (che 
avranno più soldi in busta paga) e le imprese 
(che avranno una riduzione della pressione 
fiscale e del costo del lavoro). 


* 


Proponiamo di portare dal 27% al 
20% l'aliquota sui conti correnti bancari e 
sui depositi postali. 

Vogliamo, insomma, ridurre le tasse che 
milioni di famiglie (circa il 64% degli 
italiani) pagano sugli interessi dei propri 
risparmi. 


* 


Vogliamo applicare la tassa di 
successione solo per i grandissimi patrimoni 

che oggi, nel nostro Paese, non riguardano più del 
10% degli italiani. Non saranno tassati né 
l’eredità della prima casa - qualsiasi sia il suo 
valore - né la successione di attività 
economiche (trasferimento di un negozio, di un 
laboratorio artigiano, di una azienda agricola, di 
una impresa) e degli immobili ad esse adibiti. 


* 


Intendiamo rivalutare le pensioni 
adeguandole al costo della vita e aumenteremo 
le pensioni minime. Elimineremo lo scalone, 
previsto per il 2008, che innalza a 40 anni di 
contributi l'età pensionabile. 


* 


Accanto a queste misure prevediamo 
un'altra serie di agevolazioni e riduzioni fiscali 

che costituiranno un alleggerimento del carico 
fiscale per le imprese, per le famiglie, per i giovani 
e saranno una leva per lo sviluppo: 


* 


Proponiamo che l’aliquota del 20% 
sia pagata anche sugli interessi dei titoli di 
stato e delle obbligazioni di futura 
emissione. 

Tutti i titoli (Bot e Cct) in circolazione 
continueranno ad essere tassati al 12,5% 
fino alla loro scadenza. 

Quello che non è più accettabile è che chi 
possiede rendite da grandi capitali o enormi 
patrimoni, magari provenienti da speculazioni 
in borsa, paghi meno tasse di chi tiene i 
propri risparmi in un libretto postale o in un 
conto corrente. Berlusconi oggi paga il 12,5% 
di tasse sulla quasi totalità dei suoi beni, 
mentre uno qualsiasi dei suoi dipendenti paga 
il 23% di tasse sul reddito. 


• riduzione della tassazione sulle indennità di 
liquidazione (Tfr) abbassandola dal 23% di oggi al 
20 %; 

• credito d'imposta per le aziende che assumono 
a tempo indeterminato; 

• credito d'imposta per le imprese che 
investiranno nella ricerca; 

• “assegno per il sostegno delle responsabilità 
familiari” come contributo al reddito al posto 
dell'attuale assegno familiare; 

• fondo pubblico di garanzia per i mutui in favore 
delle giovani coppie; 

• abbassamento delfici; 

• rifinanziamento del Fondo Sociale per il 

sostegno alle famiglie in stato di bisogno. 


IL 9 E 10 APRILE 



ALLA CAMERA 

SCHEDA ROSA 

I DEMOCRATICI 
DI SINISTRA 
VOTANO IL SIMBOLO 
DE L'ULIVO 



AL SENATO 

SCHEDA GIALLA 
SI VOTA 

IL SIMBOLO DEI DS 


ATTENZIONE: NON SI DEVE SCRIVERE NOME O COGNOME DI CANDIDATI. SI DEVE VOTARE SOLO UN SIMBOLO PER SCHEDA 

LE SCHEDE CHE RIPORTERANNO UN NOME DI CANDIDATO SARANNO ANNULLATE 

www.dsonline.itwww.famigliaspera.it 














6 l’Unità 

sabato 1 aprile 2006 

Sono in molti a chiedere 
un cambiamento forte 
In questo uniti operai della 
Fiom e industriali 



IL REPORTAGE 


La Confindustria locale: 
l'impresa è terrorizzata 
da una campagna elettorale 
fatta di criminalizzazioni 


LA REGIONE È TRA QUELLE IN BILICO. Ma le 

Olimpiadi, l’effetto Bresso potrebbero toccare le poli¬ 
tiche. E l’ago della bilancia piega decisamente verso 
il centrosinistra. Basterebbe per avere la maggioran¬ 
za in Senato, pur perdendo le altre tre regioni in bili¬ 
co. 


■ Simone Collini inviatoaTorino 




adroni e operai, in Piemonte, alme¬ 
no su un punto sono d'accordo: c'è 
bisogno di un cambiamento. Non 
c'è differenza di tenore di vita che 
tenga; chi le Olimpiadi le ha viste 
seduto in prima fila e chi alla tv an¬ 
che se ce le aveva sotto casa, non 
ce n'è uno che non dica che negli 
ultimi anni la situazione è grave¬ 
mente peggiorata. Il punto di vista 
è diverso, certo. L'imprenditore 
parla della perdita di importanza 
del sistema industriale, che da que¬ 
ste parti copre il 36,6% dell'occu¬ 
pazione totale, snocciola cifre e 
percentuali per mostrare il peggio¬ 
ramento del livello di competitivi¬ 
tà, l'aumento del costo dell'ener¬ 
gia, la necessità di maggiori inve¬ 
stimenti in ricerca e sviluppo. Il 
metalmeccanico, che sia o meno 
uno dei 22 mila iscritti alla Fiom di 
Torino (la più grande in Italia), ci 
mette meno a fare i suoi calcoli e 
vedere la distanza tra la busta paga 
e i prezzi che lo circondano. É pe¬ 
rò, nonostante questo, per quanto 
riguarda le elezioni della prossima 
settimana il Piemonte viene dato 
come una delle regioni in bilico. 
Che il giudizio negativo su questi 
cinque anni di governo di centro- 
destra non si traduca immediata¬ 
mente (stando ai sondaggi delle 
scorse settimane) in una scelta per 
il centrosinistra non stupisce più di 
tanto chi questa realtà la conosce 
bene, come la presidente della Re¬ 
gione Mercedes Bresso: "I pie¬ 
montesi ci vanno con i piedi di 
piombo, da noi il voto non è mai 
stato a ondate, come invece si è vi¬ 
sto in altre zone del Paese". Gli 
elettori si spostano insomma più 
lentamente ma, cosa che spinge all' 
ottimismo chi è riuscito l'anno 
scorso a strappare il Piemonte a 
Enzo Ghigo, si spostano. Dopo le 
regionali del 2000, quando l'ex di¬ 
rigente di Publitalia venne confer¬ 
mato governatore, sembrava che 
la regione fosse destinata a diven¬ 
tare come Lombardia e Veneto, 
con Torino città-roccaforte desti¬ 
nata a cadere. Ma era una previsio¬ 
ne sbagliata: oggi il centrodestra 
governa soltanto in due comuni ca¬ 
poluogo (Novara e Vercelli) e tre 
province (Asti, Cuneo e Vercelli). 
La conquista del Piemonte è parti¬ 
colarmente importante per l'Unio¬ 
ne per garantirsi una solida mag¬ 
gioranza al Senato. Al netto delle 
regioni date per certe all'uno o all' 
altro schieramento, la vittoria an¬ 
che nel solo Piemonte, che asse¬ 
gna in totale 22 senatori, bastereb¬ 
be al centrosinistra per avere nella 
peggiore delle ipotesi (le altre in 
bilico sono Lazio, Puglia e Friuli) 
una maggioranza a Palazzo Mada¬ 
ma di 8 parlamentari: 155 a 147, ai 
quali vanno poi aggiunti i 6 eletti 
nelle circoscrizioni estere. Stando 
ai risultati delle passate elezioni, 
per come è composto oggi il cen¬ 
trosinistra la vittoria dovrebbe es¬ 
sere assicurata, e l'alleanza con i 
Radicali è in questa regione deter¬ 
minante visto che la lista Pannel- 
la-Bonino ha incassato tanto alle 
amministrative quanto alle euro¬ 
pee consensi attorno al 3%. Ma al 
di là delle cifre, che possono anche 
non voler dir niente, è il clima e 
l'atteggiamento di diverse catego¬ 
rie a lasciar ben sperare. 

Luigi Rossi di Montenera è il presi¬ 
dente degli industriali Piemonte. 
"Confindustria non si è schierata - 
sottolinea - ma è normale, anzi do¬ 
veroso che in fase elettorale si pro¬ 
nunci. Anche perché - aggiunge 


sorridendo - dire che non siamo 
schierati non significa dire che non 
siamo raziocinanti. Il mondo dell' 
impresa è terrorizzato quando ve¬ 
de una campagna elettorale fatta di 
battutacce e criminalizzazioni. La 
politica deve confrontarsi sui pro¬ 
grammi. E' nostra volontà che sia¬ 
no garantiti sviluppo, libera impre¬ 
sa e la possibilità per gli imprendi¬ 
tori di operare al meglio". La Con¬ 
findustria piemontese ha inviato a 
tutte le forze politiche un docu¬ 
mento in cui si traccia un quadro 
della situazione attuale, si pongo¬ 
no delle domande e si indicano le 
direzioni per attuare una svolta. 
Poi ha chiamato rappresentanti di 
tutti i partiti a dare delle risposte in 
merito: un pomeriggio ad ascolta¬ 
re interventi contingentati a sette 
minuti, senza negare a nessuno un 
applauso. Ne è uscito bene anche 
Guido Crosetto. Imprenditore e de¬ 
putato di Forza Italia, il torinese 
Crosetto non crede al taglio di cin¬ 
que punti del cuneo fiscale pro¬ 
spettato dall'Unione ("ma dove li 
prendono i soldi? Se si sapesse li 
avremmo presi già noi nell'ultima 
Finanziaria"), e quindi tanto meno 
ai 10 chiesti da Montezemolo, pe¬ 
rò all'incontro con gli industriali 
ha affrontato gli argomenti messi 
sul tappeto e poi chiuso l'interven¬ 
to con una battuta che gli è valsa un 
applauso non solo formale: "Non 
voglio fare come il mio capo, quin¬ 
di rispetto i tempi e non parlo di Ci¬ 
na". 

11 problema, a guardare i dati del 
settore, è appunto "il capo" di Cro¬ 
setto, vale a dire la mancanza di 
una adeguata politica economica e 
industriale da parte del governo, 
che in questa zona si è fatta sentire 
più che altrove. Un dato per tutti: 
negli ultimi cinque anni, le impre¬ 
se del Piemonte fallite sono au¬ 
mentate del 28,1% (erano 11.141 
nel 2000 e 14.273 nel 2005), quasi 

12 punti in più rispetto alla media 
nazionale (più 16,4%). E questo 
nonostante si tratti di una regione 
che investe molto nello sviluppo e 
nella ricerca, e che registra ogni an¬ 
no un numero di brevetti doppio ri¬ 
spetto alla media nazionale. 
"L'Italia ce la può fare" è il messag¬ 
gio che Piero Fassino porta in giro 
per l'Italia e qui più che altrove. Il 
segretario Ds, capolista dell'Ulivo 
nel collegio 1 (Torino, seguono in 
lista Rosy Bindi e il portavoce di 
Prodi Silvio Sircana) a metà setti¬ 
mana ha fatto in 48 ore comizi, di¬ 
battiti e cene elettorali a Vercelli, 
Alessandria, Tortona, Nichelino, 
Torino ogni volta trovandosi di 
fronte a un tutto esaurito. Stesse 
scene per Livia Turco, capolista 
dei Ds per il Senato. "La gente ha 
voglia di partecipare, è nauseata 
dalla politica televisiva", dice la re¬ 
sponsabile Welfare della Quercia 
prima di partecipare a un incontro 
a Omegna, al confine con la Sviz¬ 
zera. "Vogliono stabilità, chiedo¬ 
no garanzie che non andrà a finire 
come l'altra volta, e io rispondo 
che oggi abbiamo tre novità rispet¬ 
to al '96: un leader legittimato dal¬ 
le primarie, l'Ulivo come baricen¬ 
tro della coalizione e un program¬ 
ma firmato da tutti". Basta? Non 
basta: "Mi fanno passare le ore a 
spiegare cosa faremo per le pensio¬ 
ni minime, per il lavoro precario". 
Ed effettivamente, se Confindu¬ 
stria Piemonte sostiene che per au¬ 
mentare il tasso di occupazione "la 
ricetta non può essere quella della 
stabilizzazione a tempo indetermi¬ 
nato", i sindacati non restano indif¬ 
ferenti di fronte alla prospettiva 
evocata anche da Montezemolo di 
"non toccare la legge Biagi". "Alla 
Fiat si respira voglia di cambia¬ 
mento", dice il segretario della 
Fiom di Torino Giorgio Airaudo. 



Il sindaco di Torino, Sergio Chiamparino e la presidente della Regione Piemonte, Mercedes Bresso Foto Ansa 


Regione Piemonte 


Partito 

Regionali 2006 

% 

Europee 2004 

% 

Politiche 2001 

% 

Uniti Ulivo 

- 

29,0 

- 

Ds 

20,1 

- 

15,9 

Rifondazione Comunista 

6,4 

6,6 

5,9 

Comunisti Italiani 

2,6 

2,9 

1,8 

Sdi 

2,4 


- 

Verdi 

2,8 

2,4 

- 

Il Girasole 

- 

- 

1,5 

Margherita 

10,4 

- 

15,1 

Italia dei Valori 

1,5 

2,4 

4,1 

Udeur 

0,5 

0,3 


Pensionati Europa 

0,3 

- 

- 

L. Bresso 

2,9 

- 

- 

Democrazia Europea 

- 

- 

1,3 

Forza Italia 

22,4 

22,0 

32,0 

An 

9,5 

8,8 

9,2 

Udc 

4,6 

5,0 

2,2 

Lega Nord 

8,5 

8,2 

5,9 

Uberai Sgarbi 

- 

0,8 

- 

Psi-Pli 

0,8 

- 

- 

Pensionati 

0,6 

1,5 

- 

Ambienta-Lista 

1,2 

- 

- 

Consumatori 

1,1 

- 

- 

Nuovo Psi 

- 

- 

0,8 

Mov. Soc. Tricolore 

- 

0,6 

- 

Mov. Idea Soc. Rauti 

- 

0,1 

0,4 

Usta Bonino 

- 

3,1 

3,1 

Alternativa Sociale 

0,7 

1,0 


Dem. Cristiana 

0,7 

- 

- 

Altre liste 

- 

3,3 

0,7 

I Totale 

100,0 

100,0 

100,0 I 


"Ma questo cambiamento deve 
portare risultati: meno precarietà, 
maggiore attenzione ai salari, ri¬ 
presa industriale. In che misura il 
taglio del cuneo fiscale interesserà 
i lavoratori? Non ci saranno dele¬ 
ghe in bianco". 

Chi in queste settimane va spesso a 
parlare con gli operai della Fiat è 
Pietro Marcenaro, candidato al 
quarto posto nella lista dell'Ulivo. 
Il segretario regionale dei Ds va a 
fare volantinaggio davanti alla sto¬ 
rica Porta 7 di Mirafiori all'inizio o 
alla fine dei turni. "E' un posto dif¬ 
ficile. Gli operai entrano ancora 
oggi a testa bassa, ce l'hanno scrit¬ 
ta in volto la fatica, l'insoddisfazio¬ 
ne". Alcuni domandano infastiditi: 
"Perché vi fate vedere soltanto 
adesso?". "Noi non abbiamo biso¬ 
gno di parlarci dall'esterno perché 
molti nostri compagni lavorano 
dentro con loro", dice Marcenaro. 
Ma non lo dice a quelli che entrano 
o escono, ai quali piuttosto rivolge 
un invito: "Andate a votare, fate 
pesare le vostre scelte". Dice Titti 
Di Salvo, nella segreteria Cgil pri¬ 
ma di essere messa all'ottavo posto 
della lista dell'Ulivo: "Il vero osta¬ 
colo è che questa legge elettorale 
toglie responsabilità, è fatta appo¬ 
sta per demotivare". Un dato che 
emerse nel 2001 è che molti di que¬ 
sti operai votarono Forza Italia. 
"Se qualcuno ha dato fiducia a que¬ 
sta destra, di questo oggi non si ve¬ 
de traccia", nota Marcenaro. 

Non sembra destinata a spostare 
sostanziosi pacchetti di voti la vi¬ 
cenda Tav. Tra gli industriali che 
la chiedono per garantire all'Italia 
il collegamento con la rete infra¬ 
strutturale europea e le popolazio¬ 
ni della Val di Susa che ne temono 
l'impatto ambientale, il centrosini¬ 
stra ha trovato un punto di equili¬ 
brio, che dovrà essere ripreso in fu¬ 
turo, sul necessario consenso delle 
comunità interessate. 

Potrebbe avere invece un peso non 
indifferente il successo delle Olim¬ 
piadi invernali di Torino. Il merito 
viene dato praticamente in modo 
unanime ai governi locali, a comin¬ 
ciare dalla giunta comunale guida¬ 
ta da Sergio Chiamparino. E se 
Mario Pescante è solito dire nei co¬ 
mizi che "checché ne dica la sini¬ 
stra, il merito è nostro", il sottose¬ 
gretario non riesce a essere poi co¬ 
sì convincente. 


.IL9_E - 10^RI(£ - ST^.CON NOI.. 

Stai con l’Italia che vuole cambiare. 

Stai dalla parte delle giovani donne che meritano un paese migliore. 
Stai dalla parte di chi vuole un paese più giovane e più libero. 

Stai con chi vuole vincere i corporativismi, le raccomandazioni, le clientele. 
Stai con chi vuole che contino i meriti, i talenti e le capacità di ognuno. 
Stai con chi pensa che le ragazze e i ragazzi debbano contare, valere. 
Stai con chi pensa che se le donne sono libere, allora sono liberi tutti. 

Il 59% delle giovani donne ha già scelto Romano Prodi. 

Il 59% delle ragazze ha scelto un futuro migliore. 



Sabato 1 aprile Mobilitazione straordinaria 
dell’Associazione Anna Lindh: centinaia di 
volantinaggi, banchetti, iniziative in tutta Italia 


Domani e un Altro giorno. 


Associazione Anna Lindh 

Genere e Generazione 

per il rinnovamento della Politica 


www.annalindh.it 

www.annalindh.ilcannocchiale.it 

www.dsonline.it 


il 9 e 10 aprile 2006 



Alla Camera 

i Democratici 
di Sinistra 
votano i E simbolo 
de l Ulivo 



Al Senato 

si vota 

il simbolo dei 
Democratici 
di Sinistra 


ATTENZIONE. Non si 4 £ew scrivere nome □ cognome- di cendRMI. Si dove votare solo un simbolo per scheda 
Le sciiede che riporteranno un nome di cane Idatù saranno annullale. 


































































Coesione sociale, lotta 
all’evasione fiscale, 
diritti: su questa strada 
si può cambiare 



OGGI 


L’INTERVISTA 


l’Unità 7 

sabato 1 aprile 2006 

Montezemolo non può 
scaricare sulla Cgil 
una polemica che riguarda 
Confindustria e governo 


INTERVISTA Guglielmo Epifani parla del difficile 
momento dell’Italia, elogia lo sforzo di Prodi di 
proporre soluzioni ai problemi concreti delle famiglie 
e delle imprese. Ma avverte di non far confusione su 
questioni come le tasse. Il premier usa il populismo e 
il parossismo per non parlare dei drammi del Paese 


E Fora della svolta 

battiamo Berlusconi 


■ di Feccia 



Il leader della Cgil, Guglielmo Epifani Foto di Pasquale Bove/Ansa 



na campagna elettorale distante dai proble¬ 
mi reali, «per responsabilità del premier 
che devia sull’ideologia fino al parossi¬ 
smo», sostiene Guglielmo Epifani. In nes¬ 
suna parte del mondo i bambini bolliti sa¬ 
rebbero argomento di competizione eletto¬ 
rale. E poi il «populismo», «le solite pro¬ 
messe». «Il paese ha bisogno di una svol¬ 
ta», altrimenti galleggerà, sarà una stagna¬ 
zione permanente. Al centrosinistra il com¬ 
pito fare «un’operazione verità», «conpre¬ 
cisione, senza paure». Sulle tasse «aumen¬ 
tate in questi anni per lavoratori e pensio¬ 
nati», sui condoni «su cui bisogna farla fi¬ 
nita», sull’evasione fiscale «contro cui il 
governo Berlusconi non ha fatto nulla». 
Per il leader della Cgil il miglior modo di 
aumentare l’area imponibile resta quello di 
«far ripartire la crescita e i consumi». 
Quanto alle critiche sul «governo amico» 
Epifani replica: «Montezemolo ha trasferi¬ 
to su di noi una valutazione che il premier 
aveva fatto sugli industriali. A Vicenza era 
in discussione il rapporto tra il governo e 
viale dell’Astronomia. Non altro». 

È passato un mese dal congresso 
della Cgil e manca una settimana 
alle elezioni. Quanto del vostro 
dibattito sopravvive nella 
campagna elettorale? 

«Con il nostro congresso abbiamo fatto 
una grande operazione di rigore e di amore 
verso il futuro del paese. Pochi come noi in 
questi anni hanno visto con precisione le 
caratteristiche del declino italiano e secon¬ 
do me pochi come noi hanno avuto la forza 
e il coraggio di assumere l’orizzonte di un 
cambiamento alto. A me sembra che l’eco 
del congresso sia stata forte: da parte di chi 
ne ha apprezzato lo spirito e le proposte, a 
partire da Romano Prodi, da chi ha fatto 
qualche distinguo di merito pur condivi¬ 
dendone rimpianto, e da chi invece come 
il centrodestra e una parte dell’impresa ha 
criticato le nostre proposte. La Cgil è stata 
in campo come deve stare, come un sinda¬ 
cato, soggetto autonomo che ha una sua 
parzialità di rappresentanza ma che si pre¬ 
occupa di un progetto per tutto il paese». 
Osservando lo scontro tra i due 
fronti, lei il progetto lo vede? 

«No, la campagna elettorale stenta ad ave¬ 
re un “cuore” che siano i problemi reali. La 
responsabilità è del centrodestra e in parti¬ 
colare del premier il quale ha operato per 
deviare l’attenzione dai problemi. Lo ha 
fatto riscoprendo un po’ di bagaglio ideolo¬ 
gico talvolta al limite del parossismo ideo¬ 
logico, basti pensare i bambini cinesi bolli¬ 
ti. Sono temi che nessun paese al mondo 
vedrebbe in una competizione elettorale. Il 
tutto è attraversato da vene di populismo, 
dagli 800 euro ai pensionati alla tassazione 
che sparirà, le solite promesse con cui pro¬ 
va a tenere insieme tutto». 

Però in passato il populismo si è 


dimostrato efficace... 

«... Oggi se vincesse il centrodestra avrem¬ 
mo come risultato che il “dato zero” di cre¬ 
scita sarebbe la costante dei prossimi anni. 
0 il paese adotta una politica diversa o è 
destinato a galleggiare. C’è un dato, tra gli 
altri: l’incognita dei conti pubblici che la¬ 
scia questo governo, basti vedere lo strano 
tiramolla sulla trimestrale di cassa. Anche 
l’Fmi ha rivisto al ribasso le stime di cresci¬ 
ta. Insomma, o c’è una scossa o sarà sem¬ 
pre stagnazione. È questo il vero senso del¬ 
la sfida del 9 e 10 aprile. Su questo ho visto 
con piacere che anche la Cisl e la Uil hanno 
espresso nel merito dei programmi giudizi 
abbastanza simili ai nostri. Si può dire che 
il grosso dello schieramento confederale 
avverte il bisogno di un cambiamento. E 
questo non vuol dire ledere né l’autonomia 
del sindacato né i diversi punti di vista». 

E il centrosinistra? Si sta muovendo 
in modo convincente? 

«Da una parte fa uno sforzo per rimettere 
questi problemi al centro, penso al confron¬ 
to che c’è stato in tv tra Prodi-Berlusconi, e 


Se dovesse vincere 
ancora il centrodestra 
ci ritroveremmo 
il dato «zero» anche 
per i prossimi anni 


spero che lo stesso sforzo Prodi lo faccia 
lunedì. Dall’altra parte si sono avute diffi¬ 
coltà, sfrangiamenti, un po’ si è rincorso 
Berlusconi sul suo terreno. E per quanto ri¬ 
guarda le tasse c’è stata secondo me un po’ 
di confusione. I messaggi mandati non so¬ 
no stati univoci e quando si fa così si inge¬ 
nera più paura che persuasione». 

Può spiegare a cosa si riferisce? 

«Se l’Unione crede nel suo programma de¬ 
ve fare un’operazione di verità. Dovrebbe 


INCONTRI RAVVICINATI 


dire che in questi anni le tasse sono aumen¬ 
tate per i pensionati e i lavoratori, che c’è 
stata una redistribuzione al rovescio, e che 
il prelievo fiscale e contributivo sui produt¬ 
tori ha creato problemi in una competizio¬ 
ne in cui anche questo può fare la differen¬ 
za. E che il migliore modo per allargare 
l’area imponibile è far ripartire la crescita e 
i consumi. Il messaggio non deve essere 
“si devono pagare più tasse” ma la lotta ai- 
fi elusione e all’evasione fiscale, cosa che 


Berlusconi non ha fatto, si deve dire che è 
ora di finirla con i condoni, un messaggio 
semplice e condiviso da molti cittadini». 

E sulla tassazione delle rendite? 

«Che non è una cosa così spaventosa visto 
che in Europa ce l’hanno praticamente tutti 
più alta della nostra; che è uno scandalo 
che chi guadagna in plusvalenze centinaia 
di milioni non paghi un euro di tasse, e che 
abbassare il prelievo sui depositi bancari e 
postali è una scelta di assoluta equità. An¬ 
che sulla riduzione del cuneo contributivo, 
misura importante, va detto che una parte 
deve andare ai salari. Sono queste le cose 
che vanno messe in ordine senza tentenna- 
menti, senza paure, dando cifre, avanzan¬ 
do proposte. E senza avere sei posizioni di¬ 
verse. Prodi deve essere, per questo, preci¬ 
so perché sulla paura gli altri giocano per 
creare insicurezza e disorientamento che 
possono colpire quei redditi medi che pure 
in questi anni non sono stati agevolati. 
L’insicurezza si batte quando le proposte 
sono chiare. Un po’ come ha fatto la Cgil. 
Ha avuto il coraggio di dire il suo punto di 

Il movimento francese 
ci insegna che 
la precarietà non può 
essere la condizione 
centrale del lavoro 


vista, ha avuto critiche, si è fatta degli av¬ 
versari però ha tenuto una linea chiara». 

La Cgil ha una grande capacità di 
attrarre le critiche. Le ha avute 
durante e dopo Rimini sul «governo 
amico». E dopo Vicenza 
Montezemolo vi ha dato del 
«sindacato ideologico». Epifani, la 
Cgil si fa tirare per la giacchetta o 
tira quella del governo amico? 

«La Cgil non si fa tirare da nessuno e non 
tira nessuno. La Cgil ha le sue opinioni che 
pesano perché è un’organizzazione impor¬ 
tante e perché in genere ha opinioni chiare. 
Romano Prodi è venuto a Rimini ha detto 
la sua, noi replicando gli abbiamo detto 
che siamo contenti di aver trovato delle sin¬ 
tonie soprattutto sulla necessità del cam¬ 
biamento, e che naturalmente verifichere¬ 
mo- se vincerà il centrosinistra - come il 
governo manterrà gli impegni. Aggiungo 
che molti studi confermano che il voto dei 
lavoratori dipendenti questa volta andrà 
verso il centrosinistra in maniera molto più 
forte. E questo l’Unione dovrà ricordarlo. 
Poi ho già detto che il programma della 
Cgil è il programma della Cgil, quello del¬ 
l’Unione è dell’Unione, manterremo un 
profilo di rigorosa autonomia. La critica di 
essere il sindacato del governo amico è in¬ 
generosa, non ha alcun fondamento». 
«Ingenerosa»: è tutto quello che 
risponde a Montezemolo? 

«Anche se non l’ho commentata ho trovato 
una forzatura quello che ha detto Monteze¬ 
molo dopo Vicenza. Lì Berlusconi ha detto 
agli industriali “Voi sieti amici dell’Unio¬ 
ne”; Montezemolo ha detto “La Cgil è ami¬ 
ca dell’Unione”, ha trasferito su di noi una 
valutazione che riguardava lui. Non si ri¬ 
sponde in questo modo. Il problema era 
quello del rapporto tra governo di centro- 
destra e gli industriali, non altro». 

In questi giorni si parla molto di 
flessibilità e di welfare. Lo fanno 
anche in Francia con il Cpe. Che 
cosa indica quell’esperienza? 

«In Francia si è aperta una vera discussio¬ 
ne. Anche le parole di Chirac sono il rico¬ 
noscimento della forza della protesta an¬ 
che se le sue risposte non sono quelle che ci 
si aspettava. In ogni caso il movimento 
francese ci dice che vanno mantenute cen¬ 
trali le condizioni dei giovani, dei lavorato¬ 
ri e dei pensionati, anche in questi ultimi 
giorni di campagna elettorale. Gli studenti 
francesi, i sindacati e soprattutto il 65% dei 
cittadini ritengono che insistere sul model¬ 
lo sociale fondato sulla preciarietà sia sba¬ 
gliato. Si parla molto del modello scandi¬ 
navo, sono proprio proprio i paesi dove la 
coesione sociale è assunta come scelta e 
cultura che infatti si sviluppano di più. Il 
centrosinistra deve assumere con forza 
questa scelta. La flessibilità non c’entra 
nulla quando ci sono lavoratori - e capita 
sempre di più - che da 14 anni hanno solo 
contratti a tempo. Non è un problema di 
flessibilità, è proprio precarietà che alimen¬ 
ta l’insicurezza delle persone. Affrontare 
di petto questo problema deve essere parte 
di un progetto di cambiamento. Anche in 
questo il paese ha bisogno di una svolta». 


D segretario della Cgil con l’ambasciatore Usa: 
grave preoccupazione per la crisi italiana 

«Un incontro di cortesia, di riconoscenza reciproca». Guglielmo Epifani non 
enfatizza più di tanto la visita ricevuta nei giorni scorsi dall’ambasciatore ame¬ 
ricano Ronald Spogli. «Non è la prima volta», dice il segretario della Cgil, non 
è inedito che un diplomatico statunitense varchi la soglia del palazzone di Cor¬ 
so d’Italia e salga al quarto piano a conversare con il numero uno di turno. «Mi 
ha molto colpito la sua preoccupazione sulla crisi economica italiana», raccon¬ 
ta Epifani, «e anche lo sforzo di coesione che andrebbe fatto tra governo e parti 
sociali». 

E così il rappresentante del paese più liberista al mondo non solo cortesemente 
incontra e riconosce il leader del maggiore sindacato italiano dai liberisti no¬ 
strani visto come il fumo agli occhi, ma parla di concertazione e mostra preoc¬ 
cupazioni ben diverse da quelle che sembravano turbare il sonno degli ameri¬ 
cani a Roma, ovvero quel pericolo rappresentato non si sa bene da chi in questo 
periodo dei campagna elettorale. 

E pensare che ancora l’altro ieri Silvio Berlusconi si annetteva gli Stati uniti 
che, a suo avviso,«non possono guardare con simpatia all’Unione». Figuria¬ 
moci alla Cgil. 


ALLA CAMERA 

SCHEDA ROSA 


AL SENATO 
SCHEDA GIALLA 


SI VOTA SI VOTA 

IL SIMBOLO DE L'ULIVO IL SIMBOLO DEI DS 




SI DEVE TRACCIARE UNA CROCE SI DEVE TRACCIARE UNA CROCE 
SUL SIMBOLO DE L'ULIVO SUL SIMBOLO DEI DS 

ATTENZIONE: 

NON SI DEVE SCRIVERE NOME O COGNOME DI CANDIDATI. 
SI DEVE VOTARE SOLO UN SIMBOLO PER SCHEDA 

Le schede che riporteranno un nome di candidato 
saranno annullate. 

www.dsonline.it 

www.inviaggioconpiero.it 

Domani è un Pii U1M giorno. 



IN VIA GGIO 

CON PIERO 


SABATO 1 APRILE 

ore 10.00 Cremona 

incontro pubblico. Giardini di Piazza Roma. 

ore 11.30 Crema 

manifestazione pubblica. Piazza Duomo 

ore 16.00 Gorizia 

manifestazione pubblica. Cinema Kinemax, Piazza Vittoria 

ORE 18.30 TRIESTE 

MANIFESTAZIONE PUBBLICA 

TEATRO IL ROSSETTI, VIA XX SETTEMBRE 45 
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L’aveva annunciato 
nei giorni scorsi, ieri 
mons. Bregantini 
è passato all’azione 


IN ITALIA 


Anche per Giuseppe Betori 
segretario generale della Cei 
«l’emergenza ’ndrangheta 
diventa sempre più forte» 


n vescovo ai parroci: «Scomunica per chi uccide» 


La lettera di Monsignor Bregantini sarà letta domani in tutte le chiese della Locride 
«È necessario risvegliare le coscienze, perché reagiscano e mai si lascino abituare al male» 


■ di Marzio Cencioni / Locri 


ASSASSINI SCOMUNICATI. Nella Cala¬ 
bria dove la bestialità sembra non avere fine, 
il vescovo di Locri, monsignor Carlo Maria 
Bregantini, scrive ai parroci per indurli a sco¬ 


municare chi uccide. 
«Condanno nel più 
forte dei modi que¬ 
sta ripetuta violazio- 

ne della santità della vita», si legge 
nella lettera inviata ai parroci della 
sua diocesi dal vescovo e che sarà 
letta domani in tutte le parrocchie. 
«La condanno con la scomunica. 
Quella stessa scomunica - conti¬ 
nua monsignor Bregantini - che la 
Chiesa lancia contro chi pratica 
l'aborto, è ora doveroso, purtrop¬ 
po, lanciarla contro coloro che fan¬ 
no abortire la vita dei nostri giova¬ 
ni, uccidendo e sparando, e delle 
nostre terre, avvelenando i nostri 
campi, sentendo che questa grave 
sanzione giuridica ci aiuterà di cer¬ 
to a prendere sempre più coscienza 
del tanto male che ci avvolge, per 
poi saper reagire con fermezza e 
ulteriore impegno nel bene, nella 
difesa della vita, nella preghiera 
sempre più intensa per chi fa il ma¬ 
le, nella formazione in parrocchia, 
seminando speranza nelle scuole, 
negli oratori, nei gruppi ecclesia¬ 
li». L’omicidio del vicepresidente 
del consiglio regionale calabrese 
Francesco Fortugno, avvenuto il 
16 ottobre del 2005 e preceduto da 
26 omicidi nella Locride, gli atti di 
intimidazione alle cooperative del¬ 


la zona con l’ultimo, il più odioso: 
le piantine di lamponi avvelenate. 
A tutto ciò si riferisce il vescovo 
Bregantini nella sua lettera. «Tutto 
questo ci coinvolge, in profondo 
dolore», per questo è necessario 
«risvegliare le nostre coscienze, 
perché mai si lascino abituare al 
male, ma sempre possano attivare 
le necessarie forme di reazione, 
nella logica della Pasqua anche 
con le tante lacrime versate in que¬ 
sti giorni». 

Già nelle settimane scorse mons. 
Bregantini aveva annunciato che 
gli autori di atti di violenze contro 
le persone e la terra della Locride 
sarebbero stati scomunicati. Ora 
arriva l'atto ufficiale che segue 
quanto prescrive il diritto canoni¬ 
co. Il vescovo ha deciso la scomu¬ 
nica applicando il canone 1398 del 
Codice, cioè quello stesso relativo 
a quanti praticano l'aborto. 

Nei giorni scorsi anche mons. Giu¬ 
seppe Betori, segretario generale 
della Cei, aveva sottolineato come 

Il vescovo di Locri 
ha fatto riferimento 
all’ultima intimidazione: 
l’avvelenamento 
di un campo di lamponi 


il fenomeno della 'ndrangheta stes¬ 
se crescendo in modo preoccupan¬ 
te. L'attentato all'azienda agricola 
di Locri, aveva spiegato Betori, di¬ 
mostra che la Chiesa è esposta in 
prima linea, e che «l'emergenza 
'ndrangheta sta diventando sempre 
più forte», così come la disoccupa¬ 
zione, che soprattutto al Sud mi¬ 
naccia da vicino la vita quotidiana 
delle famiglie. 


Insomma: chi ha commesso le vio¬ 
lenze non potrà ricevere i sacra¬ 
menti. La scomunica infatti è il più 
grave provvedimento che la Chie¬ 
sa prende contro coloro che, bat¬ 
tezzati, abbiano peccato in modo 
grave sul piano morale o della dot¬ 
trina, separandoli dalla comunità 
dei fedeli attraverso l'interdizione 
a godere dei diritti e dei benefici 
spirituali e temporali discendenti 


dall'appartenenza alla Chiesa. 

La conseguenza più significativa è 
quella che la persona oggetto di 
una scomunica viene privata del 
diritto di amministrare o ricevere i 
sacramenti. La scomunica può es¬ 
sere comminata ad un laico e ad un 
ecclesiastico, può poi attraverso 
specifiche procedure, essere revo¬ 
cata e quindi cessare con l'assolu¬ 
zione. 



L’addio alla famiglia Pane 


SI SONO SVOLTI ieri nella chiesa della frazio¬ 
ne Adami di Decollatura, i funerali della famiglia 
Pane: padre, madre e due figli, uccisa a Caraffa 
di Catanzaro lunedì scorso. C’era tutto il paese 
per l’ultimo saluto. Il rito è stato celebrato dal 


vescovo di Lamezia Terme, monsignor Luigi 
Cantafora. Assente la mamma di Claudio To¬ 
maino, non se l’è sentita perché il dolore è dop¬ 
pio: la perdita del fratello e il sospetto che il fi¬ 
glio possa essere il responsabile della strage. 


Adozioni, ennesimo fallimento del governo 


Prodi: «Lo slogan del 2001 s’è rivelato un’illusione». Serafini: «Nessun passo in avanti» 


M di Antonella Cardone /Bologna 

È un bilancio fallimentare quello del Go¬ 
verno Berlusconi sulle politiche per le 
adozioni: ha frammentato le competen¬ 
ze sul tema, ha lasciato totalmente soli 
gli enti delle adozioni intemazionali a 
contrattare con le istituzioni estere, ha 
abbandonato a se stesse le famiglie inte¬ 
ressate, ha applicato male la “476” giu¬ 
dicata come una buona legge da ogni 
parte. 

Lo dicono a gran voce i rappresentanti di 
enti locali, associazioni familiari, opera¬ 
tori dei servizi sociali, e di enti autoriz¬ 
zati alle adozioni intemazionali che han¬ 
no partecipato ieri a Bologna al conve¬ 
gno «Una famiglia per ogni bambino», 
dove sono state presentate le proposte 
della consulta Ds per l'infanzia e l'adole¬ 


scenza. 

«Lo slogan di Berlusconi del 2001, 
“Adozioni più facili”, oltre che sbaglia¬ 
to si è rivelato l'ennesima illusone su un 
tema così delicato e complesso», affer¬ 
ma il leader dell'Unione Romano Prodi 
nel suo messaggio di saluto, e ricorda 
come «la nuova legge del 1998 ha posto 
regole e trasparenza, ma sono mancate 
indicazioni e azioni di sostegno ai geni¬ 
tori adottivi, spesso lasciati soli. Così co¬ 
me gli enti, gli operatori e la scuola». Per 
Prodi «l'adozione deve essere l'ultima ri¬ 
sorsa per un minore in stato di abbando¬ 
no, e richiede serietà e responsabilità a 
chi governa. Così come l'affido, non può 
più essere un problema delle singole fa¬ 
miglie, ma di tutta la collettività. E serve 
un'idea forte dei diritti dei bambini che 
noi abbiamo, come dimostra il nostro 


progetto di istituire un Garante dell'in¬ 
fanzia», sul modello di quelli che già esi¬ 
stono in molti paesi europei, ha sottoli¬ 
neato il leader dell’Unione. «Il mio Go¬ 
verno - chiude Prodi - si impegnerà con 
attenzione sul tema delle adozioni, per 
fornire soluzioni adeguate alle richieste 
che provengono da questo mondo». 
Oggi in Italia ci sono almeno 23mila 
bambini allontanati dalla famiglia d'ori¬ 
gine, bambini nel limbo, che non hanno 
precise prospettive di rientro. Mentre le 
famiglie che vogliono adottare si scon¬ 
trano con uno Stato inadeguato a soste¬ 
nerle in un percorso lungo e complesso. 
«Più di duemila e seicento minori si tro¬ 
vano ancora negli istituti, che però do¬ 
vranno chiudere entro quest'anno - ricor¬ 
da Anna Serafini, presidente della Con¬ 
sulta e responsabile Infanzia dei Demo¬ 


cratici di sinistra -. Nessun passo avanti 
è stato fatto su questa scadenza, così co¬ 
me non è stata presentata alle Camere la 
relazione biennale sulla condizione dell' 
infanzia in Italia». Per non parlare delle 
adozioni intemazionali, che sono calate 
del 16% in un anno. «Per noi - aggiunge 
Anna Serafini - sarà una priorità la firma 
di accordi bilaterali coi paesi esteri per 
facilitare il lavoro degli enti per le ado¬ 
zioni; così come dobbiamo arrivare ad 
abbattere i costi per le famiglie, perché 
l'adozione deve essere considerata al pa¬ 
ri del parto naturale, anche nei congedi 
parentali. E, in generale, dobbiamo ri¬ 
durre i tempi dell'incertezza per i bambi¬ 
ni, offrendo sostegni per prevenire l'ab¬ 
bandono e le risorse necessarie ai servizi 
territoriali per svolgere in modo efficace 
il loro lavoro». 


L’OMICIDIO DI FORCELLA 

Condanna a 24 anni 
per il killer di Annalisa 

M di Massimiliano Amato / Napoli 


ANNALISA DURANTE 

morì per sbaglio a 14 anni, 

ma il suo carnefice non si è 

visto riconoscere nemmeno 

il dolo eventuale. Salvatore 

Giuliano, 22 anni, è stato 

condannato ieri a 24 anni per 
omicidio volontario, e gli è stata 
addebitata 1'aggravante dell' 
aberratio ictus. Secondo il colle¬ 
gio della IV sezione della Corte 
d'Assise di Napoli, la sera del 
27 marzo 2004 il rampollo della 
nota famiglia di camorristi di 
Forcella sparò per uccidere. E 
poco importa se uno dei proietti¬ 
li, invece di raggiungere i veri 
obiettivi, recise per errore la vi¬ 
ta di una ragazza bella e solare, 
figlia di un disoccupato e di una 
casalinga in seguito soggetti a 
minacce e intimidazioni. Di 
quel tragico episodio che scon¬ 
volse l'Italia intera si sa ormai 
tutto. Annalisa, che qualche 
giorno prima di morire aveva 
scritto nel suo diario "vivo e vi¬ 
vrò sempre, anche se questa vita 
non è quella che vorrei io, ma so 
che una parte di me sarà immor¬ 
tale, e presto andrò in Paradi¬ 
so", è diventata, come Silvia 
Ruotolo uccisa per sbaglio nel 
giugno '97 a salita Arenella, un 
simbolo della lotta anticamorra. 
Su iniziativa di don Luigi Mero- 
la, coraggioso parroco della 
chiesa di San Giorgio ai Manne- 
si a Forcella, è nata un'Associa¬ 
zione che porta il suo nome, im¬ 
pegnata ogni anno a ricordarne 
il sacrificio con una marcia che 
attraversa i vicoli della malaNa- 
poli. Un istituto scolastico citta¬ 
dino sta per adottarla, nell'ambi¬ 
to del progetto "Le scuole adot¬ 
tano le vittime di camorra" nato 
grazie ai fondi di una legge re¬ 
gionale. E al cimitero di Poggio¬ 
reale un busto che la raffigura 
sorgerà presto al centro dell' 
aiuola che ospita le spoglie dei 
"fiori del Melarancio", 11 ragaz¬ 
zi del Vomero vittime di una 
sciagura della strada. 

Il 27 marzo del 2004 Annalisa 
si era fermata a parlare sotto ca¬ 
sa, in via Vicaria Vecchia, con 
due amiche. L'inferno scoppiò 
intorno alle 23 : la ragazza si tro¬ 
vò al centro di un'imboscata. 
Obiettivo, Salvatore Giuliano, 
ultimo discendente di una fami¬ 


glia che ha dettato legge per de¬ 
cenni nel quartiere a ridosso di 
via Duomo, poi soppiantato dal 
clan Mazzarella. Furono esplo¬ 
si una decina di colpi di pistola. 
Secondo la perizia balistica alla 
base della richiesta di condanna 
formulata in dibattimento dal 
Pm Raffaele Marino, accolta in¬ 
tegralmente dalla Corte, il pro¬ 
iettile che uccise Annalisa partì 
proprio dalla calibro 38 con cui 
Salvatore Giuliano rispose al 
fuoco dei suoi aggressori. Sparò 
quattro colpi; la seconda pallot¬ 
tola rimbalzò su un'auto in sosta 
e centrò alla tempia Annalisa. 
La ragazza morì dopo una breve 
agonia. I genitori donarono i 
suoi organi. Giuliano venne cat¬ 
turato 3 giorni dopo la sparato¬ 
ria a Pomigliano d'Arco, dove si 
era rifugiato. 

Quattro mesi fa, l'arresto dei si¬ 
cari che dovevano eliminarlo: 
Gennaro e Antonino Albino 
(padre e figlio), Giovanni Della 
Torre e Vincenzo Pacifico. In 
attesa di estradizione dalla Fran¬ 
cia il mandante dell'agguato, il 
superboss Vincenzo Mazzarel¬ 
la, mentre le armi della camorra 
sono arrivate prima della Giusti¬ 
zia nel caso deH'ultimo compo¬ 
nente del commando, Eduardo 
Bove, eliminato nel gennaio 
2005. 


Agguato a Lamezia 
Ucciso un 22enne 

LAMEZIA TERME France- 
sco Provenzano, 22 anni, è 
morto ieri in un agguato nel 
centro di Lamezia Terme. Il 
giovane si è appreso lavorava 
in un negozio gestito dalla ma¬ 
dre. In passato anche il padre 
della vittima aveva subito un 
tentativo di omicidio. France¬ 
sco Provenzano si trovava nei 
pressi della sua auto, una Au¬ 
di A3, quando è stato avvici¬ 
nato da sconosciuti che han¬ 
no sparato una decina di colpi 
di pistola calibro 9 alcuni dei 
quali lo hanno raggiunto alle 
spalle. Il giovane era in com¬ 
pagnia di un familiare che lo 
ha accompagnato all'ospeda¬ 
le di Lamezia Terme dove è 
morto poco dopo. Sul luogo 
dell'agguato sono intervenuti 
i carabinieri. 


L’INTERVISTA 


TANA DE ZULUETA 


La senatrice dei Verdi spiega il perché del ricorso contro la richiesta di archiviazione per il «caso Pisanu» e i rimpatri forzati di migliaia di migranti 


«Quelle espulsioni sono contro la Convenzione di Ginevra: l’inchiesta deve proseguire» 


■ di Valentina Petrini / Roma 


«Chiediamo l'accerta¬ 
mento completo dei fat¬ 
ti. Le nostre preoccupa¬ 
zioni non sono infonda¬ 
te». Tana De Zulueta 
(senatrice dei Verdi), 
spiega i motivi che 
l'hanno spinta, insieme 
ad altri 30 parlamentari italiani, a ricor¬ 
rere ieri in appello contro la richiesta di 
archiviazione (avanzata dal pm Marcel¬ 
lo Monteleone) dell'indagine sulle 
“espulsioni collettive” che l'Italia avreb¬ 
be autorizzato tra settembre e ottobre 
del 2004 verso la Libia. «Il nostro espo¬ 
sto è contro ignoti - spiega - non siamo 
stati noi ad accusare Pisanu. A lui va at¬ 
tribuita la responsabilità politica delle 


violazioni di diritto, quella penale è cosa 
diversa... ». 

Perché l'inchiesta non deve essere 
archiviata? 

«Abbiamo denunciato solo ciò che ab¬ 
biamo visto con i nostri occhi. Non è un 
caso che anche Strasburgo abbia avvia¬ 
to un procedimento identico contro l'Ita¬ 
lia, acquisendo la documentazione rela¬ 
tiva ai “respingimenti”. Le persone 
espulse nel 2004 furono identificate fret¬ 
tolosamente. Anche la stessa Bossi-Fini 
prevede il vaglio giurisdizionale e la 
possibilità di appello per il migrante 
espulso: garanzie che non sono state os¬ 
servate». 

Per il pm che ha chiesto 
l’archiviazione gli espulsi non si 


possono più rintracciare e non ci 
sono accordi di “respingimenti 
collettivi” Italia-Libia. Quindi inutile 
proseguire. O no? 

«Mi risulta che la prefettura di Agrigen¬ 
to non sia stata ancora interpellata, che 
gli schedari sulle identificazioni non sia¬ 
no saltati fuori. Quindi sono io che chie¬ 
do: perché non proseguire?». 

Ma dal ministero dell'Interno 
confermano che i 1300 immigrati 
espulsi sono stati identificati uno 
peruno... 

«E dove sono gli elenchi? Li abbiamo 
chiesti, anche formalmente in aula. Ma 
nulla». 

E perché? 

«Quando il governo non risponde, non 
motiva. Per questo è stato necessario 
l'esposto alla Procura della Repubbli¬ 


ca». 

C’è traccia negli atti degli accordi 
“verbali” con la Libia? 

«No, è chiaro però che l'Italia in Libia ha 
avviato senza pudore la 
“delocalizzazione” della lotta alfimmi- 
grazione clandestina. È quello che vo¬ 
gliono anche Inghilterra e Germania: 
spostare nei paesi poveri, che non hanno 
ratificato le convenzioni intemazionali, 
i campi di detenzione». 

Ma l’8 ottobre del 2004 in 
Parlamento Pisanu ha ricordato che 
la «Libia ha ratificato la Convenzione 
africana sui rifugiati e che nel 2002 è 
stata presidente della Commissione 
delle Nazioni Unite per i diritti». 
Quindi sulla Libia il ministro la pensa 
diversamente... 

«Ma la Libia non ha mai predisposto gli 


stmmenti di attuazione della norma e il 
rappresentante dell'Onu, tutt'oggi non 
ha lì potere di ispezione». 

Per il ministero la Libia è “paese di 
transito” nella rotta verso l'Italia e - 
secondo il diritto internazionale - 
per questo gli immigrati andrebbero 
espulsi in quella direzione... 

«Ma questa norma non esiste. Il ministe¬ 
ro lo scrive nella risposta al giudice, ma 
è infondata, anche perché altrimenti non 
esisterebbero gli “accordi di riammissio¬ 
ne”. E poi non abbiamo nessuna prova 
che questa gente sia effettivamente tran¬ 
sitata in Libia. Molte imbarcazioni sal¬ 
pano dalla Tunisia». 

Sul suo sito è consultabile un dossier 
del Consiglio d'Europa del 4 aprile 
2005 in cui c’è l'elenco dei charter 
pagati dall'Italia alla Libia per il 


rimpatrio di migranti. C'erano anche 
i nostri espulsi su quei voli? 

«Non sappiamo neanche questo, perciò 
chiediamo che le indagini vadano avan¬ 
ti. Gli esperti nel rapporto hanno anche 
scoperto che tra i nostri “doni” per la Li¬ 
bia, c'erano 1000 sacchi per cadaveri. 
Una cosa sconcertante di cui il governo 
non ha mai informato il Parlamento». 

I charter sarebbero partiti dalla Libia 
e non dall'Italia, quindi dov’è la 
violazione? 

«Questi voli, pagati da noi, hanno ripor¬ 
tato in patria eritrei, etiopi, sudanesi, 
congolesi. Tutti Paesi dove sono in atto 
guerre civili e dove vige la pena di mor¬ 
te. Se il richiedente asilo nel proprio pa¬ 
ese rischia la vita, il rimpatrio è vietato 
dalla Convenzione di Ginevra. Anche 
per questo l’inchiesta deve proseguire». 
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MANIFESTI GAY 

«Quel giudice 
viola la Carta 
costituzionale» 


IN ITALIA 


Tommaso e non solo 
Parma si risveglia 
«un posto difficile» 

Dal rapimento del piccolo ai casi di nera 
la parabola dell’ex isola felice d’Italia 


M di Maurizio Chierici / Parma / Segue dalla prima 

SERENA E SODDISFATTA «Vetrina d'Italia 
in Europa», come ripete il ministro Lunardi 
che ha appena finanziato la follia della metro¬ 
politana nel posto più piccolo d'Europa: 172 



Rilievi del Ris dei carabinieri sul luogo dell'uccisione di Maria Virginia Fereoli nel parco di Felino, in provincia di Parma Foto Ansa 


milioni di euro che al 
governo crescevano 
in tasca. Purtroppo la 
memoria viene tra- 

scurata. Ma la memoria elettro¬ 
nica raccolta dalle antenne par¬ 
cheggiate negli stessi angoli dai 
quali spiavano i protagonisti in 
manette del crac Parmalat, si al¬ 
larga agli archivi dissotterrando 
un’altra città. Trascurata dal per¬ 
benismo che accompagna il bel 
vivere. Le brutte cose succedo¬ 
no sempre altrove. E se scoppia¬ 
no attorno, meglio dimenticarle. 
Per anni Parma figurava fra le 
città regine dellTtalia quieta, se¬ 
rena, soddisfatta. Tanti soldi, vi¬ 
ta dolce. Non succedeva niente. 


Invece succedeva ma scavare di¬ 
ventava scortesia; tacere, dove¬ 
re di civiltà. Poi è rotolata nelle 
classifiche anche se non come 
certi posti mediterranei dove 
ogni giorno capita di tutto. Die¬ 
tro il paravento della tradizione 
sgualcita, sopporta gli intrighi e 
i misteri di qualsiasi Italia. Resta 
la città che si attraversa in bici¬ 
cletta. Poca gente, si vive bene 
ma con angosce e furbizie sin¬ 
cronizzate ad ogni realtà nelle 
quali è immerso il paese. 
Sfogliando il passato prossimo, 
quasi ieri, tanti delitti e rapimen¬ 
ti o scandali mai risolti. Una ric¬ 
ca signora sparisce, si pretende 
il riscatto, corpo mai tornato. Un 
imprenditore firma l’assicurazio¬ 
ne miliardaria in favore di una 
ballerina polacca, viene ucciso e 
sul delitto ancora tanti dubbi. 


Un cavaliere del lavoro si toglie 
la vita neH’anticamera di un al¬ 
tro cavaliere del lavoro: rifiuta 
di riceverlo. La compassione 
rimpicciolisce il dramma in un 
momento di depressione, nessu¬ 
no prova a capire quale filo si è 
rotto tra un importante e un im¬ 
portante. Otto anni fa un titolo 
del Corriere della Sera metteva 
dubbi sul candore di un posto 
tutto cibo e melodramma: «Se 
Parma diventa capitale delle ba¬ 
nane». Nessuna reazione. Sorri¬ 
si di malizia: calma, domani è 
un altro giorno. Otto anni dopo 
il presidente di una ricca fonda¬ 
zione e il procuratore generale 
della Repubblica devono difen¬ 
dersi dalle accuse adombrate da¬ 
vanti al tribunale di Firenze: rin¬ 
viati a giudizio con sfondo di 
ombre siciliane. Meglio non par- 

Ma forse la serenità 
era solo una leggenda: 
anche nel recente 
passato delitti, rapimenti 
e scandali mai risolti 


lame e continuare a galleggiare 
facendo fìnta di non sapere in at¬ 
tesa che i reprobi lascino il posto 
a chi sa, ha visto e taciuto: aspet¬ 
tando. 

Ragazzi che uccidono, criminali 
che giocano sulla vita dei bambi¬ 
ni, pedofili dalla faccia traspa¬ 
rente, speculatori che cementa¬ 
no e piccoli notabili politici che 
danno corda alla speculazione, 
sono cronache consuete ad ogni 
provincia ma anche alle grandi 
città, dal Piemonte della ragazza 
che sgozza madre e fratello, alle 
sette sataniche della Lombardia, 
al Veneto di una famiglia che un 
bravo figliolo fa fuori quasi per 
gioco. Anche a Parma certi ra¬ 
gazzi sono cresciuti con lugubri 
fantasmi: toma libero Ferdinan¬ 
do Carretta. Ha fulminato ma¬ 
dre, padre e fratello per godersi i 


soldi della contabilità segreta 
che il capo famiglia custodiva 
per un imprenditore importante. 
Corpi trascinati in una discarica. 
Non ricorda quale. Mai trovati. 
Leggende li danno gaudenti nel¬ 
le isole dei Caraibi. 

Parma è stata anche questa città. 
Ma nessuno l’ha raccontata a 
sangue freddo. C’è una spiega¬ 
zione: fino a qualche anno fa 
esportava battaglioni di giornali- 

Nell’89 Ferdinando 
Carretta uccise madre 
padre e fratello 
Dal febbraio 2004 
è in semilibertà 


sti a Milano e Roma. La lonta¬ 
nanza si consola nella nostalgia 
e la nostalgia coltiva una città 
immaginaria che è bello evoca¬ 
re agli amici di tavoli lontani, 
racconti che diventavano memo¬ 
rie da allungare a giornali o Tv, 
e il paradiso continua. Consolan¬ 
do il perbenismo di circoli e sa¬ 
lotti, rotary, tennis e golf, case 
montagna e mare. Purtroppo la 
vita a volte scombina la memo¬ 
ria riaffiorando frustrazioni ed 
egoismi sepolti nei bisbigli del 
«siamo tutti amici». 

Bmtti momenti, ma i riflettori 
prima o poi si spengono, tutto 
passa. Parma-Italia continuerà 
ad essere un’isola felice con le 
virtù e le angosce di ogni posto 
che si ritiene felice preferendo 
la distrazione al guardarsi attor¬ 
no. 


ROMA «Un atto di omofobia pu¬ 
ra. Una violazione palese della 
Carta costituzionale. Un’aberra¬ 
zione sul piano del diritto»: così 
Sergio Lo Giudice, presidente na¬ 
zionale di Arcigay, commenta la 
notizia che il giudice romano 
Carlo Lasperanza ha messo sotto 
inchiesta, per «offesa al pudore», 
gli autori dei quattro manifesti 
della Re.Re firmati da Oliviero 
Toscani che ritraggono coppie 
gay: in uno si toccano ridendo, in 
due si baciano, nel quarto spingo¬ 
no una carrozzina. 

«Questo provvedimento la dice 
lunga sullo stato di omofobia isti¬ 
tuzionale presente nel nostro pae¬ 
se afferma Lo Giudice - quel- 
T omofobia che costringe nel si¬ 
lenzio molti gay e lesbiche e spin¬ 
ge al suicidio una percentuale di 
adolescenti omosessuali doppia 
rispetto alla media. Quella omo¬ 
fobia che una risoluzione del Par¬ 
lamento europeo del 18 gennaio 
scorso ha dichiarato 
“assimilabile a razzismo, xenofo¬ 
bia e antisemitismo”». 

Secondo Arcigay, «se si ritiene 
che un bacio fra due uomini non 
possa essere rappresentato in una 
pubblicità, ne consegue che sia 
immorale anche mostrarlo nella 
realtà» e in questo modo, aggiun¬ 
ge Lo Giudice, «si promuove un 
principio di disuguaglianza delle 
persone omosessuali che è in pa¬ 
lese violazione dell’art. 3 della 
Costituzione italiana e dell’art. 
21 della Carta di Nizza». 

«Quel giudice - conclude - offen¬ 
de il nostro senso del pudore: di¬ 
fenderemo in ogni sede la dignità 
delle persone gay e lesbiche e il 
valore costituzionale della loro 
uguaglianza di fronte alla legge». 
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«Senza Wojtyla 
Chiesa più tradizionale 
ma più responsabile» 

Lo storico Melloni a un anno dalla morte di Giovanni Paolo II 
«Da Ratzinger più teologia e attenzione all’Europa» 



L’allora Cardinal Joseph Ratzinger con Giovanni Paolo II nel febbraio 2004 Foto Reuters 


M di Roberto Monteforte / Roma 

È TRASCORSO un anno da quel 2 aprile 
2005 quando si concluse la lunga agonia di 
Giovanni Paolo II e il suo lungo regno. La de¬ 
vozione per «Karol » è ancora grande. È an¬ 


che un anno dall’ele¬ 
zione di Benedetto 
XVI. Un passaggio 
che marca differenze 

e continuità. Ne facciamo un pri¬ 
mo bilancio con lo storico della 
Chiesa, Alberto Melloni. 

È forte la nostalgia, il vuoto 
lasciato da Karol Wojtyla. Lo è 
anche per la Chiesa? 

«Non c’è dubbio ed è molto com¬ 
prensibile. Quello di Wojtyla è 
stato non solo uno dei pontificati 
più lunghi della storia della Chie¬ 
sa, ma è stato anche sorretto e am¬ 
plificato da una fortissima media- 
tizzazione. Con papa Benedetto 
XVI c’è stata una progressiva de¬ 
cantazione rispetto allo stile e al 
modo di governare di Karol 
Wojtyla. La scelta di Ratzinger 
che un anno fa sembrava essere 
di grande continuità rappresenta 
anche un cambiamento rispetto 
al rapporto con la folla, con le 
masse cristiane e con i media». 
Qual è la risposta di 
Benedetto XVI? 

«L’ho detto in alcune lezioni a 
Camaldoli che usciranno a giorni 
per l’Einaudi. Si realizza una con¬ 
dizione singolare rappresentata 
dall’incrociarsi tra lo stile di Rat¬ 
zinger - fatto di pensosità, di ce¬ 
sello sulle parole, di una sensibili¬ 
tà più teologica che pastorale - 
con quello che rappresenta l’as¬ 
senza di Giovanni Paolo II. Ora 
la Chiesa è costretta a misurarsi 
non con la sua immagine pubbli¬ 
ca, ma con la sua realtà. È un’oc¬ 
casione importantissima che ri¬ 
consegna ai cristiani la responsa¬ 
bilità sulla qualità della loro vita 
spirituale». 

In che modo? 

«Il proceso di decantazione e di 
riacquisizione della responsabili¬ 
tà della vita cristiana è un proces¬ 


so lento, che richiede del tempo 
che è il tempo di papa Ratzinger. 
Finché c’era Wojtyla era impos¬ 
sibile. Perché era visto come 
l’unico da cui dipendeva il cri¬ 
stianesimo. Durante i giorni della 
sua agonia, tra i tanti sentimenti, 
vi è stato anche un senso di terro¬ 
re, come se stesse per morire 1’” 
unico” cristiano. Con lui finiva il 
cristianesimo, perché papa Karol 
era l’unico tenuto a crederci. Ora 
il protagonismo di tutti toma ad 
essere un tema in agenda». 
Giovanni Paolo II è stato 
considerato un «Papa 
politico» con la sua battaglia 
contro il comuniSmo, per la 
giustizia e per la pace. E 
Benedetto XVI? 

«Bisogna guardare alla prima 
parte della “Deus caritas est”. Per 
il teologo Joseph Ratzinger la 
Chiesa non ha molto da imparare 
stando alla finestra, ma molto 
guardando al suo dinamismo in¬ 
terno. Non è dal “segno dei tem¬ 
pi” che si possono mobilitare le 
energie della vita cristiana, ma da 
una riflessione che prescinde dal 
divenire. È convinto che la Chie¬ 
sa abbia nei suoi archetipi assolu¬ 
ti e originari tutto quello di cui ha 
bisogno. Sul piano delle relazio¬ 
ni intemazionali le scelte della 
Santa Sede vengono da molto 
lontano, da papa Pacelli del dopo¬ 
guerra, da papa Giovanni XXIII, 
dal Concilio, dal “montinismo”, 
sino a Wojtyla. Se sulla pace nel 
magistero di Benedetto XVI non 
c’è quella grinta e quella imperio¬ 
sità mostrate da Giovanni Paolo 
II, sulla guerra in Iraq non c’è ne¬ 
anche nessuna concessione al- 
l’amministrazione Bush». 

Un problema di 
temperamento personale? 
«Lo si può guardare come un test 
sulla persona Joseph Ratzinger. 
Ma anche come una riconsegna 
della passione della pace alla di¬ 


retta responsabilità dei cristiani. 
Qualunque cosa il Papa pensi, il 
suo non proporsi come l’unico 
protagonista del mondo e della 
realtà, porta i cristiani ad avere 
una loro interpretazione del mon¬ 
do e della realtà. Nel pacifismo di 
papa Wojtyla vi era una forte di¬ 
mensione profetica, ma vi era an¬ 
che un pericolo oggettivo: basta¬ 
va che il Papa fosse per la pace 
perché tutti gli altri potessero re¬ 
stare alla finestra. Òggi sono le 
Chiese, le diocesi a doversi met¬ 
tere in discussione, ad agire». 
Nell’agenda di Wojtyla 
avevano molto peso 
l’ecumenismo. In quella di 
Ratzinger? 

«I termini dei problemi non sono 

La Chiesa è costretta 
a misurarsi 
non con l’immagine 
pubblica ma con 
la sua realtà 


cambiati. Ma è come se fosse ca¬ 
duto un velo particolarmente lu¬ 
minoso che li rendeva meno den¬ 
si e drammatici. Anche sull’ecu¬ 
menismo c’era il papa Wojtyla a 
fare le cose giuste. In questo ini¬ 
zio di pontificato di Benedetto 
XVI si vede benissimo che al di 
là dei suoi desiderata, l’ecumeni¬ 
smo, lo scandalo della divisione 
dei cristiani da ricomporre, non 
pare essere sentito dai credenti 
come un problema drammatico. 
Ci si accontenta di una distinzio¬ 
ne confessionale contrassegnata 
da un buon galateo. Ma l’agenda 
non è solo quello che il capo della 
Chiesa cattolica deve fare. Ri¬ 
guarda tutti». 

Perché Benedetto XVI ha 
tanta sollecitudine verso i 
Lefebvriani? 

«Perchè riguarda l’unità della 
Chiesa cattolica e tensioni, ten¬ 
denze e dinamismi diversi pre¬ 
senti al suo interno. C’è chi ritie¬ 
ne che il modo in cui nel 4 76 ven¬ 
ne drammatizzata l’insofferenza 
per la riforma liturgica dei le¬ 
febvriani oggi possa essere guar¬ 
data con maggiore indulgenza. 
Ma la ricomposizione dello sci¬ 


sma potrebbe essere usato, e sa¬ 
rebbe grave, per una drastica rela- 
tivizzazione del Vaticano II». 
Wojtyla guardava al mondo, 
papa Ratzinger non pare più 
attento all’Europa? 

«È convinto che il problema sia 
ciò che accade in Europa. Può 
sembrare paradossale, ma pare 
l’atteggiamento di un “perito” di 
inizio Concilio, quando le idee, 
anche se riguardavano l’America 
Latina o l’Africa, erano quelle 
“europee”. Papa Ratzinger pare 
essere rimasto fermo su questa 
convinzione. È qui, in Europa, 
che si gioca la partita. Il resto del 
mondo verrà di conseguenza. Lo 
testimonia anche la sua omelia di 
apertura del Sinodo dei vescovi 
sull’Eucare¬ 
stia, quando af¬ 
ferma che se in 
Europa non si 
vince la batta¬ 
glia dell’esclu¬ 
sione di Dio e 
della Chiesa 
dalla vita pub¬ 
blica, non si an- 


«DAL CIELO LANCIANO 
LE BOMBE. Tu sei in cielo. 
Fermale». E ancora: «Tu sei 
morto a 85 anni, ma sei mol¬ 
to più giovane di me. Aiutami a capire 
la giovinezza». Sono solo alcuni delle 
centinaia di migliaia di messaggi la¬ 
sciati cadere come petali sulla tomba 
di Giovanni Paolo IL Dal 13 aprile 
2005 è stato un flusso continuo e inar¬ 
restabile, in crescita, quello dei fedeli 
che da tutto il mondo continua a rende¬ 
re omaggio a «Karol». In tempi norma¬ 
li la media è di 15mila visitatori al gior¬ 
no, 20 mila durante i week-end, ma 
questi giorni sono giorni particolari. 
Sono i suoi giorni e l’affluenza è anco¬ 
ra più fitta. E li sulla nuda terra la tom¬ 
ba in marmo bianco di Karol Wojtyla 
sulla quale in tanti hanno lasciato un 
messaggio, una preghiera, un ringra¬ 
ziamento, un segno di devozione e di 


drà da nessuna parte». 

Ratzinger ha il passo lento. 
Quando arriverà l’attesa 
riforma della Curia? 

«Se vi è delusione, dipende dal- 
l’assolutizzazione temporale dei 
parametri wojtyliani. L’idea che 
il problema della Chiesa sia non 
il Sinodo, ma la riforma della Cu¬ 
ria romana è un’illusione antica. 
Ma sarebbe sbagliato aspettarsi 
da Ratzinger grandi doti di politi¬ 
ca ecclesiastica. Non è uomo im¬ 
perioso. Con una certa enfasi è 
stata usata l’espressione 
“consultazione” per indicare rin¬ 
contro con i cardinali prima del¬ 
l’ultimo Concistoro. Si fa torto al 
Santo Padre pensando che un teo¬ 
logo come lui possa considerare 
“collegialità” tre ore di conversa¬ 
zione tra 183 persone. Va però 
aggiunto che sulla collegialità so¬ 
no i vescovi che sembrano poco 
convinti. Se la vogliono davvero 
devono chiederla e papa Ratzin¬ 
ger, con la sua disponibilità al¬ 
l’ascolto, rappresenta un’oppor¬ 
tunità». 

La grande personalità di 


amore. Ne sono stati raccolti dieci 
grandi sacchi. Confidano al loro «in¬ 
tercessore» i problemi minuti della fa¬ 
miglia. Tanti i mesaggi di giovani, i 
suoi interlocutori privilegiati, che con¬ 
tinuazione quel dialogo sulla pace, sul 
futuro, sul senso della vita. È una pre¬ 
senza costante che dal giorno dei so¬ 
lenni funerali ha sempre accompagna¬ 
to Karol Wojtyla. Così costante non se 
lo spettavano neanche le autorità vati¬ 
cane. 

Nella capitale sono attese 300 mila 
persone per le cerimonie che si terran¬ 
no nel primo anniversario della sua 
scomparsa. In tanti lo volevano 
«Santo Subito». Papa Benedetto 
XVI ha dato la «dispensa» consen¬ 
tendo che l’iter del suo processo di 
beatificazione e canonizzazione par¬ 
tisse immediatamente, senza atten¬ 
dere i cinque anni dalla morte. Ma i 
tempi non sono brevi. Non vi sono 
ulteriori scorciatoie. Le voci secon- 


Wojtyla può aver compresso 
la vita della Chiesa, ma vi è 
nostalgia per le sue parole a 
difesa della pace. 

«Quando ha preso la sua posizio¬ 
ne sul tema della pace non era 
soltanto il capo della Chiesa che 
parlava anche ai laici. Ha colma¬ 
to un vuoto che era della politica. 
Faceva il patriarca d’Occidente, 
ma anche l’imperatore d’Occi¬ 
dente. È stato un ruolo dal quale 
si è anche saggiamente ritratto. 
Era un compito che non toccava 
ai capi delle Chiese, ma a quelli 
delle nazioni. Nel grande deserto 
delle meschinerie dei paesi più o 
meno belligeranti in Iraq la sua è 
stata una voce che si è stagliata 
per la sua nettezza anche rispetto 
ad un’ambiguità politica che era 
arrivata anche dentro la Chiesa». 
Come vede il rapporto tra 
BenedettoXVI e l’Italia? 

«Un nuovo Papa straniero, ogget¬ 
tivamente, rappresenta una di¬ 
stanza dalla politica italiana. E 
questo rappresenta una grande 
occasione per il bene della Chie¬ 
sa, ma anche per la politica». 


do cui la prima fase del processo di 
beatificazione, quella diocesana av¬ 
viata il 28 giugno dello scorso anno 
dalla diocesi di Roma, sarebbe vici¬ 
na alla conclusione «sono totalmen¬ 
te infondate». Lo ha precisato il po- 
stulatore» della causa, il polacco pa¬ 
dre Slawomir Oder. Quello che si 
conclude proprio oggi, precisa il po- 
stulatore, è il «processo rogatoria- 
le» della fase diocesana che si è te¬ 
nuto nell'arcidiocesi di Cracovia. 
Che poi è l'audizione dei testi di lin¬ 
gua polacca che il Tribunale della 
Diocesi di Roma ha ritenuto di 
ascoltare in Polonia, fuori della sua 
sede. Ora il lavoro del Tribunale 
procederà secondo le modalità ri¬ 
chieste dal consueto iter di ogni 
Causa di beatificazione e canonizza¬ 
zione. E per Giovanni Paolo II la 
mole di lavoro è poderosa. Sono un 
fiume, tantissime le segnalazioni, 
lettere e e-mail che giungono da tut¬ 


Roma-Cracovia, fiaccolata 
per ricordare il pontefice 

La fiaccola, accesa martedì 
nelle Grotte Vaticane della Ba¬ 
silica di S. Pietro sul sepolcro 
di Karol Wojtyla, ora è in cam¬ 
mino verso Cracovia dove ar¬ 
riverà domani. Oggi farà tap¬ 
pa ad Auschwitz e a Wa- 
dowice, città natale di Giovan¬ 
ni Paolo II. Domani la fiaccola 
arriverà alla Cattedrale di Cra¬ 
covia dove a benedire il lume 
sarà il cardinale Stanislao 
Dziwisz, per oltre trent'anni 
segretario personale di Wojty¬ 
la. Alle 21,37 del 2 aprile (ora 
della morte di Giovanni Paolo 
II), verrà acceso un braciere 
per ricordare il momento. 
Nello stesso istante Benedet¬ 
to XVI si affaccerà per imparti¬ 
re la benedizione ai presenti. 
Lunedì, invece, papa Ratzin¬ 
ger, alle 17,30, celebrerà la 
messa commemorativa nella 
basilica di S. Pietro. 


to il mondo per la sua beatificazione 
e non solo da cristiani, anche da mu¬ 
sulmani e ebrei. Segnalano presunti 
«miracoli» avvenuti dopo il 2 giu¬ 
gno scorso, data della sua morte. Al 
momento sarebbero quattro i possi¬ 
bili «miracoli», le guarigioni non 
spiegabili dovute all’«intercessio¬ 
ne» di papa Wojtyla. Il primo caso 
riguarda la guarigione di una suora 
francese affetta dal morbo di Parkin¬ 
son ormai in fase avanzata. Poi vi è 
la guarigione inspiegabile di un ma¬ 
lato di fegato segnalata in Sudameri- 
ca, un altro «caso» preso in conside¬ 
razione è segnalato dagli Stati Uniti 
e un quarto invece, dalla Cina. Do¬ 
po la ancora non completa fase 
«diocesana», vi sarà il vaglio della 
Congregazione per le cause dei san¬ 
ti. Il tempo non potrà essere breve 
anche se si dichiara «fiducioso» il 
cardinale Camillo Ruini. 

r.m. 



Ogni giorno in 15mfla alla tomba di Wojtyla 

Si preparano le celebrazioni a Roma, attesi 300mila fedeli 


Cgil contro Castelli: «Licenziamenti 
“politici” nel campo della Giustizia» 


MILANO «Ad una settimana dal¬ 
le elezioni il ministro Roberto 
Castelli, non pago di aver condot¬ 
to la giustizia al collasso, negan¬ 
do anche i fondi per l’ordinaria 
amministrazione, sta dedicando 
gli ultimi giorni del suo mandato 
a saldare conti che non possiamo 
che definire politici». È questa la 
dura replica di Fabrizio Rossetti, 
responsabile della Funzione pub¬ 
blica della Cgil, alla notizia (dif¬ 
fusa giovedì) dell’avvicendamen¬ 
to di Stefania Ciavattini, direttri¬ 
ce del carcere minorile di Milano 
“Cesare Beccaria”, con Tiziana 
Giustiniani, direttrice del Centro 
di Prima Accoglienza dello stes¬ 
so istituto di pena. 

Il ministro Castelli respinge le ac¬ 
cuse e 4 ‘cade dalle nuvole”: 
«Quelli che la Cgil Funzione 
Pubblica definisce licenziamenti 
politici nell'ambito della giusti¬ 
zia minorile, sono in realtà dovuti 
ad un provvedimento ammini¬ 
strativo di cui, francamente, non 


conosco i particolari». «Quando 
ho saputo la notizia - ha aggiunto 
Castelli - ho chiesto informazioni 
e mi è stato detto che la decisione 
rientra in un provvedimento già 
previsto». 

Per la Cgil la sostituzione della 
Ciavattini ha motivazioni diver¬ 
se. «La direttrice del “Beccaria” 
è colpevole esclusivamente - ha 
affermato Rossetti - di aver conti¬ 
nuato a svolgere il suo lavoro con 
professionalità ed autonomia». 
«Dopo aver tentato varie volte di 
tacitare una delle testimonianze 
più lungimiranti nel campo del 
recupero della devianza minori¬ 
le, negando i fondi necessari ai 
progetti di reinserimento, non in¬ 
viando il personale per seguire i 
minorenni ristretti, il ministro - 
prosegue il sindacalista - ha pen¬ 
sato bene di recidere alla radice 
la linfa di quella esperienza cac¬ 
ciando via l’ennesimo funziona¬ 
rio non allineato alle politiche li- 
quidatrici del Guardasigilli». Per 


Rossetti «siamo ormai in presen¬ 
za di un vero e proprio attacco 
che si prefigge di fare terra bru¬ 
ciata dei funzionari che non si so¬ 
no piegati alla sua volontà». Que¬ 
sta destituzione «si aggiunge - di¬ 
ce l'esponente della Cgil - alla ri¬ 
mozione del dirigente del Centro 
della Giustizia Minorile di Bolo¬ 
gna “colpevole” di aver contribu¬ 
ito ad inserire la questione mino¬ 
rile nelle politiche sociali diffuse 
del territorio emiliano». 
Completa il quadro «di questa 
molesta attenzione al sistema del¬ 
la Giustizia Minorile il recentissi¬ 
mo tentativo, che sarà oggetto di 
una denuncia della Cgil anche al¬ 
la Corte dei Conti, di proteggere 
e consolidare i direttori generali 
del Dipartimento Centrale della 
Giustizia Minorile scelti da Ca¬ 
stelli, meritevoli per la loro affi¬ 
dabilità politica di una proroga di 
contratto di ben tre anni, nono¬ 
stante la loro scadenza naturale 
fosse ancora lontana». 
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sabato 1 aprile 2006 


Il periodo di prova passa 
da due anni a un anno 
e per il licenziamento 
ci vuole la «giusta causa» 



PIANETA 


Il capo dell’Eliseo ha 
parlato alla nazione in tv 
Confermata la protesta 
di martedì 


Chirac: à a legge sui precari ma non si applichi 

Il presidente francese promulga la contestata norma sul primo impiego ma tenta il compromesso: 
«Subito in Parlamento le modifiche ai nodi più scottanti». Sindacati e studenti: non basta 


M di Gianni Marsilli / Parigi 


L'AVVENTUROSISSIMA MISSIONE di 

Jacques Chirac assomigliava alla quadratura 
del cerchio: dimostrare di aver ascoltato gli 
umori del Paese e di tenerli in gran conto, e nel 


contempo non scon¬ 
fessare il suo irruento 
primo ministro. Ne è 
uscita una costruzio- 

ne alquanto barocca. Queste le di¬ 
rettive impartite dal capo dello Sta¬ 
to in dieci minuti di discorso tv a re¬ 
ti unificate, ieri sera alle 20. Primo: 
la legge istitutiva del contratto di 
primo impiego (Cpe) non può che 
essere promulgata. Secondo: che il 
governo prepari fin da subito una 
legge di modifica dei punti contro¬ 
versi in ampia e approfondita con¬ 
certazione con le parti sociali. Ter¬ 
zo: che in attesa delle nuove dispo¬ 
sizioni di legge non si firmi «un so¬ 
lo contratto» che non abbia già inte¬ 
grato le modifiche legislative a ve¬ 
nire. In sostanza: il Cpe, frutto di 
una regolare deliberazione delle 
Camere e legittimato dal Consiglio 
costituzionale, entra in vigore fin 
da domani. Ma le parti - imprese e 
lavoratori - sono pregate di sospen¬ 
derne la concreta applicazione, e se 
proprio si deve firmare un contrat¬ 
to, che sia anticipatore delle future 
modifiche. Che sono due: «La ridu¬ 
zione da due a un solo anno del peri¬ 
odo di prova, e l'obbligo della moti¬ 
vazione di un eventuale licenzia¬ 
mento». In altre parole, Chirac ha 
firmato l'atto di nascita del Cpe e 
nello stesso momento ne ha pro¬ 
messo il completo svuotamento, os¬ 
sia la sua morte civile. 

Il coniglio uscito dal cilindro presi¬ 
denziale non è stato di gradimento 
di studenti e sindacati. «Non siamo 
stati ascoltati», ha detto Bruno Jul- 
liard, presidente dell'Unione degli 
universitari. «La risposta di Chirac 
non è limpida. Non ha capito che 
noi non vogliamo negoziare il Cpe. 
Inevitabilmente il movimento si in¬ 
durirà», ha concluso. «Mantenia¬ 
mo l'appello per il 4 aprile - ha detto 
Bernard Thibault, segretario gene¬ 
rale della Cgt - perché Chirac è co¬ 
me de Villepin. Non c'è neanche 
l'accenno di una risposta alle nostre 
richieste, che poi erano una: il ritiro 
del Cpe». «La soluzione saggia e ra¬ 
gionevole - dichiarava il socialista 
Laurent Labius - era di rinviare la 
legge al parlamento per una ridi¬ 
scussione. Promulgandola, Chirac 
introduce un motivo di crisi supple¬ 
mentare: è ormai crisi sociale, de¬ 
mocratica e anche istituzionale». Il 
segretario Francois Hollande era 
sulla stessa lunghezza d'onda: «Chi¬ 
rac ha reso complicato quello che 


era semplice: rimandare il Cpe in 
Parlamento». Da destra si aveva fa¬ 
cile gioco nel respingere le accuse: 
«C'è un problema di democrazia - 
replicava Jean Louis Debré, presi¬ 
dente dell'Assemblea - che va ri¬ 
spettata: la legge è stata discussa, 
votata e dichiarata conforme alla 
Costituzione. La sua promulgazio¬ 
ne è la naturale conclusione di que¬ 
sto iter. Ma Chirac ha dato prova di 
non essere affatto sordo alle inquie¬ 
tudini manifestate da così tanti gio¬ 
vani. Per questo sarà mia cura ga¬ 
rantire un rapido e nuovo iter legi¬ 
slativo». Nicolas Sarkozy, da parte 
sua, rinnovava l'appello già lancia¬ 
to al «compromesso» e al «senso di 
responsabilità delle organizzazioni 
sindacali». Da ministro degli Inter¬ 
ni, teme che le prossime manifesta¬ 
zioni possano degenerare. 

È chiaro che se Chirac si fosse rifiu¬ 
tato di promulgare la legge avrebbe 
sconfessato l'operato del suo primo 
ministro, il quale aveva già messo il 
suo mandato a disposizione, provo¬ 
cando una crisi politica all'intemo 
della sua stessa maggioranza. Ma 
non si può certo dire che ieri sera 
abbia sposato l'atteggiamento tenu¬ 
to da de Villepin, che fin dall'inizio 
della crisi aveva rifiutato che si toc¬ 
casse il punto dolente del libero li¬ 
cenziamento. È il rospo che Ville¬ 
pin ha dovuto ingoiare, oltre alla 
secca perdita di popolarità: ha mes¬ 
so in mostra più rigidità che fermez¬ 
za, più lirismo che volontà politica, 
più autismo che coerenza. Ha avuto 
inoltre il «merito» di ricompattare 
la sinistra politica e il fronte sinda¬ 
cale, fenomeni dei quali si era persa 
memoria. Si è inimicato infine gran 
parte della gioventù del paese. Con 
questo biglietto da visita sarà molto 
difficile per lui presentarsi all'in¬ 
gresso dell'Eliseo. 

E presto per dire se l'intervento di 
Chirac abbia aperto una breccia nel 
muro studentesco e sindacale, il 
quale, a dire il vero, ieri sera sem¬ 
brava troppo abbarbicato al puro e 
duro «ritiro del Cpe». In altre paro¬ 
le, presso l'opinione pubblica po¬ 
trebbe essere adesso il movimento 
ad apparire quello ottusamente te¬ 
stardo. Anche ieri gli studenti si era¬ 
no inventati nuove forme di prote¬ 
sta: a Parigi hanno occupato e bloc¬ 
cato, in contemporanea all'interven¬ 
to tv di Chirac, la centralissima pla¬ 
ce de la Bastille. La stessa cosa han¬ 
no fatto a Marsiglia, Rennes, Tolo¬ 
sa, creando ingorghi stradali. Tra 
una settimana giusta, inoltre, si va 
tutti in vacanza per due settimane: 
anche su questo ha contato Chirac. 


» 



HANNO DETTO 


Chirac 

«Comprendo 
le inquietudini dei 
giovani e delle loro 
famiglie.E voglio 
loro rispondere» 


Bayrou 

«E la prima 
volta che si 
promulga una legge 
chiedendo che 
non sia applicata » 


* 


Hollande 

«Non si va verso la 
pacificazione, Chirac 
non è stato chiaro 
Igiovani chiedono 
il ritiro del Cpe » 



Studenti protestano a Marsiglia contro la legge sul primo impiego Foto di Claude Paris/Ap 


Islam 


-• 

Parigi, assaltato bar 
che mostrava vignette 

PARIGI Un gruppo di 
giovani musulmani, tra i 10 e i 
12 anni, armati con spranghe di 
ferro hanno danneggiato un 
caffè parigino dove era allestita 
un'esposizione di disegni che 
mettevano in ridicolo tutte le 
religioni. Lo ha riferito uno dei 
proprietari del locale «La Mer a 
Boire», nella quartiere di 
Belleville nel nord est della 
capitale. La mostra intitolata 
«Nè Dio, nè Dio» comprendeva 
circa 50 caricature su tutte le 
religioni, comprese alcune che 
raffiguravano l'immagine di 
Maometto. «Alcuni giovnai 
sono entrati nel locale con 
bastoni e spranghe tra le mani e 
hanno distrutto diversi quadri», 
ha raccontato il gestore del 
caffè. «Ci hanno minacciato 
avvertendoci che se avessimo 
esposto di nuovo le immagini 
avrebbero dato fuoco al 
locale». I proprietari del caffè 
hanno deciso di non chiudere la 
mostra, ma hanno coperto i 
quadri con un foglio bianco con 
su scritto «Censura» e 
organizzato un incontro per 
martedì con i caricaturisti autori 
dei disegni esposti egli abitanti 
del quartiere. 


«Crimini comunisti», Jaruzebld alla sbarra 

L’ex uomo forte di Varsavia incriminato per aver introdotto la legge marziale 


UGANDA 

Scuola in fiamme: 
morte 20 bambine 

KAMPALA Tragedia in una 
scuola elementare in Uganda: 
almeno 20 bambine sono mor¬ 
te e altre otto risultano disper¬ 
se a seguito di un incendio che 
ha distrutto un dormitorio di 
una scuola elementare nei 
pressi della città di Fort Por¬ 
tai, circa 320 chilometri a 
ovest di Rampala. Lo hanno 
riferito fonti di polizia all' 
agenzia di stampa tedesca 
Dpa, secondo cui l'incendio è 
stato provocato da una cande¬ 
la lasciata accesa da una bam¬ 
bina in una stanza. 

In contemporanea alla diffu¬ 
sione della notizia dell’incen¬ 
dio, un rapporto diffuso dal 
Csopnu (Civil Society Organi- 
sation for Peace in Northern 
Uganda, raggruppa oltre 50 
Organizzazioni non Governa¬ 
tive) rendeva noto che nel 
Nord del Paese, preda di una 
sanguinosa guerra civile da or¬ 
mai 20 anni, si muore di morte 
violenta tre volte in più che in 
Iraq nel periodo successivo 
all'attacco degli americani e 
degli alleati. 


M di Gabriel Bertinetto 

WOJCIECH JARUZEL- 

SKI è stato «incriminato di 
crimini comunisti per avere 
diretto un’associazione ar¬ 
mata a carattere criminale». 
Così ha dichiarato Przemy 

slaw Piatek, procuratore dell’Isti¬ 
tuto della memoria nazionale 
(Ipn), che in Polonia istruisce i 
processi per reati commessi al¬ 
l’epoca del nazismo e del comuni¬ 
Smo. 

L’associazione armata cui fa rife¬ 
rimento il magistrato, è il Consi¬ 
glio militare di salvezza naziona¬ 
le, l’organismo di cui era a capo 
Jaruzelski, che impose e gestì la 
legge marziale in Polonia tra il 
marzo 1981 e il dicembre 1982. 
In quella veste Jaruzelski, secon¬ 
do l’accusa, violò la Costituzio¬ 
ne, firmando i decreti relativi alle 


leggi speciali, violando così i di¬ 
ritti umani e sociali dei concittadi¬ 
ni e favorendo l’arresto e l’impri¬ 
gionamento di migliaia di perso¬ 
ne. Tra queste anche Lech Wale¬ 
sa, leader del sindacato indipen¬ 
dente Solidamosc e futuro presi¬ 
dente della Polonia post-comuni- 
sta. 

Non è la prima volta che a Jaru¬ 
zelski vengono contestate accuse 
per fatti risalenti all’epoca in cui 
era ai vertici dello Stato polacco. 
Da anni si trascina un processo in 
cui il generale è imputato per la 
repressione della rivolta operaia a 
Danzica nel dicembre 1970. 

Da parte sua Jaruzelski, che oggi 
ha 82 anni, si è sempre difeso so¬ 
stenendo che la proclamazione 
della legge marziale fu un «male 
minore», che evitò al suo Paese 
un’invasione da parte dell’Arma¬ 
ta rossa sovietica, come quelle su¬ 
bite nel 1956 dall’Ungheria e nel 
1968 dalla Cecoslovacchia. 


Ma l’Ipn ora contesta questa tesi 
sulla base di un documento trova¬ 
to negli archivi di Praga, secondo 
il quale non sarebbe vero che nel 
1981 esistesse il pericolo di un in¬ 
tervento militare del Patto di Var¬ 
savia in Polonia. Secondo l’Ipn 
dunque le circostanze non giusti¬ 
ficavano la repressione messa in 
atto in quegli anni, che costò la vi¬ 
ta a circa novanta persone e co¬ 
strinse migliaia di militanti di So¬ 
lidamosc a emigrare. 

Jaruzelski rischia sino a otto anni 
di reclusione. L'inchiesta dell'Ipn 
sull'introduzione della legge mar¬ 
ziale in Polonia è iniziata nell'ot¬ 
tobre 2004 e nel suo ambito sono 
già state mosse accuse di «crimi¬ 
ni comunisti» contro cinque 
membri del Consiglio di stato (f 
organismo che esercitava le fun¬ 
zioni del presidente). Fra gli incri¬ 
minati figura anche l’ex-ministro 
della Difesa, Florian Siwicki. 
Curiosamente, solo tre giorni fa 
lo Stato polacco aveva conferito a 
Jaruzelski una medaglia come 


ex-deportato in Siberia. L’inizia¬ 
tiva era stata presa dal presidente 
Lech Kaczynski, e subito sconfes¬ 
sata dal medesimo. Una gaffe co¬ 
lossale dell’attuale dirigenza poli¬ 
tica polacca. La decorazione era 
stata decisa sulla base di un fatto 
storico: Woiciech Jaruzelski fu 
effettivamente deportato in Sibe¬ 
ria insieme ai familiari fra il 1941 
e il 1943. In realtà era previsto 
che dall’onorificenza fossero 
esclusi gli ex-deportati che aves¬ 
sero poi avuto un molo dirigente 
nello Stato comunista. Qualcuno 
tra i collaboratori di Kaczynski 
evidentemente non ha osservato 
l’obbligo di scremare fra ex-de¬ 
portati «buoni» e «cattivi». 

In una recente intervista rilasciata 
alla Rai e trasmessa durante la tra¬ 
smissione «Che tempo fa» di Fa¬ 
bio Fazio, Jaruzelski fece capire 
che un colloquio con papa Wojty¬ 
la a Cracovia nel giugno 1983 fu 
determinante per la sua decisione 
di revocare la legge parziale il 
mese successivo. 


11/9, gli ultimi Sos dall’inferno 

Sul New York Times le voci dei vigili: «Non muovetevi, stiamo arrivando» 


GRAN BRETAGNA 

Rice: in Iraq fatti molti errori tattici 
A Liverpool protesta anti-Condi 


IRAN 

Violenta scossa di terremoto 
Almeno 70 vittime e oltre 1000 feriti 


WASHINGTON Lo strascico di 
polemiche sugli attentati dell'11 
settembre 2001 ha una nuova co¬ 
da: 27 famiglie newyochesi han¬ 
no appreso che i loro familiari, ri¬ 
masti uccisi 4 anni fa negli atten¬ 
tati suicidi contro le Torri gemel¬ 
le avevano telefonato al «911», il 
centralino delle chiamate di 
emergenza negli Usa e che la loro 
ultima disperata richiesta d'aiuto 
era stata registrata. Ne dà notizia 
in apertura di prima pagina il 
New York Times. La città di 
New York ha accettato di rende¬ 
re pubbliche le registrazioni per 
la prima volta lasciandole ascol¬ 
tare al più stretto dei parenti delle 
vittime. La decisione dei legali di 
New York è il risultato di un ordi¬ 


ne giudiziario di tre anni fa e per 
la cui attuazione era stato dato 
l'ennesimo ultimatum del tribu¬ 
nale alla città. 

«Si, pronto - scandisce la voce di 
Chris Hanley dagli altoparlanti 
dello stereo dei genitori, Joe e 
Marie - sono al 106mo piano del 
World Trade Center e c'è stata 
una esplosione». «106?», chiede 
l'operatore. «C'è stata una confe¬ 
renza stampa qui - continua Chris 
- ci sono almeno cento persone». 
Chris, 35 anni, lavorava in una di¬ 
visione di Reuters. Il centralino 
del 911 le dice: «Attenda, non si 
muova, arriviamo subito». Han¬ 
ley sarebbe stato uno dei primi a 
chiamare il 911. «Come si chia¬ 
ma?», continua l'operatore. 


«Hanley. C'è molto fumo qui, la 
situazione è grave», incalza Han¬ 
ley. «Ok -gli risponde l'operatore 
poco dopo - abbiamo il lavoro. 
Attenda che la metto in contatto 
con i vigili del fuoco, Ok?». «Ok 
-continua Hanley- ci sono fiam¬ 
me. Ci sono 100 persone. Non 
possiamo scendere dalle scale». 
Gli operatori gli ordinano di 
«non muoversi...I soccorsi stan¬ 
no arrivando». Per i genitori, che 
hanno ascoltato il ed insieme a un 
reporter del Times, c'è il ritratto 
del figlio in quella registrazione. 
«Forte e in grado di pensare con 
chiarezza e lucidità», dice la ma¬ 
dre, «paziente con il 911 e con i 
vigili del fuoco. Mi ha reso orgo¬ 
gliosa». 


LONDRA La guerra è stata giu¬ 
sta, ma gli Stati Uniti hanno com¬ 
messo «migliaia di errori tattici» 
in Iraq. L’ammissione arriva dal¬ 
la segretaria di Stato americana, 
Condoleezza Rice, parlando alla 
platea di esperti dellTstituto di 
studi intemazionali Chatham 
House a Blackbum. Rice è impe¬ 
gnata in un tour di due giorni al 
collegio elettorale del collega 
britannico Jack Straw. Condi ha 
sottolineato comunque che l'in¬ 
vasione dell'Iraq deve essere va¬ 
lutata per i suoi obiettivi strategi¬ 
ci, ossia il rovesciamento del re¬ 
gime di Saddam Hussein, obietti¬ 
vo rispettato pienamente dagli al¬ 
leati. Quella è stata la «buona 
scelta strategica», secondo il se¬ 


gretario di Stato Usa, perché «sa¬ 
rebbe impossibile costmire un 
Medio Oriente diverso con Sad¬ 
dam Hussein nel mezzo» ha insi¬ 
stito. 

Il viaggio della Rice è stato tur¬ 
bato da una manifestazione di 
protesta a Liverpool, dove oltre 
mille persone, arrivati da tutto il 
Regno Unito e molti di loro vesti¬ 
ti in tuta arancione per ricordare i 
detenuti di Guantanamo, hanno 
manifestato contro la guerra in 
Iraq. La polizia ha bloccato la 
strada dove transitava la Rice. 
Riguardo alle manifestazioni pa- 
cifiste, il segretario di Stato ha di¬ 
chiarato che «la gente ha il diritto 
di protestare» e che il dissenso è 
parte di una società democratica. 


TEHERAN Almeno 70 persone 
sono morte e altre 1.200 sono ri¬ 
maste ferite in Iran per un terremo¬ 
to del sesto grado sulla scala Ri- 
chter che ha colpito ieri la provin¬ 
cia occidentale del Lorestan. Cir¬ 
ca 330 villaggi sulla catena monta¬ 
na dello Zagros sono stati distmtti, 
parzialmente o totalmente, dal si¬ 
sma - ha detto il governatore loca¬ 
le Mohammad Reza Mohseni Sa¬ 
ni, che ha fornito le cifre della ca¬ 
tastrofe alla Tv statale. La scossa 
più forte si è verificata alle 4:47 lo¬ 
cali, dopo altre due scosse minori 
gettando nel panico la popolazio¬ 
ne, che per la maggior parte ha ab¬ 
bandonato le abitazioni e si è river¬ 
sata in strada. Questa circostanza, 
e il fatto che molta gente, messa in 


allarme dalle prime scosse, avesse 
deciso di trascorrere all'aperto il 
resto della notte, ha limitato il nu¬ 
mero delle vittime, ma le distru¬ 
zioni appaiono molto estese. 

I superstiti hanno bisogno urgente 
di coperte, tende e medicinali, per¬ 
chè buona parte dei residenti ha 
passato la notte nei parchi e resta 
all'aperto, dove la temperatura è 
piuttosto rigida. La società della 
mezzaluna rossa iraniana ha co¬ 
minciato a distribuire i primi soc¬ 
corsi. Una squadra di rappresen¬ 
tanti delle agenzie dell'Onu si re¬ 
cherà oggi nella regione per valu¬ 
tare eventuali bisogni di aiuti inter¬ 
nazionali. Parlando da Cancun, in 
Messico, Bush ha offerto aiuto al¬ 
le popolazioni colpite. 
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Battaglia a Gaza 

Ora è Hamas alle prese 
con le milizie degli altri 

Scontri fra fazioni ai funerali di un combattente 
palestinese. Il premier reclama un’inchiesta 


M di Umberto De Giovannangeli inviato a Gerusalemme 

RAFI E HELENA HA-LEVY, 60 anni. 
Shaked Leskaar, 16 anni. Reut Feldman, 20 
anni. Israele piange la loro morte, vittime inno¬ 
centi dell'attentato suicida dell'altra notte a 
Kedumim( colonia vi 


cina a Nablus, nel 
nord della Cisgiorda- 
nia). L'azione terrori- 

stica viene condannata dal presi¬ 
dente dell'Anp Abu Mazen ma non 
da Hamas. «Un governo che brandi¬ 
sce il drappo del terrorismo e ordi¬ 
na ai suoi servizi di sicurezza di non 
lottare contro il terrorismo è respon¬ 
sabile dell'attentato di giovedì sera 
e di tutti gli attentati pianificati nei 
territori sotto il suo controllo», è la 
secca replica del ministro della Di¬ 
fesa israeliano Shaul Mofaz. Come 
prima misura Mofaz decide l'inter- 
ruzione immediata di ogni contatto 
con il ministro palestinese degli In¬ 
terni Siad Siam, un dirigente dell' 
ala dura di Hamas, che sarà respon¬ 
sabile di diversi corpi di sicurezza, 
fra cui la polizia e la sicurezza pre¬ 
ventiva. Mofaz ordina inoltre un 
inasprimento delle ritorsioni per il 
lancio di razzi contro Israele. In se¬ 
rata l'artiglieria israeliana ha canno¬ 
neggiato zone a nord di Gaza: le 
granate ormai si avvicinano sempre 
di più alle case abitate di Beit Ha- 
nun e Beit Lahya. E c'è di peggio. 

In scena sono entrati anche i razzi 
Katiuscia con una gittata di oltre 30 
chilometri che minacciano le infra¬ 
strutture strategiche di Israele attor¬ 
no al porto di Ashqelon nonché la 
città di Ashdod, dieci chilometri 
più a nord. Dolore. Rabbia. E san¬ 
gue. Da Kedumim a Gaza, dove a 
essere ucciso dall'esplosione di un' 
autobomba è Khalil Abu Yussef 
al-Qoqa, comandante militare dei 
Comitati di resistenza popolare 
(Crp). Il miliziano è stato investito 
dall'esplosione di un'automobile 
parcheggiata ai bordi di una strada, 
vicino alla moschea dove era solito 
pregare. Il suo nome era apparso 
con clamore già nell'ottobre 2003 
quando un ordigno investì un con¬ 
voglio di diplomatici statunitensi 
ed uccise tre agenti di sicurezza. Le 
fazioni armate dell'Intifada accusa¬ 
no Israele per l'ennesima «elimina¬ 
zione mirata», condotta, a loro dire, 
in collusione con i servizi di sicu¬ 
rezza dell'Anp: «Abu Yussef sape¬ 
va già da l'altro ieri che la sua vita 
era in pericolo, che l'intelligence pa¬ 


lestinese ascoltava le sue conversa¬ 
zioni telefoniche», rivela un porta¬ 
voce dei Crp, Mohammed Abdul 
Al, ma da Tel Aviv un portavoce 
del ministero della Difesa israelia¬ 
no ha negato che dietro l'uccisione 
del capo militare dei Crp vi sia 
Tzahal. D'altro canto, Israele aveva 
non poche ragioni per volere al-Qo- 
qa morto: era considerato uno dei 
responsabili delle trafùgazioni di ar¬ 
mi e munizioni nella zona di Rafah 
(fra Gaza e il Sinai) nonché uno de¬ 
gli organizzatori dei ripetuti lanci 
di razzi Qassam contro il territorio 
israeliano. Fra i suoi partner - se¬ 


condo l'intelligence di Israele - 
c'erano organizzazioni terroristiche 
straniere, come gli Hezbollah liba¬ 
nesi. I fùnerali di al-Qoqa a Gaza 
City si trasformano in una rabbiosa 
manifestazione anti-israeliana. Mi¬ 
liziani armati dei Crp promettono 
vendetta, sparano in aria, mentre 
decine di giovani danno alle fiam¬ 
me bandiere con la stella di David. 
La tensione sfocia in una violenta 
sparatoria che vede contrapposti 
miliziani dei Crp e attivisti di 
Al-Fatah, il partito di Abu Mazen. 
Il bilancio degli scontri e di tre mor¬ 
ti (tra i quali un adolescente) e 36 
feriti, 7 in condizioni gravi. 

Un appello alla calma viene dal pre¬ 
mier palestinese Ismail Haniyeh, 
che annuncia l'apertura di una in¬ 
chiesta per fare «piena luce» sull'as- 
sassinio di al-Qoqa. Ma la «batta¬ 
glia di Gaza» è anche un avverti¬ 
mento ad Hamas: la Striscia resta 
sempre un Far West dove l'unica 
«legge» che conta è quella dei ka¬ 
lashnikov. 



I resti dell’auto distrutta dall’esplosione a Gaza Foto di Adel Hana/Ap 


BRASILE 


Prete italiano 
ucciso da giovani 
che aiutava 


SAN PAOLO Don Bruno Baldac- 
ci, missionario spezzino da oltre 
vent'anni nella parrocchia di Nos- 
sa Senhora de Candeias a Viteria 
da Conquista, nello Stato di Bahia, 
è stato ucciso con ogni probabilità 
da due ex tossicodipendenti che 
stava cercando di recuperare e che 
lo hanno aggredito per rubargli i 
soldi di un viaggio in Italia in pro¬ 
gramma a giugno. Don Baldacci, 
che non apparteneva a nessuna 
congregazione, era diventato un 
missionario per la sua attività in fa¬ 
vore dei diseredati e dei tossicodi¬ 
pendenti in una città segnata dal 
degrado e dalla crescente violen¬ 
za. Dom Bruno, come lo chiama¬ 
vano i fedeli della sua parrocchia, 
è stato ucciso nella notte tra marte¬ 
dì e mercoledì scorso da due gio¬ 
vani, che sono stati rapidamente 
arrestati come presunti assassini e 
che, peraltro, erano già noti alla 
polizia per vari precedenti: tossi¬ 
codipendenti che lo stesso sacer¬ 
dote stava ancora cercando di in¬ 
camminare alla retta via, nono¬ 
stante lo avessero derubato già 
due volte. I due assassini sarebbe¬ 
ro entrati nell'abitazione di Bal¬ 
dacci, contigua alla chiesa, alla ri¬ 
cerca di soldi e oggetti di valore: 
sono spariti gli euro che aveva 
messo da parte per il viaggio. Pro¬ 
babilmente gli assassini volevano 
solo rubare, ma forse sono stati 
sorpresi da don Bruno che si è sve¬ 
gliato (aveva infatti addosso solo 
un accappatoio) e li ha riconosciu¬ 
ti, e hanno deciso così di uccider¬ 
lo. Con una violenza tale che fa 
pensare che i due ragazzi fossero 
sotto l'effetto della alla droga. 


ASILO AL RIFUGIATO 

Religiosi afghani 
protestano 
contro l’Italia 


KABUL Le autorità politiche e re¬ 
ligiose della provincia afghana di 
Khost hanno espresso ieri «forte 
risentimento» nei confronti dell' 
Italia per la concessione dell'asilo 
all’apostata Abdul Rahman. Una 
decisione che viene giudicata co¬ 
me una «aperta interferenza negli 
affari interni dell'Afghanistan da 
parte dell'Italia e di altri Paesi oc¬ 
cidentali». Il consiglio provincia¬ 
le e quello degli ulema riuniti a 
Khost hanno chiesto inoltre al go¬ 
verno italiano di non concedere 
l'asilo (che il ministero degli Inter¬ 
ni italiano ha varato giovedì, ndr) 
e di far rientrare Rahman in Af¬ 
ghanistan, secondo quanto rende 
noto l'Aip, l'agenzia di stampa 
islamica dell'Afghanistan basata 
in Pakistan. «La scarcerazione 
dell'apostata Abdul Rahman non 
ha solo posto nuovi problemi al 
governo Karzai ma ha anche aper¬ 
to una divergenza fra il Parlamen¬ 
to e la corte suprema afghana», 
hanno dichiarato inoltre le autori¬ 
tà provinciali. Le proteste per l'asi¬ 
lo concesso ad Abdul Rahman 
non arrivano solo da Khost. «Per¬ 
chè la comunità intemazionale in¬ 
gerisce nei nostri affari interni? 
Perchè ingeriscono con le nostre 
questioni giuridiche?», ha chiesto 
ai suoi fedeli il mullah Moham- 
mad Sediq, nel sermone del vener¬ 
dì nella moschea di Mazar-i-sha- 
rif. Vicende come questa «ferisco¬ 
no l'Islam e la nostra costituzio¬ 
ne», ha aggiunto, precisando che 
anche se la decisione di scarcerare 
Rahman «è stata presa dai vertici 
del governo afghano, vi sono coin¬ 
volte anche mani straniere». 


L’INTERVISTA 


NASSER AL-SHAER 


I vice-premier palestinese: pronti a una tregua di lunga durata ma solo se Israele riconosce le nostre ragioni 


«Sul negoziato Hamas non ostacolerà Abu Mazen» 


inviato a Ramallah / Segue dalla prima 


«Se poi Abu Mazen - aggiunge - riu¬ 
scirà a dimostrare al popolo che il ri¬ 
sultato dei negoziati rafforza la causa 
palestinese, allora potremmo ridefini¬ 
re la nostra posizione». Ma sulla pos¬ 
sibilità che un negoziato possa portare 
a dei risultati positivi, il vice premier, 
uno dei leader di Hamas, è lapidario: 
«Israele - afferma al-Shaer - sembra 
conoscere solo il linguaggio della for¬ 
za. Ciò che siamo riusciti a strappare, 
come il ritiro da Gaza, è il fmtto della 
resistenza eroica del popolo palestine¬ 
se e non certo una gentile concessione 
degli occupanti. Nei riguardi del po¬ 
polo palestinese, dei suoi diritti, Israe¬ 
le non conosce la parola giustizia». 

Il terrorismo palestinese è tornato a 
insanguinare Israele. Le autorità 
israeliane accusano l'Anp di non far 
nulla per frenare la violenza. Hamas 
si sente sotto tiro? 

«Sotto tiro è l'intero popolo palestinese 
e tutti coloro che resistono all'occupa¬ 
zione israeliana. L'occupazione è la cau¬ 
sa di queste operazioni di martirio...». 

Il governo di Hamas condanna o no 
questi attacchi suicidi? 

«Il problema non è condannare o so¬ 
stenere. Noi non cerchiamo il conflit¬ 
to, il sangue, noi non vogliamo aggre¬ 
dire le persone, noi vogliamo vivere 
in pace e in armonia. Ma per farlo 
dobbiamo combattere. Non abbiamo 
alternative. L'occupazione ci obbliga 


a difenderci». 

Il presidente Abu Mazen ha 
condannato l'attentato di Kedumim 
e ribadito la volontà di ricercare il 
dialogo con il nuovo governo 
israeliano. Qual è in proposito la 
posizione di Hamas? 

«Nessun impedimento. Il Presidente è 
stato eletto dal popolo e se ritiene che 
questa sia la strada giusta per ottenere 
risultati favorevoli per il popolo, non 
sarà Hamas a sbarrargli la strada...». 
Né aderire né sabotare, è dunque 
questa la linea di condotta del 
governo di cui Lei è il vice premier? 
«Noi non siamo contrari in linea di 
principio al negoziato. Siamo contrari 
alla capitolazione spacciata per pace, 
come nel caso degli accordi di 
Washington (1993 ndr.). Quegli ac¬ 
cordi non hanno impedito a Israele di 
continuare a opprimere il popolo pale¬ 
stinese, di confiscare le nostre terre, di 
trasformare le nostre città in tante pri¬ 
gioni a cielo aperto, di portare avanti 
azioni di terrorismo di stato come l'at¬ 
tacco al carcere di Gerico e il seque¬ 
stro di Ahmed Saadat (il capo del 
Lronte popolare di liberazione della 
Palestina, incarcerato a Gerico, ndr.). 
Negoziare significa riconoscere le ra¬ 
gioni dell'altro, e Israele non lo ha mai 
fatto...». 

E Hamas? Le ragioni dell'altro, 
significa riconoscere da parte 


vostra il diritto all'esistenza e alla 
sicurezza di Israele. Perché non lo 
fate? 

«Non si può chiedere all'oppresso di 
riconoscere il proprio oppressore. 
Israele compia aperture concrete ver¬ 
so i palestinesi, non verso Hamas, e 
potremmo aprire questo capitolo, par¬ 
tendo da una "hudna"(tregua, ndr.) di 
lunga durata...». 

Quali dovrebbero essere queste 
aperture? 

«La liberazione di tutti i prigionieri pa¬ 
lestinesi, il ritiro dai territori occupati, 
lo smantellamento delle colonie, ma 
dubito che gli israeliani lo faranno. A 
loro conviene agitare lo spaurac- 
chio-Hamas per coprire i crimini com¬ 
messi contro il popolo palestinese». 
Perché un israeliano dovrebbe 
fidarsi di voi? 

«Non si tratta di fidarsi ma di capire 
che la sua sicurezza non può nascere 
dall'oppressione esercitato contro un 
intero popolo. La sicurezza di Israele 
non è la precondizione di un negozia¬ 
to ma è parte di esso. Al pari del no¬ 
stro diritto a vivere in una Palestina li¬ 
bera e indipendente». 

A quale Palestina si riferisce? A 
quella storica, senza lo Stato 
d'Israele? 

«Il nostro obiettivo, la nostra lotta di 
resistenza è per realizzare uno Stato di 
Palestina sui territori occupati da Israe¬ 
le nel 1967, uno Stato con Al-Quds 
(Gerusalemme, ndr.) come sua capita¬ 


le». 

Dopo gli Usa, anche il Quartetto ha 
avvertito che l'entrata in opera del 
nuovo governo palestinese avrà 
inevitabilmente delle ripercussioni 
nei finanziamenti internazionali 
destinati ai Territori. Qual è la sua 
risposta? 

«Hamas è al governo non per un colpo 
di mano militare ma per la volontà 
espressa liberamente dalla maggioran¬ 
za dei palestinesi. Questa libertà non è 
in vendita. Vogliamo il dialogo con gli 


«Vogliamo il dialogo 
con il Quartetto 
ma non intendiamo 
cedere ai ricatti 
né subire ingiustizie» 


Usa, siamo amici dell'Europa, siamo 
pronti a negoziare con il Quartetto, ma 
non intendiamo cedere ai ricatti né su¬ 
bire ingiustizie. Quei finanziamenti 
non servono ad Hamas, non saranno 
utilizzati per accrescere le ricchezze 
personali di chi governa, come è avve¬ 
nuto in passato; quei finanziamenti 
servono ad alleviare le sofferenze im¬ 
poste al popolo palestinese dall'occu¬ 
pazione israeliana. Tagliarli è una pu¬ 
nizione collettiva riprovevole», u.d.g. 


Turchia, scontri tra curdi 
e polizia: ucciso un bimbo 

BATMAN Sono proseguiti anche ieri i 
disordini all'estremità sud-orientale 
dell'Anatolia, corrispondente grosso 
modo alla porzione turca del Kurdi¬ 
stan, dove almeno 200 manifestanti 
di etnia curda si sono scontrati con le 
forze di sicurezza a Batman, come già 
era avvenuto a partire da lunedì nella 
non lontana Diyarbakir. Se in quest 1 ul¬ 
tima città il bilancio delle violenze dei 
giorni scorsi era stato di almeno sei 
morti, il computo complessivo è ades¬ 
so salito a sette con l'uccisione senio¬ 
re a Batman di un bambino di appena 
3 anni, raggiunto alla gola da un pro¬ 
iettile vagante, a quanto pare sparato 
in aria da un poliziotto in segno di av¬ 
vertimento, nel tentativo di indurre la 
folla a disperdersi. 

Il piccolo, che si trovava sulla terrazza 
dell'abitazione di famiglia, è deceduto 
all'istante. Ad Ankara il portavoce del¬ 
la polizia nazionale, Ismail Caliskan, 
ha accusato i ribelli separatisti curdi di 
servirsi dei bimbi nei tafferugli. Frat¬ 
tanto il sindaco di Diyarbakir, Osman 
Baydemir, ha sollecitato i manifestan¬ 
ti ad «andarsene a casa» mentre il mi¬ 
nistro dell'Interno, Abdulkadir Aksu, 
ha ammonito che «gli agitatori saran¬ 
no catturati e processati», perchè i lo¬ 
ro atti puntano a minare la democra¬ 
zia e la stabi lità dell' intera T urchia. 
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Il giorno 30 marzo 2006 è man¬ 
cato all’affetto dei suoi cari 


SECONDO FACCHINI 

Ne danno il triste annuncio le figlie 
Diana e Rosanna, i generi, i nipoti, 
i pronipoti e i parenti tutti. Il funera¬ 
le avrà luogo oggi 1 aprile con par¬ 
tenza alle ore 14.00 dalla camera 
mortuaria della Certosa (Via della 
Certosa n.16). La salma verrà tu¬ 
mulata nel cimitero di San Giorgio 
di Piano. 

Bologna, 1 aprile 2006 

O.F. Città di Bologna 
Via della Certosa n. 10/N 
40100 Bologna Tel. 051-6153939 

A dieci anni dalla scomparsa di 


MAURO TOGNONI 

La moglie Pina ed il figlio Massi¬ 
mo lo pensano ogni giorno e lo 
ricordano con immutato affet¬ 
to. 

Roma, 1 aprile 2006 


Nel 30° anniversario della 
scomparsa del caro compa¬ 
gno 


GIUSEPPE 

RACCANELLI 

Lo ricordano con affetto, la mo¬ 
glie, i figli, le nuore e i nipoti. 
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Nell’incubo di Sawa 
vengono spediti gli studenti 
dell’ultimo anno di scuola 
perché non tentino la fuga 



PIANETA 


IL REPORTAGE 


l’Unità 13 

sabato 1 aprile 2006 


Il leader eritreo ha studiato 
in Cina e Pechino già 
fa grandi affari 
nella ricostruzione del Paese 


LA GUERRA CON L’ETIOPIA è ufficialmente finita 
nel 2000 ma il presidente eritreo Afewerki approfitta 
della tensione costante con il Paese confinante per 
militarizzare tutta la società: niente libertà di stampa 
e elezioni, carcere per gli oppositori. E i giovani sono 
confinati nei campi militari. Perciò tentano di fuggire. 


viaggio nella caserma 

chiamata Eritrea 


M di LinaTamburrino /Senafè( Eritrea meridionale) 



1 posto di blocco della Unmee, la 
missione di pace dell'Onu per l'Eri¬ 
trea e l'Etiopia, è indiano il giova¬ 
ne soldato che ferma il nostro fuo¬ 
ristrada. A noi due italiani chiede 
di scrivere sul suo registro il nome, 
la nazionalità, il numero e la data 
del passaporto, la marca dell'auto. 
Poi ci lascia andare. E' abbastanza 
sorpreso perché è molto difficile 
che qualche straniero si avventuri 
fin qui. Di solito i turisti si fermano 
molto prima, a Kohaito, per ammi¬ 
rare la zona archeologica. Noi in¬ 
vece vogliamo continuare per Se- 
nafè, verso il confine con l'Etiopia. 
All'ingresso di Senafè veniamo 
fermati di nuovo, questa volta da 
un posto di blocco eritreo, dove 
controllano il nostro permesso di 
circolazione nel Paese. Perché in 
Eritrea uno straniero può andare in 
giro solo se dispone della speciale 
lista dei luoghi visitabili rilasciata 
dal ministero per il turismo. A 
Nafka, per fare un esempio, non si 
può andare. Villaggio del nord est, 
è stato uno dei santuari della guer¬ 
riglia per l'indipendenza contro 
l'Etiopia di Menghistu. Il percorso 
per raggiungerlo dicono sia bello 
sì, ma faticosissimo ed è questa la 
ragione del divieto. Ma corrono an¬ 
che voci su tensioni tra gruppi lo¬ 
cali e il governo centrale, con scon¬ 
tri anche recenti e qualche morto. 
Impossibile però una verifica. 

Ai lati dello stradone principale 
che taglia in due Senafè si affolla¬ 
no due grandi accampamenti di 
tende dove sono ancora sistemati 
gli sfollati della guerra che tra il 
1998 e il 2000 ha dilaniato queste 
zone per una questione di confini e 
ha fatto 70 mila morti. La città pre¬ 
senta altri segni di quel conflitto: 
non sono state finora spostate le 
macerie delle abitazioni allora 
bombardate e anche l'ufficio della 
sede locale del ministero del turi¬ 
smo, dove andiamo per un ennesi¬ 
mo visto, è situato a piano terra in 
un palazzetto dissestato. Oltre Se¬ 
nafè non si può procedere perché 
ormai siamo proprio a ridosso dei 
25 chilometri della «zona cuscinet¬ 
to» creata tra Eritrea ed Etiopia nel 
2000, al cui interno i soldati della 
Unmee operano per controllare 
che non vi siano nuovi atti di ostili¬ 
tà e per garantire le necessarie mi¬ 
sure di sicurezza. Tra queste, la ri¬ 
cerca e il disinnesco delle mine, 
numerose ai due lati del confine. 
L'autista del nostro fuoristrada ci 
dice che nell'area di Kohaito e nel¬ 
le vicinanze di Senafè stazionano 
sempre moltissimi campi paramili¬ 
tari. In effetti, della missione Onu 
non possono fare parte soldati re¬ 
golari eritrei e etiopici. Ma non è 
raro vedere membri della milizia 
civile eritrea armati di fucile men¬ 
tre tentano di individuare che cosa 
stiano facendo i militari etiopici 
che credono di avvistare lì sulle ci¬ 
me delle lontane montagne. Noi 
non siamo riusciti a scorgere nien¬ 
te, ovviamente. Anche quando ab¬ 
biamo fatto, sempre verso il sud, il 
percorso che ci ha portato ad Adi 
Quala, dopo aver anche questa vol¬ 
ta passato un posto di blocco della 
missione Onu. Adi Quala si affac¬ 
cia sulla valle del fiume Mareb, 
che fa da confine tra i due paesi. 
Ma nonostante gli sforzi, non ab¬ 
biamo individuato né il fiume, pe¬ 
raltro a secco, e tanto meno i vil¬ 
laggi ai due lati della frontiera an¬ 
che se ci dicevano: ecco al di là di 
queste montagne c'è l'Etiopia e c'è 
Adua. In ricordo di Adua e degli 



Una famiglia in fuga dal villaggio eritreo di Serba Foto di Sami Sallinen/Ap 


a nuova data, e quindi non si sa a 
quando, le elezioni politiche gene¬ 
rali. 

Asmara ha un aspetto piacevole e 
tranquillo: architettura italiana pre 
fascista e fascista in buono stato, 
strade pulite e nessun mendicante 
(perché si rischia l'arresto imme¬ 
diato), clima gradevole, bar sem¬ 
pre pieni fin dal primo mattina con 
uomini che bevono golosamente 
acqua minerale quasi fosse prezio¬ 
sa birra, ristoranti pieni con le ine¬ 
vitabili pizzerie e «case degli italia¬ 
ni», turisti di passaggio perché la 
vera destinazione sono le isole sul 
mar Rosso, di fronte alla bollente 
Massaua, anche essa con i palazzi 
bombardati. Ma questa è sola appa¬ 
renza. Ci sono tanti segnali di una 
realtà ben diversa. A guidare i taxi 
sono in maggioranza uomini anzia¬ 
ni, molti dei quali parlano italiano. 
Ma i giovani? Dove sono i giova¬ 
ni? In Eritrea non ci sono giovani, 
mi risponde uno di questo autisti, i 
giovani sono tutti segregati nei 
campi militari per prepararsi alla 
guerra. Se si prestano orecchio e at¬ 
tenzione, ecco sussurri e grida, ec¬ 
co il nome dell'illusione e della 
speranza e il nome dell'incubo. Il 
nome della speranza è quello di 


italiani che lì morirono abbiamo 
invece visto ad Adi Quala il monu¬ 
mento inaugurato nel 1932 da Vit¬ 
torio Emanuele III: Quanta retori¬ 
ca!. L'Eritrea ( ma anche l'Etiopia) 
è piena di cimiteri di soldati italia¬ 
ni morti in quelle terre. Poveri ra¬ 
gazzi! E per che cosa poi? 

I posti di controllo della Unmee e 
poi i villaggi ancora con i segni dei 
bombardamenti sono il simbolo 
della Eritrea di oggi, «un paese che 
si sta distruggendo» , come mi ha 
detto un padre missionario che vi¬ 
ve a Roma ma che è nato da queste 
parti. Sembra un paradosso, ma la 
guerra finita formalmente nel 
2000 e però tutt'ora tanto corteg¬ 
giata e attesa è una eredità colonia¬ 
le. I confini tra i due Paesi sono an¬ 
cora quelli tracciati nei primi anni 
del 900 tra gli italiani padroni dell' 
Eritrea e l'impero etiopico. Poi so¬ 
no seguiti la fine del regime colo¬ 
niale, i trent'anni della lunga mar¬ 
cia eritrea per liberarsi del giogo 
etiopico, infine nel 1993 il referen¬ 
dum e la dichiarazione di indipen¬ 
denza dalla Etiopia, con l'arrivo al 
potere di Isaias Afewerki, che è an¬ 
cora là. Negli anni novanta tra 
Asmara e Addis Abeba il tema dei 
confini è diventato sempre più cal¬ 
do sfociando in una guerra aperta 
nel maggio del 1998. Come sem¬ 
pre accade in questi casi, la dinami¬ 
ca degli eventi è oscura: gli eritrei 
entrano a Badme, una cittadina nel 
loro territorio ma da sempre ammi¬ 
nistrata dagli etiopi. Ci sono dei 
morti, è la scintilla attesa. La guer¬ 
ra finisce nel dicembre del 2000 
con l'accordo di Algeri che preve¬ 
de la costituzione della missione di 
pace Onu e la nomina di una com¬ 
missione indipendente con rincari- 
co di preparare una nuova demar¬ 
cazione dei confini. L'impegno 
viene rispettato ma Badme è asse¬ 
gnata all'Eritrea e l'Etiopia non è 
d'accordo: Badme deve essere sua. 
Dal 2003, la situazione è dunque di 
stallo, con accuse reciproche, spie¬ 
gamento di militari ai due lati del 
confine, imbarazzo intemaziona¬ 
le, difficoltà per i vari paesi a deci¬ 
dere a chi dare il proprio sostegno. 
Nel frattempo, la guerra e la sicu¬ 
rezza nazionale diventano lo stru¬ 
mento che Isaias Afewerki utilizza 
per fare del Paese un enorme cam¬ 
po di concentramento aiutato pro¬ 
babilmente anche dal fatto che 


l'Eritrea è piccola, non più estesa 
dell'Italia del nord, con appena 4 
milioni di abitanti ( contro i 60 mi¬ 
lioni e più dell'Etiopia: un braccio 
di ferro impari). Nel 2001 il presi¬ 


dente chiude i giornali, cancella le 
parole «libertà di stampa», manda 
in carcere senza processo opposito¬ 
ri e intellettuali, fa sparire dalla 
scena politica undici tra i suoi più 


stretti collaboratori di governo, 
senza che mai le famiglie abbiano 
potuto conoscere quale sia stata la 
loro sorte, blocca il funzionamen¬ 
to della nuova Costituzione, rinvia 


Asmara 

e Addis Abeba hanno 
ricominciato a parlarsi 
E questo è 
un piccolo spiraglio 
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Tesseney, una cittadina ad ovest, 
al confine con il Sudan, dove si so¬ 
gna di arrivare per poi passare ap¬ 
punto nel vicino Sudan e scappare 
fuori dall'inferno eritreo verso la 
Libia, Lampedusa, l'Europa. A 
Tesseney si arriva da Keren, pas¬ 
sando per Barentu, la terra dei cu- 
nama che vivono ancora nei tucul. 
La strada è asfaltata e taglia in due 
i fianchi di montagne ora aride e 
brulle, dove ogni tanto si incontra¬ 
no greggi di capre. Ma è sui fianchi 
delle montagne, su sentieri adatti 
solo alle capre che nottetempo si 
scappa sapendo che se si è presi si 
viene buttati in prigione, a Sawa. 
Sawa, ecco il nome dell'incubo. 
Sawa è il luogo, ad ovest, non lon¬ 
tano da Barentu, dove giovani e 
adulti vengono confinati per tempi 
la cui durata non si conosce per 
prepararli alla guerra. Anche gli 
studenti vengono confinati da quel¬ 
le parti, anche i nostri seminaristi, 
mi dice un padre missionario ango¬ 
sciato. La più recente disposizione 
stabilisce che l'ultimo anno della 
scuola superiore, il dodicesimo, 
debba essere fatto a Sawa. La giu¬ 
stificazione: cosi non si distraggo¬ 
no e possono pensare solo allo stu¬ 
dio. Ma Sawa è una spada di Da¬ 
mocle sulla testa di tutti i giovani 
qualunque sia la loro età: non ci so¬ 
no protezioni. Può arrivare in qual¬ 
siasi momento la chiamata, posso¬ 
no bussare in qualsiasi momento 
alla porta di casa, di mattina pre¬ 
sto, per prelevare il ragazzo, qua¬ 
lunque sia la sua età e portarlo via 
senza dire per quanto tempo. Vale 
lo stesso per gli uomini adulti che 
possono ritenersi al sicuro solo se 
hanno superato i 60 anni. Questa 
militarizzazione della società ha 
completamente stravolto l'econo¬ 
mia e il mercato del lavoro. Quelli 
che dagli accampamenti di Kohai¬ 
to sperano di spiare i soldati etiopi 
sono uomini sottratti alle attività 
produttive. I coscritti del servizio 
nazionale vengono utilizzati come 
manovalanza a basso costo nelle 
varie attività di governo o nei lavo¬ 


ri pubblici in cambio di un salario 
che non supera i 30 dollari al me¬ 
se. Senza fabbriche, con una agri¬ 
coltura arretrata, per nutrire un po¬ 
co questo paese sono essenziali le 
rimesse degli emigranti ( e pur¬ 
troppo la prostituzione fiorente an¬ 
che negli alberghi di stato dove al¬ 
loggiano turisti stranieri e delega¬ 
zioni governative estere) ed è stato 
imposto il razionamento. Dall'in- 
vemo del 2004 i prodotti alimenta¬ 
ri di base- zucchero, farina, caffè, 
etc, ma anche la benzina.- sono ra¬ 
zionati. Si possono anche acqui¬ 
stare al libero mercato. Ma con 
quali soldi ? Qui la gente muore 
veramente di fame, mi dice una 
missionaria cattolica. Servirebbe¬ 
ro anche gli aiuti esteri. Ma Isaias 
Afewerki sta rendendo la vita dif¬ 
ficile ai vari organismi intemazio¬ 
nali che intendono aiutare il paese. 
Nel giugno dello scorso anno ha 
espulso quelli della Usaid, la agen¬ 
zia americana per lo sviluppo; 
qualche settimana fa non ha rinno¬ 
vato il permesso di soggiorno, il 
che equivale a una espulsione, alla 
rappresentante di una nota ong ita¬ 
liana che ha chiuso i battenti. Il 
mancato rinnovo del permesso di 
soggiorno sta diventando una pra¬ 
tica molto diffusa. 

Il presidente eritreo non si è ferma¬ 
to a questo. Ha preso di mira an¬ 
che la missione Onu. Si è irritato, e 
questa volta non a torto, perchè 
l'Onu, la Comunità Europea, gli 
Stati Uniti, si sono rivelati incapa¬ 
ci (o non interessati?) a spingere il 
presidente etiope a rispettare le de¬ 
cisioni sui confini varate dalla 
Commissione indipendente. Lo 
scorso anno, tra novembre e di¬ 
cembre, ha espulso i membri euro¬ 
pei, americani, canadesi dalla Un¬ 
mee ( ora con membri solo africa¬ 
ni e indiani) e ha poi vietato agli 
elicotteri della missione di pace di 
sorvolare il territorio eritreo. Cosi 
i 3300 militari Onu che costano al¬ 
la comunità intemazionale mezzo 
milione di dollari al giorno hanno 
visto dimezzato il loro impegno e 
quindi anche l'efficacia della loro 
presenza. La mossa ha avuto an¬ 
che il sapore di un cambiamento 
del fronte delle alleanze. Il presi¬ 
dente eritreo ha studiato in Cina, 
in una università militare. E ora ri¬ 
tiene sia venuto il momento di far 
fruttare quei vecchi legami. Nel re¬ 
cente incontro con il nuovo amba¬ 
sciatore cinese, il leader eritreo ha 
chiesto a Pechino un impegno più 
forte nel campo delle infrastruttu¬ 
re e negli investimenti in tecnolo¬ 
gia. I negozi eritrei sono già pieni 
dei vestiti cinesi, hanno prezzi 
stracciati e vanno bene per un mer¬ 
cato cosi povero. La Cina ha an¬ 
che rapporti più che eccellenti con 
l'Etiopia dove sta investendo mol¬ 
tissimo per rimodernare le vec¬ 
chie strade italiane o costruire nuo¬ 
vi quartieri ad Addis Abeba. Pare 
proprio che quando si discute del¬ 
la situazione nel Como d'Africa la 
vera domanda debba ora essere: 
ma che cosa farà la Cina? Nel frat¬ 
tempo c'è da segnalare che appena 
qualche giorno fa il Consiglio di 
sicurezza Onu ha prorogato di un 
altro mese, fino a metà aprile, la 
missione di pace. Ha visto infatti 
un segnale interessante nel fatto 
che dopo tre anni di sdegnati ri¬ 
fiuti le delegazioni tecniche dell' 
Eritrea e dell'Etiopia abbiano ac¬ 
cettato di incontrarsi a Londra e 
lo hanno fatto a metà marzo. L'in¬ 
vito è venuto dalla Commissione 
indipendente per i confini. Non 
ci sono state conclusioni esaltan¬ 
ti. Anzi pare che ognuna delle 
parti sia rimasta sulle proprie po¬ 
sizioni. È stata però giudicata po¬ 
sitiva la disponibilità a riprende¬ 
re il dialogo. 
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Le riserve in valute estere possedute 
dalla Cina hanno raggiunto nel mese 
di febbraio gli 853,7 miliardi di dollari Usa 
Il Paese asiatico ha così superato 
il Giappone (le cui riserve sono scese 
a 850,1 miliardi) diventando la nazione 
con le più ampie riserve in valuta estera 


orpasso 
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MICROSOFT, BRACCIO DI FERRO 
TRA USA E UNIONE EUROPEA 

È diventato ormai un caso politico tra Usa e 
Ue il braccio di ferro tra Microsoft e l'Antitrust 
europeo. Nella seconda giornata delle 
audizioni tra le parti è giunta conferma che la 
rappresentanza di Washington a Bruxelles ha 
inviato una lettera alla commissione 
esprimendo «profonda preoccupazione» per 
le accuse alla Microsoft di non rispettare le 
condizioni poste persuperare la posizione 
dominante nel mercato informatico detenuta 
con Windows e di mancanza di trasparenza. 


LA CRISI DI DELPHI RISCHIA 
DI TRASCINARE GM IN BANCAROTTA 

Altra giornata difficile per General Motors, come 
conseguenza degli sviluppi della crisi di Delphi, 
l'ex consociata in bancarotta un cui eventuale 
sciopero potrebbe aprire le porte del Capitolo 11 
anche per la casa di Detroit. 

Delphi ha annunciato il taglio di 8.500 posti di 
lavoro, il 25% dell' organico ed inoltre si è rivolta 
al giudice per chiudere la rescissione dei contratti 
di lavoro del personale dipendente, dopo che nei 
giorni scorsi non è stato possibile raggiungere un' 
intesa con i sindacati per ridurre le paghe orarie. 


Prezzi e salari, i conti non tornano 

Istat: a marzo inflazione ferma al 2,1 %. Sindacati e consumatori: si perde potere d’acquisto 


M di Giampiero Rossi / Milano 


DIVARIO L'inflazione resta stabile al 2,1 %: a 
marzo, nonostante l'impennata dei prezzi le¬ 
gati all'energia, secondo l’Istat, si mantiene 
stabile sui livelli di febbraio. A pesare sulle ta¬ 


sche delle famiglie è 
soprattutto il capitolo 
“casa”: +5,9% in un 
anno sempre trainata 

dal caro-energia. Le retribuzioni 
contrattuali invece a febbraio hanno 
segnato un aumento tendenziale del 
2,6%, mezzo punto percentuale in 
più dei prezzi che a febbraio aveva¬ 
no segnato, come a marzo una cre¬ 
scita del 2,1%. Ma il problema in 
più, però, sono i soliti balletti di in¬ 
terpretazione dell’andamento delle 
retribuzioni, in crescita secondo i 
numeri ma non secondo i sindacati. 
Sulla base dei dati sull'inflazione sti¬ 
mata a marzo dall'Istat, risultano 
contenuti gli aumenti tendenziali 
per alimentari (+1,0%) e l'abbiglia¬ 
mento (+1,2%); unica variazione 
negativa riguarda la voce comunica¬ 
zioni che ha visto un calo dei prezzi 
del 3% rispetto a marzo 2005. Di 
fronte a tanta “positività” si dichia¬ 
rano increduli i consumatori, che 
chiedono per l’ennesima volta all' 
Istat di rivedere il paniere. «I dati 
cozzano con la dura realtà delle fa¬ 
miglie italiane», commentano. Le 
categorie dei commercianti invece 
fanno notare come, nonostante il ca¬ 
ro-energia, le imprese abbiano con¬ 
tribuito a non surriscaldare i prezzi. 
L'Isae invece prevede per aprile 
una, se pur «contenuta», risalita 
delfinflazione. 

Aumenti evidenti per gasolio 
(+10,8%) e benzina verde (+7,8%); 
per il gas utilizzato nelle abitazioni 
(+11%) e per i combustibili liquidi 
(+10,9%). Pesa ancora sul caro-vita 
il fattore energetico tanto che, al net¬ 
to della voce energia, l'inflazione a 
marzo si sarebbe attestata all'1,7%. 
La decelerazione misurata dall’Istat 
riguarda soprattutto i prodotti non 
lavorati. E se la paura dell'influenza 
aviaria ha portato al crollo dei prez¬ 


zi del pollame (-7,3%), in calo risul¬ 
tano anche le quotazioni di frutta 
(-6,3%) e ortaggi (-0,1%). 

«Sono dati difficili da credere», rile¬ 
va l'Adiconsum, mentre il Coda- 
cons invoca addirittura «una rifor¬ 
ma dell'Istat e una revisione del pa¬ 
niere» con il quale si calcola il ca¬ 
ro-vita. Anche l'Adoc chiede una re¬ 
visione del paniere. Adusbef e Fe- 
derconsumatori evidenziano che le 
famiglie sono sempre più indebitate 
perché sempre maggiore è il ricorso 
al credito al consumo. Viceversa la 
Confcommercio sottolinea che «no¬ 
nostante il permanere di elementi di 
tensione nel comparto energetico la 
dinamica dei prezzi al consumo in 
Italia è sostanzialmente sotto con¬ 
trollo», e la Confesercenti dice che 
«le imprese danno ancora prova di 
virtuosismo». Ma attenzione, per¬ 
ché secondo l'Isae «il prossimo me¬ 
se si potrebbe assistere a una conte¬ 
nuta risalita delfinflazione, tenuto 
anche conto che l'indice dei prezzi 
incorporerà gli aumenti dovuti ai 
consueti adeguamenti trimestrali 
per le tariffe energetiche». 

Ma la battaglia interpretativa più 
aspra riguarda le retribuzioni: se¬ 
condo l’Istat i salari a febbraio han¬ 
no segnato un aumento di mezzo 
punto percentuale in più rispetto all' 
inflazione che anche a febbraio si 
era attestata al 2,1%. Ma i sindacati 
non sono affatto d’accordo. «Le re¬ 
tribuzioni dei lavoratori dipendenti 
che hanno rinnovato il contratto si 
allineano a malapena al tasso di in¬ 
flazione reale - osserva la segretaria 
confederale della Cgil, Marigia 
Maulucci - proprio difficile pensare 
che la grande massa delle famiglie 
italiane possa essere terrorizzata 
dalla tassazione delle rendite finan¬ 
ziarie, dato che con salari e stipendi 
al palo giocare in Borsa è dura». E 
Raffaele Bonanni della segreteria 
Cisl contesta il fatto che «in Italia i 
contratti non si rinnovano nei tempi 
dovuti». 
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L'andamento dei salari 


Retribuzioni contrattuali orarie 
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Il raffronto salari-prezzi al consumo 

Andamento delle retribuzioni contrattuali orarie e dei prezzi al consumo 
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ANTONVENETA 

In mano agli olandesi il 98,89% del capitale 

Pieno successo per l'offerta Abn Amro su Antonveneta. 
Complessivamente, il gruppo olandese ha raggiunto il 98,894% 
del capitale dell'istituto patavino. In particolare, spiega Abn in 
una nota, il gruppo ha acquisito ieri un ulteriore 0,605% del capi¬ 
tale Antonveneta a prezzi non superiori a 26,5 euro ad azioni. 

Il controllo dell'istituto padovano da parte degli olandesi è ora 
quindi totale e Antonveneta si appresta ad abbandonare il listino 
di Piazza Affari come potrebbe avvenire fra poco anche per l'altra 
banca sotto scalata da un anno, la Bnl, che dopo tre offerte pubbli¬ 
che d'acquisto finirà nelle mani dei francesi di Bnp Paribas. 

La collaborazione tra Abn e Antonventa era da tempo consolidata 
e la banca di Amsterdam era già primo azionista del gruppo quan¬ 
do esattamente un anno fa decise di rompere gli indugi e dopo una 
serie di contatti con Bankitalia dichiara il 18 marzo 2005 l'inten¬ 
zione di lanciare un'opa su Antonveneta, poi formalizzata il 29 
marzo. La controscalata operata da Gianpiero Fiorani attraverso 
due offerte, di cui una obbligatoria dopo l'accertamento del con¬ 
certo tra Bpl e alcuni immobiliaristi da parte della Consob, portò 
di fatto al fallimento della prima opa olandese nel luglio scorso. 
Dopo le note vicende giudiziarie che hanno coinvolto la Bpl-Bpi 
fino a toccare la stessa Bankitalia la situazione si capovolge di 
nuovo a vantaggio di Abn Amro che a fine anno avvia trattative 
con Lodi per rilevare il pacchetto in mano alla banca e di conse¬ 
guenza e dopo ulteriori acquisti anche il controllo di Antonveneta. 
Una serie di operazioni completata nei giorni scorsi ma che aveva 
già portato Abn Amro a lanciare un'opa, questa volta obbligatoria, 
chiusa oggi e che porterà Antonveneta fuori dalla Borsa e sotto il 
controllo degli olandesi. 


Sei inilioiii di lavoratori sono senza contratto 


Tessili, agricoli, chimici, elettrici e impiegati pubblici attendono da mesi il rinnovo 


M / Milano 

IN ATTESA I dati Istat par¬ 
lano di un incremento delle 
retribuzioni del 2,3 per cen¬ 
to, due decimali di punto so¬ 
pra l’inflazione. Sono però 
oltre 5,8 milioni i lavoratori 

dipendenti il cui contratto, scadu¬ 
to da mesi, non è stato ancora rin¬ 
novato. 

Tanti, anche se il dato è più conte¬ 
nuto rispetto a quello riferito al 
febbraio, che parlava del 59,9% 
del totale dei dipendenti. In que¬ 
ste ultime settimane, infatti, sono 


stati raggiunti accordi importanti 
come quello per l'edilizia, che in¬ 
teressa un milione e 200mila la¬ 
voratori, e quello dell'energia e 
petrolio, 35mila addetti. 

Secondo l’Istat, in media, a feb¬ 
braio i lavoratori con un contratto 
ancora aperto avevano aspettato 
6,7 mesi, mentre proprio oggi i 
tessili hanno scioperato per quat¬ 
tro ore a sostegno della loro ver¬ 
tenza per il rinnovo del contratto 
in vista della ripresa del confron¬ 
to prevista per la prossima setti¬ 
mana. 

Nel 2005, proprio a causa della 
forte tensione contrattuale, sono 
cresciute in modo significativo le 


ore di sciopero che hanno rag¬ 
giunto quota 6,3 milioni di ore di 
lavoro perse nell'anno, con un in¬ 
cremento del 30,7 per cento. 
Questa la situzione in sintesi dei 
principali contratti scaduti e lo 
stato delle trattative: 

Agricoli. Il quadriennio normati¬ 
vo del contratto dei lavoratori 
agricoli - circa un milione di ad¬ 
detti - è scaduto a fine dicembre. 
La richiesta di aumento salariale 
a regime è di 70 euro medi, il 6,7 
per cento. Il mese scorso c’è stato 
uno sciopero generale della cate¬ 
goria. Il prossimo incontro è fis¬ 
sato per il 19 aprile. 

Tessili. Il contratto che riguarda 
circa 700mila addetti (tra tessile, 
abbigliamento e calzature) è sca¬ 


duto a fine dicembre. I sindacati 
hanno chiesto aumenti medi di 
78 euro. Il prossimo incontro per 
cercare un affondo nella trattati¬ 
va è fissato per il 6 aprile. 
Chimici. Per i circa 220mila la¬ 
voratori del settore i sindacati 
hanno chiesto un aumento medio 
di 100 euro. Il prossimo incontro 
con la Federchimica, per cercare 
di giungere ad un’intesa, dopo la 
mobilitazione che ha visto impe¬ 
gnata la categoria nelle scorse 
settimane, è fissato per Vìi apri¬ 
le. 

Gomma-plastica. Per il circa 
13 Ornila addetti del comparto la 
richiesta di aumento salariale è di 
85 euro. Il prossimo incontro con 
i industriali del settore è fissato 


perii 12 aprile. 

Elettrici. Circa 70mila addetti. 
Il prossimo incontro è fissato per 
il 12 aprile. La richiesta, superio¬ 
re a quella dello scorso contratto, 
òdi 110 euro. 

Legno. Circa 400mila gli addet¬ 
ti, il contratto è scaduto a dicem¬ 
bre, il prossimo incontro è in ca¬ 
lendario del 5 aprile. 

Banche. Il contratto è scaduto a 
fine dicembre, ma per i 300mila 
lavoratori del settore l'accordo 
per il 2004-2005 è stato raggiun¬ 
to solo a febbraio scorso. 
Pubblico impiego. Nel com¬ 
plesso circa tre milioni di lavora¬ 
tori (contrattualizzati) tra i diver¬ 
si comparti. Il contratto è scadu¬ 
to a fine 2005. 


MERCATI 

Opa ostili, impegnati 234 miliardi di dollari 


Finmek, scomparsi i salvatori russi promessi dal governo 


Il 2006 si profila come un anno da record per le Opa ostili: 
l'ammontare delle 38 operazioni lanciate nei primi tre mesi a li¬ 
vello globale è il più alto in assoluto dietro solo a quello dell'ulti¬ 
mo trimestre del 1999 - scrive il Financial Times - quando in pie¬ 
no boom della new economy sul mercato impazzavano fusioni e 
acquisizioni tra società tecnologiche e di tic. E per le banche d'af¬ 
fari e le loro consulenze si annuncia un anno d'oro. Per ora in testa 
c'è la statunitense Citigroup che ha scavalcato di un soffio Gold¬ 
man Sachs, ma la partita è ancora tutta aperta. 

Il valore delle 38 operazioni ostili finora annunciate a livello mon¬ 
diale assomma a 234 miliardi di dollari (195 miliardi di euro), ri¬ 
porta la società di ricerche Dealogic. Queste hanno contribuito in 
maniera determinante alla crescita del 35% sull ammontare totale 
di fusioni e acquisizioni - ostili e amichevoli - che ha toccato 912 
miliardi di dollari. In Europa sul totale di F&A si è verificato un 
vero boom (+125%) con 413,3 miliardi di dollari in tre mesi, seb¬ 
bene in numero le transazioni siano cresciute solo del 9%: il loro 
ammontare medio è raddoppiato. Gli Usa restano indietro, si leg¬ 
ge, e da gennaio il valore delle operazioni annunciate raggiunge 
solo 304 miliardi dollari. Fanalino di coda l'Asia (Giappone esclu¬ 
so però) con 91,4 miliardi di dollari ma in progresso del 50%. 


Berlusconi e Scajola avevano garantito l’intervento del gruppo industriale-finanziario Afk Sistema. A rischio 3mila posti di lavoro 


■ / Milano 


«L'11 febbraio 2006, ben due co¬ 
municati stampa (uno del ministro 
delle attività produttive, Scajola, e 
l'altro del presidente del consiglio, 
Berlusconi) annunciavano il rilan¬ 
cio del gmppo Finmek ad opera 
dei mssi di Afk Sistema. Ma la ve¬ 
rità era un'altra». Così, con sarca¬ 
smo e amarezza, Enzo Masini, co- 
ordinatore nazionale Fiom-Cgil 
del gmppo Finmek ricorda la spa¬ 
valda uscita del governo riguardo 
alla grave crisi dell’azienda. E ag¬ 
giunge: «Già allora, il gmppo indu¬ 
striale-finanziario msso si riserva¬ 
va di valutare la situazione entro 
40 giorni. Il tempo, però, è passato 
invano. L'impresa mssa è scompar¬ 


sa, mentre il governo non risponde 
neppure alle sollecitazioni unitarie 
dei sindacati». 

Ma la crisi resta è dopo questo col¬ 
po di scena negativo cresce la rab¬ 
bia e la preoccupazione di sindaca¬ 
ti e lavoratori: «Questa trovata dei 
mssi è arrivata, da fonti governati¬ 
ve, dopo una serie di precedenti an¬ 
nunci secondo cui a salvare il gmp¬ 
po Finmek - aggiunge Masini - sa¬ 
rebbero stati prima gli americani, 
poi i cinesi e, successivamente, gli 
indiani. La Finmek,- ricorda il diri¬ 
gente della Fiom - la più grande 
azienda italiana nel settore dell' 
elettronica, rovinata da imprendi¬ 
tori oggi inquisiti dalla magistratu¬ 


ra, è diretta, dal maggio 2004, da 
un commissario che risponde diret¬ 
tamente al Map. Tuttavia, il mini¬ 
stro non ha mai incontrato le orga¬ 
nizzazioni sindacali e, neppure ora 
che i mssi si sono volatilizzati, sen¬ 
te il dovere di rispondere ai quasi 3 
mila lavoratori, per oltre il 90% in 
cassa integrazione dal settembre 
2005, che vanno avanti con 700 eu¬ 
ro al mese e vedono compromessa 
ogni prospettiva. La grave situa¬ 
zione in cui si trovano non può es¬ 
sere oggetto di spot elettorali che, 
del resto, si sono dimostrati privi 
di ogni fondamento». 

Anche la Uil teme che l'accordo 
con i mssi per salvare il gmppo 
Finmek stia saltando e chiede un 
incontro col governo per fare chia¬ 


rezza sul futuro del gmppo in crisi. 
Fabrizio Fiorito, responsabile Uil 
nazionale per il settore delle Tic 
spiega che «circolano voci sempre 
più insistenti del ritiro dei mssi 
dall'operazione e che invece siano 
in corso trattative con altri impren¬ 
ditori. Pertanto chiediamo una con¬ 
vocazione urgente da parte del go¬ 
verno che faccia chiarezza sulla si¬ 
tuazione. Se la notizia del ritiro dei 
mssi fosse confermata - ha detto 
ancora Fiorito - ci troveremmo di 
fronte a un passo indietro molto 
preoccupante e l'annuncio da parte 
del ministero delle Attività Produt¬ 
tive di circa un mese fa che dava 
per fatta l'operazione suonerebbe 
solo come propagandistico in vista 
delle elezioni». 


CITTA’ DI MONOPOLI (BA) 

(Avviso di gara per estratto) 

Si rende noto che il Comune di Monopoli 
deve affidare mediante procedura ristretta 
accelerata, il servizio di realizzazione e 
fornitura di software applicativo per la 
gestio-ne dei tributi locali, unitamente al 
servizio di stampa ed imbustamento degli 
avvisi da inviare ai contribuenti. Le do¬ 
mande di partecipazione, redatte in lingua 
italiana, con le dichiarazioni ed i documenti 
indicati nell’avviso integrale, devono es¬ 
sere inoltrate al Comune di Monopoli - 
Sezione Appalti e Contratti, Via Garibaldi 
n.6 C.A.P. 70043 Monopoli (Ba) Italia, 
entro il 19.4.06. Per le ulteriori informazioni 
in ordine all’oggetto dell’appalto ed alle 
modalità di svolgimento della gara si rinvia 
all’avviso integrale ed alla documentazione 
complementare, disponibile all’Indirizzo 
www.comune.monopoli.bari.it (rubrica Ga¬ 
re, appalti ed esiti). 

IL DIRIGENTE: Dott. F. Spinozzi 
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Eni, profitti record 
e un piano 
per nuove alleanze 

Il Cda ha archiviato il bilancio 2005 
con un utile di 8,8 miliardi di euro 


M di Bruno Cavagnola / Milano 

RECORD Un altro bilancio chiuso con un uti¬ 
le record e un’agenda ricca di appuntamenti 
per le attività internazionali. L’Eni si presenta 
alle scadenze che l’attendono quest’anno 


con le spalle ancora 
più solide. Il bilancio 
consolidato per il 
2005 si è infatti chiù- 

so con un utile record di 8,788 
miliardi di euro, in crescita del 
24,5% rispetto a quello dell’an¬ 
no precedente. 

Nell’approvare il bilancio con¬ 
solidato, il consiglio di ammini¬ 
strazione del Cane a sei zampe 
ha deliberato di proporre all'as¬ 
semblea degli azionisti il paga¬ 
mento di un dividendo di 1,10 
euro per azione (pay-out 47%), 
di cui 0,45 euro già distribuiti 
nell'ottobre 2005. 

Ma il cda conclusosi l’altra sera 
non si è limitato a prendere atto 


dei pur brillanti risultati econo¬ 
mici e finanziari. w All’ordine 
del giorno, oltre ad una riorga¬ 
nizzazione interna con l'incorpo¬ 
razione di Enitecnologie in Eni 
Spa (un riassetto che punta ad 
avvicinare le attività di ricerca a 
quelle della capogruppo), c’era¬ 
no diverse questioni relative alle 
attività intemazionali del grup¬ 
po. 

Al primo punto lo stato delle 

Presto un accordo 
con il colosso 
russo Gazprom 
Definita la gestione 
della portoghese Galp 


trattative con il colosso msso 
Gazprom. Il 24 marzo scorso 
l'amministratore delegato Paolo 
Scaroni ha incontrato il presi¬ 
dente di Gazprom, Alexey Mil¬ 
ler, a Milano. Un faccia a faccia 
al termine del quale l'ad ha par¬ 
lato di clima di cordialità, an¬ 
nunciando tuttavia nuovi incon¬ 
tri nei prossimi mesi. 

L’altro ieri a Mosca il numero 
due di Gazprom, Alexander Me- 
dvedev, in occasione del varo 
del consorzio msso-tedesco per 
il nuovo gasdotto europeo, ha di¬ 
chiarato che «non ci sono osta¬ 
coli al raggiungimento di un ac¬ 
cordo con Eni. Prevediamo di 
arrivare a una firma entro il 1 ° 
giugno prossimo». 

Al cda sarà è stato inoltre pre¬ 
sentato anche il via libera dell' 
Antitrust europeo che ha reso 
operativo l'accordo per la gestio¬ 
ne strategica paritetica della por¬ 
toghese Galp, raggiunto a fine 
dicembre del 2005. 

Il colosso italiano che possiede 
il 33,34% della società energeti¬ 
ca portoghese ha firmato a Li¬ 
sbona un'intesa con Armorin 
Energia e la Ren, la società elet¬ 
trica pubblica, azionisti rispetti¬ 
vamente con il 13,31% e il 



La sede ENI a Roma Foto Ansa 


18,30% (lo Stato portopghese 
detiene il 17,71% del pacchetto 
azionario). 

L'accordo che avrà una durata di 
otto anni prevede una gestione 
congiunta della Galp con l'in¬ 
gresso della Caixa (primario isti¬ 
tuto bancario portoghese) nel ca¬ 
pitale con una quota di parteci¬ 
pazione dell’ 1%. 

Quanto al progetto (approvato) 
di fusione in Eni spa della Eni¬ 
tecnologie (100% Eni spa), una 
nota del cda spiega che l’incor¬ 
porazione «è finalizzata a conse¬ 
guire l'integrazione delle attività 
di ricerca e consente di semplifi¬ 
care l'assetto partecipativo di 
Eni accrescendo l'efficienza nel¬ 
la gestione di dette attività me¬ 
diante la riduzione dei livelli de¬ 
cisionali e la razionalizzazione 
delle strutture di staff». 


Positivo anche a mano il mercato dell’auto in Italia 

Dopo la crescita dell'8,71 % dei primi due mesi dell'anno il mer¬ 
cato automobilistico italiano chiuderà in positivo anche in marzo. 
L'anticipazione è stata fatta dal Centro Studi Promotor nel corso 
della conferenza stampa di apertura a rimini di My Special Car 
Show, Salone dell'uto speciale e sportiva. 

Secondo il Centro Studi Promotor, le immatricolazioni dovrebbero 
collocarsi intorno alle 247.000 unità contro le 231.500 del marzo 
dello scorso anno. Questo risultato si inserisce nell'andamento po¬ 
sitivo che, come si è detto, si è chiaramente delineato nei primi due 
mesi del 2006 e che, secondo il Centro Studi Promotor, potrebbe 
portare il consuntivo delle immatricolazioni del primo trimestre 
2006 non lontano dalle 700.000 unità con un incremento intorno al 
7% sul primo trimestre 2005. Secondo il Centro Studi Promotor 
questo risultato è fortemente influenzato dal lancio di molti nuovi 
modelli soprattutto nei segmenti delle auto piccole e medie. La do¬ 
manda continua comunque ad essere sostenuta dalla facilità e 
dalla convenienza dell'accesso al credito al consumo, mentre un 
impatto positivo sulla propensione all'acquisto di auto deriva an¬ 
che da qualche, sia pur timido, segnale di recupero dell'economia 
italiana nel quadro della ripresa europea. 


Per Ifi utili 
«boom» 
ma niente 
dividendi 

■ Dopo Ifil, Ifi. La finanziaria 
della famiglia Agnelli ha realizza¬ 
to nel 2005 un utile consolidato di 
676 milioni di euro, in forte cresci¬ 
ta rispetto ai 120 milioni registrati 
nel 2004. L’incremento - 556 mi¬ 
lioni - è legato al notevole miglio¬ 
ramento della controllata Ifil che, a 
sua volta, ha beneficiato dei risul¬ 
tati molto positivi dei gruppi Fiat e 
Sequana. Non verrà tuttavia propo¬ 
sta in assemblea alcuna distribu¬ 
zione di dividendi. L’utile d’eserci¬ 
zio - 38,5 milioni, in crescita di 0,8 
milioni - sarà infatti interamente 
destinato a riserva straordinaria. 

I risultati sono stati approvati dal 
consiglio di amministrazione, pre¬ 
sieduto da Gianluigi Gabetti, e sa¬ 
ranno sottoposti all'assemblea de¬ 
gli azionisti convocata per il 25 
maggio. 

In crescita anche il patrimonio net¬ 
to consolidato del gruppo, cha pas¬ 
sa da 2,1 a 3 miliardi di euro, con 
un incremento di 961 milioni do¬ 
vuto all'utile consolidato e ad altre 
variazioni nette positive. 

Anche Exor Group ha contribuito 
alla buona performance messa a 
segno dal gruppo Ifi, facendo regi¬ 
strare un utile netto consolidato di 
36 milioni di euro, in calo rispetto 
a quello 2004 di 93 milioni. Men¬ 
tre per il 2006 è previsto un risulta¬ 
to «sensibilmente superiore a quel¬ 
lo 2005 e una consistente riduzio¬ 
ne delfindebitamento netto», sia 
per la spa che per il gruppo. 

II cda di ieri ha anche deciso di ce¬ 
dere la partecipazione in Exor 
Group (pari al 29,3% del capitale) 
alla stessa Exor, che - si afferma in 
una nota - «ha manifestato la pro¬ 
pria disponibilità all'acquisto». La 
restante quota di Exor è in mano al¬ 
la Giovanni Agnelli e C. L'opera¬ 
zione sarà perfezionata nel mese di 
aprile. 



Ecco i modelli 2006 


«MOTO GUZZI appartiene all'aristocrazia della moto, con i 
suoi 85 anni di vita. Nel 2005 ha registrato un incremento 
delle vendite del 76%». Lo ha detto l'amministratore delega¬ 
to, Daniele Bandiera, presentando a Mandello del Lario la 
gamma del marchio acquisito dal gruppo Piaggio nel 2004. 


«Lasciati soli contro le compagnie lovv cast» 

Il presidente di Alitalia, Cimoli, attacca il governo. A febbraio indebitamento in salita 


M di Angelo Faccinetto /Milano 

ACCUSA È un nuovo atto di accu¬ 
sa contro il governo quello che ha 
lanciato ieri Tamministratore delega¬ 
to e presidente di Alitalia, Giancarlo 

Cimoli. Nel mirino, la politica tenuta nei 
confronti dei vettori «low cost» che avrebbe 
costretto la compagnia di bandiera a com¬ 
battere da sola una battaglia durissima. 
«Dalla metà del 2005 - ha sottolineato Ci¬ 
moli - oltre al rincaro del barile, c’è stato in 
Italia un assalto delle low cost come in nes¬ 
sun altro Paese europeo. Un po’ per la forza 
dei vettori nazionali come ad esempio Air 
France o Lufthansa, un po per le misure di 
protezione messe in atto dalle autorità na¬ 


zionali». In pratica, secondo Cimoli, mentre 
in Europa ci sarebbe stata liberalizzazione e 
regolamentazione, in Italia ciò non sarebbe 
avvenuto. Tanto che a Bergamo Ryanair ha 
costruito un palazzo per far dormire i propri 
dipendenti, mentre a Malpensa a Easy Jet è 
consentito atterrare di notte e gestire le stes¬ 
se rotte. Affermazioni cui Easy Jet ja ribat- 
tutto a stretto giro di posta parlando di «inno 
al monopolio». 

Accuse a parte, l’assemblea di ieri ha dato - 
a maggioranza - il via libera al bilancio 
2005 che ha registrato una riduzione delle 
perdite a 167 milioni di euro contro gli 812 
del 2004. 

Peggiora invece la posizione finanziaria re¬ 
lativa ai primi due mesi del 2006. Rispon¬ 


dendo alla richiesta avanzata dalla Consob, 
la società ha comunicato che al 28 febbraio 
l'indebitamento netto del gruppo era attesta¬ 
to a 951 milioni di euro con un incremento 
di 61 milioni (più 6,9%) rispetto alla fine del 
mese precedente. 

In questo quadro, non propriamente roseo, 
Cimoli ha percepito, nel 2005, un compen¬ 
so di 2 milioni e 786mila euro, ammontare 
che il direttore degli affari legali e societari 
della compagnia ha definito - rispondendo 
ai dubbi sollevati da un azionista - «adegua¬ 
to e pienamente giustificato». «Il compenso 
attribuito al presidente - ha spiegato - trova 
la sua fonte nell'articolo 2.389 del codice ci¬ 
vile e in una specifica delibera del consiglio 
di amministrazione che all'atto dell'insedia- 
mento di Cimoli, ha delegato a riguardo un 
consigliere di amministrazione, sentito il 


collegio sindacale in persona del suo presi¬ 
dente». La somma percepita da presidente e 
ad del gruppo comprendono compensi fissi 
e compensi variabili connessi al consegui¬ 
mento degli obiettivi aziendali. 

Un’ultima considerazione è stata fatta sulla 
opportunità dei due hub di Malpensa e Fiu¬ 
micino. Il numero di passeggeri di Alitalia - 
ha spiegato Cimoli - è tale da giustificarne 
1’esistenza. Le aree di Milano e Roma rap¬ 
presentano un mercato di oltre 17 milioni di 
passeggeri in origine e destinazione, un nu¬ 
mero che si confronta con aeroporti «come 
Francoforte che ne sviluppa 17 milioni e 
con Monaco che ne vale 15». Considerato 
che in Europa ci sono meno di 10 aree con 
queste dimensioni - è la conclusione - è 
«normale che un vettore come Alitalia punti 
a servire entrambi gli hub». 


PARMALAT 

Lascia 0 direttore finanziario Angiolini 
Al suo posto arriva De Angelis 




Popolare di Intra 

Protesta dei sindacati 

contro la scelta dei possibili acquirenti 


■ Cambiamenti in casa Parma- 
lat. Guido Angiolini ha lasciato 
ieri l'incarico di direttore finan¬ 
ziario di Parmalat. Il nuovo chief 
fmancial officer è Pier Luigi De 
Angelis. Angiolini, che è anche 
presidente del Parma Calcio, ha 
accompagnato negli ultimi due 
anni il lavoro del commissario 
straordinario Enrico Bondi, an¬ 
che se negli ultimi tempi erano 
circolate indiscrezioni di alcuni 
contrastti che sarebbero insorti 
tra i due manager. 

De Angelis, sino a oggi direttore 
centrale staff nel gruppo Lavaz- 
za, ha ricoperto il ruolo di ammi¬ 
nistratore delegato e direttore ge¬ 
nerale di Gim e Smi e di direttore 
finanziario del gruppo Edison si¬ 
no al 2003. 

Dopo l'abbandono dell'incarico 
di direttore finanziario Parmalat, 
Angiolini, secondo quanto si ap¬ 
prende da fonti vicine al gruppo 
di Collecchio, resterà alla presi¬ 
denza del Parma Calcio, società 
che dovrebbe essere venduta a 


una nuova cordata (da tempi c’è 
un imoegno del gruppo iberico 
Sanz). 

Angiolini era stato coinvolto nel 
salvataggio del gruppo parmigia¬ 
no sin dalla prima ora affiancan¬ 
do il commissario straordinario 
Bondi, e il suo abbandono dell'in¬ 
carico di cfo avviene a rilancio 
Parmalat completato, con il ritor¬ 
no in Borsa della nuova società 
avvenuto nell'ottobre scorso. 
Intanto Bank of America potreb¬ 
be agire contro Parmalat chieden¬ 
do danni per oltre un miliardo di 
dollari a seguito del crac del grup¬ 
po. Lo riferisce l'agenzia Bloom- 
berg. La richiesta sarebbe basata 
sul fatto che il giudice distrettua¬ 
le Lewis Kaplan ha rigettato la ri¬ 
chiesta delfamministratore dele¬ 
gato Enrico Bondi di respingere 
il ricorso avanzato da Bank of 
America, che afferma, nella sua 
memoria, aveva aperto linee di 
credito per centinaia di migliaia 
di dollari basandosi su false affer¬ 
mazioni rese da Parmalat. 


Isindacati interni della Popolare di Intra hanno proclamato uno 
sciopero da realizzare in una data precedente all'assemblea, pro¬ 
babilmente il prossimo 26 aprile. I sindacati protestano contro le 
scelte del vertice sulla short list che comprende il Credito Valtelli- 
nese, Pop Verona Novara, Veneto Banca e Pop Vicenza. I sindaca¬ 
ti parlano di Mediobanca come advisor utilizzato come «spec¬ 
chietto per le allodole» per un risultato già scontato e chiedono di 
dire la loro. I sindacati, non mettono in discussione i singoli preten¬ 
denti, ma chiedono chiarezza sui progetti e sui percorsi di scelta. A 
verbania si sta organizzando un'associazione di soci dipendenti 
che non nasconde l'intenzione di puntare alla maggioranza dell'as¬ 
semblea. 

Vigilanza privata 

Giovedì 6 aprile sciopero 
e presidio al Ministero del lavoro 

Per giovedì prossimo 6 aprile è stato proclamato per l’intera gior¬ 
nata uno sciopero generale del settore della vigilanza privata per 
chiedere l'immediata erogazione degli aumenti salariali concorda¬ 
ti con le associazioni imprenditoriali. I sindacati nazionale di cate¬ 
goria Filcams, Fisascat e Uiltucs chiedono inoltre che i Ministri 
competenti emanino il provvedimento normativo che renda opera¬ 
tiva la parte del contratto nazionale di lavoro riguardante la struttu¬ 
ra dei turni e dei servizi e che rendano trasparenti le modalità di 
partecipazione agli appalti. Nella giornata del 6 aprile verrà orga¬ 
nizzato un presidio a Roma davanti al Ministero del lavoro a partire 
dalle ore 10.30. 



Atlante 


Il Teatro del mondo in novanta scene. 


194 pagine, oltre 250 
cartine e grafici. 

Uno strumento indispensabile 
per comprendere il XXI secolo 

Introduzione di 

Ignacio Ramonet 

da martedì 4 aprile a 13 euro 
in edicola e in libreria 

10 euro per le scuole 
10 euro per gli abbonati vecchi e nuovi 
a Le Monde diplomatique/il manifesto 
che ne faranno richiesta 



Per informazioni 06.68719330 
Per la vendita diretta consultare il sito www.redscoop.com 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 1 


1,2104 

dollari 

+0,001 

142,4200 

yen 

+0,520 

0,6964 

sterline 

+0,002 

1,5801 

fra. svi. 

+0,006 

7,4624 

cor. danese 

+0,001 

28,5950 

cor. ceca 

-0,020 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9675 

cor. norvegese 

-0,010 

9,4315 

cor. svedese 

+0,015 

1,6997 

dol. australiano 

+0,004 

1,4084 

dol. canadese 

-0,002 

1,9774 

dol. neozel. 

-0,007 

265,7400 

fior, ungherese 

+0,340 

0,5760 

lira cipriota 

+0,000 

239,5600 

tallero sloveno 

-0,050 

3,9425 

zloty poi. 

+0,016 


Bota 3 mesi 99,70 

2,42 

Bota 6 mesi 98,74 

2,57 

Bota 12 mesi 97,15 

2,72 


Borsa 

Balzo di Fiat 

La Borsa di Milano ha chiuso 
l'ultima seduta della settimana in 
calo, in linea con l'andamento 
negativo dell'intera giornata. Il 
Mibtel finale è sceso dello 
0,54%, l'S&P/MIb è calato dello 
0,73% a quota 37.923 punti. 
L'Ali Stars è salito dello 0,19, 
mentre il Midex ha perso lo 
0,09%. Il future marzo finale ha 
segnato 37.315 punti. Gli scambi 
sono ammontati a circa 4,88 
miliardi di euro. In calo gli 
assicurativi (Generali -0,77%), il 
risparmio gestito (Mediolanum 
-0,88%) e i bancari (Intesa a -1 %, 


Unicredit a -0,62%, Mediobanca 
a -0,96%, Capitalia a -0,84%, 
SanPaolo Imi a 1,07%). Negativi 
gli energetici: Eni -1,22%, Enel 
-0,43%, Saipem -0,08%, Aem 
-0,85% ed Erg-1,14%. 
Contrastati gli editoriali (Rcs 
-0,18%, Mondadori +0,3%); 
positivi i tecnologici, con Tiscali 
a +0,86% dopo i conti 2005 
archiviati con una forte riduzione 
delle perdite e una crescita dei 
ricavi pari al 12%. Balzo di Fiat a 
+3,15% e 10,3940 euro per 
azione in positiva attesa dei dati 
relativi alle immatricolazioni di 
marzo. Telecom a -0,74% e 
Pirelli a-0,28%. 


Caltagirone 

Utile raddoppiato 

Indicatori economici in crescita 
per la Caltagirone Spa, holding a 
cui fanno capo le attività nei 
settori dei grandi lavori, del 
cemento, dell'editoria e 
finanziario. Il bilancio 
consolidato 2005 della società 
include per la prima volta i dati 
relativi al Gruppo editoriale 
facente capo alla Caltagirone 
Editore. In aumento i ricavi 
operativi del Gruppo che hanno 
raggiunto i 1,34 miliardi di euro 
rispetto ai 914,32 milioni di euro 
del precedente esercizio; in 
crescita il margine operativo 


lordo che si è attestato a 264,54 
milioni di euro contro i 186,17 
milioni di euro del 2004. Il 
risultato d'esercizio prima delle 
imposte e dell'attribuzione delle 
quote di competenza delle 
minoranze è stato di 283,75 
milioni di euro (+83,2%) rispetto 
ai 154,91 milioni di euro del 
2004. L'utile netto di competenza 
del Gruppo è più che raddoppiato 
attestandosi a quota 113,68 
milioni di euro (51,91 milioni di 
euro nel 2004). Il Cda proporrà la 
distribuzione di un dividendo di 
0,10 euro per le azioni ordinarie e 
di 0,12 euro per le azioni di 
risparmio. 


Wind 

Ridotte le perdite 

Wind chiude il 2005 con perdite 
pari a 347 milioni di euro (contro 
i 363 milioni di rosso del 2004) e 
un utile operativo (Ebit) pari a 
366 milioni di euro, in crescita di 
325 milioni sull'anno precedente. 
I clienti di telefonia mobile sono 
cresciuti del 18% a 13,7 milioni. 
La perdita registrata lo scorso 
anno, precisa la nota, è 
«principalmente attribuibile agli 
oneri straordinari connessi 
all'acquisizione di Wind da parte 
di Weather Investments e alla 
svalutazione di imposte 
anticipate di precedenti 


esercizi». 

Quanto agli altri indicatori 
economici, i ricavi consolidati 
nel 2005 si attestano a 4,7 
miliardi, in crescita del 3,1 %; in 
particolare, i ricavi dalle 
prestazioni di servizi di tic 
salgono a 4,3 miliardi (+4,1 %). Il 
mol ha raggiunto i 1.623 milioni 
(contro i 1.554 del 2004), e 
risulta in crescita del 15,3%. Gli 
investimenti industriali 
ammontano a 779 milioni. 
L'indebitamento finanziario 
netto risulta infine 
sostanzialmente stabile, a 6.941 
milioni di euro, contro i 6.938 
milioni registrati nel 2004. 


In sintesi 


Olimpia chiude il 
2005 in rosso per quasi 

1.1 miliardi per effetto 
della revisione del prezzo 
di carico di Telecom da 
4,6a4,2euromaanche 
delladecisionedi 
svalutare la 
partecipazione in 
Holinvest adeguandola 
alle quotazioni di borsa. 
Le due manovre hanno 
comportato rettifiche per 
960 milioni sul 18% di 
Telecom e percirca230 
milioni sulla holding 
detenuta con i soci 
bresciani. Le svalutazioni 
non hanno comportato 
conseguenze nei conti 
dei soci, visto che sia 
Pirelli sia Edizione 
Holding avevano in 
bilancio la partecipazione 
a valori inferiori. 

Serono, primo 
gruppo biotecnologico 
europeo, intende 
procedere all'emissione 
di nuove azioni per un 
totale di 7,3 miliardi di 
franchi svizzeri (pari a 4,6 
miliardi di euro), con 
l'obiettivo di utilizzarci 
fondi per acquisizioni o 
fusioni. Nel novembre 
scorso la Serono aveva 
dato mandato a Goldman 
Sachs di esplorare 
opzioni strategiche sul 
mercato. 

A fine febbraio 2006 

la posizione finanziaria 
netta consolidata di 
Montefibre risulta pari a 
54,7 milioni contrai45 
milioni di fine gennaio. La 
capogruppo al 28 
febbraio scorso 
registrava un 
indebitamento di 30,6 
milioni rispetto ai 26,4 del 
mese precedente. 
L'aumento 
dell'indebitamento è 
imputabile al versamento 
di una quota di capitale 
della joint venture 
paritetica che sta 
realizzando in Cina un 
nuovo impianto di 
produzione di fibre 
acriliche. 

La Sangemini ha 

deliberato un aumento di 
capitaledi 20 milioni 
«finalizzato - spiega una 
nota-all'ingresso del 
gruppo armatoriale 
Bottiglieri-De 
Carlini-Rizzo nella 
compagine sociale, 
quale azionista di 
riferimento. L'operazione 
rientra nelle strategie 
previste dalla società per 
il rilancio dei marchi 
Sangemini, Fiuggi, Fabia 
eVita Sangemini. 

Il gruppo Beghelli 
chiude il 2005 con un utile 
netto di 4,2 milioni di 
euro. Il cda proporrà agli 
azionisti di destinare 

I ' utile a riserva legale e a 
quella straordinaria. 
L'ebitda passa da 13,9 a 

13.1 milioni di euro, 
mentre i ricavi sono stati 
di 139,5 milioni di euro, in 
crescita del 9,3% rispetto 
ai 127,6 milioni del 2004. 

II risultato operativo 
ammontaa5,2 milioni di 
euro, in calo rispetto ai 
6,4 milioni dell'esercizio 
precedente. La posizione 
finanziaria passa da -46,1 
a-53,9 milioni di euro. 


Azioni 
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A 

(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Digital Bros 

7863 

4,06 

4,08 

-0,73 

-6,67 

30 

4,05 

4,51 


57,30 

Mittel 

9981 

5,16 

5,19 

-0,25 

22,83 

11 

4,20 

5,45 

0,1200 

340,23 

A 

Acea 

19820 





566 


10,32 



Digital M. Techn. 

81323 

42,00 

42,03 

-0,24 

31,99 

73 

30,55 

42,00 

- 

472,34 

Mondadori 

15633 

8,07 

8,10 

0,30 

2,97 

1350 

7,75 

8,21 

0,3500 

2094,64 






























Acegas-Aps 

14644 

7,56 

7,55 

-0,30 

-2,44 

36 

7,54 

8,14 

0,2900 

414,77 

Dmail Gr. 

20586 

10,63 

10,59 

-0,76 

18,07 

9 

8,91 

11,26 

0,1000 

81,33 

Mondo TV 

58243 

30,08 

29,82 

-1,26 

0,07 

5 

29,22 

32,17 

0,3500 

132,48 























Acotel 

26690 



-1,78 

1,49 

24 

12,92 

14,46 



Ducati 

2014 

1,04 

1,04 

1,46 

13,10 

397 

0,87 

1,08 


165,73 

Monrif 

2523 

1,30 

1,30 

-0,91 

-0,08 

47 

1,25 

1,37 

0,0320 

195,45 



























Acq. De Ferr. r nc 

7145 

3,69 

3,69 

-0,54 

-16,14 

0 

3,58 

4,48 

0,1110 

55,58 












Monte Paschi Si 

9006 

4,65 

4,65 

-0,21 

18,50 

5730 

3,75 

4,79 

0,0860 11387,94 

Acq. De Ferrari 

11017 

5,69 

5,69 


-7,55 

0 

5,69 

6,46 

0,1060 

127,32 

b 











Montefibre 

624 

0,32 

0,32 

-1,23 

5,39 

104 

0,31 

0,35 

0,0300 

41,91 


1029 





1720 





Edison 

3154 

1,63 

1,63 

0,93 

-4,57 

567 

1,59 

1,76 


6780,75 

Montefibre r nc 

707 

0,36 

0,37 

-1,75 

-2,09 

7 

0,35 

0,39 

0,0500 

9,49 
































Acq. Potab. 

32634 

16,85 

16,80 


-0,80 

0 

16,32 

17,19 

0,1000 

85,12 

Edison r 

4004 

2,07 

2,07 

-0,34 

10,35 

49 

1,87 

2,09 


228,71 












Acsm 

4707 

2,43 

2,45 

0,78 

9,85 

87 

2,21 

2,72 

0,0700 

91,15 

Edison w07 

1689 

0,87 

0,87 

0,23 

3,83 

30 

0,82 

0,90 



N 











Actelios 

18265 

9,43 


-0,60 


50 


10,51 



EI.En 

63510 

32,80 

32,92 

3,23 

7,58 

62 

29,30 

34,60 

0,3500 

153,72 

Nav. Montanari 

6812 

3,52 

3,51 

-1,49 

19,21 

138 

2,95 

3,71 

0,0800 

432,22 




























. . 

11618 

6,00 

6,08 

1,74 

10,15 

185 

5,45 

6,11 

0,1500 

601,02 

Emak 

10347 

5,34 

5,34 

0,32 

11,38 

25 

4,73 

5,57 

0,1450 

147,78 

Negri Bossi 

3210 

1,66 

1,64 

-1,26 

3,05 

19 

1,59 

1,77 

0,0400 

36,48 
























n _ 

3414 

1,76 

1,76 

-0,85 

9,03 

3512 

1,62 

1,83 

0,0530 

3173,48 

Enel 

13519 

6,98 

6,98 

-0,43 

4,38 

25010 

6,68 

7,21 

0,1900 43057,89 

Nicolay 

7935 

4,10 

4,10 

-0,32 

1,29 

2 

3,98 

4,33 

0,0880 

54,99 
























AemTo 

4144 

2,14 

2,15 

-0,14 

4,59 

398 

2,04 

2,33 

0,0410 

1088,51 

Enertad 

5739 

2,96 

2,98 

0,30 

2,28 

358 

2,90 

3,31 

0,0207 

281,18 












Aem To w08 

1101 

0,57 

0,57 

-0,14 

5,87 

53 

0,53 

0,65 

. 

. 

Engineering l.l. 

71177 

36,76 

36,88 

-0,22 

14,52 

7 

31,90 

36,96 

0,3609 

459,50 

o 












30436 

15,72 

15,71 

-1,34 

14,01 

10 

12,74 

16,09 

0,0600 

142,02 

Eni 

45851 

23,68 

23,48 

-1,22 

0,13 

26027 

23,07 

25,01 

0,4500 94846,90 

Olidata 

1910 

0,99 

0,98 

-1,37 

-1,54 

98 

0,96 

1,04 

0,0440 

33,54 
























Alerion 

931 

0,48 

0,48 

-1,20 

8,49 

284 

0,44 

0,50 

0,0050 

192,29 

Erg 

41959 

21,67 

21,64 

-1,14 

5,35 

886 

19,32 

21,96 

0,3000 

3257,43 












Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 

. 

13,05 

Ergo Previdenza 

10198 

5,27 

5,29 

0,57 

1,76 

80 

5,12 

5,52 

0,1740 

474,03 

P 











Alitalia 

2223 

1,15 


-0,17 


8602 





Espresso 

8400 

4,34 

4,33 

-0,32 

-2,39 

2323 

4,22 

4,68 

0,1300 

1881,87 

Pagnossin 

1666 

0,86 

0,87 

-0,57 

-3,47 

33 

0,81 

0,94 

0,0250 

17,21 






























19020 

9 8? 

9 R? 

-0 R? 

-fi RI 

fi?R0 

Q R? 

in 7? 

n RR 00 

8313 R? 

Esprinet 

26703 

13,79 

13,86 

0,27 

49,16 

230 

9,25 

15,43 

1,0000 

681,34 

Panariagroup 1. C. 

13366 

6,90 

6,90 

-1,17 

24,31 

36 

5,53 

7,34 

0,1800 

313,09 


3493 

1,80 

1,81 

-1,57 

9,27 

308 

1,65 

1,95 

0,0200 

627,84 

Euphon 

14286 

7,38 

7,37 

-0,04 

-20,06 

6 

7,35 

9,37 

0,6000 

52,68 

Parmalat 

5042 

2,60 

2,60 

-1,74 

25,98 

7938 

2,07 

2,65 


4235,59 
























Amplifon 

139276 

71,93 

72,11 

0,17 

26,59 

15 

55,89 

74,53 

0,2400 

1422,61 

Eurofly 

10787 

5,57 

5,54 

-3,15 

-11,29 

25 

5,43 

6,34 


74,40 

Parmalat w15 

3237 

1,67 

1,69 

-0,88 

26,28 

308 

1,32 

1,72 

























AttÙttal 

6^0? 

3 36 

3 34 

-1 44 

8,96 

161 

3 08 

3 5? 


3R? Rq 

Eurotech 

20844 

10,77 

10,90 

3,82 

25,61 

843 

7,14 

10,97 

- 

200,50 

Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 

- 


0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 


17287 

8 93 

8 89 

-2 31 

2579 

8 79 

9 09 


892 80 

Eutelia 

14230 

7,35 

7,40 

0,60 

0,33 

60 

6,80 

7,74 


480,76 

Permasteelisa 

28736 

14,84 

14,90 

-0,39 

16,49 

73 

12,74 

16,04 

0,3000 

409,61 

Art'p 

iqRRR 

9 99 

in 07 

-n QR 

-R 84 

20 

q qq 

11 33 

n 4nnn 

3R 7R 

Exprivia 

2207 

1,14 

1,14 

-0,26 

2,98 

71 

1,11 

1,25 


38,68 

Pininfarina 

54429 

28,11 

28,40 

0,92 

2,22 

5 

27,50 

32,32 

0,3400 

261,90 

Asm 

5431 

2,81 

2,80 

-0,81 

9,61 

304 

2,53 

2,85 

0,1000 

2171,93 












Pirei &C w06 

130 

0,07 

0,07 

-1,89 

-17,85 

984 

0,07 

0,09 



Astaldi 

11240 

5,80 

5,85 

-2,50 

20,56 

1003 

4,64 

6,36 

0,0750 

571,36 

F 











Pirelli & C r nc 

1620 

0,84 

0,84 

-0,35 

-0,40 

341 

0,82 

0,87 

0,0364 

112,78 

Auto To-Mi 

32498 

16 78 

16 95 

1 78 

5 75 

133 

15 75 

17 35 

0 3000 

1476 99 

FastWeb 

81265 

41,97 

42,09 

0,43 

8,00 

258 

38,86 

42,91 

- 

3336,95 

Pirelli &CR.E. 

109051 

56,32 

56,22 

2,27 

21,88 

101 

46,21 

56,32 

1,7000 

2394,51 


23588 

12,18 

12,24 

-0,40 

5,32 

1139 

11,44 

12,87 

0,2000 

3099,10 

Fiat 

19901 

10,28 

10,39 

3,15 

38,02 

22595 

7,45 

10,28 

0,3100 

11226,11 

Pirelli & C. 

1518 

0,78 

0,79 

-0,28 

0,56 

18874 

0,78 

0,85 

0,0210 

4063,08 
























Autostrade 

39616 

20,46 

20,41 

-1,31 

-0,29 

2583 

20,11 

22,36 

0,2500 

11697,22 

Fiat priv 

16094 

8,31 

8,41 

3,48 

38,90 

219 

5,98 

8,31 

0,3100 

858,57 

Poligr. Ed. 

3218 

1,66 

1,69 

3,61 

8,20 

204 

1,53 

1,68 

0,0240 

219,38 























Azimut H. 

19901 

10,28 

10,32 

1,10 

55,52 

603 

6,61 

10,44 

0,0500 

1483,93 

Fiat r nc 

17345 

8,96 

9,10 

3,44 

34,69 

553 

6,64 

8,96 

0,4650 

715,86 

Poligrafica S.F. 

62968 

32,52 

32,80 

0,68 

-1,84 

4 

32,46 

34,90 

0,3615 

38,83 












Fiat w07 

155 

0,08 

0,08 

3,55 

-55,69 

2544 

0,08 

0,19 



Premafin 

4204 

2,17 

2,17 

-1,36 

8,17 

254 

2,01 

2,51 

0,0100 

890,85 

R 











Fidia 

9546 

4,93 

4,94 

1,35 

5,64 

11 

4,46 

5,28 

0,1400 

23,17 

Premuda 

3214 

1,66 

1,66 

1,16 

-1,78 

407 

1,61 

1,80 

0,0600 

233,66 

D 

B. Antonveneta 

51311 

26,50 

26,50 


0,57 

2144 

26,35 

26,51 

0,4500 

8182,02 

Fiera Milano 

17219 

8,89 

8,89 

0,03 

0,19 

24 

8,87 

9,42 

0,3000 

301,01 

Prima Ind. 

34621 

17,88 

17,83 

1,83 

41,43 

23 

12,57 

19,39 

0,1400 

82,25 

B. Bilbao Viz. 

32944 

17,01 

17,01 

-1,10 

11,69 

1 

15,11 

17,25 

0,1150 


Fil. Pollone 

2033 

1,05 

1,04 

-0,19 

-2,51 

45 

1,03 

1,14 

0,0500 

11,18 












B. C.R. Firenze 

5584 

2,88 

2,89 

-0,79 

15,36 

637 

2,49 

3,21 

0,0520 

3279,48 

Finarte-Sem. 

1366 

0,71 

0,71 

1,65 

-10,65 

24 

0,70 

0,81 

0,0362 

35,33 

R 











B. Carige 

7393 

3,82 

3,83 

0,87 

15,38 

969 

3,31 

3,89 

0,0723 

3698,34 

Finmeccanica 

36069 

18,63 

18,75 

-0,96 

13,74 

3204 

16,38 

19,15 

0,0130 

7896,97 

R. De Medici 

1545 

0,80 

0,82 

2,53 

15,90 

1800 

0,69 

0,82 

0,0165 

214,85 

B. Carige risp 

9528 

4,92 

4,90 

1,34 

4,97 

1 

4,69 

5,24 

0,0923 

755,03 

Fondiaria-Sai 

64110 

33,11 

32,99 

-1,61 

17,58 

549 

27,68 

34,70 

0,7500 

4357,60 

R. Ginori 1735 

944 

0,49 

0,49 

0,45 

-6,46 

241 

0,48 

0,53 

0,5200 

48,71 

B. Desio 

13792 

7,12 

7,10 

-1,72 

14,15 

56 

5,97 

7,82 

0,0830 

833,39 

Fondiaria-Sai r nc 

49278 

25,45 

25,48 

-1,47 

19,26 

143 

21,34 

26,47 

0,8020 

1075,78 

Ras Holding 

42985 

22,20 

22,17 

-1,25 

7,61 

567 

20,09 

22,26 

0,8000 

14893,69 

B. Desio r nc 

12547 

6,48 

6,46 

-1,67 

7,75 

3 

5,95 

6,97 

0,1000 

85,55 

Fondiaria-Sai r w 

3935 

2,03 

2,03 

-2,97 

24,43 

19 

1,63 

2,24 



Ras Holding r nc 

68718 

35,49 

35,20 

-2,22 

-33,86 

0 

35,49 

53,66 

0,8200 

47,56 

B. Fideuram 

9155 

4,73 

4,74 

-0,15 

2,16 

5183 

4,63 

5,20 

0,1600 

4634,81 

Fondiaria-Sai w08 

14561 

7,52 

7,52 

0,04 

15,07 

4 

6,39 

8,12 



Ratti 

1206 

0,62 

0,62 

-1,35 

14,90 

252 

0,52 

0,67 

0,0516 

32,39 

B. Finnat 

2294 

1,19 

1,19 

0,51 

2,95 

496 

1,13 

1,27 

0,0100 

430,01 

FullSix 

16631 

8,59 

8,56 

-1,49 

14,22 

18 

7,52 

10,64 


94,63 

RCS Mediag. r nc 

6676 

3,45 

3,44 

-0,35 

14,63 

26 

3,01 

3,67 

0,0600 

101,20 

B. Ifis 

24480 

12,64 

12,67 

-0,66 

26,80 

54 

9,88 

13,55 

0,1400 

362,67 












RCS Mediagroup 

8520 

4,40 

4,40 

-0,18 

8,99 

848 

4,03 

4,64 

0,0400 

3223,75 

B. Intermobiliare 

17974 

9,28 

9,30 

-0,99 

23,18 

44 

7,51 

9,52 

0,1750 

1430,36 

G 











Recordati 

12489 

6,45 

6,45 

0,14 

10,77 

155 

5,76 

6,68 

0,1100 

1322,57 

B.Intesa 

9590 

4,95 

4,93 

-1,00 

9,70 

14432 

4,41 

5,17 

0,1050 

29635,65 

Gabetti Hold. 

7627 

3,94 

3,90 

- 

13,81 

30 

3,46 

4,39 

0,0600 

126,05 

Reno De Med. r 

1597 

0,83 

0,83 

- 

-2,14 

0 

0,79 

0,93 

0,0275 

0,42 

B. Intesa r nc 

9046 

4,67 

4,67 

0,26 

10,68 

3237 

4,08 

4,93 

0,1160 

4356,60 

Gaiana 

7546 

3,90 

3,88 

1,38 

12,14 

12 

3,46 

4,14 

0,0600 

69,98 

Reply 

38842 

20,06 

19,97 

-0,55 

13,04 

9 

17,75 

21,44 

0,1500 

168,88 

B. Italease 

79348 

40,98 

40,87 

0,34 

88,85 

135 

21,70 

43,81 


3124,42 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Retelit 

936 

0,48 

0,49 

1,88 

6,69 

4809 

0,45 

0,52 


200,76 

B. Lombarda 

26480 

13,68 

13,59 

-1,26 

13,36 

198 

12,06 

14,05 

0,3500 

4407,67 

Gefran 

10287 

5,31 

5,32 

-0,11 

14,65 

31 

4,63 

5,57 

0,2200 

76,51 

Reti Banc w06 

984 

0,51 

0,50 

-1,30 


677 

0,37 

0,55 



B. Profilo 

5061 

2,61 

2,61 

-0,23 

21,75 

470 

2,07 

2,68 

0,1100 

325,21 

Gemina 

5441 

2,81 

2,85 

1,21 

40,43 

532 

2,00 

2,94 

0,0200 

1024,18 

Reti Bancarie 

77335 

39,94 

39,94 

1,37 

13,82 

301 

34,90 

39,95 

2,0000 

1942,04 

B. Santander 

23233 

12,00 

12,01 

-0,98 

7,46 

3 

10,97 

12,34 

0,0930 


Gemina r nc 

5480 

2,83 

2,83 

- 

63,58 

5 

1,73 

2,94 

0,0500 

10,65 

Ricchetti 

3156 

1,63 

1,63 

1,24 

-12,32 

75 

1,58 

1,88 

0,0400 

87,29 

B. Sard. r nc 

35263 

18,21 

18,20 

-0,63 

5,38 

12 

17,25 

18,70 

0,5100 

120,20 

Generali 

60179 

31,08 

31,08 

-0,77 

5,32 

5924 

27,53 

32,29 

0,4300 

39667,78 

Risanamento 

11486 

5,93 

5,96 

0,64 

56,68 

218 

3,69 

5,93 

0,0280 

1627,37 

B.P. Etruria e L. 

32280 

16,67 

16,75 

0,16 

18,25 

172 

14,10 

17,73 

0,3300 

899,16 

Geox 

21349 

11,03 

11,00 

-1,47 

17,30 

480 

8,91 

11,26 

0,0600 

2854,01 

Roma A.S. 

974 

0,50 

0,51 

0,56 

-3,58 

69 

0,50 

0,53 


66,69 

B.P.Intra 

28177 

14,55 

14,53 

-0,64 

21,50 

295 

11,98 

14,97 

0,2000 

705,25 

Gewiss 

12073 

6,24 

6,25 

0,06 

23,32 

45 

4,98 

6,25 

0,0800 

748,20 

Roncadin 

612 

0,32 

0,31 

-0,70 

-19,52 

469 

0,31 

0,42 

0,0413 

41,20 

B.P. Italiana 

16921 

8,74 

8,73 

-1,19 

17,41 

2417 

7,44 

9,37 

0,2750 

4242,78 

Gim 

1395 

0,72 

0,72 

-1,12 

-4,13 

262 

0,71 

0,83 

0,0200 

152,64 

Roncadin w07 

267 

0,14 

0,14 

2,22 

-17,22 

137 

0,13 

0,20 



B.P. Milano 

18927 

9,78 

9,74 

-2,12 

4,87 

3518 

9,31 

10,94 

0,1300 

4056,96 

Gim r nc 

1633 

0,84 

0,84 

-0,71 

10,18 

8 

0,77 

0,88 

0,0724 

11,52 












B.P. Spoleto 

23479 

12,13 

12,28 

1,14 

11,51 

17 

10,70 

13,11 

0,3400 

265,31 

Gim w08 

447 

0,23 

0,23 

-3,11 

-16,96 

32 

0,23 

0,30 



S 











B.P. Verona No 

42307 

21,85 

21,83 

-0,50 

26,37 

2074 

17,29 

21,85 

0,5000 

8148,65 

Grandi Viaggi 

4281 

2,21 

2,21 

2,41 

62,45 

221 

1,33 

2,22 

0,0200 

99,50 

S.Paolo-imi 

28647 

14,80 

14,77 

-1,07 

11,51 

7792 

13,03 

15,57 

0,4700 

23479,18 

B.P.U. Banca 

38861 

20,07 

20,01 

-0,50 

7,65 

1969 

18,64 

21,61 

0,6700 

6905,07 

Granitifiandre 

16104 

8,32 

8,26 

-1,60 

14,26 

28 

6,96 

8,33 

0,1200 

306,59 

Sabaf 

45754 

23,63 

23,59 

-0,51 

32,06 

15 

17,61 

23,83 

0,4800 

267,81 

BasicNet 

1648 

0,85 

0,93 

17,72 

64,51 

6151 

0,52 

0,85 

0,0930 

51,91 

Guala Closures 

10802 

5,58 

5,60 

1,52 

23,73 

94 

4,51 

5,62 


377,28 

Sadi 

5937 

3,07 

3,00 

-5,81 

28,18 

291 

2,38 

3,23 

0,1500 

31,58 

Bastogi 

538 

0,28 

0,28 

1,19 

3,16 

740 

0,27 

0,29 

. 

187,84 












Saes G. 

46257 

23,89 

24,00 

- 

18,74 

10 

20,12 

24,32 

1,0000 

364,83 

BB Biotech 

106514 

55,01 

55,21 

0,20 

7,13 

7 

50,37 

56,79 

2,4000 


H 











Saes G. r nc 

37186 

19,20 

19,69 

3,25 

19,66 

61 

16,00 

19,20 

1,0161 

143,28 

Bea Ifis w08 

13025 

6,73 

6,73 

-0,65 

54,93 

23 

4,25 

7,43 

. 

. 

Hera 

4802 

2,48 

2,50 

2,59 

10,22 

1758 

2,18 

2,48 

0,0600 

2521,55 

Safilo Group 

8551 

4,42 

4,37 

-0,79 

-8,15 

898 

4,38 

4,84 


1251,37 

Beghelli 

1280 

0,66 

0,65 

-4,15 

9,56 

1526 

0,60 

0,67 

0,0258 

132,20 












Saipem 

36855 

19,03 

19,11 

-0,08 

36,29 

2543 

13,97 

19,18 

0,1500 

8398,55 

Benetton 

23551 

12,16 

12,32 

-0,36 

26,72 

756 

9,60 

12,49 

0,3400 

2208,30 

l 











Saipem r 

38532 

19,90 

19,90 

1,02 

32,67 

0 

14,42 

19,90 

0,1800 

3,41 

Beni Stabili 

1791 

0,93 

0,93 

0,12 

14,05 

3485 

0,81 

0,96 

0,0200 

1574,54 

1. Lombarda 

463 

0,24 

0,24 

3,03 

27,26 

16643 

0,19 

0,24 


981,18 

Save 

42501 

21,95 

22,47 

0,58 

18,14 

79 

18,33 

23,06 


607,36 

Biesse 

20987 

10,84 

10,87 

0,06 

59,94 

36 

6,78 

11,09 

0,1200 

296,91 

I.Net 

94103 

48,60 

49,40 

5,67 

21,56 

137 

39,02 

48,60 

1,0000 

199,26 

Schiapparelli 

101 

0,05 

0,05 

2,14 

1,35 

3444 

0,05 

0,05 

0,0155 

31,95 

Bipielle Inv. 

15510 

8,01 

8,01 


33,95 

27 

5,98 

8,01 

0,3500 

2200,24 

Ifi priv 

34067 

17,59 

17,76 

4,35 

25,98 

626 

13,97 

17,59 

0,6300 

1351,24 

Seat P. G. 

769 

0,40 

0,39 

-1,96 

0,28 

30106 

0,39 

0,44 

0,4337 

3236,67 

Bnl 

5650 

2,92 

2,92 


4,21 

3901 

2,80 

2,96 

0,0801 

8951,61 

Ifil 

9302 

4,80 

4,83 

1,79 

32,41 

4283 

3,63 

4,80 

0,0683 

4989,50 

Seat P. G. r 

661 

0,34 

0,34 

-0,67 

7,46 

294 

0,32 

0,36 

0,4337 

46,48 

Bnl r nc 

5714 

2,95 

2,94 

-0,27 

19,14 

222 

2,48 

3,15 

0,0415 

68,46 

Ifil r nc 

9174 

4,74 

4,79 

2,59 

23,39 

267 

3,84 

4,74 

0,0890 

177,12 

Sias 

19905 

10,28 

10,28 

0,85 

-0,29 

216 

9,98 

11,45 

0,1300 

1310,70 

Boero 

32045 

16,55 

16,55 

1,47 

3,44 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

71,83 

Ima 

20451 

10,56 

10,58 

0,13 

15,31 

110 

9,16 

10,61 

0,4000 

381,29 

Sirti 

4866 

2,51 

2,52 

0,40 

10,75 

412 

2,20 

2,52 

0,2000 

557,83 

Bon. Ferraresi 

66976 

34,59 

34,45 

-0,98 

5,23 

13 

32,87 

37,11 

0,1200 

194,57 

Imm. Grande Dis. 

4866 

2,51 

2,55 

3,66 

24,96 

1498 

2,00 

2,58 

0,0200 

709,29 

Smi 

810 

0,42 

0,42 

0,21 

3,72 

173 

0,40 

0,45 

0,0080 

134,90 

Brembo 

14859 

7,67 

7,70 

1,29 

19,64 

222 

6,14 

7,85 

0,1800 

512,50 

Immsi 

4804 

2,48 

2,47 

-1,16 

8,63 

578 

2,25 

2,74 

0,0300 

709,57 

Smi r nc 

779 

0,40 

0,40 

-0,55 

7,86 

40 

0,37 

0,41 

0,0408 

23,02 

Brioschi 

916 

0,47 

0,48 

0,87 

13,45 

127 

0,40 

0,49 

0,0038 

236,01 

Impregno 

6973 

3,60 

3,58 

-1,86 

29,63 

1734 

2,78 

3,81 

0,0300 

1430,30 

Smurfit Sisa 

5034 

2,60 

2,60 

1,17 

-1,52 

7 

2,53 

2,66 

0,0100 

160,16 

Brioschi w 

171 

0,09 

0,09 

1,03 

34,30 

2000 

0,06 

0,09 

. 

. 

Impregno r nc 

8103 

4,18 

4,20 

- 

28,41 

8 

3,26 

4,38 

0,0404 

6,76 

Snai 

16491 

8,52 

8,50 

1,82 

-0,40 

301 

8,13 

8,82 

0,0387 

467,95 

Bulgari 

19328 

9,98 

9,93 

-1,57 

4,99 

1526 

8,94 

10,41 

0,2200 

2975,78 

Indesit Comp. 

20577 

10,63 

10,75 

3,73 

21,08 

983 

8,68 

10,87 

0,3610 

1200,81 

Snam Rete Gas 

7089 

3,66 

3,65 

-0,76 

3,36 

8647 

3,52 

3,72 

1,0000 

7160,06 

Buongiorno Vit. 

9387 

4,85 

4,86 

-0,55 

48,85 

404 

3,26 

5,13 

. 

417,84 

Indesit r nc 

21965 

11,34 

11,20 

1,81 

25,68 

14 

9,00 

11,45 

0,3790 

5,80 

Snia 

169 

0,09 

0,09 

-0,34 

-2,67 

6148 

0,08 

0,09 

0,0487 

51,91 

Buzzi Unicem 

37447 

19,34 

19,70 

2,20 

46,00 

400 

13,25 

19,49 

0,2900 

3033,54 

Intek 

1285 

0,66 

0,66 

0,80 

-4,95 

26 

0,65 

0,72 

0,0075 

122,27 

Snia wlO 

48 

0,02 

0,02 

0,40 

10,22 

2864 

0,02 

0,03 



Buzzi Unicem r nc 

24289 

12,54 

12,75 

1,71 

36,16 

266 

9,21 

12,57 

0,3140 

508,95 

Interpump 

12497 

6,45 

6,47 

-1,49 

17,84 

328 

5,42 

6,79 

0,1300 

515,81 

Socotherm 

23243 

12,00 

11,99 

-0,58 

28,33 

59 

9,35 

12,75 

0,0400 

458,10 












Ipi Spa 

19264 

9,95 

9,97 

-0,79 

34,96 

25 

7,10 

9,95 

0,1890 

405,76 

Sogefi 

11139 

5,75 

5,72 

0,76 

24,23 

152 

4,60 

5,77 

0,1600 

647,28 

c 











Irce 

5766 

2,98 

2,98 

-0,50 

0,91 

18 

2,91 

3,08 

0,0600 

83,77 

Sol 

9056 

4,68 

4,71 

1,23 

11,57 

137 

4,19 

4,92 

0,0610 

424,20 

C. Artigiano 

6800 

3,51 

3,51 

-0,90 

4,84 

39 

3,35 

3,62 

0,1126 

500,09 

Isagro 

20430 

10,55 

10,55 

-1,16 

14,56 

22 

9,02 

11,96 

0,2400 

168,82 

Sopaf 

1684 

0,87 

0,87 

-1,40 

24,29 

2494 

0,68 

0,88 

0,0620 

366,75 

C. Bergam. 

53170 

27,46 

27,39 

-0,62 

7,43 

12 

25,56 

29,15 

0,8200 

1695,02 

It Holding 

3220 

1,66 

1,66 

-2,30 

3,42 

105 

1,57 

1,91 

0,0258 

408,89 

Sorin 

3195 

1,65 

1,66 

0,18 

-3,17 

493 

1,60 

1,90 


774,44 

C. Valtellinese 

23969 

12,38 

12,32 

-0,04 

8,43 

206 

11,42 

12,94 

0,4000 

971,36 

ItWay 

13517 

6,98 

6,99 

0,71 

0,36 

9 

6,65 

7,44 

0,0800 

30,84 

Stefanel 

8223 

4,25 

4,22 

2,43 

15,13 

91 

3,50 

4,28 

0,0300 

230,17 

Cad It 

18513 

9,56 

9,54 

-0,06 

-5,28 

6 

9,44 

10,37 

0,3300 

85,86 

Italcementi 

38170 

19,71 

19,77 

0,75 

25,36 

846 

15,34 

19,81 

0,3000 

3491,52 

Stefanel r 

7745 

4,00 

4,00 

- 

1,27 

0 

3,70 

4,18 

0,0600 

0,40 

Cairo Comm. 

87597 

45,24 

44,89 

-1,45 

-7,81 

12 

44,82 

53,23 

3,0000 

354,43 

Italcementi r nc 

26273 

13,57 

13,70 

1,38 

27,66 

240 

10,38 

13,71 

0,3300 

1430,60 

STMicroelectr. 

29718 

15,35 

15,30 

0,62 

0,83 

13885 

14,11 

16,42 

0,1200 


Caltagir. r nc 

17347 

8,96 

9,04 

3,95 

27,93 

20 

7,00 

8,96 

0,0800 

8,15 

Italmobiliare 

136894 

70,70 

70,26 

-0,34 

21,35 

8 

57,99 

72,96 

1,1000 

1568,31 












Caltagirone 

17533 

9,05 

9,10 

3,01 

24,98 

81 

7,12 

9,05 

0,0600 

980,57 

Italmobiliare r nc 

105139 

54,30 

54,11 

-0,39 

23,75 

16 

43,88 

56,33 

1,1780 

887,43 

T 











Caltagirone Ed. 

14694 

7,59 

7,59 

-0,01 

7,84 

97 

7,01 

7,69 

0,2000 

948,63 












Targetti S. 

10076 

5,20 

5,17 

-0,06 

12,76 

5 

4,62 

5,25 

0,1400 

96,14 

Cam-Fin w06 

458 

0,24 

0,24 

-0,83 

1,90 

570 

0,20 

0,27 

. 

. 

J 











Tas 

45328 

23,41 

23,52 

-0,84 

6,85 

3 

21,91 

25,40 

1,7500 

41,49 

Cam-Fin. 

3979 

2,06 

2,06 

-0,63 

12,91 

319 

1,81 

2,09 

0,0300 

726,39 

Jolly H. 

24316 

12,56 

12,78 

2,84 

45,80 

57 

8,31 

12,56 

0,0500 

250,31 

Telecom Ita Med. 

856 

0,44 

0,45 

0,34 

-0,81 

6029 

0,41 

0,47 


1455,40 

Campari 

14075 

7,27 

7,26 

-0,75 

14,89 

216 

6,23 

7,50 

0,1000 

2110,92 

Juventus FC 

2961 

1,53 

1,54 

2,19 

12,51 

247 

1,32 

1,56 

0,0120 

184,91 

Telecom Ita Med. r nc 

871 

0,45 

0,45 

2,27 

8,17 

108 

0,41 

0,46 


24,74 

Capitalia 

13351 

6,89 

6,86 

-0,84 

40,54 

24055 

4,91 

6,94 

0,0800 

17844,19 












Telecom Italia 

4657 

2,40 

2,41 

-0,74 

-2,83 

103721 

2,26 

2,61 

0,1093 

32180,27 

Carraro 

6835 

3,53 

3,54 

0,48 

2,80 

112 

3,43 

3,77 

0,1250 

148,26 

K 











Telecom Italia r 

4279 

2,21 

2,20 

-1,52 

4,89 

83901 

1,91 

2,24 

0,1203 13317,73 

Cattolica Ass. 

87674 

45,28 

45,35 

-0,24 

3,66 

86 

43,57 

48,49 

1,3500 

2145,87 

Kaltedi 

930 

0,48 

0,48 

-0,73 

1,65 

241 

0,47 

0,53 


28,46 

Tenaris 

28831 

14,89 

14,83 

-0,96 

49,89 

2260 

9,93 

15,33 

0,1240 


Cdb Web Tech 

7621 

3,94 

3,92 

1,98 

26,40 

2630 

3,11 

3,94 

. 

398,52 












Terna 

4211 

2,17 

2,17 

-0,91 

4,12 

7406 

2,07 

2,26 

0,0500 

4350,00 

Cdc 

16607 

8,58 

8,61 

-1,37 

-7,89 

23 

8,47 

9,83 

0,5600 

105,19 

L 











Tiscali 

5209 

2,69 

2,69 

0,86 

-0,52 

6308 

2,43 

2,79 


1067,23 

Celi Therapeutics 

3145 

1,62 

1,62 

0,68 

-14,71 

328 

1,55 

1,93 

. 


La Doria 

4945 

2,55 

2,55 

2,12 

2,49 

12 

2,42 

2,59 

0,0333 

79,17 

Tod's 

123824 

63,95 

63,58 

-1,70 

11,57 

72 

56,14 

65,65 

0,4200 

1934,49 

Cembre 

10934 

5,65 

5,65 

-0,18 

19,36 

6 

4,72 

5,86 

0,1000 

96,00 

Lavorwash 

5001 

2,58 

2,59 

-4,04 

-13,41 

121 

2,58 

2,98 

0,0200 

34,44 

Toro 

34076 

17,60 

17,66 

-0,20 

18,89 

166 

14,80 

18,78 


3200,24 

Cementir 

11651 

6,02 

6,00 

-0,88 

20,63 

483 

4,99 

6,31 

0,0700 

957,43 

Lazio 

850 

0,44 

0,44 

1,15 

43,46 

98 

0,30 

0,49 


29,74 

Trevi 

11025 

5,69 

5,77 

1,14 

30,90 

183 

4,35 

5,76 

0,0150 

364,42 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Linificio 

6153 

3,18 

3,15 

-0,63 

3,92 

35 

2,96 

3,31 

0,2500 

87,87 

Trevisan Comet. 

6122 

3,16 

3,15 

-0,41 

8,32 

112 

2,91 

3,54 

0,0700 

86,28 

Cent. Latte To 

8798 

4,54 

4,54 

-0,61 

1,52 

7 

4,35 

4,62 

0,0300 

45,44 

Lottomatica 

67944 

35,09 

35,00 

-0,79 

15,92 

191 

29,05 

36,35 

1,7000 

3131,13 

Txt e-solutions 

48775 

25,19 

25,25 

-0,04 

-7,56 

5 

25,19 

27,26 


65,68 

Chi 

2124 

1,10 

1,12 

-2,26 

102,10 

15288 

0,52 

1,30 

. 

137,30 

Luxottica 

44089 

22,77 

22,74 

-0,79 

6,20 

837 

20,45 

24,05 

0,2300 

10442,15 












Ciccolella 

4905 

2,53 

2,52 

-5,84 

120,07 

489 

1,13 

2,91 

0,0516 

30,40 












U 











Cir 

4816 

2,49 

2,49 

-0,08 

11,18 

1531 

2,24 

2,57 

0,0500 

1939,97 

M 











Uni Land 

1862 

0,96 

0,96 

-3,92 

94,77 

2199 

0,49 

1,71 

0,0050 

46,58 

Class 

3055 

1,58 

1,59 

0,76 

-4,25 

265 

1,55 

1,71 

0,0100 

146,15 

Mattel 

4149 

2,14 

2,14 

- 

8,73 

41 

1,95 

2,20 

0,0470 

64,29 

Unicredito 

11565 

5,97 

5,97 

-0,62 

1,91 

65422 

5,56 

6,27 

0,2050 

62149,49 

Cofide 

2111 

1,09 

1,09 

-0,82 

7,07 

434 

1,00 

1,12 

0,0130 

783,94 

Marazzi Group 

18923 

9,77 

9,76 

-0,73 


54 

9,34 

10,11 


999,11 

Unicredito r 

11687 

6,04 

6,06 

0,20 

-1,36 

98 

5,98 

6,50 

0,2200 

131,02 

Coin 

7983 

4,12 

4,16 

1,34 

46,36 

218 

2,82 

4,12 

. 

546,99 

Marcolin 

5207 

2,69 

2,70 

-0,77 

-7,37 

89 

2,69 

3,01 

0,0290 

122,02 

Unipol 

5180 

2,67 

2,68 

-0,07 

12,77 

3482 

2,37 

2,83 

0,1400 

3906,90 

Credem 

21793 

11,26 

11,34 

0,78 

19,80 

566 

9,38 

11,49 

0,2500 

3136,38 

Mariella Burani 

36185 

18,69 

19,50 

5,41 

35,65 

131 

13,58 

19,13 

0,2500 

558,91 

Unipol priv 

4461 

2,30 

2,31 

-0,13 

21,39 

3975 

1,90 

2,39 

0,1452 

2072,72 

Cremonini 

4355 

2,25 

2,25 

1,53 

10,68 

514 

2,02 

2,25 

0,0610 

318,95 

Marr 

11821 

6,11 

6,09 

-0,47 

-2,72 

168 

6,09 

6,62 


403,36 












Crespi 

1759 

0,91 

0,92 

-0,27 

6,90 

80 

0,85 

0,95 

0,0350 

54,50 

Marzotto 

7170 

3,70 

3,70 

-0,19 

-8,77 

139 

3,45 

4,06 

0,3600 

261,87 

V 











Csp 

1899 

0,98 

0,99 

-0,57 

-8,36 

39 

0,98 

1,10 

0,0500 

24,02 

Marzotto r 

6719 

3,47 

3,47 

4,20 

-19,30 

0 

3,33 

4,30 

0,3800 

2,69 

V.d. Ventaglio 

1723 

0,89 

0,89 

-0,07 

-15,20 

122 

0,87 

1,05 

0,0700 

68,77 












Marzotto r nc 

7017 

3,62 

3,63 

-0,38 

-8,60 

0 

3,40 

3,96 

0,4200 

9,03 

Valentino F.G. 

49472 

25,55 

25,48 

-1,09 

24,39 

136 

20,41 

25,55 


1893,42 

D 











Mediaset 

18910 

9,77 

9,72 

-0,31 

8,58 

3897 

8,99 

10,04 

0,3800 

11535,87 

Vemer Sib. 

745 

0,38 

0,39 

0,18 

3,83 

454 

0,37 

0,40 

0,0516 

37,58 

Dada 

35649 

18,41 

18,35 

0,03 

32,61 

21 

13,67 

19,12 

. 

293,99 

Mediobanca 

34378 

17,75 

17,70 

-0,96 

9,56 

1905 

15,57 

18,56 

0,4800 

14169,57 

Vianini 1. 

6351 

3,28 

3,34 

1,52 

7,29 

109 

3,04 

3,67 

0,0300 

98,75 

Danieli 

16375 

8,46 

8,55 

0,77 

33,75 

77 

6,32 

8,82 

0,0600 

345,72 

Mediolanum 

12700 

6,56 

6,55 

-0,88 

17,80 

2009 

5,57 

7,18 

0,1400 

4772,31 

Vianini L. 

19134 

9,88 

9,92 

1,19 

20,28 

67 

8,21 

9,88 

0,1000 

432,81 

Danieli r nc 

10694 

5,52 

5,55 

0,02 

18,16 

191 

4,48 

6,03 

0,0807 

223,27 

Meliorbanca 

7038 

3,63 

3,57 

1,33 

13,59 

1245 

3,19 

3,68 

0,1000 

458,90 

Vittoria 

22631 

11,69 

11,62 

-0,63 

23,87 

36 

9,44 

12,58 

0,1400 

350,64 

Data Service 

11774 

6,08 

6,10 

-1,80 

18,58 

24 

5,13 

7,40 

0,5200 

30,52 

Milano Ass 

11676 

6,03 

6,00 

-1,96 

4,60 

1317 

5,72 

6,59 

0,2600 

2581,39 












Datalogic 

56868 

29,37 

29,99 

8,50 

17,86 

40 

24,92 

30,22 

0,2200 

466,02 

Milano Ass r nc 

12065 

6,23 

6,20 

-0,48 

8,01 

104 

5,75 

6,61 

0,2800 

191,54 

z 











Datamat 

19126 

9,88 

9,90 

0,35 

1,50 

30 

9,43 

9,88 

0,2400 

280,12 

Milano Ass w07 

1250 

0,65 

0,64 

-2,97 

24,67 

267 

0,52 

0,78 



Zucchi 

6237 

3,22 

3,23 

0,19 

17,94 

24 

2,71 

3,46 

0,0300 

78,52 

De 1 Longhi 

5786 

2,99 

2,99 

-0,60 

29,80 

36 

2,30 

3,03 

0,0600 

446,71 

Mirato 

17810 

9,20 

9,30 

1,76 

11,06 

27 

8,02 

9,62 

0,2400 

158,21 

Zucchi r nc 

6748 

3,48 

3,53 

- 

20,59 

0 

2,79 

3,89 

0,2800 

11,94 



















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

sabato 1 aprile 2006 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTPAG 01/11 

107,560 

107,630 

BTP FB 04/20 

103,680 

103,760 

BTP MG 03/06 

100,010 

100,000 

BTP OT 02/07 

102,570 

102,580 

CCT GN 03/10 

100,380 

100,330 

B Intesa 04/14 

93,790 93,700 

Bei/20 EIBCF 

85,470 85,610 

Dexia Cred/04/09 

95,370 96,140 

Medio/08 Maxima 

98,630 98,710 
















B Intesa tv IAPC 

99,130 99,130 

Bei/35 EIBF CMS 

85,270 84,960 

Dresdner/09 Pr BP 

101,810 101,740 

Medio/13 RendPr 

93,920 94,100 

BTP AG 02/17 

110,940 

111,190 

BTP FB 05/08 

99,050 

99,040 

BTP MG 98/08 

103,270 

103,300 

BTP ST 03/06 

99,960 

99,940 

CCT LG 00/07 

100,340 

100,340 

B lntesa/07 Eu3G 

104,610 104,640 

Bers/24SdUfe 

93,860 94,050 

Efibanca/140ptCms 

89,950 89,800 

Medio/14 Rend TP 

94,810 94,110 







BTP MG 98/09 

102,910 

102,940 

BTP ST 03/08 

100,260 

100,280 

CCT LG 01/08 

100,520 

100,560 

B lntesa/07 Europ3 

104,700 104,660 

Birs 97/07 Zc 

97,400 97,530 

Enel TF 05/12 

99,330 99,570 

Mediob/08 Russia 

91,070 91,110 

BTPAG 03/13 

102,820 

102,880 

BTP FB 05/37 

94,110 

94,230 

B lntesa/08 Az.lnt 

95,400 95,380 

Bnl/07 Val Puro 

109,570 109,640 

Enel TV 05/12 

100,920 100,710 

Mediob 05/15 ind 

95,140 95,610 

BTP AG 03/34 

110,930 

111,020 

BTP FB 06/09 

98,770 

98,790 

BTP MG 99/31 

125,440 

125,540 

BTP ST 08ind 

101,250 

101,260 

CCT LG 02/09 

100,370 

100,360 

B lntesa/08 Bask 

103,950 103,860 

CaplT/07 DJEStox 

106,390 106,500 

Fiat Step up/11 

102,190 102,040 

Mediob 96/06 Dm Zc 

98,450 98,410 










B lntesa/08 Goal 

95,680 95,860 

CaplT/081 bim 

99,860 99,890 

HVB/06 BPm IV 3a 

100,650 100,560 

Mediob 96/06 Zc 

99,550 99,450 

BTP AG 04/14 

102,630 

102,710 

BTP FB 06/21 

94,930 

95,020 

BTP MZ 01/07 

101,260 

101,250 

BTPST10S 

97,990 

97,960 

CCT LG E2/09 

100,510 

100,460 

B lntesa/08 IAPC 

100,490 100,550 

CaplT/09 Reload BP 

99,440 99,380 

HVB/08 BPm IV 5a 

100,380 100,390 

Mediob 96/11 Zc 

80,520 80,620 










B lntesa/08 IT03 

qq n?n Q8 

CaplT/14 V.R.E 

93,460 93,370 

HVB/08 BPm VI 5a 

98,330 98,210 

Mediob 97/07 Ind 

100,400 100,400 







BTP MZ 06/11 

99,310 

99,330 

BTPST 14ind 

103,150 

103,260 

CCT MG 04/11 

100,370 

100,330 

yo,uou yo,u4u 

BTP AG 05/15 

98,350 

98,420 

BTP FB 97/07 

102,980 

102,990 

B lntesa/09 Gen04 

96,370 96,560 

Capitalia 08 261 Zc 

92,880 92,780 

HVB/09 BPm 15a 

97,600 97,450 

Mediob 98/08 Tt 

100,360 100,340 










B lntesa/09 Sprint 

105,970 105,900 

Centrob/18 Rfc 

99,570 99,290 

HVB/09 BPr II 5a 

100,050 100,260 

Mpaschi /08 7A 5,35% 

103,010 103,200 







BTP NV 01 /Il 

95,470 

95,980 

BTP ST 35ind 

105,680 

106,100 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

BTP AG 06/16 

97,750 

97,750 

BTP GE 03/08 

100,360 

100,380 

B lntesa/09 STEG 

98,340 98,460 

Comit/08Tv2 

99,850 99,760 

Imi 96/06 2 7,1% 

102,630 102,630 


101,100 100,980 










Mpaschi 99/09 2 







BTP NV 93/23 

159,080 

159,180 

CCT AG 00/07 

100,230 

100,230 

CCT NV 04/11 

100,370 

100,350 

B lntesa/09 STIG 

97,090 97,050 

Comit/09 

102,730 102,770 

IntBci 02/07 Mix 

111,200 111,000 

Mpaschi 99/14 3 Sd 

94,700 94,830 

BTP AP 04/09 

98,670 

98,700 

BTP GE 04/07 

99,820 

99,820 

BTP NV 96/06 

102,710 

102,680 

CCT AG 02/09 

100,380 

100,370 

CCT NV 05/12 

100,380 

100,360 

B lntesa/09 STMZ04 

95,220 95,260 

Comit 97/07 Sub Tv 

99,990 100,020 

lnterb/21 359 Cr 

87,350 88,020 

P Ital Prest Sub 

100,030 99,990 







B lntesa04/09 Gen 

100,590 100,520 

Comit 98/28 Zc 

35,540 35,450 

Intesa 3 2004/2007 

102,210 102,110 

P ltal/07 MIX2 

98,520 98,530 

BTP DC 93/23 

162,500 

162,500 

BTP GE 05/10 

98,090 

98,120 

BTP NV 96/26 

140,630 

140,880 

CCT AP 01/08 

100,340 

100,340 

CCT OT 02/09 

100,440 

100,410 

B lntesa04/09 Mar 

99,710 99,720 

Council Europe Sdf 99/24 Sd 

93,490 93,790 

MedLom/18RfC75 

102,610 102,320 

Pop ltal/06 ind 

117,070 117,090 







B Sella tv ap06 

99,960 99,970 

Council Europe Sdf/19 Sd 

93,160 93,230 

MedLom/191 Sd 

86,470 86,510 

RepAus/20Flo.Ra 

82,690 82,880 

BTP FB 01/12 

106,730 

106,800 

BTP GN 04/07 

99,850 











99,860 

BTP NV 97/07 

104,130 

104,160 

CCT AP 02/09 

100,410 

100,400 

CCT ST 01/08 

100,360 

100,350 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,290 101,430 

Crediop /19 Floatl 

99,650 99,770 

Med Lom/193Rfc 

96,310 96,640 

Spaolo/13 St Down 

110,710 110,040 

BTP FB 02/13 

105,820 

105,830 

BTP GN 05/08 

98,170 

98,190 










Bei 96/16 Zc 

66,190 66,320 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

104,280 104,500 

Med Lom/1937 

86,710 86,710 

Spaolo/19 Sw Euro 

99,280 99,370 

BTP NV 97/27 

130,890 

131,020 

CCT DC 03/10 

100,370 

100,350 

CTZAP 04/06 

99,830 

99,820 

Bei 97/17 Zc 

43,320 43,700 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

98,900 99,310 

Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 

102,190 102,110 

UniCr 20/01/11 S01/05 

94,310 94,510 







BTP FB 02/33 

122,350 

122,570 

BTPGN 05/10 

96,740 

96,770 

BTP NV 98/29 

113,570 

113,620 

CCT DC 99/06 

100,080 

100,080 

CTZAP 05/07 

96,750 

96,750 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

110,930 111,620 

Dexia Cr Dollaro Piu' 

94,190 94,480 

Medio Cen 18 Floor Top Side 

99,000 98,360 

UniCr 20/12/10 SII 

95,300 95,360 

Bei/09 eu bot 

99,790 99,840 

DexiaCrSR Mar 05 

95,470 95,100 

Medio/06 CB Coup 

105,160 105,110 

UniCr 29/04/11 S06/05 

94,420 94,500 
















BTP FB 03/19 

101,560 

101,600 

BTP LG 96/06 

101,390 

101,400 

BTP NV 99/09 

102,440 

102,460 

CCT FB 03/10 

100,410 

100,380 

CTZ LG 04/06 

99,120 

99,110 

Bei/14 EIBF 

88,310 88,710 

Dexia CrST Gen 05 

93,930 94,070 

Medio/06 tri opz 

138,030 137,770 

UniCr 30/11/10S6 

96,550 96,170 
















Bei/15 eu var 

88,650 88,350 

Dexia Cr/Bot Link 

99,650 99,720 

Medio/06 WC Bask 

107,250 107,200 

UniCr/10 ind 

95,410 95,370 

BTP FB 04/15 

102,380 

102,460 

BTP LG 97/07 

104,300 

104,300 

BTP NV 99/10 

107,900 

107,930 

CCT GE 97/07 

100,280 

100,280 

CTZST 05/07 

95,310 

95,320 

Bei/15 Euro Inv 

86,410 86,490 

Dexia Cred Euro Var 

86,940 87,290 

Medio/07 V Puro 

116,990 116,400 

UniCr/10 S-U 

105,760 105,820 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AMMasterAz.lt. 

18,523 

18,339 

8,525 

17,704 

Alberto Primo Re 

9,956 

9,840 

5,455 

15,125 

Alboino Re 

9,113 

9,030 

12,882 

27,920 

Apulia Az.ltalia 

14,603 

14,433 

8,339 

17,529 

Arca Azioni Italia 

26,219 

25,959 

7,742 

17,717 

Aureo Az. Italia 

24,750 

24,504 

8,154 

18,376 

Azimut Crescita Ita. 

30,521 

30,234 

8,542 

19,265 

Bim Az.Small Cap It 

10,508 

10,443 

13,526 

27,431 

Bim Azion.ltalia 

9,717 

9,638 

9,241 

18,082 

Bipielle F.ltalia 

28,914 

28,646 

7,651 

16,523 

Bipiemme Italia 

21,226 

21,013 

9,763 

23,235 

Bnl Azioni ItPMI 

7,815 

7,767 

12,901 

22,454 

Bnl Azioni Italia 

25,340 

25,089 

8,332 

17,773 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,917 

6,841 

8,434 

20,842 

BPViAz. Italia 

6,014 

5,966 

8,556 

22,062 

CA-AM Mida Az.ltalia 

25,730 

25,464 

8,607 

19,364 

CA-AM Mida Mid Cap 

6,528 

6,473 

16,634 

25,902 

Capitalg. Italia 

22,702 

22,420 

10,682 

20,871 

Capitana Azionario Italia 

17,685 

17,478 

0,000 

0,000 

Carige Az It 

6,750 

6,678 

7,177 

16,681 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

4,232 

4,192 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Italia 

17,897 

17,724 

9,442 

20,276 

Dws Italia Le 

25,073 

24,813 

7,250 

15,763 

Dws Italia Medium Cap Le 

16,619 

16,425 

10,308 

20,830 

Dws Italia Nc 

15,288 

15,129 

7,149 

15,225 

Eurom. Az. Italiane 

28,402 

28,115 

8,454 

17,257 

Fineco AM SC Italy 

6,064 

6,013 

13,303 

29,076 

Fondersel Italia 

25,449 

25,202 

8,794 

18,049 

Fondersel P.M.I. 

20,106 

19,924 

15,115 

23,874 

Generali Capital 

67,618 

66,934 

10,390 

22,366 

Gestielle Italia 

17,769 

17,500 

9,173 

19,375 

Gestnord Az.ltalia 

13,816 

13,672 

8,259 

17,463 

Grifoglobal 

13,778 

13,695 

5,765 

9,410 

Imi Italy 

28,567 

28,251 

9,536 

22,938 

Leonardo az. Italia 

11,530 

11,394 

7,898 

18,927 

Leonardo smallcaps 

11,714 

11,601 

9,507 

19,543 

Mediolanum R.I.Cre. 

22,003 

21,777 

8,888 

20,209 

Nextam P.Az.ltalia 

6,764 

6,724 

8,694 

16,560 

Nextra Az.ltalia 

16,135 

15,976 

7,898 

18,413 

Nextra Az.ltalia Din 

24,003 

23,776 

9,060 

19,704 

Nextra Az.PMI Italia 

7,176 

7,123 

10,519 

21,979 

Optima Azionario Italia 

7,378 

7,304 

8,261 

17,765 

Optima Small Caps It. 

8,179 

8,111 

16,977 

31,411 

Pioneer Az. Crescita A 

18,968 

18,753 

11,217 

21,613 

Pioneer Az. Crescita B 

18,635 

18,424 

11,148 

21,156 

Pioneer Az. Italia A 

22,389 

22,175 

9,401 

18,517 

Pioneer Az. Italia B 

21,961 

21,751 

9,280 

17,994 

Prim.TradingAz.lt.. 

6,787 

6,726 

9,116 

19,721 

Ras Capital L 

28,940 

28,633 

8,597 

18,132 

Ras Capital T 

28,641 

28,338 

8,538 

17,796 

Sai Italia 

25,176 

24,937 

8,233 

19,109 

Sanpaolo Azioni Ita. 

35,613 

35,244 

8,441 

17,457 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

16,396 

16,226 

9,088 

19,504 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,855 

5,790 

10,305 

19,004 

SystemaAz. Italia 

14,298 

14,162 

8,565 

17,524 

Vegagest Az.ltalia 

8,029 

7,947 

6,134 

17,092 

Zenit Azionario 

14,471 

14,326 

8,081 

21,391 

AZ. AREA EURO 

Alto Azionario 

20,448 

20,337 

6,378 

16,846 

Aureo E.M.U. 

12,519 

12,392 

6,472 

21,733 

Bipielle F.Euro 

12,318 

12,233 

8,043 

22,763 

Bipielle F.Mediteran 

16,921 

16,795 

6,798 

20,357 

Bpm Euroland 

5,851 

5,807 

10,355 

0,000 

BPU Az Et 

5,995 

5,926 

10,957 

0,000 

BPU Pra.Az.Euro 

6,715 

6,641 

13,009 

33,155 

BSI Azionario Euro 

5,226 

5,163 

6,523 

19,643 

CA-AM Mida Az.Euro 

6,406 

6,356 

7,213 

25,460 

Capges FF Eur Sect. 

5,726 

5,674 

7,713 

24,397 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

16,264 

16,141 

10,459 

29,780 

Ducato Geo Euro Blue C. 

7,377 

7,286 

8,120 

25,013 

Epsilon QEquity 

5,828 

5,785 

10,504 

30,585 

Eurom. Euro Equity 

4,209 

4,178 

6,207 

19,100 

Fineco Euro Growth 

12,372 

12,235 

4,124 

10,682 

Fineco Euro Value 

6,950 

6,862 

9,380 

29,543 

Intra Azionario Area Euro 

6,725 

6,671 

6,746 

21,084 

Leonardo Euro 

6,550 

6,495 

8,139 

23,120 

Prim.Azioni Growth 

6,530 

6,477 

9,970 

30,106 

Sanpaolo Euro 

18,057 

17,897 

7,335 

22,695 

SystemaAz. Euro 

5,943 

5,897 

8,370 

22,815 

Vegagest Az.Area Eur 

8,444 

8,373 

6,080 

19,977 

Zenit Eurostoxx 501 

5,838 

5,775 

7,139 

24,451 

AZ. EUROPA 

AM Master AzEu 

6,601 

6,555 

6,536 

21,342 

Abis Europa 

5,496 

5,496 

3,211 

0,000 

Anima Europa 

4,848 

4,822 

7,423 

19,145 

Arca Azioni Europa 

11,225 

11,136 

7,221 

22,839 

Astese Euroazioni 

6,175 

6,128 

5,628 

21,915 

Azimut Europa 

16,710 

16,625 

5,793 

20,650 

Bim Azionario Europa 

11,293 

11,231 

6,830 

24,194 

Bipielle H.Europa 

8,017 

7,958 

7,915 

25,442 

Bipiemme Europa 

14,769 

14,682 

6,405 

19,539 

Bipiemme In.Europa 

8,025 

7,971 

14,316 

35,718 

Bnl Azioni Europa 

13,442 

13,373 

9,019 

25,019 

BPViAz. Europa 

4,538 

4,507 

6,028 

19,327 

Capitalg. Europa 

7,911 

7,866 

5,593 

19,016 

Capitana Azionario Europa 

14,379 

14,290 

0,000 

0,000 

Carige AzEu 

6,474 

6,424 

6,991 

23,267 

Consultinvest Azione 

10,877 

10,780 

8,347 

23,687 

Ducato Geo Eur. Pmi 

22,139 

22,073 

15,403 

39,108 

Ducato Geo EurAlto Poten. 

1,957 

1,943 

12,407 

34,966 

Ducato Geo Europa 

11,202 

11,123 

8,800 

25,288 

Dws Europa Growth Le 

7,055 

6,998 

7,776 

19,394 

Dws Europa Le 

21,368 

21,215 

6,367 

21,031 

Dws Europa Medium Cap Le 

7,274 

7,228 

14,696 

30,288 

Dws Europa Nc 

4,806 

4,771 

5,534 

17,191 

Epsilon QValue 

6,629 

6,591 

9,173 

30,904 

Eurom. Europe E.F. 

17,193 

17,111 

5,401 

18,035 

Fineco AM Europe Research 

7,056 

7,000 

4,953 

22,970 

Fineco AM Small Cap Europe 

8,158 

8,076 

14,146 

35,290 

FMS - Equity Europe 

10,580 

10,544 

0,000 

0,000 

Fondersel Europa 

15,199 

15,090 

6,302 

23,902 

Generali Europa Value 

30,151 

29,911 

8,903 

27,408 

Gestielle Europa 

13,711 

13,591 

6,609 

21,962 

Gestnord Az.Europa 

9,882 

9,814 

6,983 

22,743 

Grifoeurope Stock 

7,004 

6,950 

6,817 

22,127 

Imi Europe 

21,626 

21,477 

7,123 

24,667 

Investitori Europa 

5,960 

5,916 

7,002 

25,765 

Kairos Eu Bn 

6,326 

6,274 

8,508 

0,000 

Kairos Partners S.C. 

9,907 

9,872 

6,207 

22,414 

Laurin Eurostock 

4,218 

4,187 

6,731 

22,902 

MCGes.FdFEur. 

7,636 

7,601 

10,013 

29,227 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,739 

6,692 

7,121 

21,907 

Mediolanum Europa 2000 

18,569 

18,424 

6,260 

21,129 

Nextam P.Az.Europa 

6,035 

6,012 

7,787 

18,287 

Nextra Az.Europa 

4,379 

4,352 

6,158 

21,403 

Nextra Az.Europa Din 

20,744 

20,608 

6,741 

21,303 

Nextra Az.PMI Europa 

8,681 

8,654 

12,158 

29,567 

Open FundAz Europa 

4,491 

4,474 

8,662 

26,258 

Optima Azionario Europa 

3,561 

3,533 

6,873 

22,413 

Pioneer Az Eur DisA 

9,777 

9,724 

6,927 

22,845 

Pioneer Az. Europa A 

18,931 

18,787 

7,185 

23,450 

Pioneer Az. Europa B 

18,545 

18,405 

7,060 

22,961 

Prim.Trading Az.Eur 

5,766 

5,726 

8,978 

26,420 

Ras Europe Fund L 

18,196 

18,064 

6,715 

23,993 

Ras Europe Fund T 

18,007 

17,876 

6,645 

23,581 

Ras Multip.MultiEur. 

8,441 

8,408 

7,378 

24,205 

Sai Europa 

12,347 

12,255 

7,421 

24,982 

Sanpaolo Europe 

9,274 

9,216 

6,219 

21,086 

Talento comp. Europa 

140,426 

139,877 

8,339 

26,111 

UnibanAz. Europa 

6,687 

6,646 

6,109 

21,405 

Vegagest A.Europa 

5,517 

5,480 

6,609 

21,520 

AZ. AMERICA 

AM Master Az Am 

5,678 

5,739 

0,656 

12,324 

Alto America Az. 

4,950 

5,004 

0,856 

12,731 

Anima America 

6,179 

6,187 

7,686 

18,644 

Arca Azioni America 

18,768 

18,941 

1,509 

15,226 

Aureo Americhe 

3,522 

3,545 

1,062 

12,094 

Azimut America 

11,033 

11,131 

0,538 

9,956 

Bim Azionario Usa 

6,214 

6,214 

3,257 

4,736 

Bipielle H.America 

8,196 

8,303 

0,601 

13,992 

Bipiemme Americhe 

9,884 

9,988 

1,541 

10,907 

Bnl Azioni America 

18,124 

18,288 

0,321 

13,452 

BPU Pra.Az.Usa 

4,649 

4,682 

1,307 

27,230 

Capitalg. America 

9,189 

9,263 

0,591 

14,690 

Capitana Azionario USA 

4,896 

4,954 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Capitana Usa Small Cap Growth 

7,195 

7,257 

0,000 

0,000 

Carige Azionario America 

2,906 

2,924 

1,113 

14,274 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,665 

16,776 

1,098 

15,939 

Ducato Geo America 

5,202 

5,240 

0,212 

12,040 

Dws America Le 

12,020 

12,125 

1,170 

13,793 

Dws New York Nc 

9,987 

10,003 

2,652 

8,838 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,345 

16,525 

-0,159 

11,707 

FMS-Equity Usa 

10,234 

10,266 

0,000 

0,000 

Fondersel America 

12,015 

12,166 

0,687 

12,743 

Generali America Value 

18,948 

19,157 

1,207 

14,697 

Generali Usa Growth 

2,604 

2,619 

0,038 

10,856 

Gestielle America 

13,387 

13,534 

0,548 

12,307 

Gestnord Az.Am. 

13,914 

14,066 

0,636 

11,276 

Imiwest 

20,569 

20,789 

1,071 

19,289 

Investitori America 

4,206 

4,254 

1,301 

14,262 

Kairos US Fund 

6,071 

6,095 

0,814 

3,178 

MC Gest. FdFAme. 

6,034 

5,988 

2,202 

10,291 

Mediolanum America 2000 

11,716 

11,781 

1,035 

13,264 

Mediolanum Cristoforo Col. 

15,151 

15,214 

0,980 

13,533 

Nextam P.Az.America 

3,926 

3,948 

-0,305 

7,180 

Nextra Az.N.Am. 

6,276 

6,330 

1,095 

11,060 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,576 

19,747 

0,975 

10,887 

Nextra Az.PMI N.Am. 

22,650 

22,885 

7,356 

26,233 

Open FundAz America 

3,388 

3,398 

1,255 

16,828 

Optima Azionario America 

4,795 

4,836 

2,000 

16,638 

PioneerAz.Am.A 

9,510 

9,593 

1,321 

20,228 

Pioneer Az.Am. B 

9,347 

9,429 

1,268 

19,803 

Prim.Trading Az.N.Am 

4,073 

4,111 

0,942 

11,528 

Ras America Fund L 

15,473 

15,659 

0,795 

13,940 

Ras America Fund T 

15,315 

15,499 

0,717 

13,554 

Ras Multip.MultAm. 

6,169 

6,177 

0,768 

17,148 

Sai America 

13,951 

14,052 

0,468 

10,652 

Sanpaolo America 

9,862 

9,965 

0,643 

13,683 

SystemaAz. Usa 

4,917 

4,957 

0,265 

10,818 

Talento comp. America 

115,911 

115,913 

1,328 

15,565 

Vegagest Az.America 

4,353 

4,380 

1,825 

14,282 

Zenit S&P 100 Index 

4,264 

4,309 

1,043 

10,696 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

6,075 

6,067 

5,013 

37,350 

Anima Asia 

7,351 

7,315 

2,725 

30,360 

Arca Azioni Far East 

7,146 

7,109 

1,926 

31,651 

Aureo Pacifico 

4,347 

4,320 

2,669 

30,816 

Azimut Pacifico 

8,008 

8,004 

2,313 

24,406 

Bipielle H.Giappone 

6,508 

6,491 

3,631 

34,518 

Bipielle H.Oriente 

4,493 

4,496 

3,478 

26,599 

Bipiemme Pacifico 

5,431 

5,421 

2,607 

30,365 

Bnl Azioni Pacifico 

7,256 

7,230 

2,747 

32,942 

BPUPra.Az.Pacif. 

7,361 

7,350 

3,837 

37,640 

Capitalg. Pacifico 

4,194 

4,168 

3,326 

36,213 

Capitana Azionario Pacifico 

5,905 

5,886 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Asia 

5,746 

5,728 

3,215 

21,121 

Ducato Geo Giappone 

4,298 

4,277 

2,529 

35,327 

Dws Asia Le 

4,612 

4,603 

-0,410 

30,467 

Dws Tokyo Nc 

7,014 

6,911 

3,512 

35,275 

Eurom. Tiger 

11,875 

11,918 

1,765 

25,821 

FMS-Equity Asia 

10,429 

10,428 

0,000 

0,000 

Fondersel Oriente 

5,455 

5,456 

1,791 

30,972 

Generali Pacifico 

15,877 

15,832 

-0,843 

31,847 

Gestielle Giappone 

6,103 

6,068 

3,004 

38,768 

Gestielle Pacifico 

11,390 

11,362 

2,594 

20,198 

Gestnord Az.Pac. 

7,998 

7,974 

3,040 

32,461 

Imi East 

8,167 

8,123 

1,014 

38,729 

Investitori Far East 

5,934 

5,917 

2,914 

34,375 

MC Gest. FdF Asia 

8,594 

8,553 

0,963 

26,308 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

7,303 

7,233 

-0,504 

40,523 

Mediolanum Oriente 2000 

10,555 

10,464 

-0,095 

38,736 

Nextra Az. Asia 

8,439 

8,465 

4,031 

29,651 

Nextra Az.Giappone 

4,714 

4,690 

1,880 

24,610 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,464 

4,458 

2,739 

27,908 

Open Fund Az Pacific 

4,032 

4,028 

2,778 

34,043 

Optima Azionario Far East 

4,203 

4,184 

2,612 

33,217 

Pioneer Az. Giap.A 

6,240 

6,207 

2,044 

38,759 

Pioneer Az. Giap. B 

6,130 

6,098 

2,048 

38,250 

Pioneer Az. Pacif. A 

5,796 

5,810 

2,620 

27,105 

Pioneer Az. Pacif. B 

11,980 

12,010 

2,498 

26,652 

Prim.Trading Az.Giap 

6,863 

6,788 

4,222 

29,393 

Ras Far East Fund L 

6,612 

6,588 

3,087 

34,664 

Ras Far East Fund T 

6,539 

6,516 

2,993 

34,078 

Ras Multip.MultiPac. 

8,265 

8,273 

1,761 

31,045 

Sai Pacifico 

4,726 

4,694 

2,339 

39,000 

Sanpaolo Pacific 

6,086 

6,073 

2,648 

29,462 

Talento CAs 

131,167 

131,412 

3,456 

32,454 

Vegagest Az.Asia 

6,679 

6,640 

2,833 

32,284 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 7,559 

7,529 

5,264 

29,280 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

7,978 

7,959 

5,501 

43,644 

Aureo Mercati Emerg. 

6,697 

6,666 

7,015 

48,657 

Azimut Emerging 

6,273 

6,299 

3,022 

35,603 

Bipielle H.Paesi Em 

13,493 

13,535 

3,031 

43,253 

Bnl Azioni Emergenti 

8,335 

8,329 

6,490 

46,665 

Bpm EmMk Eq 

5,767 

5,751 

5,276 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

8,328 

8,301 

6,510 

48,794 

Capitalg. Eq EM 

20,204 

20,183 

5,021 

38,840 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,262 

5,241 

4,925 

41,414 

Dws Emergenti Le 

8,786 

8,768 

11,229 

51,823 

Dws Emergenti Nc 

6,726 

6,729 

12,720 

54,443 

Eurom. Em.M.EF. 

7,416 

7,404 

4,128 

34,959 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

10,303 

10,288 

0,000 

0,000 

Gestielle Em. Market 

11,759 

11,745 

4,757 

43,071 

Gestnord Az.P. Em. 

8,054 

8,025 

6,366 

43,463 

MC Gest. FdF P. Emer 

9,267 

9,251 

6,615 

40,686 

Nextra AzPaesi Emer 

7,286 

7,261 

8,005 

46,188 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

13,011 

12,976 

11,338 

63,045 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

13,130 

13,095 

11,507 

63,126 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

9,574 

9,556 

7,080 

52,137 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

9,415 

9,396 

7,098 

51,586 

Prim.Trading Az.Emer 

9,740 

9,712 

7,839 

48,002 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

8,939 

8,929 

6,328 

46,229 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

9,034 

9,023 

6,382 

46,966 

Sai Paesi Emergenti 

5,652 

5,643 

7,045 

42,440 

SanPaolo Mercati Emerg. 

11,246 

11,228 

6,124 

44,624 

AZ. PAESE 

Dws Francoforte Le 

13,197 

13,068 

9,792 

28,064 

Dws Francoforte Nc 

12,234 

12,114 

10,048 

27,080 

Dws Swiss Le 

29,616 

29,554 

4,999 

27,047 

Eurom. Japan Equity 

4,027 

4,012 

2,079 

36,647 

Generali Japan 

3,570 

3,555 

1,942 

40,995 

Gestielle Cina 

6,412 

6,401 

14,808 

37,833 

Gestielle East Europ 

14,177 

14,031 

11,253 

59,561 

AZ. INTERNAZIONALI 

AM Master Az. Int. 10,941 

10,967 

2,771 

16,221 

Alto Internazionale Az. 

4,823 

4,831 

3,409 

18,618 

Anima Fondo Trading 

15,959 

15,916 

5,493 

22,141 

Arca 27 az. Estere 

13,534 

13,554 

3,148 

19,972 

Arca 5stelle-Comp. E 

4,196 

4,207 

3,299 

21,237 

Arca Multifondo Comp.F 

4,719 

4,730 

1,768 

15,351 

Aureo Blue Chips 

4,373 

4,377 

2,125 

15,596 

Aureo Global 

10,749 

10,752 

3,227 

19,460 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,899 

5,900 

6,847 

17,044 

Azimut Borse Int. 

13,343 

13,386 

2,112 

15,314 

Azimut CAcc 

6,091 

6,052 

2,698 

13,617 

Bancoposta Az. Internaz. 

4,152 

4,153 

4,034 

25,023 

BdS Arcob.Crescita 

7,211 

7,180 

4,100 

23,879 

Bim Azion.Globale 

4,529 

4,516 

4,043 

22,043 

Bipielle H.GIobale 

19,239 

19,337 

2,690 

17,318 

Bipielle Profilo 5 

4,529 

4,558 

2,582 

18,778 

Bipiemme Comparto 90 

4,857 

4,872 

3,804 

23,651 

Bipiemme Globale 

22,852 

22,940 

3,328 

17,479 

Bipiemme Valore 

5,428 

5,444 

3,371 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

10,406 

10,430 

2,633 

19,527 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,822 

4,832 

6,071 

23,230 

BPU PraAz.Globali 

5,407 

5,426 

4,221 

22,691 

BPU Pra.Priv 5 

6,684 

6,663 

6,247 

26,375 

BPViAz. Internaz. 

3,986 

3,995 

2,074 

16,142 

BPV1 Equity 

6,014 

6,002 

2,786 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,274 

5,272 

3,371 

19,755 

Bussola FdF Glb Growth 

3,356 

3,347 

3,008 

25,224 

Bussola FdF Glb Value 

4,767 

4,751 

4,311 

23,465 

CA-AM Mida Az. Int. 

3,559 

3,569 

4,676 

17,072 

Capges FF Glob.Sect. 

5,009 

5,001 

3,002 

19,148 

Capitana Azionario Internazionale 

5,289 

5,297 

0,000 

0,000 

Carige Az 

6,852 

6,850 

2,391 

18,383 

CariPa Nextra Az.SR 

4,699 

4,709 

3,754 

24,017 

Consultinvest Global 

4,719 

4,702 

5,736 

22,891 

Ducato Geo Gl. Selezione 

3,092 

3,091 

1,845 

12,192 

Ducato Geo Globale 

25,629 

25,633 

6,098 

28,004 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo Tendenza 

3,117 

3,127 

1,863 

16,219 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,339 

4,336 

3,359 

22,157 

Dws Internazionale Le 

14,881 

14,888 

4,958 

20,221 

Dws Internazionale Nc 

6,187 

6,187 

5,275 

20,958 

Effe Un. Aggressiva 

4,747 

4,726 

5,630 

20,881 

Eurom. Blue Chips 

12,763 

12,779 

2,977 

15,880 

Eurom. Growth E.F. 

7,412 

7,405 

1,229 

18,763 

Fideuram Azione 

15,211 

15,258 

3,132 

21,991 

G.P. AII.Serv.Com.A 

4,326 

4,302 

3,172 

20,033 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

7,241 

7,182 

5,308 

23,990 

Generali Global 

14,013 

14,037 

3,539 

17,845 

Generali Special 

8,553 

8,526 

2,064 

6,672 

Geo Equity Globale 1 

6,202 

6,202 

5,404 

19,063 

Geo Equity Globale 2 

6,123 

6,123 

4,756 

19,403 

Gestielle Internaz. 

11,802 

11,821 

3,200 

18,972 

Gestnord Az.lnt. 

3,174 

3,182 

2,519 

18,256 

Grifoglobal Intera. 

9,056 

9,087 

1,753 

12,567 

Intra Azionario Internaz. 

6,188 

6,191 

3,133 

17,934 

Leonardo Equity 

3,705 

3,704 

4,337 

22,560 

MC Gest. FdF Meqa.W 

8,029 

7,949 

7,153 

28,197 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,489 

5,499 

1,592 

13,998 

Mediolanum Borse Int. 

17,632 

17,581 

2,607 

21,291 

Mediolanum Elite 95L 

6,398 

6,393 

2,614 

20,558 

Mediolanum Elite 95S 

12,530 

12,520 

2,478 

20,123 

Mediolanum Top 100 

13,587 

13,554 

1,146 

19,153 

MGreciaAz. 

6,579 

6,599 

4,429 

25,314 

ML MSeries Equities 

4,902 

4,909 

3,966 

23,290 

Multifondo C. DI 0/90 

4,920 

4,931 

1,068 

18,783 

Nextam P.Az.lnternaz 

4,827 

4,830 

4,255 

14,140 

Nextra Az.lnter. 

16,488 

16,507 

3,056 

19,852 

Nextra Az.PMI Int. 

16,340 

16,392 

7,429 

26,952 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,146 

4,133 

3,936 

23,173 

Open Fund Az Int. 

3,653 

3,644 

3,484 

23,537 

Optima Azionario Intera. 

5,500 

5,507 

3,520 

21,172 

Pioneer Az. Int. A 

14,548 

14,561 

2,849 

18,315 

Pioneer Az. Int. B 

14,278 

14,291 

2,734 

17,786 

PIXel Multifund - Globale 

3,748 

3,753 

1,325 

11,349 

PIXel Multifund - Tematico 

4,207 

4,204 

2,535 

18,474 

Prim. Azioni Value 

5,333 

5,357 

3,273 

20,329 

Prim.Azioni PMI 

8,227 

8,263 

5,097 

34,121 

Ras Blue Chips L 

3,876 

3,885 

2,296 

14,810 

Ras Blue Chips T 

3,844 

3,853 

2,207 

14,439 

Ras Global Fund L 

14,341 

14,357 

3,225 

21,205 

Ras Global Fund T 

14,199 

14,215 

3,153 

20,812 

Ras Multipartner90 

4,442 

4,428 

3,447 

22,268 

Ras Research L 

4,099 

4,091 

5,130 

26,630 

Ras Research T 

4,056 

4,048 

5,105 

26,119 

Sai Globale 

11,277 

11,274 

1,085 

15,271 

SanPaolo Azioni Internaz. 

11,703 

11,733 

2,983 

19,896 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

13,294 

13,306 

3,158 

17,117 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,766 

8,773 

4,047 

20,230 

Sanpaolo Strat.90 

7,335 

7,294 

3,910 

16,226 

Sofid Sim Blue Chips 

7,169 

7,153 

4,779 

25,026 

SystemaAz. Globale 

5,069 

5,078 

1,869 

10,436 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 6,306 6,277 6,556 

28,773 

Azimut Energy 

7,349 

7,323 

7,191 

22,606 

Gestnord Az.En. 

7,286 

7,270 

5,978 

32,401 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,905 

8,885 

4,372 

24,912 

Ras Energy L 

8,993 

8,998 

7,213 

33,586 

Ras Energy T 

8,901 

8,906 

7,163 

32,910 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni di Consumo 4,371 

4,388 

0,807 

10,967 

Azimut Consumers 

5,542 

5,554 

5,482 

17,590 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,385 

7,413 

1,764 

14,390 

Ras Consum.Goods L 

6,642 

6,694 

0,942 

13,383 

RasConsum.GoodsT 

6,598 

6,650 

0,887 

13,038 

Ras Luxury L 

3,730 

3,740 

2,529 

14,558 

RasLuxuryT 

3,704 

3,714 

2,405 

14,075 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,207 

4,226 

0,310 

14,851 

Capitalgest Health Care 

12,477 

12,563 

-0,152 

13,737 

Eurom. Green E.F. 

10,044 

10,118 

-0,594 

14,736 

Gestielle Pharmatech 

3,161 

3,184 

0,381 

18,790 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,290 

7,335 

0,316 

16,491 

Ras Individuai Care L 

6,792 

6,846 

-1,135 

11,436 

Ras Individuai Care T 

6,735 

6,788 

-1,203 

11,029 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,345 

16,456 

-0,439 

14,421 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

5,072 

5,064 

3,786 

25,482 

Azimut Reai Estate 

9,300 

9,300 

11,685 

35,628 

Gestielle World Fin 

4,931 

4,934 

4,249 

25,025 

Gestnord Az.Banche 

12,442 

12,420 

4,722 

22,848 

Nextra Az.Finanza 

7,603 

7,594 

3,923 

23,807 

Ras Financial Serv. L 

6,307 

6,296 

3,631 

27,827 

Ras Financial Serv. T 

6,258 

6,247 

3,558 

27,376 

Sanpaolo Finance 

29,267 

29,271 

4,101 

26,069 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,920 

1,926 

2,455 

17,431 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,358 

12,393 

1,220 

17,550 

Gestielle High Tech 

2,009 

2,013 

0,853 

17,899 

Gestnord Az.Tecn. 

1,161 

1,164 

0,869 

17,154 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,680 

3,690 

1,939 

17,123 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,888 

3,895 

1,913 

16,512 

Ras High Tech L 

2,372 

2,377 

0,807 

19,980 

Ras High Tech T 

2,356 

2,361 

0,770 

19,594 

Sanpaolo High Tech 

4,685 

4,696 

1,715 

18,040 

Zenit High Tech 

1,742 

1,744 

2,350 

10,323 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,973 

5,999 

1,824 

7,738 

Nextra AzJelecomu. 

9,675 

9,743 

2,882 

12,841 

AZ. ALTRI SETTORI 




Alpi Risorse Naturali 

6,874 

6,823 

8,508 

20,766 

Aureo Tecnologia 

1,939 

1,940 

2,214 

9,796 

Azimut Generation 

6,074 

6,088 

4,887 

20,182 

Azimut Multi-Media 

3,259 

3,274 

0,031 

9,842 

Ducato Immobiliare 

11,226 

11,285 

9,033 

40,185 

Eurom. R. Estate Eq. 

7,155 

7,198 

7,449 

34,568 

Gestielle World Liti 

5,292 

5,317 

4,071 

20,794 

Gestnord Az.Amb. 

7,635 

7,654 

6,263 

21,018 

Optima Tecnologia 

3,022 

3,035 

1,070 

13,909 

Ras Advanced Serv. L 

3,042 

3,050 

7,000 

18,228 

Ras Advanced Serv. T 

3,019 

3,027 

6,905 

17,930 

Ras Multimedia L 

5,172 

5,186 

4,633 

13,570 

Ras Multimedia T 

5,130 

5,145 

4,566 

13,270 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca Azioni Alta Crescita 

4,213 

4,216 

2,856 

19,146 

Aureo FF Aggressivo 

4,286 

4,263 

3,828 

21,796 

Aureo Multiazioni 

8,802 

8,784 

4,092 

19,139 

Bipielle H.Crestita 

4,214 

4,246 

2,981 

20,366 

Bipielle H.Valore 

4,804 

4,814 

1,693 

14,901 

Bnl Azioni Dividendo 

4,045 

4,022 

6,486 

22,580 

Bussola FdF Eur. New F. 

4,288 

4,261 

8,584 

27,392 

Capitalg. Small Cap 

7,914 

7,836 

16,417 

22,831 

Ducato Etico Geo 

4,043 

4,039 

6,115 

21,339 

Eurom. Risk Fund 

37,470 

37,131 

7,645 

16,911 

Gestielle Etico Az. 

5,770 

5,776 

2,742 

17,467 

ML MSeries Sp.Equit. 

5,048 

5,051 

2,373 

23,152 

Sanpaolo Az.Int.Eti 

7,180 

7,189 

3,146 

19,111 

SystemaAz. Crescita Attiva 

4,035 

4,025 

4,048 

0,000 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,530 

5,522 

2,445 

0,000 

BIL. AZIONARI 





Arca 5stelle-Comp. D 

4,581 

4,592 

2,323 

17,191 

Arca Multifondo Comp.E 

4,774 

4,792 

0,378 

11,101 

Aureo FF Dinamico 

4,214 

4,197 

2,257 

15,642 

Azimut C Equ 

5,834 

5,812 

1,285 

9,026 

Bancoposta Prof.Svil. 

6,168 

6,168 

2,221 

14,689 

BdS Arcob.Energia 

6,679 

6,658 

2,754 

17,093 

Bipielle Profilo 4 

5,101 

5,088 

1,735 

14,270 

Bipiemme Comparto 70 

5,056 

5,072 

2,618 

19,245 

BPU Pra.Priv 4 

6,336 

6,322 

4,451 

20,709 

BPUPra.Prtf.Aggr. 

5,617 

5,599 

6,121 

21,056 

Bussola FdF Sviluppo 

4,006 

3,996 

3,168 

20,409 

Ducato Mix 75 

4,630 

4,636 

2,889 

12,762 

Ducato Portf. Equity 75 

4,723 

4,724 

2,318 

17,225 

G.P. Ali.Sen/.Com.B 

4,599 

4,578 

2,725 

16,874 

Imindustria 

13,660 

13,654 

3,336 

14,511 

Multifondo C. C30/70 

4,892 

4,906 

0,246 

14,917 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Nextra Team 5 

4,468 

4,457 

3,666 

16,963 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,368 

4,369 

1,842 

16,170 

Ras Multipartner70 

4,835 

4,822 

2,328 

17,726 

Sanpaolo Soluzione 6 

22,080 

22,099 

2,655 

15,548 

Sanpaolo Strat.70 

6,846 

6,817 

2,639 

12,617 

Vitamin Long T.PIus 

6,583 

6,581 

1,936 

16,555 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

19,312 

19,322 

0,962 

8,555 

Alto Bilanciato 

16,862 

16,818 

1,984 

10,375 

Arca 5stelle-Comp. C 

4,913 

4,923 

1,236 

12,580 

ArcaBB 

33,965 

33,842 

1,765 

11,569 

Arca Multifondo Comp.D 

4,849 

4,859 

-0,144 

8,044 

Aureo Bilanciato 

26,128 

26,096 

1,983 

11,449 

Azimut Bil. Internaz. 

7,120 

7,140 

0,579 

8,802 

Azimut Bilanciato 

23,211 

23,135 

3,848 

12,001 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,846 

5,847 

1,142 

9,784 

BdS Arcob.Equilibrio 

6,247 

6,236 

1,610 

12,437 

Bim Bilanciato 

22,443 

22,427 

3,011 

10,994 

Bipielle Profilo 3 

12,098 

12,080 

0,440 

10,252 

Bipiemme Comparto 50 

5,335 

5,334 

2,715 

13,947 

Bipiemme Internaz. 

12,732 

12,762 

1,273 

10,119 

Bnl Strategia 90 

4,807 

4,799 

1,822 

7,012 

Bnl Strategia Mercati 

14,738 

14,725 

2,518 

10,265 

BPU Pra.Priv 3 

6,007 

6,012 

2,579 

15,275 

BPUPra.Prtf.Din. 

5,464 

5,459 

3,504 

14,766 

Bussola FdF Crescita 

4,607 

4,600 

1,610 

10,110 

Bussola FdF Dinamica 

4,254 

4,245 

2,358 

15,160 

Capitalg. Bilanc. 

19,477 

19,449 

2,145 

9,397 

Capitana Allocazione 50 

20,217 

20,108 

0,000 

0,000 

Carige Bilanciato Euro 

6,061 

6,024 

3,909 

13,950 

Consultin. Bilanciato 

5,741 

5,726 

2,867 

12,990 

Ducato Mix 50 

4,789 

4,795 

1,419 

9,413 

Ducato Portf. Equity 50 

4,830 

4,836 

1,046 

12,456 

Dws Eurorisparmio Le 

23,596 

23,498 

3,851 

12,700 

Dws Professionale Le 

56,692 

56,715 

1,887 

13,963 

Dws Professionale Nc 

5,058 

5,055 

1,648 

10,921 

Effe Un. Dinamica 

4,862 

4,854 

2,079 

11,437 

Epsilon DLongRun 

6,461 

6,428 

5,382 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,096 

6,104 

3,497 

9,778 

Eurom. Capitalfit 

31,111 

31,036 

1,980 

7,755 

Fideuram Performance 

12,122 

12,171 

0,025 

10,592 

Fin Et40EqGI 

5,453 

5,460 

0,907 

0,000 

Fondersel 

47,132 

47,108 

2,367 

9,693 

G.P. Ail.Serv.Com.C 

4,918 

4,902 

1,591 

11,951 

Generali Rend 

27,471 

27,448 

1,097 

10,565 

Geo Global Bal.1 

7,600 

7,600 

4,095 

22,620 

Gestielle GI.Ass.3 

12,199 

12,237 

1,111 

13,754 

Gestnord Bil.Euro 

15,195 

15,125 

3,572 

12,748 

Gestnord Bil.lnt. 

12,655 

12,693 

0,684 

10,514 

Grifocapital 

19,814 

19,784 

2,361 

11,616 

Imi Capital 

32,345 

32,299 

2,771 

10,513 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,345 

6,339 

0,300 

10,772 

Mediolanum Elite 60L 

5,890 

5,887 

1,359 

12,943 

Mediolanum Elite 60S 

11,516 

11,513 

1,248 

12,560 

Multifondo C.B50/50 

4,980 

4,993 

-0,200 

11,210 

Nextam P.Bilanciato 

6,031 

6,014 

3,536 

8,686 

Nextra Bil. Inter. 

9,242 

9,250 

0,119 

10,089 

Nextra Bilan.Euro 

36,852 

36,772 

2,103 

11,228 

Open Fund Bil.lnt. 

4,553 

4,570 

0,530 

13,541 

Pioneer Bil. Europa A 

22,346 

22,300 

2,816 

11,853 

Pioneer Bil. Europa B 

21,937 

21,893 

2,764 

11,485 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,737 

14,770 

0,259 

10,456 

Pioneer Bil. Glob. B 

14,444 

14,477 

0,194 

10,075 

PIXel Multifund - Moderato 

4,469 

4,478 

0,835 

10,047 

Prim.Bil.Euro 

5,893 

5,878 

2,185 

10,938 

Ras Bil Globale T 

13,105 

13,115 

2,191 

15,442 

Ras Bil. Europa L 

28,176 

28,065 

3,588 

13,517 

Ras Bil. Europa T 

27,907 

27,797 

3,520 

13,167 

Ras Bil. Globale L 

13,217 

13,228 

2,283 

15,837 

Ras Multipartner50 

5,190 

5,181 

1,347 

13,294 

Sai Bilanciato 

4,008 

4,016 

0,426 

11,768 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,299 

6,304 

0,655 

8,942 

Sanpaolo Soluzione 5 

26,449 

26,469 

1,314 

11,088 

Sanpaolo Strat.50 

6,370 

6,352 

1,385 

9,150 

Veg Sin Din 

5,677 

5,669 

1,014 

10,362 

Vitamin Long Term 

6,284 

6,288 

1,029 

12,616 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,214 

9,218 

0,261 

4,479 

Arca 5stelle-Comp. B 

5,160 

5,169 

0,467 

9,392 

Àrea 5stelle-Comp.A 

5,400 

5,410 

-0,351 

6,007 

Arca Multifondo Comp.B 

5,053 

5,068 

-1,366 

3,122 

Arca Multifondo Comp.C 

4,909 

4,925 

-0,788 

5,593 

Arca TE 

16,088 

16,081 

-0,260 

7,944 

Aureo FF Ponderato 

4,992 

4,990 

0,221 

6,145 

Azimut C Con 

5,451 

5,443 

0,461 

4,666 

Azimut Protezione 

7,310 

7,302 

0,703 

4,938 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,603 

5,604 

0,340 

6,339 

BDS Are. Etico 

5,261 

5,255 

0,689 

0,000 

BdS Arcob.Opportun. 

5,814 

5,811 

0,693 

7,607 

Bipielle Profilo 2 

7,849 

7,853 

-1,009 

5,967 

Bipiemme Comparto 30 

5,333 

5,335 

1,311 

9,193 

Bipiemme Mix 

5,914 

5,894 

3,609 

11,082 

Bipiemme Visconteo 

31,761 

31,701 

2,211 

7,293 

Bnl Strategia 95 

20,501 

20,480 

1,195 

4,560 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,643 

5,624 

2,693 

8,228 

BPU Pra-Priv 1 

5,477 

5,483 

0,403 

6,806 

BPU Pra.Priv 2 

5,768 

5,776 

1,639 

11,265 

BPUPra.Prtf.Mod. 

5,471 

5,470 

1,352 

8,337 

Bussola FdF Evoluzione 

4,971 

4,966 

0,934 

5,429 

Capitana Allocazione 30 

11,296 

11,304 

0,000 

0,000 

Carige Mos.Bil.Obbl. 

5,314 

5,302 

0,625 

7,137 

Ducato Mix 25 

5,044 

5,054 

-0,237 

4,887 

Ducato Portf. Equity 25 

4,844 

4,858 

-0,350 

7,358 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,678 

5,678 

0,106 

5,265 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,506 

5,506 

0,127 

5,580 

Fin Et EuBal 

5,245 

5,237 

0,115 

0,000 

G.P. Ail.Serv.Com.D 

5,304 

5,295 

0,512 

5,343 

Geo Global Bal.3 

6,005 

6,005 

0,874 

7,539 

Gestielle GI.Ass.2 

12,060 

12,098 

-0,790 

7,372 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,430 

5,424 

0,948 

6,013 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,556 

5,548 

1,313 

8,431 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,339 

5,335 

0,793 

4,196 

Mediolanum Elite 30L 

5,464 

5,463 

0,275 

6,448 

Mediolanum Elite 30S 

10,719 

10,719 

0,093 

5,825 

Multifondo C.A70/30 

5,134 

5,141 

1,966 

10,148 

Ras Multipartner20 

5,707 

5,706 

-0,088 

6,853 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,502 

6,497 

0,526 

3,043 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,942 

6,945 

0,087 

4,659 

Sanpaolo Strat.30 

5,605 

5,598 

0,448 

6,115 

Veg Sin Aud 

5,380 

5,375 

0,186 

6,156 

Vitamin Medium Term 

5,748 

5,754 

-0,502 

6,130 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,157 9,157 

0,055 

0,804 

Alto Monetario 

6,478 

6,476 

0,155 

0,919 

ArcaMM 

13,120 

13,122 

-0,137 

0,575 

Astese Monetario 

5,227 

5,228 

0,033 

0,784 

Aureo Monetario 

5,592 

5,592 

0,069 

0,688 

Bancoposta Monetario 

5,532 

5,532 

0,090 

0,820 

Bim Obblig.BT 

5,837 

5,837 

0,103 

0,899 

Bipielle F.Monetario 

13,272 

13,273 

0,060 

0,797 

Bipielle F.TassoVar 

8,681 

8,681 

0,173 

0,871 

Bipiemme Monetario 

10,919 

10,918 

0,239 

1,102 

Bipiemme Tesoreria 

6,228 

6,227 

0,354 

1,384 

Bnl Obbl Euro BT 

6,635 

6,635 

-0,030 

0,622 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,473 

5,473 

0,128 

0,903 

BPVi Breve Termine 

5,657 

5,657 

0,319 

1,090 

Capitalg. Bond BT 

9,437 

9,437 

0,117 

0,844 

Capitalia Governativo Breve Termine 

0,000 

8,182 

8,183 

0,000 

Carige Mon. 

10,521 

10,523 

0,086 

1,086 

Cariparma Nextra Mon 

6,635 

6,636 

0,106 

0,851 

Consultin. Monetario 

5,044 

5,045 

0,119 

0,961 

Cr Cento Valore 

6,345 

6,345 

0,032 

0,794 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,243 

5,242 

0,172 

1,021 

Ducato Fix Euro BT 

5,706 

5,706 

0,105 

0,777 

Ducato Fix Euro TV 

5,554 

5,554 

0,198 

0,780 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,630 

7,629 

0,144 

0,713 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,498 

7,498 

0,107 

0,658 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,234 

5,234 

0,019 

0,731 

Eurom. Contovivo 

11,104 

11,105 

0,045 

0,153 

Eurom. Rendifit 

7,675 

7,675 

0,013 

0,550 

Fideuram Security 

8,870 

8,869 

0,226 

0,750 

Fondersel Reddito 

12,901 

12,903 

0,078 

0,836 

Generali Monetario Euro 

15,136 

15,133 

0,179 

0,987 

Geo Europa ST Bond 1 

6,144 

6,144 

0,179 

1,503 

Geo Europa ST Bond 2 

6,148 

6,148 

0,163 

1,452 

Geo Europa ST Bond 3 

6,154 

6,154 

0,081 

1,635 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Geo Europa ST Bond 4 

6,121 

6,121 

0,114 

1,425 

Geo Europa ST Bond 5 

6,205 

6,205 

0,016 

1,405 

Geo Europa ST Bond 6 

6,178 

6,178 

0,097 

1,562 

Gestielle BT Euro 

6,868 

6,869 

0,117 

0,881 

Grifocash 

6,005 

6,006 

0,000 

0,765 

Imi 2000 

15,719 

15,718 

0,230 

0,834 

Intesa Sistema Liquidità 1 2 

5,062 

5,062 

0,257 

1,098 

Intesa Sistema Liquidità 1 3 

5,045 

5,046 

0,079 

0,799 

Intra Obb. Euro BT 

5,112 

5,112 

0,059 

0,908 

Laurin Money 

6,338 

6,339 

0,047 

0,811 

Leonardo Monetario 

5,295 

5,295 

0,151 

1,165 

Mediolanum Ri.Co. 

12,437 

12,439 

0,056 

0,835 

MGrecMon. 

8,805 

8,804 

0,182 

0,882 

Nextra Euro Mon. 

14,095 

14,096 

0,092 

0,837 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,417 

6,416 

0,313 

1,119 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,089 

8,089 

0,049 

0,722 

Optima Reddito B.T. 

5,978 

5,980 

-0,184 

0,386 

Passadore Monetario 

6,427 

6,427 

0,109 

0,895 

Perseo Rendita 

6,433 

6,433 

-0,047 

0,831 

Pioneer Monet. Euro A 

11,899 

11,900 

-0,076 

0,566 

Pioneer Monet. Euro B 

11,784 

11,785 

-0,127 

0,349 

Ras Cash L 

6,255 

6,256 

0,144 

0,790 

Ras Cash T 

6,213 

6,213 

0,081 

0,501 

Ras Monetario 

14,246 

14,247 

0,098 

0,750 

Sai Euromonetario 

15,609 

15,608 

0,160 

1,010 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,819 

6,819 

-0,176 

0,310 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,009 

9,009 

-0,188 

0,289 

Systema Obb. Euro B/T 

7,983 

7,983 

0,100 

1,089 

Teodorico Monetario 

6,679 

6,679 

0,135 

0,983 

Uniban Monetario 

5,149 

5,149 

0,097 

0,862 

Vegagest Obb.EuroBT 

5,253 

5,252 

0,114 

1,039 

Zenit Monetario 

6,682 

6,683 

0,105 

0,602 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA Master Obb Euro M-LT 5,239 5,242 -0,927 0,905 

Anima Obbl. Euro 

6,063 

6,064 

-0,411 

0,447 

Apulia Obb.EuroMT 

7,086 

7,092 

-1,378 

0,754 

ArcaRR 

7,985 

7,992 

-1,578 

0,986 

Astese Obbligazionario 

5,145 

5,150 

-1,504 

0,810 

Aureo Rendita 

18,325 

18,339 

-1,558 

0,875 

Azimut Fixed Rate 

9,147 

9,156 

-1,550 

0,340 

Azimut Reddito Euro 

14,134 

14,140 

-0,730 

0,756 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,088 

6,090 

-1,854 

0,861 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,237 

5,238 

-1,077 

0,770 

Bim Obblig.Euro 

5,946 

5,950 

-1,295 

0,388 

Bipielle F.Cedola 

6,332 

6,339 

-1,502 

0,685 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,433 

14,447 

-1,481 

0,817 

Bipiemme Europe Bnd 

6,341 

6,346 

-1,261 

0,827 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,175 

6,177 

-1,984 

0,554 

BPU Pra.Euro M/LTe 

5,870 

5,872 

-1,178 

1,452 

BPVi Obbl. Euro 

5,969 

5,975 

-1,502 

0,573 

CA-AM Mida Obb.Euro 

16,942 

16,965 

-1,729 

1,201 

Capitalg. Bond Eur 

9,610 

9,615 

-1,335 

0,618 

Carige Obbl 

9,673 

9,677 

-0,769 

1,224 

Carige Obbl. Euro LT 

4,915 

4,920 

0,000 

0,000 

Cariparma Nextra Obbl 

8,887 

8,893 

-1,003 

0,874 

Ducato Fix Euro MT 

6,718 

6,724 

-1,784 

1,007 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,477 

16,487 

-1,506 

0,365 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,149 

6,153 

-1,569 

-0,486 

Epsilon Qincome 

6,421 

6,428 

-1,999 

1,294 

Eurom. Euro LongTerm 

7,383 

7,389 

-1,743 

0,449 

Eurom. Reddito 

13,764 

13,776 

-1,177 

0,563 

Fineco AM Euro Bd. 

8,282 

8,286 

-1,110 

0,767 

Fineco AM EurobbMT 

5,746 

5,747 

-0,295 

1,126 

Fineco Reddito 

14,176 

14,191 

-1,849 

0,775 

Fondaco Eurogov Beta 

102,598 

102,598 

-1,237 

2,615 

Fondersel Euro 

7,124 

7,128 

-1,261 

1,222 

Generali Bond Euro 

8,985 

8,993 

-1,275 

1,160 

Gestielle Etico Obb. 

5,556 

5,563 

-1,472 

1,479 

Gestielle LT Euro 

7,046 

7,054 

-2,030 

1,032 

Gestielle MT Euro 

13,111 

13,118 

-0,787 

0,398 

Imirend 

8,712 

8,717 

-1,340 

0,680 

Intra Obb. Euro 

5,217 

5,220 

-1,733 

0,909 

Leonardo obbl. 

6,516 

6,522 

-1,749 

1,070 

Mediolanum Euromoney 

6,770 

6,777 

-1,570 

0,706 

Mediolanum Italmoney 

6,670 

6,675 

-1,243 

0,720 

Nextra BondEuro 

6,790 

6,798 

-2,175 

0,982 

Nextra BondEuro MT 

9,353 

9,359 

-0,953 

1,048 

Nextra Long Bond E 

8,432 

8,449 

-3,325 

1,947 

Nextra SR Bond 

5,375 

5,379 

-0,812 

1,934 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,382 

15,394 

-1,328 

0,780 

Open F.Obb.Euro 

5,531 

5,536 

-1,531 

0,802 

Optima Obbligazionario Euro 

6,210 

6,215 

-1,240 

0,763 

Pioneer Obb Euro Gov M/L A 

7,330 

7,336 

-1,690 

0,756 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,257 

7,263 

-1,747 

0,526 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,170 

6,175 

-1,708 

0,737 

Prim.Bond Euro 

5,195 

5,201 

-2,221 

0,737 

Prof Eu Bond 

5,049 

5,053 

-1,675 

0,000 

Ras Obbl. L 

28,624 

28,642 

-1,494 

0,785 

Ras Obbl. T 

28,355 

28,373 

-1,555 

0,503 

Sai Eurobblig. 

11,693 

11,697 

-1,141 

0,950 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,246 

12,259 

-1,930 

1,374 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,401 

7,413 

-3,103 

1,746 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,104 

7,107 

-1,045 

0,155 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,459 

5,464 

-1,640 

1,337 

Uniban Obb. Euro 

5,210 

5,213 

-0,951 

0,793 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,494 

5,498 

-2,259 

0,844 

Vegagest Obbl.Euro 

5,791 

5,795 

-1,781 

0,801 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Abis Cash 4,991 4,991 -0,459 -0,200 

Aureo Corp.Europa 

5,361 

5,363 

-1,143 

0,412 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,512 

6,514 

-0,883 

0,836 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,546 

4,548 

-1,109 

0,398 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,264 

6,270 

-1,354 

0,401 

Capitalg. Bond Corp. 

6,484 

6,487 

-1,264 

0,077 

Carige Corporate Euro 

6,025 

6,028 

-1,327 

0,753 

Ducato Etico Fix 

5,089 

5,093 

-1,529 

0,335 

Ducato Fix Imprese 

6,021 

6,027 

-1,489 

1,091 

Effe Ob. Corporate 

5,951 

5,954 

-1,277 

0,762 

Generali Corp. Bond Euro 

6,130 

6,134 

-1,272 

1,088 

Gestielle Corp. Bond 

5,895 

5,898 

-1,140 

0,289 

Nextra BondCorp.Euro 

6,491 

6,495 

-1,577 

0,185 

Nextra Corp. BreveT. 

7,404 

7,405 

-0,108 

0,817 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,410 

6,413 

-1,400 

0,644 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,109 

5,112 

-1,318 

0,532 

Prim.Bond C.Euro 

5,293 

5,297 

-1,507 

0,000 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,444 

5,447 

-1,359 

0,517 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,360 

6,359 

0,347 

1,065 

OB. EURO HIGH YIELD 

Ducato Fix Alto Potenziale 6,729 

6,730 

1,770 

5,553 

Gestielle H.R. Bond 

5,242 

5,239 

2,104 

5,558 

Nextra BondHY Europa 

5,947 

5,947 

1,139 

4,774 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

Generali Bond Dollari 5,818 5,862 -1,673 

6,304 

Gestielle Cash Dir 

5,585 

5,634 

-1,621 

8,069 

Nextra CashDollaro 

12,328 

12,456 

-2,089 

7,706 

Nextra CashDollaro-$ 

14,968 

14,947 

-1,710 

7,947 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 

Arca Bond Dollari 7,910 7,999 -3,383 

6,805 

Aureo Dollaro 

5,475 

5,514 

-3,063 

6,228 

Azimut Reddito Usa 

5,562 

5,624 

-3,286 

5,943 

Bipielle H.0bb.Amer 

7,085 

7,162 

-3,697 

5,275 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,592 

5,654 

-3,353 

6,070 

Capitalg. Bond-$ 

6,366 

6,441 

-3,793 

5,853 

Ducato Fix Dollaro 

6,884 

6,964 

-3,639 

6,104 

Eurom. North Am.Bond 

8,242 

8,344 

-3,670 

6,665 

Fondersel Dollaro 

7,957 

8,055 

-3,552 

5,938 

Gestielle Bond-$ 

7,830 

7,918 

-3,785 

6,155 

Nextra BondDollaro 

7,560 

7,657 

-3,976 

6,031 

Nextra BondDollaro $ 

9,179 

9,188 

-3,606 

6,273 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,738 

12,887 

-3,748 

5,956 

Ras Us Bond Fund L 

5,560 

5,626 

-3,790 

6,452 

Ras Us Bond Fund T 

5,510 

5,576 

-3,856 

6,145 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,563 

6,641 

-3,825 

7,432 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA Master Obbl. Int. 7,948 7,981 

-2,574 

0,876 

Alpi Obbligazionario Int. 

6,875 

6,876 

-1,884 

0,497 

Alto Intera. Obbl. 

5,479 

5,505 

-2,213 

1,689 

Arca Bond 

11,054 

11,106 

-2,599 

1,562 

Arca Multifondo Comp.A 

5,222 

5,241 

-1,916 

0,211 

Aureo Bond 

7,144 

7,161 

-2,338 

1,276 

Aureo FF Prudente 

5,294 

5,300 

-1,084 

1,671 

Azimut Rend. Int. 

8,507 

8,541 

-2,083 

1,734 

Bim Obblig.Globale 

5,491 

5,508 

-2,365 

0,494 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,078 

10,125 -2,778 

0,891 

Bipiemme Pianeta 

8,183 

8,222 -1,930 

2,224 

BPU Pra.Obb.Glob. 

4,941 

4,958 -2,158 

2,383 

BPVI Bond 

5,473 

5,492 -0,995 

0,000 

BPVi Obbl. Intera. 

5,164 

5,186 -2,548 

1,077 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,229 

11,290 -2,314 

1,971 

Capitalg. Global B 

8,119 

8,156 -2,685 

1,121 

Capitalia Governativo UT Internaz 

13,113 

13,166 0,000 

0,000 

Carige Obbl. Internazionale 

5,095 

5,113 -2,749 

1,575 

Cariparma Nextra Bond 

8,414 

8,458 -2,852 

1,312 

Ducato Fix Globale 

7,865 

7,891 -2,128 

1,786 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,037 

5,058 -1,640 

3,027 

Dws Bond Internaz. Le 

7,410 

7,439 -2,769 

1,050 

Dws Bond Internaz. Nc 

10,780 

10,822 -2,795 

0,522 

Eurom. Inter. Bond 

8,795 

8,838 -2,753 

0,756 

Fondersel Intera. 

12,064 

12,124 -2,944 

0,726 

Generali Bond Internaz. 

12,806 

12,867 -2,170 

1,434 

Gestielle Obb. Inter 

5,705 

5,729 -2,328 

1,839 

Imi Bond 

13,588 

13,651 -2,998 

0,644 

Laurin Bond 

5,378 

5,402 -2,625 

1,090 

Leonardo Bond 

5,286 

5,311 -2,938 

0,955 

Mediolanum Intermoney 

6,537 

6,564 -2,153 

1,166 

ML MSeries Bnd 

5,361 

5,370 -1,180 

0,506 

Nextra Bondlnter. 

8,022 

8,066 -2,823 

1,442 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,540 

11,593 -2,960 

0,531 

Optima Obbl. Euro Global 

6,127 

6,133 -1,479 

0,624 

Pioneer Obbl. Int. Gov.A 

10,914 

10,959 -2,510 

2,153 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

10,810 

10,855 -2,569 

1,923 

Prim.Bond Int. 

4,492 

4,513 -3,770 

-1,275 

Ras Bond Fund L 

14,163 

14,229 -2,873 

1,172 

Ras Bond Fund T 

14,042 

14,107 -2,944 

0,840 

Sai Obblig. Intera. 

7,825 

7,840 -2,114 

1,756 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,708 

10,772 -3,095 

1,277 

Sofid Sim Bond 

6,576 

6,613 -2,923 

1,278 

Systema Obb. Globale 

6,520 

6,550 -2,643 

1,400 

Vegagest Obb.lntem. 

5,035 

5,052 -2,762 

1,492 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 6,145 6,151 -1,349 

0,721 

Arca Corporate BT 

5,124 

5,124 0,294 

1,185 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,509 

4,517 -1,722 

0,044 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,862 

5,872 -1,330 

0,808 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU Pra.Obb.GI. A/R 7,366 7,372 1,825 

8,467 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,564 

6,578 1,187 

9,693 

OB. YEN 

Aureo Oriente 

4,024 

4,032 -3,176 

-3,824 

Capitalg. Bond Yen 

4,686 

4,706 -2,820 

-3,441 

Ducato Fix Yen 

4,133 

4,150 -2,936 

-3,367 

Eurom. Yen Bond 

7,441 

7,469 -3,564 

-4,443 


OB. PAESI EMERGENTI 


Arca Bond Paesi Emerg. 

11,489 

11,490 

1,412 

10,376 

Aureo Alto Rendimento 

7,444 

7,472 

-0,241 

14,172 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,426 

8,427 

0,850 

10,679 

Bnl Obbl Emergenti 

19,361 

19,493 

-0,340 

13,474 

Bpm EmMk B 

5,099 

5,103 

-0,391 

0,000 

Capitalg. Bond EM 

8,042 

8,060 

0,187 

10,726 

Ducato Fix Emergenti 

11,382 

11,390 

0,291 

8,143 

Eurom. Risk Bond 

6,089 

6,093 

0,165 

5,583 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,273 

8,280 

0,706 

8,884 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,880 

11,002 

-1,422 

16,576 

Nextra BondEm.VCop. 

9,536 

9,540 

0,506 

7,448 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,277 

7,323 

-0,818 

11,457 

Optima Obb. Em. Market 

6,622 

6,678 

-0,241 

16,196 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,468 

9,501 

1,412 

16,138 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,375 

5,417 

-1,086 

11,793 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,324 

5,366 

-1,169 

11,381 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,312 

6,313 

1,790 

9,148 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA Master Obb Euro BT 

15,579 

15,582 

-0,307 

0,425 

Anima Convertibile 

6,024 

6,032 

2,432 

11,659 

Aureo Gestiobb 

9,225 

9,242 

-2,091 

1,196 

Azimut Floating Rate 

6,938 

6,936 

0,217 

0,551 

Azimut Reai Value 

4,999 

5,009 

-3,064 

0,100 

Azimut Trend Tassi 

8,126 

8,127 

-0,160 

0,819 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,303 

9,303 

0,269 

0,977 

Bnl Tes Liquid. 

5,039 

5,039 

0,339 

0,000 

BPUPra.Obblig.USD 

4,434 

4,488 

-3,588 

7,257 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,277 

5,309 

0,361 

11,943 

Ducato Fix Convertibili 

8,532 

8,486 

4,214 

8,979 

Fin Et Eu Bd 

4,974 

4,979 

-1,913 

0,000 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,295 

5,303 

-1,488 

1,592 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,102 

5,102 

0,118 

1,694 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,086 

5,086 

0,177 

1,659 

Geo Global Reai Bond 

5,240 

5,240 

-2,056 

3,824 

Gestielle Glob.Conv. 

6,589 

6,576 

3,536 

7,981 

Mediolanum Ri.Re. 

12,391 

12,417 

-0,772 

5,785 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,716 

10,717 

-0,684 

3,459 

MGreciaObb 

6,878 

6,892 

-1,841 

1,957 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,365 

5,354 

3,272 

8,165 

Ras Cedola L 

6,103 

6,104 

-0,342 

0,196 

Ras Cedola T 

6,049 

6,051 

-0,394 

-0,080 

Ras Spread Fund L 

5,883 

5,883 

0,273 

3,537 

Ras Spread Fund T 

5,823 

5,824 

0,189 

3,245 

Sanpaolo Currency Risk 

7,481 

7,514 

-1,566 

1,081 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,055 

7,055 

1,002 

6,732 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,308 

5,313 

-1,776 

0,957 

SanPaolo Reddito 

6,046 

6,046 

0,032 

0,872 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,678 

5,679 

-0,386 

2,472 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,992 

5,996 

-0,858 

1,035 

SolidITAS 

5,010 

5,011 

0,200 

2,221 

OB. MISTI 





Agora Valore Protetto 95 

5,613 

5,610 

0,161 

1,226 

Alleanza Obbl. 

5,655 

5,654 

0,337 

4,162 

Alto Obbligazionario 

8,003 

7,998 

-0,050 

2,853 

Anima Fondimpiego 

18,089 

18,087 

-0,033 

5,642 

Arca Obbligaz. Europa 

7,733 

7,737 

-0,808 

3,396 

Azi Contofon 

5,029 

5,029 

0,299 

0,000 

Azimut CPru 

5,303 

5,300 

0,000 

2,791 

Azimut Solidity 

7,375 

7,375 

-0,149 

1,822 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,398 

5,396 

0,935 

5,760 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,377 

5,378 

-0,444 

2,968 

Bim Corporate Mix 

5,194 

5,193 

0,039 

3,446 

Bipielle F.80/20 

9,525 

9,525 

-0,657 

4,590 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,476 

10,466 

0,828 

2,325 

Bipielle Profilo 1 

4,828 

4,836 

-1,910 

2,833 

Bipiemme Sforzesco 

8,828 

8,830 

0,045 

3,372 

Bnl per Telethon 

5,380 

5,393 

-1,879 

3,263 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,496 

5,497 

0,164 

3,816 

CA MultDif 

5,114 

5,114 

0,334 

0,000 

Capitalia Allocazione 10 

5,921 

5,925 

0,000 

0,000 

Carige Mos.Obbl.Misto 

5,167 

5,169 

0,272 

3,755 

CariPa Nextra Piu 1 

5,206 

5,204 

0,638 

2,159 

CariPa Nextra Pr Dinl 

5,233 

5,238 

0,829 

3,542 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,205 

5,210 

0,950 

3,747 

Cr.Cento Misto Best 

5,434 

5,436 

0,258 

2,567 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,193 

9,191 

-0,206 

2,830 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,595 

5,595 

-0,232 

2,360 

Dws Protezione 95 Le 

7,250 

7,241 

0,666 

3,438 

Effe Lin. Prudente 

4,938 

4,940 

-0,764 

3,090 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,352 

5,352 

-0,075 

1,904 

Fineco Impiego 

6,569 

6,569 

-1,084 

1,924 

Generali Cash 

6,293 

6,295 

-0,190 

3,164 

Geo GI.Conv.Bond 

5,750 

5,750 

4,054 

10,811 

Gestielle GI.Ass.1 

8,446 

8,443 

0,321 

4,105 

Grifobond 

7,153 

7,184 

-1,636 

2,303 

Griforend 

7,390 

7,396 

-0,398 

1,674 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,174 

5,172 

0,388 

1,911 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,202 

5,201 

0,367 

1,840 

Intesa CC ProtDinamica 

5,193 

5,197 

0,894 

3,715 

Leonardo 80/20 

5,718 

5,709 

0,333 

3,512 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,619 

5,620 

0,483 

3,101 

Nextra Equilibrio 

7,428 

7,440 

-0,775 

5,676 

Nextra Rendita 

6,307 

6,304 

-1,051 

1,512 

Nextra SR Equity 10 

5,492 

5,485 

0,586 

3,976 

Nextra SR Equity 20 

5,746 

5,737 

0,931 

5,644 

Nordfondo ELObb.M. 

6,045 

6,047 

-1,112 

2,719 

Pioneer Obb. Misto A 

8,420 

8,427 

-0,355 

4,118 

Pioneer Obb. Misto B 

8,340 

8,346 

-0,406 

3,899 

Prim.Obb.Misto 

5,483 

5,481 

-0,327 

4,837 

Ras LongTerm B. F. L 

6,234 

6,235 

-0,112 

4,091 

Ras LongTerm B. F. T 

6,183 

6,184 

-0,178 

3,776 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,339 

5,336 

-0,019 

2,792 

Sanpaolo Protezione 95 

5,391 

5,380 

1,258 

4,538 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,681 

5,680 

-0,018 

4,507 

Systema Obb. Dinamico 

6,686 

6,690 

-1,314 

4,355 

Veg Sin Mod 

5,245 

5,246 

-0,380 

3,697 

Vitamin Short Term 

5,451 

5,457 

-1,286 

2,424 

Zenit Obbligazionar. 

7,484 

7,481 

0,080 

2,045 


OB. FLESSIBILI 


Bipiemme Premium 

5,984 

5,986 

-1,025 

1,493 

Bipiemme Risparmio 

7,755 

7,760 

-0,571 

0,852 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,744 

7,756 

-1,488 

-0,858 

CA-AM Mida Dinamic 

5,132 

5,138 

-0,697 

0,156 

Capitalg. B.Europa 

9,223 

9,221 

0,272 

1,385 

Capitalia Bond Total Return 

7,130 

7,131 

0,000 

0,000 

Consultin. High Yield 

5,401 

5,402 

0,765 

6,048 

Consultin. Reddito 

7,125 

7,124 

0,451 

1,684 

Ducato Fix Rendila 

17,475 

17,511 

-0,949 

3,794 

Eurom. Total Return Bd 

6,082 

6,083 

-0,279 

0,679 

Generali InsLBond 

4,994 

4,995 

-0,296 

1,901 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,159 

5,159 

0,448 

2,503 

Geo Global Bond TRI 

5,910 

5,910 

0,459 

1,512 

Geo Global Bond TR 2 

5,810 

5,810 

0,363 

1,573 

GestCPITRO 

5,113 

5,113 

0,294 

1,630 

GestiLTROb 

5,006 

5,007 

0,000 

0,000 

Ritorni Reali 

5,170 

5,176 

-0,558 

2,845 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,147 

8,185 

-2,525 

1,180 

Vega Ob FI 

4,968 

4,969 

-1,193 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 




Anima Liquidità' 

5,892 

5,892 

0,409 

1,604 

Arca BT-Breve Termine 

8,018 

8,017 

0,325 

1,110 

Àrea BT-Tesoreria 

5,228 

5,227 

0,384 

1,396 

Aureo Liquidità 

5,238 

5,238 

0,383 

1,374 

Azimut Garanzia 

11,447 

11,445 

0,254 

0,944 

Bipielle F.Liquidità 

7,444 

7,444 

0,337 

1,210 

Bnl Cash 

20,357 

20,356 

0,325 

1,284 

Bnl Liquidità Euro 

5,473 

5,473 

0,275 

1,052 

BPU Praliquidita 1 

5,163 

5,163 

0,330 

1,295 

CA-AM Mida Monetar. 

11,259 

11,258 

0,294 

1,186 

Capitalg. Liquid. 

6,654 

6,654 

0,347 

1,309 

Carige Liquidità Euro 

5,802 

5,801 

0,363 

1,292 

Cash Plus 

5,025 

5,024 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,170 

6,170 

0,374 

1,397 

Ducato Fix Monetario 

7,789 

7,789 

0,296 

1,103 

Dws Liquidità Nc 

6,832 

6,831 

0,382 

1,290 

Dws Tesoreria Imprese 

7,634 

7,633 

0,368 

1,233 

Epsilon Cash 

5,693 

5,693 

0,406 

1,552 

Eurom. Tesoreria 

10,367 

10,367 

0,348 

1,043 

Fideuram Moneta 

13,517 

13,516 

0,312 

1,077 

Fineco AM Cash 

5,733 

5,733 

0,333 

1,200 

Fineco AM Liquidità' 

5,696 

5,695 

0,476 

1,732 

Fondaco Euro Cash 

102,077 

102,072 

0,468 

1,716 

Fondersel Cash 

8,374 

8,372 

0,348 

1,294 

Generali Liquidità 

6,044 

6,043 

0,399 

1,341 

Gestielle Cash Euro 

6,545 

6,543 

0,399 

1,394 

Intesa Sistema Liquidità'1 

5,076 

5,076 

0,376 

1,317 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,447 

5,446 

0,331 

1,257 

Nextam P.Liquidita 

5,325 

5,324 

0,339 

1,197 

Nextra Tesoreria 

7,023 

7,022 

0,372 

1,269 

Nordfondo Liquidità 

5,668 

5,668 

0,301 

1,250 

Optima Money 

5,651 

5,651 

0,284 

1,055 

Perseo Monetario 

6,798 

6,798 

0,251 

0,890 

Pioneer Liquidità A 

7,690 

7,689 

0,339 

1,291 

Pioneer Liquidità B 

7,615 

7,615 

0,290 

1,062 

Ras Liquidità 1 A 

5,119 

5,119 

0,373 

1,326 

Ras Liquidità 1 B 

5,157 

5,156 

0,487 

1,716 

Sai Liquidità 1 

10,538 

10,537 

0,400 

1,424 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,841 

6,841 

0,337 

1,288 

Sanpaolo Liquidità' 

6,754 

6,754 

0,282 

1,017 

Vegagest Monetario 

5,439 

5,438 

0,295 

1,210 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 



Bnl Liquidità Dollaro 

4,905 

4,955 

-1,920 

7,945 

FLESSIBILI 





AAA Master Flessibile 

4,973 

4,965 

1,180 

2,494 

Abis Flessibile 

5,588 

5,588 

3,290 

6,866 

AgoraFlex 

6,080 

6,067 

3,051 

6,986 

Alarico Re 

5,509 

5,459 

8,083 

11,091 

Alpi Absolute Return 

9,549 

9,515 

1,791 

10,649 

Anima Fondattivo 

15,126 

15,102 

2,702 

14,913 

Arca Rendimento Assol t3 

5,027 

5,029 

0,000 

0,000 

Arca Rendimento Assol t5 

5,035 

5,035 

0,000 

0,000 

Aureo Flessibile 

6,267 

6,226 

6,437 

16,142 

Azimut Str. Trend 

5,400 

5,391 

2,118 

8,216 

Azimut Trend 

23,145 

23,055 

4,450 

14,966 

Azimut Trend Italia 

20,598 

20,399 

9,337 

23,157 

Bancoposta Centopiu 1 

5,012 

5,012 

0,000 

0,000 

Bim Flessibile 

4,925 

4,934 

4,543 

15,610 

Bipielle F.Free 

4,673 

4,657 

3,202 

19,088 

Bipiemme Flessibile 

3,061 

3,064 

1,123 

9,753 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,120 

5,118 

0,530 

1,668 

Bnl Flessibile 

22,132 

22,188 

1,486 

13,393 

Bnl Strategia Rend. 

5,467 

5,468 

0,128 

1,485 

Bnl Tes Rendimen. 

5,093 

5,092 

0,295 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,341 

5,337 

1,232 

5,888 

CA-AM Mida Opport 

5,264 

5,271 

-0,585 

1,056 

Capitalg. Red.Piu 1 

6,808 

6,804 

1,825 

3,528 

Capitalg. Risk 

7,401 

7,399 

1,718 

7,776 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,245 

5,242 

0,479 

1,628 

CrCentoPrem 

5,076 

5,076 

0,435 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,640 

4,647 

0,216 

4,317 

Ducato Flex 100 

10,964 

10,955 

2,276 

9,095 

Ducato Flex 30 

17,178 

17,170 

0,274 

5,985 

Ducato Mul.Cash Prem 

5,011 

5,010 

0,000 

0,000 

Ducato Portf. Flessibile 

4,674 

4,673 

1,388 

10,680 

Epsilon QReturn 

5,804 

5,785 

4,145 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,555 

4,560 

2,429 

9,206 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,356 

5,350 

-0,168 

3,578 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,607 

5,597 

-0,355 

5,753 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,905 

5,888 

-0,354 

8,688 

Fineco AM Prof.Att. 

5,769 

5,744 

5,063 

19,565 

Formula 1 Balanced 

6,932 

6,928 

2,469 

7,091 

Formula 1 Conservati 

6,668 

6,666 

1,276 

4,090 

Formula 1 High Risk 

7,040 

7,033 

4,934 

13,750 

Formula 1 Low Risk 

6,568 

6,568 

1,046 

3,662 

Formula 1 Risk 

6,876 

6,871 

4,040 

12,170 

Generali InstEquity 

5,290 

5,254 

5,390 

14,130 

Generali Medium Risk 

5,396 

5,388 

0,540 

2,236 

Generali Risk 

5,549 

5,532 

0,453 

2,874 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

6,232 

6,232 

7,597 

21,340 

Gestielle Flessibile 

13,082 

13,037 

3,982 

13,579 

GestiLTRAD 

5,069 

5,057 

0,000 

0,000 

Gestnord Asset All 

5,680 

5,690 

0,567 

8,438 

Grifoplus 

5,563 

5,566 

1,404 

5,320 

Intesa Garanz Att-Isem 06 

5,014 

5,014 

0,280 

0,000 

Intesa Premium 

5,230 

5,227 

0,538 

2,710 

Intesa Premium Power 

5,054 

5,047 

0,000 

0,000 

Intra Assoluto 

5,183 

5,186 

2,209 

0,000 

Intra Flessibile 

5,176 

5,175 

0,252 

1,750 

Investitori Fless. 

6,268 

6,257 

3,672 

9,161 

Iride 

5,254 

5,250 

1,136 

5,017 

KairM-MaAs 

1100,614 

1100,614 

-0,034 

0,000 

KairM-Ma Gl 

1157,035 

1157,035 

4,465 

0,000 

Kairos M-Manager America 

1000,000 

1000,000 

0,000 

0,000 

Kairos Par. Incorra 

6,163 

6,162 

-0,340 

1,265 

Kairos Partners Fund 

6,739 

6,695 

5,083 

15,453 

M.Gestion Trend Global 

5,435 

5,408 

2,258 

11,854 

MC Gest. FdF Flex B. 

7,175 

7,157 

4,076 

18,010 

Nextra Obiettivo Crescila 

3,075 

3,071 

1,018 

3,780 

Nextra Obiettivo Red 

7,600 

7,594 

0,622 

2,041 

Nextra Team 1 

5,595 

5,594 

0,539 

1,857 

Nextra Team 2 

5,259 

5,260 

0,478 

3,728 

Nextra Team 3 

4,788 

4,782 

1,484 

7,066 

Nextra Team 4 

4,353 

4,345 

2,811 

12,510 

Nextra Top Approach 

5,662 

5,659 

0,640 

2,147 

Nextra Top Dynamic 

5,863 

5,864 

1,877 

7,126 

Paritalia Orchestra 

71,654 

71,628 

1,045 

5,867 

Prim.Trading FI.G 

5,089 

5,086 

2,415 

7,635 

ProfEIFIe 

5,607 

5,601 

2,617 

0,000 

Profilo Best F. 

6,202 

6,190 

3,643 

13,736 

Ras Opport. L 

5,157 

5,147 

2,525 

9,282 

Ras Opport. T 

5,114 

5,104 

2,444 

8,901 

Ras TR Dinamico L 

5,227 

5,225 

0,791 

4,227 

Ras TR Dinamico T 

5,207 

5,206 

0,735 

3,953 

Ras TR Prudente L 

5,156 

5,156 

0,566 

2,812 

Ras TR Prudente T 

5,136 

5,136 

0,509 

2,556 

Sanpaolo High Risk 

4,367 

4,362 

1,535 

6,227 

Tank Flessibile 

5,781 

5,764 

4,275 

8,993 

Unibanca Pluls 

5,015 

5,010 

0,000 

0,000 

Vegagest Flessib. 

6,088 

6,100 

1,534 

3,997 

Zenit Absolute Return 

6,602 

6,594 

3,253 

6,587 




























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Le Parole 
Della Politica 

Vedi alla voce... 

di Paolo Prodi 

in edicola il libro 
con l’Unità a € 5, 90 in più 



LO SPORT 


Le Parole 
Della Politica 

Vedi alla voce... 

di Paolo Prodi 

in edicola il libro 
con l’Unità a € 5, 90 in più 



Unire il campionato olandese e quello belga 
per crearne uno che possa competere con 
quelli di Italia, Spagna e Gran Bretagna. 

È l'opinione di Marco Van Basten ora c.t. 
dell'Olanda. «I grandi paesi ci dissanguano. 
Quando giocavo io solo 5 olandesi erano 
all'estero. Adesso sono centocinquanta» 


.ccorpamento 



■ 10,40Sportltalia 

Calcio, River-Rosario 

■ 11,15SkySport2 

Hockey, Milano-Alleghe 

■ 13,25 SkySport2 

Rugby, Leicester-Bath 

■ 13:45 SkySportl 

Calcio, Birming.-Chelsea 

■ 15,40 SkySportl 

Calcio, Bayern-Colonia 

■ 15,45 SkySport2 

Rugby, Overmach-Skg 

■ 18,10SkySport3 

Calcio, West Bro.-Liverpool 


■ 18,30 SkySport2 

Basket, Udine-Varese 

■ 19,00Eurosport 

Tennis, Wtadi Miami 

■ 20,35 SkySport2 

Nba, Detroit-Milwaukee 

■ 21,00Sportltalia 

Nba, Cleveland-Miami 

■ 22,00 SkySport3 

Calcio, Barcellona-Real 

■ 23,15SkySport2 

Rugby, Munster-Perpignan 

■ 06,00 Rai Uno 

FI, Gp d’Australia 


Ira sogni di Champions e paure da stadio 

Domani Fiorentina-Roma per il 4° posto in un Franchi militarizzato per il timore di incidenti 


di Marco Bucciantini / Firenze 


SARÀ QUASI TUTTO LÌ, quello che resta 
del campionato. Fiorentina-Roma, la quarta 
contro la quinta per il posto d’oro sull’ultimo 
vagone per la Champions. Un torneo decapi¬ 
tato dalla Juventus, 


che ha eluso di forza 
la lotta per lo scudet¬ 
to, un campionato 

svilito anche in coda dalla penuria 
tecnica delle ventesime, in questa se¬ 
rie A inutilmente gigante. Resta il 
quarto posto, conteso da due squadre 
arrivate fin qua correndo su strade 
nuove, forse indicando una salvezza 
al calcio. Paradossale quella della Ro¬ 
ma: dopo aver subito un calciomerca- 
to estivo governato da Moggi (rinfor¬ 
zi accantonati da Spalletti), una sen¬ 
tenza europea le ha vietato di fare ac¬ 
quisti, invitando l’allenatore ad esal¬ 
tare quanto aveva in casa. La fuga di 
Cassano e la latitanza di Montella 
hanno poi costretto Spalletti a cerca¬ 
re altri gol: eppure la Roma segna da 
dicembre e attacca con dieci uomini, 
scorribande a tutto campo, record di 
vittorie, qualcosa di storico da studia¬ 
re per gli addetti ai lavori. La Fioren¬ 
tina si è costruita con spese limitate 
pescando dalla serie B (Pasqual, Ji- 
menez), dai migliori vivai (Pazzini, 
Montolivo, Bojinov) e cercando l’or¬ 
goglio di trentenni parcheggiati in 
fretta sul viale del tramonto (Fiore, 
Jorgensen, Brocchi). 

Si potrebbe parlare di questo, invece 
ruba la scena “l’ordine pubblico”, 
formula che minaccia l’evento sporti¬ 
vo, nonostante tre vertici ad hoc, uno 
dei quali al Viminale e misteriosa¬ 
mente disertato dalla Roma («ma ab¬ 
biamo partecipato per telefono», han¬ 
no fatto sapere dalla società, stuzzi¬ 
cando il ridicolo). Da Firenze hanno 
spedito 2 mila 43 8 biglietti, pochi ma 
sono la capienza dello spicchio di sta¬ 
dio destinato agli ospiti. Pochi perché 
intorno si farà il vuoto, per evitare 
contatti fra i tifosi, in quegli spazi sa¬ 
crificati all’anormalità del calcio. I ta¬ 
gliandi spediti sono tutti nominativi, 


rabbocchi dell’ultimo momento non 
sono stati fatti - da Roma ne chiede¬ 
vano altri 2 mila - anche per evitare di 
disperderli in mani ignote. I prefetti 
delle due città testimoniano serenità 
(Achille Serra, prima di arrivare a 
Roma, era stato prefetto a Firenze e 
posticipò - per ordine pubblico - un 
Fiorentina-Roma al lunedì, nell’apri¬ 
le 2001) tanto che non sarà allestito 
nessun maxischermo per trattenere i 
romani nella Capitale. L’autostrada 
per Firenze sarà presidiata, si faranno 
controlli ai caselli in uscita presso Fi¬ 
renze, 700 agenti saranno impiegati 
nel prefiltraggio intorno al Franchi. 
Tutto per scongiurare l’esodo da Ro¬ 
ma dei senza biglietto, che si prevede 
comunque massiccio. De Martino, il 
prefetto di Firenze, avevo chiesto a 
Sky di “passare” in chiaro la partita: 
si attendono risposte di buon senso, 
ma già l’attesa è una sconfitta. 



Un’immagine dei tifosi della Fiorentina festanti 


L’INCHIESTA Manipolazione di mercato è il reato ipotizzato. Sempre più dubbi sulla multinazionale ungherese 

Scalata alla Lazio, ora Chinaglia è indagato 


ROMA Cade come un castello di carte (bolla¬ 
te) la «bufala» di Chinaglia e della sua fanto¬ 
matica società farmaceutica ungherese. Co¬ 
me più volte anticipato sulle nostre pagine, 
non si riusciva a capire come una multinazio¬ 
nale interessata a comprare la Lazio non riu¬ 
scisse a rastrellare azioni e dovesse aspettare 
mesi e mesi (se ne parla ormai da un anno) 
per palesarsi. Giovedì la Consob ha inviato 
alla Procura di Roma un voluminoso dossier 
sulle strane oscillazioni che il titolo ha subito 
in Borsa. E puntualmente ieri il nome di 
Giorgio Chinaglia è stato iscritto nell’elenco 
degli indagati nel fascicolo aperto dal pm 
Stefano Rocco Fava la scorsa settimana. Si 
ipotizza «manipolazione di mercato», una 
delle fattispecie del reato di aggiotaggio. 
L’idea è che le voci sull’offerta ungherese si¬ 


ano state fatte ad arte per provocare oscilla¬ 
zioni sul titolo “Ss Lazio” per speculare sulla 
sua compravendita. A consolidare l’ipotesi 
c’è il passato di Chinaglia e di chi gli gravita 
attorno in questa operazione. Long John a 
Lanciano e Foggia ha provocato disastri e 
fallimenti, Guido Di Cosimo e l’ungherese 
Zoltan Szilvas già a Marsala, Benevento e 
Trieste avevano (con Chinaglia o senza) pro¬ 
messo l’arrivo mai concretizzato di una mul¬ 
tinazionale ungherese. 

Sul fascicolo per ora risulta iscritto solo 
Giorgio Chinaglia, ma all'attenzione degli in¬ 
quirenti ci sarebbero anche altre posizioni. 
L'inchiesta è stata affidata a Fava perché il 
pm era già responsabile dell'indagine aperta 
in seguito alle denunce presentate dal presi¬ 
dente della squadra biancoceleste Claudio 


Lotito, per una serie di minacce di morte. 
Chinaglia ha risposto con una nota molto bu- 
rocratichese. «Ipotizzando la veridicità di ta¬ 
le notizia e senza entrare nel merito, si rileva 
come tale iscrizione sia un evento ampia¬ 
mente previsto dal sottoscritto, il quale sin 
dal venerdì 24 marzo 2006, ha presentato un 
esposto cautelativo, portando a conoscenza 
della magistratura fatti rilevanti inerenti alla 
vicenda. Il sottoscritto, pertanto, nutre una 
profonda fiducia nei confronti delle autorità 
competenti che sapranno senz'altro fare pie¬ 
na chiarezza sull'intera questione». China¬ 
glia poi sottolinea «l'infondatezza di notizie 
infamanti e infondate come la asserzione che 
il signor Zoltàn Szilvàs, ovvero il signor Gui¬ 
do Carlo Di Cosimo, entrambi miei stimati 
amici, siano interessati all'acquisto della S.S. 


Lazio, così come è falso che il signor Szilvàs 
si sia trovato nei giorni scorsi a Roma in rela¬ 
zione a tale questione. Il sottoscritto, al ri¬ 
guardo, ha già conferito mandato ai propri le¬ 
gali di agire presso ogni competente sede ci¬ 
vile e penale nei confronti di chiunque abbia 
diffuso e/o diffonda comunicazioni false e 
fùorvianti in merito alla vicenda in oggetto». 
Sulla vicenda ieri è arrivato anche il parere 
del presidente federale Franco Carrara. Sen¬ 
za commentare l’iscrizione di Chinaglia per 
Carrara «non si capisce come si potesse chie¬ 
dere a Lotito di vendere il club, senza sapere 
a chi. Mi sembra che la Lazio faccia un cam¬ 
pionato nella parte alta del tabellone, segno 
che le vicissitudini societarie portano fortu¬ 
na...». E Lotito ringrazia. 

Massimo Franchi 


in breve 


Serie A 

• Oggi in campo 

Per la 32 a giornata, alle ore 
18,00, scendono in campo 
Lecce-Milan e Treviso-Juve. 

Il posticipo serale (ore 20,30) 
si giocherà a San Siro tra 
Inter-Messina 

Serie B 

• Torino-Catania2-1 

Nell’anticipo della35 a 
giornata il Torino ha battuto in 
rimonta il Catania (reti di De 
Zerbi, Abbruscato e Rosina 
su rigore allo scadere). 
Queste le prime posizioni 
della classifica: Atalanta 66 
punti; Catania 64; Mantova 
59; Cesena eTorino 58. 

Antirazzismo 

• La Figo si adegua a Fifa 

La Federcalcio ha approvato 
la linea dura della Fifa contro il 
razzismo. Le nuove regole, 
che partiranno dal 1 ° luglio, 
comportano la sospensione 
della partita, la deduzione di 
punti (3 la prima volta e 6 la 
seconda) e, in caso di 
reiterazioni, la squalifica da 
una competizione fino alla 
retrocessione. 

Mondiali 2006 

• Designato De Santis 

Sarà l’arbitro Massimo De 
Santis a rappresentare l’Italia 
in Germania. La Fifa ha infatti 
sciolto le riserve, nominando 
23 direttori di gara di 23 
diversi paesi. Roberto 
Rosetti, l’altro italiano in lizza, 
è stato inserito in una lista di 7 
fischietti che saranno 
chiamati a dirigere partite in 
caso di necessità. 

Basket 

• Napoli ok nell’anticipo 

Vincendo 76-70 a Roseto 
nell’anticipo della26 a 
giornata la Carpisa Napoli si è 
portata a 36 punti, due sole 
lunghezze in meno rispetto 
allaClimamio Bologna. Oggi 
si gioca Udine- Varese (ore 
18,30), domani il resto del 
programma. 


FORMULA UNO Domani in Australia il terzo Gran Premio della stagione. Occhio a Raikkonen 

Alonso-Schumacher, duello sul filo dei decimi 

■ di Lodovico Basalù 


CICLISMO Presentati il Gran Premio Liberazione e il Giro delle Regioni 

Due ruote per una festa di democrazia 


Bensì giocare a carte scoperte. 
Questo l’obiettivo della Ferrari nel 
Gran premio d’Australia. Nelle pri¬ 
me prove libere hanno primeggiato 
i soliti collaudatori, Anthony Davi¬ 
dson - con la Honda - in testa. Schu¬ 
mi è 6° (a due decimi da Alonso), 
Massa 10°. La lotta tra i giganti del¬ 
l’industria automobilistica mondia¬ 
le è ormai da tempo in atto. E la FI 
fa sempre più gola come mezzo di 
comunicazione. Al punto che Da¬ 
vid Richards, ex-responsabile del¬ 
la Bar-Honda, ha annunciato che 
lui e la sua Prodrive entreranno nel 
Circus dal 2008. Dietro c’è la Suba¬ 
ru, che così farebbe il suo vero de¬ 
butto in F1 dopo il timido tentativo 


di venti anni fa. Al di là delle con¬ 
suete polemiche, attorno al circuito 
di Melbourne sono attesi circa due¬ 
centomila spettatori, il 25% dei 
quali costituito da immigrati italia¬ 
ni. Perché qui la FI è un evento, 
una sorta di happening da vivere in¬ 
tensamente dall’alba fino a notte 
fonda. «Abbiamo risolto quasi tutti 
i nostri problemi - giura Schuma¬ 
cher, reduce da un esibizione con i 
campioni locali di rugby -. La 248 
FI è una macchina sana, il podio è 
alla nostra portata. Ma ci ha distur¬ 
bato il vento, fortissimo». Alla Fer¬ 
rari pare poi cancellato l’incubo 
motori dopo i quattro rotti in Male¬ 
sia. Ma proprio in questo Gran pre¬ 


mio Schumacher e Massa dovran¬ 
no utilizzare quelli montati due set¬ 
timane fa. Pena un’altra retroces¬ 
sione a fondo schieramento. 

Due i piloti più attesi: il “solito” 
Schumacher (anche per via di un 
possibile spot con la Calvin Klein 
in cui comparirebbe in... mutande) 
e Kimi Raikkonen, 7° nelle prime 
prove. Il finlandese è fiducioso: 
«Ha vinto Alonso, poi Fisichella. 
Ora spero tocchi a me. Sono pur 
sempre in corsa per il titolo... E la 
McLaren-Mercedes deve mostrare 
ancora tutto il suo potenziale». In 
più Raikkonen e Montoya avranno 
il vantaggio di poter montare un 
motore nuovo. Così come Alonso 
(Renault) e Jenson Button (Hon¬ 
da), avendo i loro propulsori effet¬ 


tuato i primi due gp senza romper¬ 
si, come prescrive del resto il rego¬ 
lamento. 

A proposito di regolamento va ce¬ 
lebrata la «grande pace» tra tutti i 
costruttori in vista del 2008. Pace 
sancita dalla recente stretta di ma¬ 
no tra Flavio Briatore e Jean Todt, 
dopo mesi di discussioni sui diritti 
tv, sugli introiti di Bemie Ecclesto- 
ne e quant'altro. Max Mosley - pre¬ 
sidente della FIA - sul piatto della 
FI, ha già sancito che i motori di 
2.4 litri saranno «congelati» dal 
2008 a tutto il 2012. 

Questi gli appuntamenti in tv: le 
prove ufficiali si sono disputate sta¬ 
mane dalle 5 alle 6; la gara è previ¬ 
sta alle 6 di domani, su Rai 1. La 
passione vai bene un’alzataccia. 


■ «Corse di livello mondiale che 
celebrano momenti fondanti della 
nostra democrazia: il 25 aprile e il 1 
maggio». Eugenio Bomboni, in¬ 
stancabile presidente della Prima¬ 
vera ciclistica, definisce così le sue 
creature presentate ieri a Roma. Il 
Gran premio Liberazione e il Giro 
delle Regioni sono da sempre ap¬ 
puntamenti immancabili per i dilet¬ 
tanti di tutti continenti. Sono di¬ 
ciannove le nazionali che avranno 
una squadra il 25 aprile alla parten¬ 
za dei 138 km del “Liberazione” e 
aumentano a 25 quelle presenti alle 
sei tappe “Giro delle Regioni” che 
partirà il 26 aprile da Frosinone per 
arrivare il primo maggio a San Giu¬ 
liano Milanese, attraversando La¬ 
zio, Umbria, Toscana e Lombar¬ 


dia. Giunto alla 61 esima edizione 
il “Liberazione”, «campionato del 
mondo di primavera» sarà il classi¬ 
co 6 km attorno alla Terme di Cara- 
calla. Il “Regioni” è invece arrivato 
alla 31 esima edizione e quest’anno 
avrà due tappe di salita e una crono¬ 
metro di 11 km a Lodi che deciderà 
la classifica finale. Entrambi van¬ 
no avanti grazie alla passione degli 
organizzatori e al sostegno delle 
istituzioni, ieri in prima fila. Gli 
scout professionisti andranno co¬ 
me sempre a caccia del nuovo Po- 
povich, vincitore del Regioni nel 
2002 o del nuovo Bemucci, vinci¬ 
tore del “Liberazione” nel 2000. 

La presentazione è stata come al so¬ 
lito una festa di ciclismo. Con il 
presidente Renato Di Rocco che ha 


ricordato come «senza Eugenio 
Bomboni e il suo straordinario af¬ 
fetto verso le sue creazioni il cicli¬ 
smo italiano sarebbe più povero». 
Poi è toccato ad Alfredo Martini, 
indimenticabile et dei professioni¬ 
sti e presidente onorario della Fede¬ 
razione ricordare il significato del¬ 
le due corse. «Il ciclismo è uno 
sport di pace perché unisce i giova¬ 
ni dei 25 paesi che partecipano. 
Vincere queste corse per un dilet¬ 
tante è come vincere una Mila- 
no-Sanremo per un professionista. 
Sono particolarmente contento che 
una tappa arrivi a Barberino del 
Mugello, patria di Nencini che co¬ 
me il “Regioni” ha fatto la storia 
del ciclismo». 

m.fr. 
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«IL GOVERNO MASSACRA LA LIRICA» 

E IL DIRETTORE DELLA FENICE SE NE VA 

Addio, Fenice addio perché la lirica italiana è al collasso. A pochi 
giorni dalle elezioni il direttore artistico del teatro lirico veneziano 
Sergio Segalini, con una lettera al sindaco Cacciari e ai vertici della 
fondazione musicale, annuncia che quando il suo incarico scade a 
giugno lui non è disponibile a proseguire. «Le Fondazioni non possono 
più reggere allo stillicidio», dice. In laguna da anni, anche al tendone 
del Palafenice, Segalini dice d’aver provato 
soddisfazioni, di fare un lavoro utile, 
appassionante. Ora non più. «Dal momento in 
cui il governo ha, con atto incomprensibile, 
tagliato i fondi alle fondazioni liriche le cose si 



sono completamente modificate. Si è costretti a tagliare, pensare al 
fùturo è impossibile, non possiamo prendere impegni a lungo termine, 
vediamo i colleghi francesi, tedeschi, spagnoli, programmare di qui a 
quattro cinque anni e accaparrarsi gli artisti migliori ai costi più 
convenienti, il contrario di quello che siamo costretti a fare noi». Non è 
solo un problema di soldi, Segalini dice d’aver lavorato a 
Martinafranca con pochi quattrini e d’aver combinato molto (sì, è 
anche questione di idee, scelte, rapporti col pubblico...), ma così, 
scrive, reagisco. E mentre il sovrintendente Vianello dice di capirlo, il 
presidente della Regione Veneto Galan (centrodestra) attribuisce 
l’annuncio a fattori interni al teatro e dichiara: «Non sopporto le 
lamentele, non si deve gettare la spugna, la Regione ha fatto la sua 
parte». Curioso: Segalini chiama in causa il governo e chi gli si para 
davanti? Il vertice della Regione. Stefano Miliani 


DROGA E JET SET Una foto 
ha fatto il giro del mondo: era 
bellissima e con una gran voce, 
ora, lo conferma una sua paren¬ 
te, Whitney è stritolata da que¬ 
sta droga da fumare che costa 
poco e che ha già avvelenato 
molte stelle del rap... 

■ di Silvia Boschero 



evono averle detto: Whitney, questa ti arriva 
direttamente al cervello, non devi sniffarla e 
neppure iniettarla, è come una sigaretta, que¬ 
sta si fuma. Ora Whitney Houston, secondo 
quanto raccontato dalla cognata al «Sun», è di¬ 
strutta. Eppure c’è chi dice che ci si sporchi po¬ 
co con il crack. Di sicuro costa poco. Per que¬ 
sto, dai primissimi anni Ottanta in cui questa 
«cocaina da fumare» si è diffusa dalla Califor¬ 
nia a tutti gli Usa, è diventata immediatamente 



Una delle immagini più recenti di Whitney Houston 


COS’È Gli effetti e i gravi pericoli 

Quei cristalli azzurrini 
che bruciati fanno crak 


■ Il crak è un eccitante, un derivato della lavo¬ 
razione della cocaina cloridrato, ottenuto ag¬ 
giungendovi bicarbonato di sodio e ammonia¬ 
ca. Si presenta sotto forma di cristalli di colore 
azzurrino/biancastro. Lo si assume con apposi¬ 
te pipe di vetro o legno inalando il fumo dopo 
aver surriscaldato i cristalli. Il suo nome deriva 
dal rumore che fa quando viene bruciato. Pro¬ 
duce una forte euforia in meno di dieci secondi 
e provoca allucinazioni visive. La breve durata 
dei suoi effetti facilita la dipendenza fisica e 
danneggia i polmoni. 

Gli effetti del crack hanno una salita immedia¬ 
ta, intensa e molto breve (3-4 minuti). Gli effet¬ 
ti desiderati sono quelli di sensazioni di forza 
ed energia, scioltezza comunicativa, euforia e 
vivacità. Come tutto anche questo ha un costo, 
il down del crack è molto pesante: la persona 
può sentirsi molto depressa e apatica, può speri¬ 
mentare stati paranoici, nervosismo e irritabili¬ 
tà, insonnia o sonno eccessivo, diminuzione 
delle sensazioni di piacere e la voglia di rifuma¬ 
re può ripresentarsi esageratamente forte (inten¬ 
so craving). Il crack induce dipendenza psichi¬ 
ca e può portare un aumento del numero delle 
assunzioni. Un consumo continuato e prolunga¬ 
to può portare all’alienazione con sintomi simi¬ 
li alla schizofrenia o a stati paranoici accompa¬ 
gnati da deliri e allucinazioni. La morte di solito 
può sopraggiungere per overdose, per colpo di 
calore (cioè uno scompenso della temperatura 
corporea) e arresti respiratori e/o cardiaci. 



la droga dei poveracci dei ghetti afroamerica¬ 
ni. Gente buttata in uno scantinato a passarsi 
una pipetta. 

Cosa c’entra tutto questo con il dorato mondo 
a paillettes della nipote di Dionne Warwick? 
Della campionessa del pop da 175 milioni di 
dischi venduti? Che la tossicodipendenza non 
abbia preferenze di classe o di conto in banca è 
un dato acquisito, basta scorrere la lista delle 
star che ci hanno rimesso la pelle: Janis Joplin 
e Brian Jones degli Stones a 27 anni, Jimi Hen- 
drix e Jim Morrison a 28, Keith Moon degli 
Who a 21. Ma è anche vero che sono tanti 
quelli che non volevano «morire prima di di¬ 
ventare vecchi» (come cantavano gli Who) e 
che con le droghe pesanti (cocaina, eroina, 
crack etc) ci hanno convissuto fino alla fine. 
Chi ha visto i film di Ray Charles e Johnny 
Cash ne sa qualcosa, chi ha letto le biografìe di 
Miles Davis, Mingus e Coltrane o incontra Da¬ 
vid Crosby (uno dei primi crack-addicted), sa 
cosa vuol dire essere un sopravvissuto. 

Il fatto è che oramai non si canta più né Brown 
sugar (gli immarcescibili Rolling Stones) né 


Heroin (Lou Reed). Oggi la droga è cambiata 
e per molti si chiama crack. Oggi il crack sta 
(soprattutto) all’hip hop un po’ come E ecstasy 
stava alla musica da rave negli anni Ottanta e 
1 ’ eroina al rock nei Settanta. 

Eppure le foto di Whitney Houston ridotta ad 
uno scheletro ambulante con il volto quasi sfi¬ 
gurato sono peggio di un qualsiasi reality 
show della disperazione perché il contrasto col 
suo mondo vistosamente patinato è troppo for¬ 
te. Ci riesce difficile immaginarla calarsi nello 
slang dei dipendenti da crack e chiedere con la 
tipica frase «beam me up» una dose al pusher 
(lo spacciatore) di turno. Perché crack, musica 
hip hop e bassifondi disperati sono un trittico 
quasi inscindibile negli ultimi vent’anni: nel 
linguaggio del perfetto rapper ad esempio la 
parola «blast» sta sia per «fumare crack» che 
per «ascoltare la musica ad alto volume». In- 
somma, crack nella letteratura deviante del- 
l’hip hop, fa rima con personaggi come The 
Game (membro di una gang, ex spacciatore, 
uno che si è beccato 5 pallottole in corpo), co¬ 
me il protetto di Eminem, 50 Cent (lui di pal¬ 


lottole ne ha ricevute 9 di cui una l’ha centrato 
in faccia), o ancora come i «maestri» come Dr. 
DreelceCube. 

In America c’è già chi ricorda con nostalgia la 
generazione musicale pre-crack. Il libro A ti¬ 
nte before crack ad esempio, raccoglie fotogra¬ 
fie della nascente cultura hip hop nel lasso di 
tempo tra il 1979 e il 1985 e individua nell’in¬ 
vasione del crack un punto di non ritorno. Un 
po’ come fu per l’eroina negli anni Settanta ita¬ 
liani: una strage silenziosa e devastante che si 
portò via almeno una generazione; quella più 

Né eroina, né cocaina 
ma una sostanza 
stracciona da «poveri» 
La Houston è alle prese 
con questa droga come 
Ice Cube e altri rapper 


debole e meno incasellabile. Whitney Hou¬ 
ston non ha niente a che fare con questo mon¬ 
do: è bella, ricca, famosa, riconducibile ad un 
modello ben confezionato e non usa fare di¬ 
chiarazioni shock sullo stile di Pete Doherty 
(ex leader dei giovani Libertines e attuale fi¬ 
danzato Kate Moss): «mi drogo perché mi pia¬ 
ce e basta». Eppure le ultime cronache metto¬ 
no in parallelo la vicenda di questa donna di 42 
anni con quella di personaggi come J Swift del 
gruppo rap Pharcyde, che da musicista e pro¬ 
duttore di successo è diventato un homeless 
per colpa del crack o peggio ancora di un tipo 
come Cowboy (membro della band di Grand- 
master Flash), che è morto a 28 anni dopo una 
lunga lotta contro la sua dipendenza. La lista 
dei crack-addicted nel rap è lunghissima: 
2Pac, Dmx, Snoop Dogg tra gli altri. 

Il problema è che, come per l’eroina, è un’im¬ 
presa uscirne, anche con un conto in banca che 
scoppia e il proprio nome impresso nella Rock 
and Roll of Fame. E per uscirne non basta os¬ 
servare gli esempi dei «tossicodipendenti pro¬ 
fessionisti». Gente come Iggy Pop (nessuno sa 


come è possibile sia ancora vivo), o Antony 
Kiedis dei Red Hot Chili Peppers. Per com¬ 
prendere il dramma della Houston, sposata 
con Bobby Brown (anche per lui si parlò di 
abusi da crack), madre di una ragazzina Hen¬ 
ne che pare assista quotidianamente al dram¬ 
ma familiare (a differenza dell’eroina, i dipen¬ 
denti da crack hanno frequenti scatti d’ira), 
forse è necessario rispolverare il ricordo di una 
delle più intense e disperate donne della musi¬ 
ca del Novecento, Billie Holiday. Lei parlò 
della sua dipendenza da eroina, quella che 
l’avrebbe uccisa in età adulta, a 44 anni: «non 
tardai molto a diventare una schiava tra le me¬ 
glio pagate. Prendevo mille dollari alla setti¬ 
mana, ma quanto a libertà non ne avevo più di 
quanto ne potesse avere il più pidocchioso 
bracciante della Virginia, cento anni fa». Si 
sentiva schiava Billie Holiday, come gli Stran- 
ge fruit (gli «strani frutti» che stavano per gli 
schiavi impiccati agli alberi nell’America su¬ 
dista e razzista) che cantava nella sua più fa¬ 
mosa ballad. Schiava non solo dell’eroina, ma 
forse di tutto il sistema, e della sua solitudine. 


TOUR Presentando la tournée, l’artista parla di politica. «Mai vista una campagna più brutta...» 

Ligabue: non vedo l’ora che arrivi il nove aprile 


USCITE Per evitare strumentalizzazioni 

«Bye Bye Berlusconi» 
nelle sale dopo le elezioni 

■ Bye bye Berlusconi andrà in sala solo dopo le 
elezioni per evitare ogni stmmentalizzazione. 
Lo ha comunicato Massimo Ferrerò di Blu Inter¬ 
national, titolare per fltalia dei diritti del film 
passato al Festival di Berlino nella sezione Pano¬ 
rama e che racconta del rapimento e del processo 
di un imprenditore (interpretato dal sosia del pre¬ 
mier Maurizio Antonini) che non può che ricor¬ 
dare il presidente del Consiglio. Il film porta la 
firma del regista tedesco Henrik Sthalberg ed è 
stato girato con un cast tutto italiano, Ferrerò 
spiega come la Blu International «sta valutando 
da un punto di vista strettamente imprenditoriale 
il periodo migliore per lo sfruttamento dell'ope¬ 
ra. Di certo - prosegue la nota - in questi giorni di 
campagna elettorale, il rischio di stmmentalizza¬ 
zione politica di un'opera artistica presentata alla 
Berlinale 2006 è elevatissimo». 



Ligabue 


M di Silvia Gigli / Firenze 


S e la campagna elettorale incalza, non c’è tour¬ 
née che tenga. Soprattutto se il clima politico è 
vicino alla fissione nucleare e se in ballo ci so¬ 
no questioni come la difesa della Costituzione, i diritti 
civili, lo sviluppo e la tenuta democratica del Paese. 
Non stupisce perciò che una rockstar come Luciano 
Ligabue, che ha alle spalle un passato da consigliere 
comunale del Pds in quel di Correggio, si tenga co¬ 
stantemente informata sulle evoluzioni della politica 
nostrana. E da Firenze, dove ha presentato il suo tour 
negli stadi italiani che inizierà il 19 maggio da Anco¬ 
na, il Liga dice la sua sulla situazione italiana. 

Questa tournée intensissima avrebbe potuto 
costituire un alibi e invece segui la campagna e 
i faccia a faccia in tv. Come stai vivendo questo 
momento del paese? 

A dire il vero molto male anche perché c’è un senso di 


sconfitta nei toni di questa campagna elettorale. Pen¬ 
so che questo Paese sia fortemente emotivo, e spesso 
è una fortuna, ma troppe volte la politica cavalca que¬ 
sta emotività. Una campagna elettorale così bmtta 
non se la merita nessuno. Però è così e io non vedo 
l’ora che arrivi il 9 aprile, e voi immaginate come spe¬ 
ro che io vada. Dopodiché mi auguro che governi 
qualcuno che capace di rimboccarsi le maniche e la¬ 
vorare per il bene dell’Italia. 

Hai dedicato il tuo ultimo cd alle donne. La 
destra non ha voluto le quote rosa e avremo un 
parlamento senza donne. Che ne pensi? 
Purtroppo è la testimonianza che la tanto decantata 
parità non è stata raggiunta. Nel mio album io dico 
quello che ho sempre pensato, e cioè che le donne 
hanno un’attrezzatura migliore rispetto al sentire e 
penso che questo tipo di sensibilità in politica sarebbe 
molto utile ma evidentemente questa posizione non è 
maggioritaria. 


Cosa pensi dell’Ingerenza del Vaticano nei fatti 
politici italiani? 

Io credo che il Vaticano debba dire la propria in mate¬ 
ria religiosa, non politica. Ma purtroppo da sempre ho 
la sensazione che il Vaticano in qualche modo sia an¬ 
che condannato a fare politica. 

Tu che politica l’hai fatta, se in un governo di 
centrosinistra ti chiedessero di fare il ministro 
che risponderesti? 

Che ci ho provato ma non sono proprio tagliato. So¬ 
no troppo impaziente e non sono diplomatico. Mi 
mancano le doti naturali, insomma. 

Al prossimo governo che cosa chiederesti per 
la musica? 

Maggiore rispetto. Un tempo l’ascolto della musica 
era quasi religioso, adesso è usa e getta e il lavoro di 
un anno si consuma in un istante. Ecco, vorrei che si 
potesse trovare il modo di restituire alla musica il va¬ 
lore che si merita. 























































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


20 runità _ IN SCENA 

sabato 1 aprile 2006 



Wall Street 

Bud Fox (Charlie Sheen) non ha 
intenzione di fare tutta la gavetta in 
borsa e riesce così a fare la 
conoscenza di Gordon Gekko 
(Michael Douglas), uomo d’affari 
potentissimo e senza scrupoli, e 
fornirgli informazioni riservate, 
anche se ciò è vietato dalla legge. 
Entrato nelle sue grazie, fa 
rapidamente carriera e inizia a vivere 
nel lusso. Ma suo padre Bud (Martin 
Sheen) lo disapprova apertamente... 

24.00 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Oliver Storie 
Usa 1987 


2010 - L’anno del... 

Nove anni dopo il fallimento della 
missione spaziale Discovery, la 
Terra manda a indagare una nuova 
astronave, la Leonov, verso il 
pianeta Giove, dove si persero le 
tracce della precedente nave. 
Rintracciato il Discovery, gli 
uomini riescono a riparare Hai 
9000, il processore impazzito anni 
prima... Seguito di “2001 Odissea 
nello spazio”, sempre tratto dai 
romanzi di Arthur C. Clarke. 

16.00 LA7. FANTASCIENZA. 

Regia: Peter Hyams 
Usa 1984 


Palcoscenico 

Un viaggio nella memoria, sotto 
forma di un unico lungo sfogo 
autobiografico che è anche un 
viaggio attraverso i cambiamenti 
dell’Italia dal dopoguerra ad oggi. 
Paolo Villaggio manda così in 
scena un ricordo della Liguria della 
sua infanzia e della sua famiglia, 
non disdegnando accenni alle sue 
popolarissime “maschere” quali 
Fantozzi, Fracchia, il “professor 
Kranz, tetesco di Germania”... 

00.50 RAI DUE. TEATRO. 

“Delirio di un povero vecchio” 
di e con Paolo Villaggio 


Rapporto confidenziale 

Un avventuriero da strapazzo 
avvicina il miliardario Arkadin e 
inizia a ricattarlo, ma il magnate, 
fìngendo di aver dimenticato il 
proprio passato, lo incarica di 
investigare. “Fuori orario” 
trasmette questa pellicola di Orson 
Welles che presenta un alto 
numero di varianti (fino a sette), 
cercando di rimontare tutto il film 
aggiungendo ogni immagine 
alternativa esistente. 

01.50 RAI TRE. DRAMMATICO. 

Regia: Orson Welles 

Svizzera/Francia/Spagna 1955 


Programmazione 


© 


RAI UNO 


$ 


RAI DUE 


$ 


RAI TRE 



Q) RETE 4 



CANALE 5 



ITALIA 1 



LA 7 


06.10 BALDINI E SIM0NI. 

Situation Comedy 

06.45 SABATO, DOMENICA &... 

Rubrica. “La Tv che fa bene alla 
salute”. Conducono Sonia Grey, 
Corrado Tedeschi. Con Vira 
Carbone, Stefano Ziantoni 

10.20 APRIRAI. Rubrica 

10.30 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 

10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. 
Rubrica 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 

Conducono Maria Moscato, 
Marcellino Mariucci 

14.30 STELLA DEL SUD. Rubrica. 
“Destinazione: Irlanda”. 

Conduce Veronica Maya Russo. 
Con Carlo Paris, Bruno Pizzul 

15.05 IL COMMISSARIO REX. 
Telefilm 

15.55 ITALIA CHE VAL Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

17.45 PASSAGGIO A NORD 
OVEST. Rubrica. Conduce 
Alberto Angela 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 RAI TG SPORT. News sport 
20.35 AFFARI TUOI. Gioco 
21.00 AMORE. Varietà. 

Conduce Raffaella Carrà. 

Regia di Sergio Japino 
23.50 TG 1. Telegiornale 

23.55 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 
00.30 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
00.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
00.55 GIOVANNI PAOLO II 
AMBASCIATORE DI PACE. 

Film (Italia, 2006) 

01.45 CHI SIETE VENUTI 
A CERCARE. Film 


06.00 AUTOMOBILISMO. 

Gran Premio d’Austria 
di Formula 1. Qualifiche 
06.15 UN SORRISO, PREGO. 

Rubrica 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Varietà. All’interno: 
07.00-08.00-09.00-10.00 
TG 2 MATTINA. Telegiornale; 
09.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

10.30 SULLA VIA DI DAMASCO. 
Rubrica 

11.15 MEZZOGIORNO 
IN FAMIGLIA. Varietà. 
Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica 
14.00 CD LIVE. Musicale. 
Conducono Alvin, Giorgia 
Palmas. Con Camilla Sjoberg 

15.30 LA SQUADRA DI 
BOWLING ALLEY CATS. Film Tv 
(Canada/USA, 2000). Con Kyle 
Schmid, Robert Richard 

17.00 SERENO VARIABILE. 
Rubrica. Conducono Osvaldo 
Bevilacqua, Monica Rubele 
18.00 V0ILÀ. Rubrica 

18.30 TG 2. Telegiornale 
18.35 RAGAZZI C’È V0YAGER! 

Rubrica 

19.00 MUSIC FARM. Reai Tv 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 C0LD CASE-DELITTI 
IRRISOLTI. Telefilm. “Segreti di 
famiglia” - “Caccia alle streghe”. 
Con Kathryn Morris, John Finn 
22.40 SABATO SPRINT. Rubrica 
di sport. Conduce Enrico Varriale 

23.50 TG 2 DOSSIER STORIE 
00.35 TG 2. Telegiornale 
00.50 PALCOSCENICO PRESENTA: 
“Delirio di un povero vecchio”. 
Teatro Con Paolo Villaggio, 
Silvano Spadaccino 
02.45 IL CAFFÈ. Talk show 


07.00 REWIND LA TV A GRANDE 
RICHIESTA. Documenti. 

“Visioni private: Marina 
Tagliaferri”. Conduce Cinzia Tani 

07.30 TV TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini 

09.00 BEAR NELLA GRANDE 
CASA BLU. Pupazzi animati 

09.30 IL VIDE0GI0RNALE 
DEL FANTAB0SC0. Rubrica 
11.00 TGR ECONOMIA E LAVORO 

11.15 TGR EST0VEST. Rubrica 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 

Rubrica 

12.00 TG 3. Telegiornale 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 TGR IL SETTIMANALE. 

Rotocalco 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica 

13.20 TGR MEDITERRANEO. 

Rubrica 

—APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. 
Rubrica. Regia di Mia Santanera 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica 

18.10 90° MINUTO SERIE B. 

Rubrica. Conduce Franco Lauro 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show 

21.15 GAIA - IL PIANETA CHE 
VIVE. Rubrica di scienza 

22.45 TG 3 / TG REGIONE 
23.00 POLITICHE 2006. 

TRIBUNA ELETTORALE. 

00.00 TG 3. Telegiornale 
00.10 UN GIORNO IN PRETURA 
01.10 TG 3 AGENDA DEL MONDO 
01.25 TG 3 SABATO NOTTE 
01.50 FUORI ORARIO. All’interno: 
RAPPORTO CONFIDENZIALE 
MR. ARKADIN. Film 
(Svizzera/Francia/Spagna, 1955). 


06.35 MEDIASHOPPING. 

Televendita 

06.50 RIRIDIAM0. 

Videoframmenti 

07.05 IL BUONGIORNO DI MEDIA- 
SHOPPING. Televendita 
07.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

07.30 SUPERPARTES. Rubrica 
09.30 SHERL0CK HOLMES 
IL SEGNO DEI QUATTRO. 

Film Tv (USA, 2001). Con Matt 
Frewer, Kenneth Welsh 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 APPUNTAMENTO CON 
LA STORIA. Documentario. 

Con Alessandro Cecchi Paone 
16.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

A cura di Paolo Piccioli 

16.50 IL VIAGGIATORE. 
Documentario. Con Ella 
Kanninen, Matteo Mazzocchi 

17.50 PIANETA MARE. 

Rubrica. Conduce Tessa Gelisio. 
Con Folco Quilici 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 TV MODA. Rubrica. 

Conduce Jo Squillo 


20.10 SISKA. Telefilm 
21.00 LIBERITUTTI - STORIE 
DI ITALIANI. Attualità. 

Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Rodolfo Ruberti 

23.15 KR0N0S- TEMPO 
PER LE NOTIZIE. Attualità 
24.00 WALL STREET. Film (USA, 
1987). Con Michael Douglas, 
Charlie Sheen. AH’interno: 

TG 4 RASSEGNA STAMPA 
02.40 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 
Show 

04.45 MEDIASHOPPING. 

Televendita 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 
08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
08.40 0RIENT EXPRESS. 

Reportage. A cura 
di Toni Capuozzo 

09.20 N0NS0L0M0DA. Rubrica. 
Conduce Silvia Toffanin. A cura 
di Fabrizio Pasquero(replica) 

10.00 SUPERPARTES. Rubrica 

11.20 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv 

12.15 LA FATTORIA. Reai Tv. 
“Riassunto”. 

13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. 

Previsioni del tempo 

13.40 IL MAMM0. Situation 
Comedy. “Doctor Giada 
e Misses Hyde”. Con Enzo 
lacchetti, Natalia Estrada 

14.10 LA FATTORIA. Reai Tv 

16.10 TRE MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

16.15 JUNIOR. Film (USA, 1994). 
Con Arnold Schwarzenegger, 
Emma Thompson. 

Regia di Ivan Reitman 

18.25 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv 

18.55 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

Tg Satirico. Con Ficarra e Picone 

21.00 LA CORRIDA (DILETTANTI 
ALLO SBARAGLIO). Varietà. 
Conduce Gerry Scotti. 

Con Michela Coppa, 

Roberto Pregadio. 

Regia di Stefano Mignucci 
00.20 TERRA! Rubrica 
01.25 TG 5 NOTTE / METEO 5 
02.05 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 
Tg Satirico (replica) 


07.00 SUPERPARTES. Rubrica 
12.05 DIARIO ELETTORALE. 

Rubrica 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 CANDID CAMERA. Show. 
Con la voce di Giacomo Valenti 

13.30 TOP 0F THE P0PS. 
Musicale. Conducono 
Daniele Bossari, Silvia Hsieh 

15.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
15.05 TRU CALLING. Telefilm. 
“Non senza rivederti”. Con 
Eliza Dushku, Shawn Reaves 
16.00 FLOOD: IL FIUME DELLA 
PAURA. Film Tv (USA, 1997). 
Con Richard Thomas, Kate 
Vernon. Regia di Bruce Pittman 

17.55 A CASA DI FRAN. 

Situation Comedy. 

“Assunto e licenziato”. Con 
Fran Drescher, Ben Feldman 

18.25 TRE MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. 
Telegiornale 

19.00 LOVE BUGS2. 

Situation Comedy. Con Fabio 
De Luigi, Elisabetta Canalis 

19.30 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. Con Luca 
Bizzarri, Paolo Kessisoglu 


20.00 WRESTLING. Smackdown! 
21.00 WRESTLING. Smackdown! 
Saturday Night Main Event 

22.50 GUIDA AL CAMPIONATO. 
Rubrica di sport 

23.50 CAMPIONI, IL SOGNO 

23.55 DIARIO ELETTORALE 
00.15 SPECIALE STUDIO 

APERTO LIVE. Attualità 
01.15 STUDIO SPORT. News 
01.35 CIAK SPECIALE. Rubrica 
02.20 MARATONA: “UNA NOTTE 
CON STEPHEN KING”. All’interno: 
FIRESTARTER II. Film Tv (USA, 
2002). Con Marguerite Moreau 


06.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. 

Previsioni del tempo 
—OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
07.00 OMNIBUS WEEKEND. 
Attualità. Conducono Paola 
Cambiaghi, Edoardo Camurri 
09.00 L’INTERVISTA. Rubrica. 

A cura di Alain Elkann 
09.35 IL FIUME ROSSO. Film 
(USA, 1948). Con John Wayne. 
Regia di Howard Hawks 

11.30 MAI DIRE Sì. Telefilm. 

“Il mistero dell’aquila”. 

Con Pierce Brosnan 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 DUE SOUTH 

DUE POLIZIOTTI A CHICAGO. 
Telefilm. “Il sensitivo”. 

Con Paul Gross 
14.05 JACK FROST. Telefilm. 
“Morte di un informatore”. 

Con David Jason 
16.00 2010-L’ANNO 
DEL CONTATTO. 

Film (USA, 1984). 

Con Roy Scheider. 

Regia di Peter Hyams 
18.05 L’ISPETTORE TIBBS: 

IL GIUDICE WALKER. Film Tv 
(USA, 1994). Con Carroll 
Ò’Connor. Regia di Reza Badiyi 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 I MIGLIORI NANI 
DELLA NOSTRA VITA. 

Situation Comedy 

21.00 GREEN CARD - MATRIMO¬ 
NIO DI CONVENIENZA. Film 
(Francia/USA, 1991). Con Gerard 
Depardieu. Regia di Peter Weir 

23.10 COSÌ È LA VITA. Documenti 
00.10 TG LA7. Telegiornale 
00.25 I MIGLIORI NANI DELLA 
NOSTRA VITA, (replica) 

01.00 LEADERS A CONFRONTO. 

Rubrica. “Fini - Fassino” 

02.30 HALIFAX. Telefilm 


Satellite 


CITY 

CINEMA 1 

14.00 LA FIERA DELLA VANITÀ. 

Film. Con Reese Whiterspoon. 
Regia di Mira Nair 

16.20 SKY CINE NEWS. Rubrica 

16.50 LE RAGAZZE DEI QUAR¬ 
TIERI ALTI. Film. Con Brittany 
Murphy. Regia di Boaz Yakin 

18.25 HARRY POTTER E IL PRI¬ 
GIONIERO DI AZKABAN. 

Film. Con Daniel Radcliffe. 
Regia di Alfonso Cuaron 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 THE VILLAGE. Film (USA, 

2004). Con Joaquin Phoenix. 
Regia di M. Night Shyamalan 
22.55 DIRTY DANCING 2. Film 
(USA, 2004). Con Mika 
Boorem. Regia di Guy Ferland 
00.25 SPECIALE: LEI MI ODIA 
00.55 WHITE CHICKS. Film 
commedia (USA, 2004). 

Con Shawn Wayans 


CKY 

CINEMA 3 

14.35 FAMILY PLAN - UN’ESTA¬ 
TE SOTTOSOPRA. Film. Con 
L. Nielsen. Regia di F. Gerber 
16.25 AGENTS SECRETS. Film. 
Con Vincent Cassel. Regia di 
Frédéric Schoendoerffer 
18.15 SKY CINE NEWS. Rubrica 
18.45 CINE LOUNGE. Rubrica 
18.55 SAVE THE LAST DANCE. 
Film. Con Julia Stiles. 

Regia di Thomas Carter 
20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 MIA MOGLIE È UNA 
PAZZA ASSASSINA? Film. 

Con Mike Myers. Regia 
di Thomas Schlamme 
22.40 VIENI VIA CON ME. 

Film. Con Mariangela Melato. 
Regia di Carlo Ventura 
00.50 IL TESORO DELL’AMAZ¬ 
ZONE. Film azione (USA, 
2003). Con The Rock 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.30 ABBASSO L’AMORE. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Renée Zellweger. 

Regia di Peyton Reed 

17.15 CINE LOUNGE. Rubrica 

17.25 PELLE D’ANGELO. Film 
(Francia, 2002). Con Morgane 
Moré. Regia di Vincent Perez 

18.55 CINE LOUNGE. Rubrica 
19.05 DEL PERDUTO AMORE. 
Film. Con G. Mezzogiorno. 
Regia di Michele Placido 
20.50 CANOVA PRESENTA 
21.00 SPECIALE: LEI MI ODIA 

21.30 UNA DONNA 
MOLTO SPECIALE. Film. 

Con Gena Rowlands. 

Regia di Nick Cassavetes 

23.25 BARAN. Film drammatico 
(Iran, 2002). Con Hossein 
Abedini. Regia di Majid Majidi 

01.05 SKY CINE NEWS. Rubrica 


CARTOON 

NETWORK 

15.25 IL CRICETO SPAZIALE 
16.00 SCEMO E PIÙ SCEMO 

16.25 FROG. Cartoni 

16.45 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
17.00 MUCCA E POLLO. Cartoni 

17.30 HI HI PUFFY AMY YUMI 

17.55 PET ALIEN. Cartoni 
18.20 R0B0TB0Y. Cartoni 

18.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
19.10 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 

19.30 ATOMIC BETTY. Cartoni 

19.55 HECTOR POLPETTA. 
Cartoni 

20.15 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

20.40 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 
21.05 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

21.30 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
22.00 JUNIPER LEE. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 LA RIVOLUZIONE RUSSA 
A COLORI. Documentario 
15.00 CARRI ARMATI 
ASSASSINI. Documentario 
16.00 SCIENZA 0 
FANTASCIENZA? Doc. 

17.00 INSETTI BRUTTI E... 

CATTIVI. Documentario 
18.00 TOP MACHINE. 

Documentario. “Bombardieri” 
19.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
20.00 MEGACOSTRUZIONI. 
Documentario. “Attraverso 
Harlem (New York City)” 

21.00 IL NUOVO STADIO DI 
MONACO. Documentario 
22.00 TOP MACHINE. 
Documentario. “Mezzi per 
spostamenti terrestri” 
“Bombardieri” 

24.00 SESSO SENSO. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 INBOX. Musicale 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 MONO. Rubrica. 

“Puntata dedicata ai Massive 
Attack” (replica) 

15.00 PLAY.IT WEEKEND. 
Musicale. Conducono 
Luca Abbrescia, Yan Agusto 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 INBOX. Musicale 
19.00 MODELAND. Show. 

(replica) 

19.55 ALL NEWS. Telegiornale 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 CLASSIFICA 

UFFICIALE M20. Musicale. 
Conduce Lauretta, (replica) 
22.00 M2 ALL SHOCK. 
Musicale. Conduce 
Provenzano Dj 

24.00 ROTAZIONE MUSICALE 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 

vi/ 

w 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

n» 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

~! 


Neve 

Agitato 


))) 


OGGI 



Nord: poco nuvoloso; in serata annuvolamenti sul settore alpino e 
sull'Emilia Romagna. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Nel corso del 
pomeriggio annuvolamenti su Toscana, Umbria e Marche. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso al mattino, parzialmente 
velato durante la seconda parte della giornata. 


DOMANI 



Nord: variabile con possibilità di locali piogge. Poco nuvoloso 
ma con nuvolosità in aumento durante il pomeriggio. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso, con 
annuvolamenti sull'Umbria, le Marche e l'Abruzzo. 

Sud e Sicilia: sereno o velato per nubi alte e sottili. 



Situazione: l'Italia è interessata dal passaggio di veloci sistemi 
nuvolosi atlantici che interessano più direttamente le regioni 
settentrionali. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 

9.30 - 10.30 - 11.00 - 11.30 - 12.00 - 
12.10 - 13.00 - 14.30 - 15.00 - 16.50 

- 18.51 - 20.00 - 21.20 - 23.00 - 2.00 

- 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
06.10 NONSOLOVERDE 

06.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.33 TAM TAM LAVORO 
07.36 SPORTLANDIA 
08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.39 INVIATO SPECIALE 
09.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.05 DIVERSI DA CHI? 

10.10 IN EUROPA 
11.03 RADIOEUROPA QUIZ 

11.48 BREAK. A cura di C. Mantovani 

12.33 FANTASTICA MENTE 

13.55 GR CAMPUS 
14.00 SABATO SPORT 
14.45 COLPI DI PING PONG 
15.15 MOTOGRANPRIX 
15.50 TUTTO IL CALCIO 

MINUTO PER MINUTO 

17.55 ANTICIPO 
CAMPIONATO DI SERIE A 

20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 ANTICIPO 
CAMPIONATO DI SERIE A 

23.33 DEMO 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 

20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 

07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 OTTOVOLANTE. 

Con Savino Zaba 

08.45 BLACK OUT. 

Con Enrico Vaime, Simona Marchini 

10.00 NUMERO VERDE. Con 

Gianfranco Monti, Gaetano Gennai 

11.00 L’ALTROLATO. Con Federico 
Taddia. A cura di Renzo Ceresa 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 


13.38 GIOCANDO 
15.00 HIT PARADE 
—CLASSIFICA TOP 10 ALBUMS 

15.37 CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
17.00 DISPENSER 

18.00 SUMO. A cura di Renzo Ceresa 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 I CONCERTI DI RADI02. 

Con Federica Gentile 

22.35 FEGIZ FILES 
24.00 ROCK WAVE. 

Con Vincent 
01.00 DUE DI NOTTE 
03.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE. 

Con Anna Maria Giordano 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 
09.30 UOMINI E PROFETI. 

DOMANDE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Paolo Terni 

10.50 IL TERZO ANELLO. 

SHANGAI 0 CARA: 

L’ASIA URBANA 

11.50 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

Con Sandro Cappelletto 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Andrea Penna 
15.00 SPECIALE FAHREHEIT. 

Conduce Marino Sinibaldi 
18.00 LA STORIA IN GIALLO 
19.01 IL TERZO ANELLO. 

CINA E CHIESA: 

LA LIBERTÀ DI CREDERE 
19.52 RADI03 SUITE. 

Conduce Francesco Antonioni 
20.00 IL CARTELLONE 
23.10 DIALOGHI POSSIBILI 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 















































IN SCENA 


l’Unità 


sabato 1 aprile 2006 


Il cardinale disse: quel teatro è blasfemo 



Un momento dello spettacolo di Emma Dante «La Scimia» Foto di Giuseppe Distefano 


TEATRO E SCOMU¬ 
NICHE Il cardinale di 
Genova Bertone con¬ 
tro la pièce «La Sci- 
mia»: offensiva come 
le vignette censurate 
dall’IsIam... 

■ di Rossella Battisti 



hissà quali fantasie si saranno ac¬ 
cese nella mente del cardinale Tar¬ 
cisio Bertone mentre leggeva 
un’intervista alla regista palermi¬ 
tana Emma Dante su un giornale 
di Genova? Quali immagini, quali 
(pre)giudizi si sarà fatto su uno 
spettacolo - La Scimia - che non ha 
visto e del quale apprendeva noti¬ 
zia nelle e fra le righe di un artico¬ 
lo? Di una cosa siamo sicuri: che 
sono state fantasie devastanti e im¬ 
maginifiche, visto che il cardinale 
si è premurato di allertare gli stu¬ 
denti universitari della Facoltà di 
Scienze politiche di Genova - dun¬ 
que maggiorenni - di disertare lo 
spettacolo, in programma al teatro 
dell’Archivolto il 21 e 22 aprile. 
La Scimia , secondo l’arcivescovo 
di Genova, è blasfemo e offensivo 
per la Chiesa cattolica «al pari del¬ 
le famose vignette giudicate offen¬ 
sive dalla religione islamica». 
«Censura preventiva» ribatte, ab¬ 
bastanza sorpresa dalla «scomuni¬ 
ca» Emma Dante, una delle artiste 
più interessanti del teatro italiano, 
vincitrice di premi. «Il cardinale 
non ha mai visto il mio spettacolo 
e tantomeno ha letto il libro di 
Tommaso Landolfi, Le due zittel¬ 
le , dal quale è ispirato - continua la 
regista palermitana -. Lo invito a 
teatro e sono pronta a un confron¬ 
to». 

In ogni caso, la lettura a sipario 
chiuso del cardinale Bertone arri¬ 
va in ritardo su uno spettacolo che 
risale al 2004 e che debuttò alla 
Biennale di Venezia, davanti a un 
pubblico intemazionale, senza 
che a nessuno venissero in mente 
le obiezioni dell’arcivescovo. Né 
a Roma, dove La Scimia ha sosta¬ 
to con successo per due settimane, 
sono giunte voci allarmate dal Va¬ 
ticano. Landolfi è scomparso or¬ 


mai da tempo, il romanzo risale al 
1946 e l’adattamento che Elena 
Stancanelli ha ricavato per la sce¬ 
na riprende le atmosfere di mondo 


E soltanto una fotografia, ma 
campeggia lassù, sullo 
sfondo del palco, con quel¬ 
le nuvole di capelli bianchi incol¬ 
late alle tempie, la signorilità dello 
zigomo e quel sorriso morbido e 
risoluto al tempo stesso. Del resto, 
quello di Léo Ferré con la città di 
Siena non è un semplice rapporto 
d’ospitalità, ma un legame affetti¬ 
vo che ha spinto il grande chan¬ 
sonnier francese a passare un ulti¬ 
mo spicchio di vita lungo vent’an¬ 
ni tra i vigneti di queste colline. 
Più precisamente a Castellina in 
Chianti. E l’altra sera, grazie al 
contributo dell’Università, Siena 
ha voluto sigillarne l’adozione, tri¬ 
butando alla figura di Ferré un’in¬ 
tera giornata, con tanto di conve¬ 
gno pomeridiano sfociato poi in 
un concerto serale dove si sono da- 


chiuso e «muffoso», come lo chia¬ 
ma lo scrittore stesso, di due sorel¬ 
le un po’ beghine. Rinchiuse in 
una vita asfittica, in rituali ossessi- 


ti staffetta musicisti e cantanti che 
hanno raccolto e rinverdito il lasci¬ 
to del poeta-cantante morto nel 
1993. 

Eclettismo di un’eredità non sol¬ 
tanto artistica che il titolo della 
manifestazione ha strizzato in una 
formula tanto sintetica quanto az¬ 
zeccata: «L’incanto della rivolta», 
a testimoniare, se mai ce ne fosse 
stato bisogno, l’abilità con cui Fer¬ 
ré è sempre riuscito a modulare la 
parola nella forza d’attrito con la 
realtà. Non soltanto il cavalluccio 
a dondolo di una melodia cantata, 
ma una vera e propria sportellata 
poetica in grado di fondersi nel 
volteggio musicale, trovando la 
dolcezza di un’alchimia. Sì, per¬ 
ché Ferré era dolce e ironico, an¬ 
che quando l’urgenza del «dire» 
usciva dai mitici cabarets degli 


vi, in una clausura autoimposta do¬ 
ve unici visitatori del mondo di 
fuori sono due preti. Un mondo 
oscuro, improvvisamente messo a 


esordi di Saint-Germain per tuffar¬ 
si su rotte sempre più anarchiche e 
libertarie, andando a costeggiare il 
profilo politico degli eventi offerti 
dalla cronaca. Dall’abbraccio soli¬ 
dale con gli esiliati spagnoli cac¬ 
ciati da Franco fino all’impegno 
contro la pena di morte, su su a 
fianco dei beatnik e poi vicino alle 
piazze del ’68, passando per le 
provocazioni caricaturali adperso- 
nam che hanno sardonicamente in¬ 
corniciato i vari Pio XII, De Gaul- 
le e Pinochet. Un «cantare», quin¬ 
di, che era anche un «cantarle», 
senza che mai l’alzata del mirino 
arrivasse a schiacciare la grazia 
del gesto poetico, come dimostra 
anche la volontà di travaso con cui 
Ferré portò in musica i versi dei 
poeti maledetti dell’Ottocento 
francese (Baudelaire, Verlaine, 
Rimbaud). Ed è proprio nel pieno 
rispetto dell’ampia sfaccettatura 


soqquadro da Tombo, una scim¬ 
mia che vive a casa con le due zi¬ 
telle ma di notte scappa in una 
chiesa dove mangia ostie e dice 


del personaggio che si sono consu¬ 
mati omaggi e discussioni all’in¬ 
terno di questa maratona senese 
del ricordo. Tra proiezioni di vi¬ 
deo inediti, paragoni con altri gi¬ 
ganti della canzone francese come 
Brel e Brassens, recite di poesie, 
memorie di amici e studiosi (Mau¬ 
ro Macario, Omar Calabrese, An¬ 
tonio Prete ed Enrico de Angelis 
del Club Tenco), finché col buio 
non è venuta l’ora di accendere le 

Léo ironizzava 
cantando su 
papi e potenti: 
quei pezzi oggi 
tengono 
benissimo 


messa. Un comportamento messo 
al centro di una disputa teologica 
fra i due preti, uno che difende la 
bestia perché vi riconosce un’in¬ 
nocenza d’istinti e l’altro che la 
vuole condannare perché immora¬ 
le. «Lo spettacolo - spiega Emma 
Dante - si concentra su questa sor¬ 
ta di processo che c’è già in Lan¬ 
dolfi. Trovo grave che un rappre¬ 
sentante della chiesa cattolica mi 
paragoni per questo alle magliette 
di Calderoli! Possibile che in que- 

Nello spettacolo 
di Emma Dante 
c’è una disputa 
tra due preti su 
una scimmia 
E gira da tempo 

sto paese non si può più fare una 
riflessione sulle proprie radici, sul 
Cristianesimo? Io non vado a im¬ 
brattare i muri di una moschea o a 


luci del Teatro dei Rozzi per dare 
carne sonora alle diverse riletture 
dell’universo-Ferré. A partire da 
quella virata in accenti napoletani 
e timbrata sull’attualità grazie a 
Carmine Lubrano e la sua Jazz Po- 
etry Band. Spigolature dolenti di 
mandolino, supportate ritmica- 
mente da chitarra e tastiera per un 
canto dei Santi Anarchici che co¬ 
me un fiume in discesa raccoglie 
per strada lamenti e frattaglie 
d’emarginazione. Poi è stata la 
volta dell’eleganza sobria con cui 
i Tètes de Bois, qui in versione ter¬ 
zetto, hanno spremuto alcuni dei 
pezzi migliori estratti dal loro al¬ 
bum Ferré, l ’amore e la rivolta. Il 
calore rauco di una tonalità confi¬ 
denziale e contagiosa che poco do¬ 
po ha lasciato il posto al recital 
conclusivo firmato da Nicolas 
Reggiani e Giovanni Mirabassi. 
Un duo voce-e-piano che ha rical- 


fare atti vandalici in una chiesa. Si 
tratta di teatro. Di uno spettacolo 
provocatorio, va bene, ma che usa 
una certa iconografia in senso sim¬ 
bolico, per una messa in scena 
grottesca». Per chi conosce Emma 
Dante, i precedenti affreschi di 
mPalermu e Carnezzeria , dove af¬ 
frontava la «sicilitudine» con gra¬ 
fia potente e drammatica, stupisce 
sentire qualcuno che possa consi¬ 
derare i suoi spettacoli come sber¬ 
leffo e insulto. La Scimia , ricorda 
fra l’altro Pina Rando dell’Archi¬ 
volto di Genova dove lo spettaco¬ 
lo è in cartellone, «è stata prodotta 
dal Crt di Milano, del cattolico 
professor Sisto della Palma, teatro 
riconosciuto e segnalato dall’Uni¬ 
versità Cattolica del Sacro Cuo¬ 
re». Tutto vero, così come è vero 
che siamo in una fase pre-elettora- 
le oscurantista e parolaia. Dove 
c’è chi continua a perdere occasio¬ 
ni di stare zitto, come il capogrup¬ 
po regionale di An, Gianni Plinio, 
che cavalca la tigre di palta creata 
dal cardinale Bertone e dice di sen¬ 
tirsi offeso «come cattolico e co¬ 
me cittadino». 


cato ampi segmenti del repertorio 
di Ferré, giocando pure con le sug¬ 
gestioni poetiche dell’anagrafe 
giovanile. 

Se all’inizio le musiche erano scat¬ 
tate sull’ammissione che «non si 
può essere seri a diciassette anni», 
alla fine il tutto si è poi rigirato nel¬ 
la rivendicazione urlata di averne 
venti per sempre (Vingt ans). In 
mezzo a questa andata-e-ritomo, 
canzoni architettate con Louis 
Aragon, classici come La lune e 
La nuit , saltabeccando dai pezzi 
più teatralmente ironici (uno affib¬ 
biato a Le Pen, politico con un oc¬ 
chio solo che scappa sempre verso 
destra) a quelli di matrice più uto¬ 
pistica, proprio per questo definiti 
da Léo alla stregua di bisogni vita¬ 
li. Insomma, tutti disegni di un 
arazzo musicale in cui ogni filo 
non perde l’occasione di richiama¬ 
re la grandezza dell’insieme. 


CANZONI E LIBERTÀ Un convegno, video inediti all’università, un bel concerto con i Tètes de Bois e altri interpreti hanno rinverdito la poetica ironia del grande chansonnier 

Ferré, la dolce anarchia di un poeta sul palco di Siena 

■ di Lorenzo Buccella / Siena 
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Paolo Prodi 

Le parole 

della polìtica 

Vedi alla voce . . . 


Prefazione di Furio Colombo 


Nuove vicende e nuovi equivoci si 
accumulano intorno a noi ogni 
giorno, mentre attraversiamo 
una delle epoche più cariche 
di confusione, cattiva informazione 
la presa in ostaggio 
e il dirottamento delle parole. 

[...] Leggere questo libro ci consente 
di dire: io sono qui. 

Il senso è questo. 


puoi acquistare 
questo libro anche 
su internet 

www. unita. it/stor e 

oppure chiamando 
il nostro servizio 
clienti 

tei. 02.66505065 

(lunedì-venerdì 
dalle h 9.00 
alle h. 14.00) 

in edicola con 

[UROPA 
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€5,90 + prezzo del giornale 


Paolo Borioni Cesare Damiano Tiziano Treu 

Il modello sociale scandinavo 

Tra diritti e flessibilità 


In appendice: Il programma de l’Unione sul lavoro 


La forza dei sistemi scandinavi 
è stata nel saper legare alta 
innovazione e competitività 
con alta sicurezza sociale, 
basata su un welfare universale 
e attivo, non discriminatorio, 
fortemente partecipato 
dai soggetti sociali 
e dalle istituzioni decentrate 
sul territorio. 


dalla prefazione di 

Piero Fassino e Francesco Rutelli 















































PROMETTE 
ALL’ITALIA 
UNA BELLA 
PIEGA. 


ilMETTIMPIEGA 

ELETTRICO 

Indossatore da camera munito 
di due spalle, vaschetta 
portaoggetti e pinze per gonna 

il pannello radiante garantisce 
un’ottima piega ai pantaloni 

la base portascarpe è dotata 
di ruote 


Conforme ai requisiti di sicurezza 
delle Norme europee 


FOPPAPEDRETTI MANTIENE SEMPRE LE PROMESSE. 



SHOW ROOM FOPPAPEDRETTI: Milano - c.so Magenta (via San Nicolao, 3) - tei. 0286450643 • Bologna - via Nazario Sauro, 15 - tei. 051273696 
Individua il punto vendita a te più vicino collegandoti al sito www.foppapedretti.it o chiamando il NUMERO VERDE 800.303541 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


sabato 1 aprile 2006 


DOVE SONO?/4 Ma davvero i 
cimiteri sono luoghi tristi? Non 
per tutti. Tra gli «appassionati» 
c’è lo scrittore B.Akunin che ne 
ha visitati in tutto il mondo. Là si 
può contemplare il mistero del 
tempo passato senza essere az¬ 
zannati dall’odore della morte 

■ di Emidio Clementi 


ORIZZONTI 

Nelle città senza tempo 

dove si paria con i morti 


EXLIBRIS 


Non credo 

in una vita 

ultraterrena. 

Comunque 

porto sempre con me 

la biancheria 

di ricambio 


Woody Alien 



La tomba di Oscar Wilde al Pére Lachaise di Parigi «segnata» dai baci dei visitatori. Sotto la tomba di don Milani 



tavano new wave, vestivano di nero e adoravano 
le parole crepuscolo, maelstrom e solitudine, han¬ 
no cominciato a prendere confidenza con i sepol¬ 
cri grazie alle copertine dei dischi. La più affasci¬ 
nante, a mio avviso, era quella di Closer , il secon¬ 
do album dei Joy Division uscito a qualche mese 
di distanza dal tragico suicido del cantante del 
gruppo, Ian Curtis. Su uno sfondo immacolato 
una foto in bianco-e-nero ritraeva la scultura di 
una deposizione (probabilmente di periodo neo¬ 
classico) capace di evocare un dolore profondo 
eppure composto; perfettamente in sintonia con 
l’atmosfera dolente e rarefatta che si respirava 
ascoltando l’ellepì. I più invasati di noi, scopriro¬ 
no poi che quella foto era stata scattata a Genova, 
al cimitero di Staglieno, e ci fu anche chi partì, 
tornando a sua volta con una foto che lo immorta- 


Highate di Londra 
dove riposa Karl Marx 
e il Pére Lachaise 
di Parigi pieno di tombe 
illustri, fino al Green 
Wood di New York 

lava a fianco della tomba, lo sguardo serioso e i 
capelli cosparsi di lacca. 

Ne sono certo: Staglieno è uno di quei cimiteri 
che piacerebbero molto a un «tafofilo» incallito 
come B.Akunin (alias Grigorij Tchkhartichivili), 
dove con «tafofilo» si intende appunto l’appassio¬ 
nato di cimiteri. Passeggiando lungo il Boschetto 
Irregolare o i colonnati che circondano la necro¬ 
poli del capoluogo ligure, si ha la percezione di un 
posto in cui l’eternità ha preso lentamente, ma pu¬ 
re definitivamente, il sopravvento sul dolore, do¬ 
ve si può serenamente contemplare il Mistero del 
Tempo Passato senza essere azzannati dall’odore 
di morte; lo stesso paesaggio amato e descritto 
dallo scrittore georgiano nel suo libro Le città sen¬ 
za tempo (tradotto da Mirco Gallenzi per Frassi¬ 
nella pp. 206, euro 17): un viaggio a tappe attra¬ 
verso i cimiteri di tutto il mondo il cui incipit na¬ 
sconde già una precisa dichiarazione d’intenti. 

«I cimiteri attivi di Mosca mi danno la nausea. 
Assomigliano a brandelli sanguinanti di carne 
strappata a vivo», scrive Akunin. «Sono meta di 
pullman dalle fiancate a lutto, sono luoghi in cui 
si parla troppo piano e si piange troppo forte, 
mentre nel crematorio, come in una catena di 


Non luoghi (e non) 


Dal supermercato 
alla stazione di servizio 

Per Marc Augé i «non luoghi» sono 
«stazioni» di transito, nodi e reti di un mondo 
senza confini. Sono quegli spazi anonimi e 
perfetti, omogeneizzanti e fasulli, luoghi 
senz’anima, come i centri commerciali, le 
grandi stazioni di servizio, gli aeroporti, le grandi 
periferie. Di questi parliamo in questa serie, 
partita sabato 11 marzo, con una visita al 
supermercato di Andrea Bajani [Qui non ci sono 
perdenti, Pequod, 2003 e Cari saluti, Einaudi, 
2005) e proseguita il 18 marzo con un viaggio 
insieme a uno «speedy pizza» raccontato da 
Letizia Muratori (Tu non c’entri, Einaudi 2005) e 
il 25 marzo con una sosta a una stazione di 
servizio insieme allo scrittore torinese Sergio 
Bernelli (I ragazzi del mucchio e Puro veleno, 
Sironi 2003 e 2005). Oggi, con uno scarto 
semantico ardito - e trasgredendo alla «regola» 
di questa serie - parliamo invece di un luogo per 
eccellenza perché non è una «stazione» di 
transito, né un nodo di un mondo senza confini, 
non è uno spazio anonimo e perfetto, 
omogeneizzante e fasullo. Tutt’altro. È un luogo 
dove si rimane per sempre (o quasi) e nel quale 
di «omogeneizzante» c’è solo la condizione dei 
suoi «abitanti»: la morte. Parliamo, insomma, 
dei cimiteri. In compagnia di Emidio Clementi (Il 
tempo di prima, DeriveApprodi 2000, La notte 
delpratello e L’ultimo dio, Fazi 2001 e 2004) e 
dello scrittore russo e B. Akunin. 


montaggio, quattro volte all’ ora ulula un preludio 
corale e l’impiegata municipale in gramaglie dice 
con una voce impostata: “Avviciniamoci uno alla 
volta per l’ultimo saluto”». 

Orrificato dall’atroce messa in scena della sepol¬ 
tura, lo sguardo dello scrittore si rasserena invece 
di fronte alle lapidi di quegli antichi cimiteri ap¬ 
partati, «isolette di tempo condensato e stagnan¬ 
te», la cui terra non accetta più altri morti, ma che 
proprio per questo, diventano preziosi punti d’in¬ 
contro con l’aldilà: il Vecchio Danskoe a Mosca, 
il cimitero di Highate a Londra, il Pére Lachaise a 
Parigi, il Gaijin-Bochi (il cimitero degli stranieri) 
a Yokohama, Green-Wood a New York e il cimi¬ 
tero ebraico sul Monte degli Ulivi a Gerusa¬ 
lemme. Solo qui - a detta dello scrittore georgiano 
- è possibile rendersi conto di come vita e morte 
siano realtà parallele, divise da pareti molto più 
sottili di quanto si possa immaginare. 

«Da qualche tempo ho iniziato ad avere la sensa¬ 
zione che le persone vissute prima di noi non sia¬ 
no sparite nel nulla. Sono rimaste proprio dove 
stavano, solo che noi e loro esistiamo in diverse 
dimensioni temporali. Camminiamo per le stesse 
strade, invisibili gli uni agli altri. Passiamo attra¬ 



verso di loro, e dietro le facciate a specchio dei 
nuovi edifici alla moda mi appaiono i contorni 
delle case che un tempo si ergevano al loro posto 
(•■•)• 

Tutto ciò che un tempo è esistito e tutti coloro che 
un tempo hanno vissuto restano per sempre». 

Ma i morti vogliono essere rispettati, chiedono di 
non essere toccati, desiderano essere lasciati a ri¬ 
posare in pace. Altrimenti diventano dispettosi, 
arditi, nel peggiore dei casi la loro vendetta può 
assumere i contorni della sciagura. Basta guarda¬ 
re, spiega Akunin, cosa è successo al comuniSmo 
dopo che è stato riesumato il cadavere di Karl 
Marx. Non è servito nemmeno che il trasloco sia 
avvenuto per dare al filosofo una sepoltura più 
consona al suo rango. La vendetta di Marx è stata 
spietata: crollo dello stalinismo, rivolta unghere¬ 
se, perestroika, fino alla definitiva dissoluzione 
dell’ideologia comunista. Una tragedia che alla fi¬ 
ne però si è ritorta contro lo stesso Marx, dal mo¬ 
mento che, trasformatosi negli anni in vampi¬ 
ro-materialista, ha visto diventare le sue vittime 
preferite - cioè i comunisti - ogni giorno più rare. 

E in episodi come questo che il saggio (ricco fra 
l’altro di divertenti spunti aneddotici) si intreccia 


al racconto fantastico che si potrebbe definire di 
impianto classico, se non fosse per una particola¬ 
rità: nei racconti di Akunin non sono gli spettri a 
disturbare la vita dei vivi, ma i vivi che, per asse¬ 
condare la loro avidità, si spingono nei perigliosi 
sentieri dell’oltre-tomba. 

Di intenti diametralmente opposti, almeno a pri¬ 
ma vista, appare invece un’altra recente pubblica¬ 
zione dedicata ai cimiteri, La terra ti sia lieve 
(Derive/Approdi) di Luca Cardinalini, giornalista 
del Tg2 e Giuseppe Cardoni, fotografo. Dico di 
intenti opposti perché il libro, che ha come sog¬ 
getto le lapidi di alcuni tra i personaggi più in vi¬ 
sta degli ultimi trent’anni di storia del costume 
italiano, si sofferma proprio là dove B.Akunin di¬ 
stoglie lo sguardo e cioè nella descrizione del mo¬ 
mento tragico del trapasso: le ultime parole, 
l’agonia, la sepoltura. 

Qui i morti, al contrario di quelli di B.Akunin (or¬ 
mai indistinguibili dalla terra che li ricopre, circo¬ 
stanza che permette allo scrittore di utilizzare un 
registro leggero), sono morti ancora freschi, a vol¬ 
te ingombranti, sulle cui lapidi (eccetto alcune co¬ 
me quella di Galesi e di Pacciani su cui nessuno 
sembra avere versato una lacrima) non si è ancora 

E in Italia l’Acattolico 
a Roma con le ceneri 
di Antonio Gramsci 
o il monumentale 
Staglieno 
a Genova 


smesso di piangere. E infatti il libro commuove. 
Per la natura stessa del soggetto, sicuramente; ma 
anche per il tono di Cardinalini, asciutto, quasi 
giornalistico, ma che risulta perfettamente cali¬ 
brato nel descrivere le infinite maniere di andarse¬ 
ne. 

«Verso le 23, la sorella Aurelia lo sente ripetere 
per tre volte “grazie, grazie a tutti”, rivolto alle 
collaboratrici, all’agente, all’autista. Poi, se ne 
va. 

Da giorni non usciva e non mangiava. Alla sua 
bronchite cronica si era aggiunta un’osteoporosi 
che lo costringeva a camminare usando il basto¬ 
ne. È morto aspettando la primavera convinto che 
il bel tempo gli avrebbe fatto bene». 

Sono gli ultimi istanti di vita di Alberto Sordi. 
Scorre così, una dopo l’altra, la morte in pubblico 
di Berlinguer, resa quasi grottesca dai goffi tenta¬ 
tivi con cui il suo entourage cerca di mascherarla 
sia allo stesso segretario del Pei («Forse hai man¬ 
giato pesante ieri in Liguria», gli sussurra a un 
orecchio il fido Tonino Tato) così come alla piaz¬ 
za («Il compagno Berlinguer ha preso solo un po’ 
di freddo, non ha niente, il comizio è finito»); la 
morte orrendamente solitaria di due stelle decadu- 


il Grillo Parlante _ 

Silvano Agosti 

Le statue 
che sussurrano 

I n Sardegna non regna solo la bellezza 
della natura, ma ogni luogo sembra 
avvolto nel mistero. Tanto che quando 
mi hanno informato che esisteva, in un 
piccolo paese, uno scultore capace di 
realizzare statue parlanti, mi è sembrato 
naturale credere fosse vero e di 
conseguenza ho espresso il desiderio di 
incontrarlo. Osservando i sardi 
dell ’ interno, capaci di parlare senza 
muovere alcuna parte del viso o del corpo, 
quasi stessero sillabando con passione le 
frasi che pronunciano, avevo associato la 
loro maestosità, alla solenne rigidità delle 
statue. A dorso di mulo mi reco nel remoto 
paese dove abita lo straordinario scultore. 
Torna alla mente il famoso gesto di 
Michelangelo che, difronte alla perfezione 
del suo Mosè, come racconta la leggenda, 
gli avrebbe tirato lo scalpello, gridando: 
«Perché non parli?». Ora mi sto 
incamminando verso un dirupo, oltre il 
quale abita un artista che, scolpendo delle 
statue in grado di parlare, è riuscito forse a 
superare la perfezione di Michelangelo. 

Così mi trovo di fronte a un bel vecchio dalla 
barba bianca, che si muove con la vivacità 
dei bambini. Ha la grazia dei personaggi 
che popolano lefiabe. Dietro la casa, 
graziosa e proporzionata a un personaggio 
tanto amabile, le numerose opere realizzate 
dallo scultore, occupano l ’intera sommità 
della collina. «Ecco le mie creature. Non le 
sposterei di qui per tutto l ’oro del mondo » 
dice il vecchio. Poi si avvia tra le statue, 
poste su piedistalli girevoli. «Qui sulla cima 
della collina le mie creature parlano ogni 
giorno e qui soltanto desidero rimangano. 
Altrove, forse, non si sentirebbero capite ». 
Poi ruota lentamente la statua di un ragazzo 
che, colpito dal vento, sussurra «Sono vivo e 
sono io ». «Su questa cima soffia sempre la 
brezza, è lei che fa parlare le sculture». 

Verso sera il vento calafino a cessare, ma di 
notte anche le statue dormono». Con la 
coda dell ’occhio, il vecchio scultore 
dall ’aria di bambino, controlla il mio 
stupore. «Ecco il mio capolavoro». Dice 
raggiante. Si avvicina a un magnifico Cristo 
con le braccia spalancate. Raramente ho 
visto, nella realtà, un volto tanto luminoso. 
«Ci vorranno molte generazioni prima che 
il suo messaggio venga capito. In 2000 anni 
nessuno ci è ancora riuscito. Il vecchio 
ruota lentamente il bellissimo Cristo che, 
colpito dal vento della sera, sussurra il suo 
pensiero più misterioso. «Ama il tuo 
nemico». 

silvanoagosti@tiscali. it 


te dello sport come Mitri e Pantani (il primo ta¬ 
gliato a metà da un treno mentre a piedi si dirige¬ 
va da qualche parte fuori Roma camminando lun¬ 
go le rotaie, il secondo barricato in un residence a 
un passo da casa, fatto e disperato); le morti an¬ 
nunciate di Falcone e Moro («Mia dolcissima No- 
retta, dopo un momento di esilissimo ottimismo, 
dovuto forse a un mio equivoco circa quel che mi 
si veniva dicendo, siamo ormai, credo, al momen¬ 
to conclusivo ...»); quella di Terzani, che tutti 
vorremmo fosse la nostra («E morto con intorno 
le persone care, nel posto che più amava e dove 
aveva ricostruito il suo Himalaya», racconta il fi¬ 
glio); la morte dispettosa che in un incidente stra¬ 
dale si porta via Bufalino, proprio lui che non ave¬ 
va nemmeno la patente. 

Accanto - le lapidi - non sempre riflettono lo spiri¬ 
to del compianto. Se giustamente severe appaio¬ 
no le tombe di Moro e Berlinguer, il loculo di 
marmo venato che ospita la salma di Traisi, pare 
non rendere giustizia alla vivacità dell’attore na¬ 
poletano. Personalmente, dovessi scegliere, mi 
piacerebbe riposare in una tomba simile a quella 
di Calvino: sopra una collina, protetto dalle fron¬ 
de degli alberi. 













































Più forte l’Ulivo più forte 
il governo di Romano Prodi 

per far ripartire l’Italia. 



Domenica 2 aprile *5.000 sezioni aperte, 
3.000 incontri, manifestazioni, assemblee, 
porta a porta, feste e cene in tutta Italia. 


Domani è un Altro giorno. 


www.dsonline.it 

www.famigliaspera.it 


il 9 e 10 aprile 2006 



Alla Camera 

i Democratici 
di Sinistra 
votano il simbolo 
de l’Ulivo 



Al Senato 

si vota 

il simbolo dei 
Democratici 
di Sinistra 


ATTENZIONE. Non si deve scrivere nome o cognome di candidati. Si deve votare solo un simbolo per scheda. 
Le schede che riporteranno un nome di candidato saranno annullate. 
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TRENTA ANNI FA 

Steve Wozniak e Ste¬ 
ve Jobs crearono il pri¬ 
mo personal compu¬ 
ter e fondarono la so¬ 
cietà che avrebbe rivo¬ 
luzionato il mondo del¬ 
l’informatica inventan¬ 
do l’interfaccia grafica 

■ di Toni De Marchi 



robabilmente se Steve Wozniak 
fosse cresciuto all’ombra delle Ti¬ 
gri di Mompracen anziché delle 
macchine fantastiche ma possibili 
di Tom Swift, la storia del compu¬ 
ter sarebbe stata diversa. Perché 
non c’è dubbio che nell’avventura 
intellettuale di questo figlio di im¬ 
migrati polacchi, le mirabolanti 
invenzioni di Tom Swift che usa il 
Photo Telephone nel 1914 o viag¬ 
gia con la Electric Locomotive nel 
1922 non possono non aver scate¬ 
nato un bisogno di emulazione 
tecnologica in gente che di oceani 
sconosciuti ne aveva già attraver¬ 
sati abbastanza. 

E forse, se alle letture di Tom 
Swift non si fossero poi sovrappo¬ 
sti la beat generation, i figli dei fio¬ 
ri, i viaggi mistici del suo alter ego 
Steve Jobs, probabilmente il mon¬ 
do non avrebbe mai avuto un com¬ 
puter con un nome così bizzarro: 
Apple, mela. E oggi quasi sicura¬ 


mente non staremmo a ricordare 
che il primo personal computer 
compie trent’anni tondi. 

Oddio, chiamare personal compu¬ 
ter quella scatola di legno con fis¬ 
sata sopra una tastiera da macchi¬ 
na per scrivere che si chiamava 
Apple I, oggi può sembrare un az¬ 
zardo. Anche allora, a dire il vero. 
Tanto che Steve Wozniak e Steve 
Jobs, che fondarono la Apple 
Computer il 1 aprile 1976, dovet¬ 
tero vendersi uno il furgoncino 
Volkswagen e l’altro un preziosis¬ 
simo calcolatore scientifico HP 
per pagarsi i pezzi con cui costrui¬ 


re il prototipo. 

Inutile adesso raccontare tutto il 
martirologio degli inizi: il garage 
di casa Jobs trasformato in labora¬ 
torio, i primi venticinque Apple I 
venduti a 500 dollari l’uno (prez¬ 
zo al pubblico: 666,66 dollari), le 
origini incerte del nome e del logo 
della mela sbocconcellata. Forse 
varrebbe la pena di dire perché 
l’Apple I è il “primo” personal 
computer in un’ epoca in cui pochi 
sapevano persino che cosa potes¬ 
se essere un computer. Tanto me¬ 
no immaginarsi a che cosa sareb¬ 
be potuto servire. 


In verità, la grande differenza tra 
il primo Apple e gli altri computer 
del 1976 sta, banalmente, nel fatto 
che avesse una tastiera e che po¬ 
tesse visualizzare il risultato delle 
sue elaborazioni su di un televiso¬ 
re. In quegli anni la cosa che si av¬ 
vicinava di più ad un calcolatore 
personale era l’Altair, un oggetto 
che si comandava attraverso la 
manovra di innumerevoli interrut¬ 
tori (ricordate? il computer è una 
macchina binaria, on-off, acce- 
so-spento) e che mostrava i risul¬ 
tati delle sue elaborazioni attraver¬ 
so l’accensione in successione di 


una serie di lueine. 

Agganciarci una tastiera e un tele¬ 
visore era allo stesso tempo genia¬ 
le e rivoluzionario. Difficile cre¬ 
dere che i due Steve si stessero 
rendendo conto di quello che sta¬ 
vano facendo davvero. Ma il mo¬ 
mento era quello giusto, e l’anno 
successivo, quando furono presen¬ 
tati il Commodore e il Trs-80, due 
computer che avevano la stessa in¬ 
terfaccia semplificata per dialoga¬ 
re con il mondo, la Apple faceva 
uscire il suo secondo modello, 
questa volta non dentro una scato¬ 
la di legno ma con un bello chassis 
di plastica beige. 

Il resto, per un po’ di anni, è una 
storia come solo in America si 
possono vivere e raccontare, con i 
venture capitalist che intervengo¬ 
no (anche i Rockfellers investiro¬ 
no qualche centinaio di migliaia 
di dollari nella Apple), credono 
nelle idee dei due, investono fino 
al 1980, quando la Apple va in 
borsa e rastrella 1,2 miliardi di 
dollari. Nel 1982 Steve Jobs era il 
più giovane miliardario (in dolla¬ 
ri) della lista di Fortune 500. Ave¬ 
va 27 anni, pochi per gli standard 
dell’era pre dot.com. 

Col tempo la Apple diventa sem¬ 
pre più una creatura di Steve Jobs 
e sempre meno di quell’altro Ste¬ 
ve, che lascerà più o meno con¬ 
temporaneamente alla nascita del 
Macintosh, l’altra creatura della 
Apple. Singolare destino quello 
della Apple. Anche con il Macin¬ 
tosh, come già sette anni prima 
con l’Apple I, avvia una rivoluzio¬ 
ne di cui noi oggi non compren¬ 
diamo forse più l’importanza: 
quella dell’interfaccia grafica. Se 
oggi non potremmo neppure im¬ 
maginare un computer che non ab¬ 
bia icone e mouse, prima del Ma¬ 
cintosh il massimo deH’amicalità 
nel rapporto tra uomo e machina 
era un monitor a fosfori verdi e 
una tastiera. 


Singolare destino davvero: il pri¬ 
mo Word la Microsoft lo produs¬ 
se per il Macintosh, eppure col 
tempo i computer della Apple qua¬ 
si sono scomparsi dal panorama 
del personal computing di massa 
mentre il marchio di Bill Gates di¬ 
lagava e schiacciava tutti. Oggi la 
quota di mercato del Mac è attesta¬ 
ta sotto il 5 per cento, anche se la 
Apple resta saldamente tra i pri¬ 
missimi marchi industriali mon¬ 
diali dal punto di vista della rico¬ 
noscibilità da parte dei consuma¬ 
tori. Al pari della Ferrari, per dire. 
Le fortune di trent’anni fa oggi pe¬ 
rò stanno tornando grazie ad 
un’altra intuizione strategica di 
Jobs: l’iPod. L’iPod non ha inven¬ 
tato il lettore portatile di musica 
digitale, ma l’ha certamente rein¬ 
ventato facendolo diventare uno 
status-symbol. Non solo, ma l’in¬ 
cursione della società californiana 
nel mondo della vendita on line 
dell’entertainment digitale, prima 
musicale, adesso anche video, 
l’ha riposizionata e fatta diventare 
leader in un mondo che fino a tre 
anni fa neppure conosceva. Tanto 
che rischia di diventare, mutatis 
mutandis, un giocatore monopoli¬ 
sta contro cui si schierano persino 
gli Stati. Non a caso, giorni fa, il 
Parlamento francese ha approvato 
una legge che alcuni hanno già 
battezzato anti-iPod e che obbli¬ 
gherebbe la società americana ad 
“aprire” il suo sistema alla concor¬ 
renza. Quasi contemporaneamen¬ 
te si apre una causa tra la Apple 
dei Beatles e la Apple dei compu¬ 
ter: la prima imputa alla seconda 
di violazione del marchio. Lo fece 
già nel 1978, e allora i computer 
pagarono 80mila dollari ai cantan¬ 
ti. Adesso vedremo. E comunque 
vada a finire, quella della Apple 
Computer è la terza mela che cam¬ 
bia la storia del mondo. La secon¬ 
da turbò Newton. La terza, scopri¬ 
telo voi. 


CHE ALTRO C’È 


ARBASINO INAUGURA 
«GALASSIA GUTENBERG» 

• SaràAlbertoArbasinoad 
inaugurare stasera al Castel 
dell’Ovo di Napoli (ore 18,30) la 
XVII edizione di Galassia 
Gutenberg, il principale 
appuntamento per l’editoria nel 
Sud Italia. L’edizione di 
quest’anno è dedicata alla 
memoria di Samir Kassir 
(L’infelicitàaraba, Einaudi), il 
giornalista e storico libanese 
assassinato a Beirut il 2 giugno 
scorso che aveva partecipato a 
Galassia 2005 con la sua 
testimonianza democratica. 

E NICCOLÒ AMMANITI 
APRE IL «CONVIVIO» 

• Torna Convivio. Incontri con 
gli autori tra castelli e masserie, 
la manifestazione promossa 
dall’Associazione Presìdi del 
libro,che per nove week-end 
propone incontri e piacevoli 
serate in alcune delle più belle 
ed antiche Masserie di Puglia e, 
da quest’anno, anche in storici 
Castelli. Il tema di quest’anno è 
Tracce di vita e i protagonisti 
saranno Niccolò Ammaniti 
(oggi), Antonio Pinelli, Livia 
Pomodoro, Benedetta Craveri, 
Innocenzo Cipolletta, Carmela 
Decaro, Gae Aulenti, Paolo 
Matthiae, Valerio Magrelli. 

VERSO LE ELEZIONI 
UN BLOG A FUMETTI 

• Un gruppo di disegnatori 
italiani (Alessandro Staffa, 
Gianluca Costantini, David 
Vecchiato, T uono Pettinato, 
Licia Viero, Milena Zanottelli, 
Maurizio Ribichini e Andrea 
Malis) apre un blog, per creare 
uno spazio di narrazione a 
strisce, in diretta e in forma di 
reportage autobiografico/ 
biografico collettivo, su quanto 
accadrà nei giorni tra oggi e l’11 
aprile sul sito 

www.alvotoalvoto.net. Ogni 
autore pubblicheràsul blog la 
propria storia giornaliera, con 
un doveroso giro di boa martedì 
11 aprile, a risultati certi. 


PARABOLE Un pamphlet del fondatore della «Voce» concepito come «tentativo di istruzione pubblica degli italiani». Ovvero l’anarchia del conservatore disilluso 

Toh chi si rivede, Giuseppe Prezzolimi Campane a morto per la destra italiana? 


M di Bruno Gravagnuolo 


A matissimo da Montanelli, 
che ne fece un maestro, de¬ 
testato da Salvemini e 
Gramsci, amico di Mussolini e Go¬ 
betti, e dei maggiori intellettuali 
del 900 italiano. Personalità mag¬ 
matica e crocevia di relazioni cul¬ 
turali, fondatore di riviste, dal Leo¬ 
nardo , con Papini nel 1903, alla 
Voce, poi spaccatasi nel 1914 tra la 
sua direzione e quella di De Rober- 
tis. Ecco, il minimo che si possa di¬ 
re di lui è che non fu affatto nessu¬ 
no, semmai «uno, nessuno e cento- 
mila». E si chiamava Giuseppe 
Prezzolini. Vicenda interessante la 
sua, di uomo «mediatico» del tem¬ 
po, nel senso di mediatore di idee 
tramite riviste. Che è utile raccon¬ 


tare ai più giovani, anche perché 
tante cose nuove sono in realtà an¬ 
tiche. Come appunto nel caso del 
conservatorismo italico, per metà 
sovversivo e radicale e per l’altra 
retrivo. 

Bene, l’occasione per capire un 
po’ di cose è un libretto Sellerio, a 
firma Prezzolini, con affiches 
d’epoca di Enrico Sacchetti in co¬ 
pertina: Modeste proposte scritte 
per svago di mente, sfogo di senti¬ 
menti e tentativo di istruzione pub¬ 
blica degli italiani (pp. 89, euro 7, 
a cura di Beppe Benvenuto). Un 
pamphlet semiserio alla Jonathan 
Swift, risalente al 1975, venti anni 
dopo il rientro di Prezzolini dagli 
Usa, dove era stato direttore della 


Casa italiana alla Columbia Uni¬ 
versity . Vediamole queste propo¬ 
ste «graffianti». Messa sotto tutela 
intemazionale dell’Italia, con affit¬ 
to di ciascuna regione in capo a 
una nazione e regni diversi. La Si¬ 
cilia a Gheddafi, la Campania ai 
Borboni, il Lazio al Vaticano, il 
Piemonte alla Francia, la Lombar¬ 
dia alla Svizzera, il Veneto all’Au¬ 
stria, LEmilia alla Jugoslavia co¬ 
munista e così via. Il tutto condito 
da case da gioco e Università spe¬ 
ciali del «dolce far niente». 

Ancora: spostamento di Monteci¬ 
torio nel «Tempio Stercorario di 
Montecatini». Per liberare la Capi¬ 
tale da ingorghi e fastidi. E inoltre, 
abolizione delle tesi di laurea, de¬ 
gli insegnamenti umanistici uni¬ 
versitari. Creazione di università 


autogestite con invenzione di lau¬ 
ree in qualsivoglia ramo, anche 
bizzarro. Premi in denaro e meda¬ 
glie civili ai dimostranti che sfa¬ 
sciano le macchine e le vetrine, per 
meglio preparare l’Italia alla inte¬ 
grale nazionalizzazione dei tra¬ 
sporti, svuotando perciò le vie da 
macchine private e passanti inutili. 
Infine altre pensate, come la fissa¬ 
zione di lunghezze massime per ar¬ 
ticolo a stampa. Una colonna per 
quotidiano, massimo sei per le rivi¬ 
ste. O come la proibizione di di¬ 
scorsi pubblici più lunghi di trenta 
minuti, e sanzioni per chi invia ma¬ 
noscritti agli editori senza aver te¬ 
lefonato. 

Come avrete capito, si tratta di pro¬ 
vocazioni giocose, paradossali. A 
volte pungenti, come nel caso del¬ 


le regioni in affitto secondo l’indo¬ 
le e le diverse storie, benché con la 
«Padania» la realtà abbia in segui¬ 
to surclassato l’assurdo, e a ben al¬ 
tri livelli! E tuttavia questo libret¬ 
to, col suo qualunquismo sconsola¬ 
to, è il precipitato finale dell’itine¬ 
rario culturale di Prezzolini. Itine¬ 
rario non banale, si badi, e com¬ 
pendio di un’intera storia della 
mentalità italiana di destra. 

E vediamo perché, entrando a que¬ 
sto punto dentro la parabola di 
Prezzolini. Figlio ribelle di un Pre¬ 
fetto senese, nasce a Perugia nel 
1882 (muore nel 1982). Studia a 
Firenze dove conosce Papini, supe¬ 
ruomo inquieto, prima nietzschea¬ 
no luciferino, poi devoto credente 
e tenuto in gran conto dal fasci¬ 
smo. Con Papini fonda il Leonar¬ 


do , poi da solo La Voce , che, dirà 
Malaparte, preparò fascismo e an¬ 
tifascismo. Vi collaborano Salve- 
mini, che romperà sulla guerra di 
Libia, Gramsci, Gobetti, Sbarbaro, 
Saba, Lombardo Radice, persino 
Croce. Del quale Prezzolini si in¬ 
namora, ritraducendolo in chiave 
attivista e vitalista e mescolandolo 
a Sorel. Prima del suo crocianesi¬ 
mo, Prezzolini è un nazionalista 
sentimentale. Un borghese antiso¬ 
cialista. Ma non senza sbandate re¬ 
ligiose di mezzo e pronti recuperi 
laici, addirittura socialistici e pro¬ 
duttivistici. Interventistici: nel 
1914 lascia la Voce e va con Mus¬ 
solini. Ne diviene amico e lo «lan¬ 
cia». In nome di che? Di una rivo¬ 
luzione nazionale, che deve rinno¬ 
vare da cima a fondo la società ita¬ 


liana, scongelare le vecchie classi, 
non si sa bene come. Una cosa pe¬ 
rò è certa. Prezzolini non ama la 
democrazia, è élitista, aristocrati¬ 
co, in bilico tra il ferino Pareto e il 
più moderato Mosca. Non basta, 
perché dal fascismo violento il no¬ 
stro si ritrae e va in America. Salvo 
reinnamorarsi del Duce nel 1936, 
con l’Etiopia. E poi smagarsi anco¬ 
ra, con la guerra. E alla fine? Alla 
fine Prezzolini, poligrafo, letterato 
e diarista, diverrà «anarchico-con¬ 
servatore». Spregiatore di italiani, 
dopo averne sognato la grandezza. 
Insomma un «anti-italiano» delu¬ 
so dalle avventure populiste e dai 
grandi uomini prima cavalcati. Sta¬ 
te certi che dopo Berlusconi più 
d’uno gli rifarà il verso. Senza 
averne il talento. 


In libreria edizioni Intra Moenta i*i. 
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Bot? Ma è Berlusconi 
che ha sfondato 
le nostre tasche... 

Cara Unità, possiedo qualche Bot e possiedo 
una casa, acquistata quindici anni fa con mutuo 
decennale, ho un conto corrente su cui viene ac¬ 
creditato il mio stipendio e non temo affatto il 
governo dell’Unione, anzi lo auspico. Temo in¬ 
vece, e molto, un nuovo governo Berlusconi co¬ 
me quello che,in questi cinque anni, ha permes¬ 
so, non controllando le speculazioni sull’intro¬ 
duzione dell’euro, che i prezzi in Italia lievitas¬ 
sero, in nome della sacralità del mercato, cosa 
che non è accaduta negli altri paesi della zona 
euro, come ha potuto verificare chiunque si sia 
recato all’estero, nello stesso periodo. Temo un 
nuovo governo Berlusconi come quello che ha 
tagliato il fondo sociale e i trasferimenti agli enti 
locali, che ha fatto lievitare la spesa sanitaria fa¬ 
vorendo F arricchimento della sanità privata e 
l’allungamento delle liste d’attesa in quella pub¬ 
blica. Temo un nuovo governo Berlusconi co¬ 
me quello che ha più che dimezzato le risorse al¬ 
la scuola pubblica, favorendo e finanziando le 
scuole confessionali private (indipendentemen¬ 


te dal numero di alunni). Temo un nuovo gover¬ 
no Berlusconi come quello che, tra condoni e 
leggine varie, ha permesso la crescita esponen¬ 
ziale di quel cancro che è l’evasione fiscale e io 
penso che uno Stato è sano quando tutti i cittadi¬ 
ni contribuiscono, in ragione del reddito, al suo 
funzionamento. Potrei continuare, ma concludo 
dicendo che se mi indigna il Berlusconi delle 
menzogne ripetute ossessivamente da tutti gli 
schermi televisivi, ancora di più mi disgusta 
sentire la sua corte (da Bondi a Pera, a Cicchet¬ 
to, a Casini a Fini e via elencando), difendere 
quelle bugie e mentire sapendo di mentire, ri¬ 
nunciando a ogni brandello di dignità, per pura 
sopravvivenza politica. 

Olga Tanti, Avenza (Ms) 

Media invasioni Silvio 
si è fatto intervistare 
persino da «Ricamo italiano»! 

Cara Unità, oggi mia moglie, appassionata di ri¬ 
camo, mi ha mostrato, tra il divertito e l'inorridi¬ 
to, il numero di aprile della rivista «Ricamo ita¬ 
liano», ed. Dessein s.r.l., direttore responsabile 
Elio Michelotti, nel quale a pagina 4 e 5 cam¬ 
peggia una lunga intervista, con fotografia, al 
nostro Presidente del Consiglio fatta dalla si¬ 
gnora Anna Condemi il 22 febbraio. A parte la 
constatazione che l'invadenza mediatica del no¬ 
stro non ha confini, ho trovato veramente esila¬ 
rante leggere con quanta mielosa grazia il Presi¬ 
dente si dichiara fervente estimatore dell'arte 
del ricamo e dei merletti. Dopo il Presidente 
operaio, contadino, facchino, cantante, donnino 
di casa, ecc. ecc., oggi abbiamo anche il Presi¬ 
dente merlettaio! 

Stefano Marchigiani, Bologna 


Ad onore del vero 
i primi ad arrostire i bambini 
sono stati i Crociati... 

Cara Unità, storici del calibro di Renato Farina 
di Libero e Filippo Facci del Giornale sostengo¬ 
no che quanto affermato dal loro datore di lavo¬ 
ro a proposito dei bambini cinesi bolliti ed usati 
come concime è la sacrosanta verità. Se lo dico¬ 
no loro deve essere proprio così! Tuttavia questi 
illustri studiosi hanno omesso di informare i lo¬ 
ro attenti lettori che i primi a servire a tavola 
bambini arrostiti o, nei rari casi più fortunati,feti 
appena estratti, con la spada, dal ventre delle 
madri ebree, fùrono i crociati durante la prima 
Crociata voluta da Papa Urbano II nel 1096. In 
questa nobile arte culinaria si distinsero i Cro¬ 
ciati di Emicmo di Leiningen in Germania, e 
quelli di Boemondo in Antiochia e Marra, come 
riferito dagli storici Raimondo d'Aguilears e Da- 
imberto Arcivescovo di Pisa. Quella di brutaliz- 
zare i bambini per fame concime o succulente 
pietanze è, dunque, una usanza antica cui non si 
sottrassero i ferventi e pii Crociati, portatori dei 
valori cristiani dell'Occidente cattolico, nel loro 
andare verso la Terra Santa. 

Lamberto Federici 

Silvio prima mentiva 

su quel che farà 

Ora mente su ciò che farà Prodi 

Caro Colombo, Berlusconi ha cambiato tattica: 
ha smesso di dire menzogne su quel che ha fatto 
in questi cinque anni, e ha preso a dire falsità su 
quello che farà Romano Prodi. E il centrosinistra 
anziché rispondere attaccando, gioca in difesa. 
Eppure sarebbe più semplice e più efficace ri¬ 


spondere con uno slogan come questo, ad esem¬ 
pio: «Con Berlusconi: precarietà e povertà; con 
Prodi: lavoro stabile e più soldi in busta paga». E 
ripeterlo all'infinito, stordendo avversari ed inde¬ 
cisi. 

Veronica Tussi 

A proposito 
di crediti formativi 
e corpi di polizia 

Cara Unità, apprendo con un certo stupore quan¬ 
to apparso sul quotidiano l’Unità di giovedì 30 
marzo 2006, servizio di Giuseppe Camso riguar¬ 
dante il riconoscimento dei crediti formativi. Chi 
scrive è un ispettore della Guardia di Finanza che 
non ha usufruito di quanto previsto dalla legge n. 
448/2001, art. 22, c. 13, e non è in possesso di di¬ 
ploma di laurea. Pur condividendo parte di ciò 
che viene scritto, non posso esimermi, anche in 
qualità di rappresentante del personale, in quanto 
delegato del Consiglio Centrale di Rappresentan¬ 
za del Corpo (sono il decano di detto organismo), 
da fare alcune precisazioni: 1. la legge dà la fa¬ 
coltà agli atenei di poter riconoscere alcuni credi¬ 
ti formativi universitari al personale delle ammi¬ 
nistrazioni pubbliche che abbia superato il previ¬ 
sto ciclo di studi presso le rispettive scuole di for¬ 
mazione, compresi gli appartenenti delle Forze 
di polizia e delle Forze armate; 2. l’attribuzione 
dei crediti formativi universitari avviene da parte 
degli Atenei, attraverso l’esame e la valutazione 
di tutti i vari percorsi formativi con i relativi pro¬ 
grammi di studio effettuati dal personale interes¬ 
sato, al fine di incentivare e motivare allo studio 
persone che ormai vantano una notevole e vasta 
esperienza di servizio in molti settori e che co¬ 
munque abbiano frequentato un percorso forma¬ 


tivo, in molti casi di durata pluriennale, presso i 
propri istituti di formazione; 3. l’elevazione cul¬ 
turale del personale, con notevoli sacrifici sia di 
natura economica sia di natura sociale in quanto 
si sottrae tempo prezioso alla propria famiglia, e 
quindi ben preparato professionalmente e cultu¬ 
ralmente, non può che apportare vantaggi e bene¬ 
fici alla collettività tutta e alle amministrazioni di 
appartenenza, diventando soprattutto una enor¬ 
me risorsa democratica al servizio di tutto il Pae¬ 
se (prevenire prima di reprimere). Mal si addice 
la comparazione con gli studenti civili (tra cui an¬ 
che i nostri figli) ai quali riconosciamo le tante 
fatiche egli enormi sacrifici per arrivare all’ago¬ 
gnato titolo di laurea... ma sono situazioni ogget¬ 
tivamente molto diverse e comunque in entrambi 
i casi si giunge sempre al fine ultimo che, il titolo 
e le conoscenze acquisite, devono essere messe a 
disposizione e al servizio dell’intera collettività 
oltre che per se stessi. Mi pare altresì da conside¬ 
rare che certe riflessioni sono dettate da una vec¬ 
chia concezione che si ha ancora adesso, purtrop¬ 
po, in molte persone che vorrebbero vedere anco¬ 
ra oggi, gli appartenenti ai Corpi di polizia come 
persone completamente estranei al tessuto socia¬ 
le e solo fedeli esecutori di ordini, non evoluti, 
pronti a ogni evenienza, che parlino solo con ac¬ 
centi dialettali ecc., e che ci vorrebbero riportare, 
forse, a una scelbiana memoria. Vi va Dio non è 
più così! Nonostante i magri stipendi, oggi l’ope¬ 
ratore di polizia vuole essere sempre più parte in¬ 
tegrante del mondo in cui vive e che si evolve, 
confrontandosi con la realtà che lo circonda, tut¬ 
to e solo nell’interesse e nello sviluppo democra¬ 
tico delle istituzioni e del Paese. 

Ispettore Guardia di Finanza 
Salvatore Scino 
(Delegato CoCeR) 
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L a chiesa cattolica 
conciliare ha da¬ 
to avvio a molti 
cambiamenti nel 
comune sentire dei cattoli¬ 
ci. Per quanto riguarda i 
rapporti con il mondo 
ebraico, la dichiarazione 
solenne della Nostra Aeta- 
te: «Gesù è ebreo e lo è per 
sempre» ha radicalmente 
mutato i rapporti fra le due 
fedi monoteiste, non solo 
nell ’approccio fra le perso¬ 
ne, ma anche nelle relazio¬ 
ni fra i due pensieri. I rile¬ 
vanti progressi compiuti 
hanno tuttavia lasciato non 
affrontati alcuni sviluppi 
della conoscenza recipro¬ 
ca, da cui entrambe le reli¬ 
gioni trarrebbero vantag¬ 
gio. Per esempio, l’ebrai¬ 
smo potrebbe rivitalizzare 
la propria vocazione al- 
l ’universalismo prestando 
ascolto al magistero univer¬ 
salistico delle migliori for¬ 
ze cattoliche, il cattolicesi¬ 
mo da parte sua potrebbe 
trarre profitto per attenua¬ 
re certe proprie perduranti 
rigidità dottrinarie, acco¬ 
gliendo nel proprio argo¬ 
mentare teologico-morale 
qualche eco dell’orizzonte 
dialettico e paradossale del 
Talmud ebraico. In una del¬ 
le epoche più fiorenti per il 
pensiero talmudico esiste¬ 
vano due grandi scuole, 
quella di Hillel e quella di 
Shammài. I due grandi sa¬ 
pienti spesso entravano in 
conflitto di pensiero nell In¬ 
terpretazione delle scrittu¬ 
re. Dopo una lunga serie di 
polemiche, la maggioranza 
dei maestri, democratica¬ 
mente, decretò che la paro¬ 
la della Torah era quella di 
Hillel. Ma subito dopo ave¬ 
re espresso questo orienta¬ 
mento, i maestri si affretta¬ 
rono a precisare che però, 
anche la parola di Sham¬ 
mài era la parola della To¬ 
rah e, non paghi di questo 
apparente 

“cerchiobottismo ”, conclu¬ 
sero che forse, in un futuro 
non precisabile, la parola 
di Shammai sarebbe stata 
la parola di Dio più di quel¬ 
la di Hillel. 

Cosa intendono segnalarci 
i grandi maestri che edifica¬ 
rono il più enigmatico e pa¬ 
radossale libro sacro che 
abbia mai visto la luce, per¬ 


ché pur essendo sacro ac¬ 
cetta e sollecita la propria 
rimessa in discussione? I 
nostri saggi ci ricordano 
che i comandamenti, i pre¬ 
cetti, gli statuti della Torah 
sono santi, ma vivi, quindi 
debbono vivere con l ’uomo 
nel suo cammino della vita. 
Quando la parola del Dio 
vivente non da adito a diver¬ 
se possibili interpretazioni, 
allora essa non proviene da 
quella fonte ma viene da un 
idolo inerte che conduce al¬ 
la necrosi del pensiero. Ve¬ 
niamo ora ad una fattispe¬ 
cie dei nostri giorni. Il som¬ 
mo pontefice Benedetto 
XVI dichiara che vita, ma¬ 
trimonio, educazione sono 
principi non negoziabili. 
L ’affermazione è chiara ed 
impeccabile, ma necessita 
di un chiarimento, ovvero: 
noi cattolici li interpretia¬ 
mo secondo la nostra dottri¬ 
na di fede. Scegliamo in 
questa prospettiva il tema 
della vita. Essa, secondo ta¬ 
le dottrina deve essere rigo¬ 
rosamente difesa nella sua 
sacralità dal momento del 
concepimento al momento 
del trapasso, in qualsiasi 
condizione esso avvenga. Il 
modestissimo talmudista 
amateur che c’è in me, a 
questo punto ritiene lecito 
porre una rispettosa do¬ 
manda. L’anatema contro 
l’uso dei preservativi che, 
al di là delle migliori inten¬ 
zioni, provoca la morte di 
milioni di innocenti a causa 
di un terribile morbo, rien¬ 
tra nella difesa sacrale del¬ 
la vita o non configura piut¬ 
tosto un favoreggiamento 
della morte? Ritengo che il 
Pontefice propenda per la 
prima delle alternative, noi 
laici, agnostici, atei o dubi¬ 
tanti propendiamo per la se¬ 
conda. Non pretendiamo di 
imporre la nostra interpre¬ 
tazione, né ci sogniamo di 
chiedere che sia accolta co¬ 
me interpretazione autenti¬ 
ca anche dai cattolici dottri¬ 
nari, ma chiediamo almeno 
che le riconoscano pari di¬ 
gnità e diritto. E se ciò vale 
per la vita, non può non va¬ 
lere per il matrimonio, per 
l ’educazione dei figli o per 
altre questioni che contrap¬ 
pongono una parte del pen¬ 
siero cattolico ad altri pen¬ 
sieri? 


Giuseppe Campos Venuti 



ezzo secolo fa l’idea che gli ita¬ 
liani avevano di Roma, era sì 
quella di una bellissima città ric¬ 
ca di monumenti, ma non certa¬ 
mente quella di uno dei principa¬ 
li motori economici del Paese. 
Oggi questa visione è cambiata 
in modo straordinario: Roma da 
sola produce il 6,7% della ric¬ 
chezza italiana (il cosiddetto 
Pii), mentre negli ultimi cinque 
anni le imprese romane - senza 
aiuti di sorta - sono cresciute a un 
ritmo doppio di quello naziona¬ 
le, che nel settore direzionale pri¬ 
vato diventa triplo, è prima nel 
settore informatico e delle teleco¬ 
municazioni (8.000 aziende), co¬ 
me nella produzione cinemato¬ 
grafica e televisiva e naturalmen¬ 
te nel turismo, settore dove i pri¬ 
mati dell’Anno Giubilare sono 
ormai polverizzati, per finire con 
una crescita occupazionale del 
13.7%, a un andamento tre volte 
superiore a quello del Paese inte¬ 
ro. Mentre il tasso di occupazio¬ 
ne romana cresce ad un ritmo più 
elevato di quello di Londra, di 
Amsterdam e perfino di Madrid. 
La Roma che viveva di impieghi 
ministeriali e il cui unico impren¬ 


ditore era il “palazzinaro” è, dun¬ 
que, scomparsa completamente 
e al suo posto c’è un’altra Roma, 
radicalmente diversa. 

Non è allora un caso che questa 
nuova Roma abbia scelto di dar¬ 
si un piano regolatore concettual¬ 
mente diverso dal precedente, ca¬ 
pace di riflettere la sua nuova re¬ 
altà e specialmente pensato per 
proiettarla nel futuro. E tutto 
sommato le poche discussioni 
che si sono attardate a misurarsi 
con le vecchie patologie immobi¬ 
liari del lontano passato, di fatto 
si sono occupate di una realtà 
che ormai non esiste più. Per 
questo l’adozione definitiva del 
Nuovo Piano Regolatore di Ro¬ 


ma, è stata in sostanza il trionfo 
del suo sindaco Veltroni, della 
sua maggioranza - perfino delle 
sue frange talvolta riluttanti -, 
dei suoi collaboratori, ma anche 
di tutte le forze sociali ed econo¬ 
miche della città che - non è reto¬ 
rica - hanno contribuito all’ope¬ 
razione e la condividono piena¬ 
mente. 

Mi sembra ieri, quando l’indi¬ 
menticabile sindaco Petroselli 
mi chiese nel 1980 di tornare a 
Roma per fare l’assessore all’Ur¬ 
banistica ed io gli risposi che sa¬ 
rei venuto con entusiasmo per la¬ 
vorare ad un nuovo piano regola¬ 
tore. La risposta fù che allora, 
per un nuovo piano, non c’erano 
le condizioni politiche. Bisogna 
riconoscere a Rutelli il coraggio 
di averle trovate le condizioni 
politiche per il piano; e con lui i 
suoi collaboratori - a cominciare 
dall’assessore Cecchini - posso¬ 
no gioire con Veltroni e il suo 
impagabile assessore Morassut, 
perii successo di oggi. 

Veltroni mi rimproverò affettuo¬ 
samente tre anni fa, quando io ri¬ 
tirai la firma al piano, nel mo¬ 
mento in cui per poterlo adottare 
in prima stesura, lui accettò delle 
condizioni che ritenevo pericolo¬ 
se e contraddittorie con il piano 
stesso. Fece bene il sindaco ad 
accettarle realisticamente quelle 
condizioni - e io l’ho scritto -, co¬ 
sì come io feci bene a ricordare 
ostentatamente, nel momento 
del primo successo, che altre du¬ 


re battaglie andavano condotte 
per salvare la strategia urbanisti¬ 
ca romana che rischiava di ap¬ 
pannarsi. Veltroni mi chiese di 
tornare a combatterle queste bat¬ 
taglie nelle file del Comune di 
Roma ed io, ben felice, accettai 
di farlo. Oggi possiamo dire con 
serenità, che da quella modesta 
vertenza, la strategia innovativa 
del piano di Roma è uscita raffor¬ 
zata. 

Infatti è ormai fuori discussione 
che la strategia del sistema poli¬ 
centrico romano basato sulle 
«nuove centralità», è confermata 
allo scopo di far nascere veri e 
propri centri in quelle città, gran¬ 
di come Pisa o Ferrara, che nel 


Comune di Roma si sono forma¬ 
te, che già oggi chiamiamo Mu¬ 
nicipi e che occupano complessi¬ 
vamente un territorio più grande 
delle province di Milano o di Na¬ 
poli. Municipi che, come abbia¬ 
mo visto, non sono più i «quartie¬ 
ri dormitorio» di 25 anni fa, che 
oggi pulsano invece di produzio¬ 
ne e di attività sociali e devono 
coagularsi intorno a «nuove cen¬ 
tralità», indispensabili a definire 
l’identità autonoma di questi luo¬ 
ghi non più marginali. 

Sembrano averlo capito anche a 
Parigi, dove - al di là dell’aspetto 
etnico, che a Roma per ora non 
esiste - devono affrontare la mar¬ 
ginalità delle estreme periferie 
metropolitane, tentando di rie¬ 
quilibrare la regione, creando 
«poli di centralità» e per ora di¬ 
scutono se chiamarli «petali» o 
«patate»; ma la strategia indi¬ 
spensabile è, anche a Parigi, 
quella di eliminare il monocen¬ 
trismo, oltre a quella - a Roma 
forse meno diffìcile - di creare 
nuova occupazione, ma non pre¬ 
caria. 

Laddove a Roma ameremmo 
tanto assomigliare a Parigi, è in¬ 
vece nel settore dei trasporti col¬ 
lettivi. Per i quali abbiamo lan¬ 
ciato con il piano la strategia del¬ 
la «cura del ferro», proponendo 
quattro linee di metro, invece 
delle due attuali e le ferrovie pas¬ 
santi metropolitane da raddop¬ 
piare, completando l’attuale 
anello di cintura. In questo cam¬ 
po però, a Roma come ovunque 
nel Paese, non basta neppure 
l’avveniristica strategia urbani¬ 


stica che abbiamo elaborato, ser¬ 
ve qualcosa di più: serve una po¬ 
litica nazionale delle finanze e 
degli investimenti che sappia tro¬ 
vare i fondi pubblici e sollecitare 
quelli privati, per trasformare al¬ 
la radice il sistema dei trasporti 
nelle città italiane e nel Paese. 
Intanto a Roma, l’adozione defi¬ 
nitiva del piano, ha confermato 
la grande novità culturale di una 
città storica che allarga cinque 


volte gli angusti confini preindu¬ 
striali del vecchio centro storico, 
superando la querelle razionali¬ 
sta contro la Roma dell’Ottocen¬ 
to e del primo Novecento, arri¬ 
vando fino ad assumere i valori 
storici dell’architettura moderna 
e contemporanea. Così come ri¬ 
propone con forza la scelta della 
salvaguardia ambientale e natu¬ 
ralistica per i due terzi dell’im¬ 
menso territorio comunale, aven¬ 
do già affidato all’autonomo go¬ 
verno delle forze ambientaliste 
la responsabilità diretta di 19 par¬ 
chi naturali per oltre 400 chilo¬ 
metri quadrati. Infine un settore 
in cui Roma sta diventando feli¬ 
cemente irriconoscibile è quello 


della proliferazione di grandi 
opere pubbliche che rappresenta¬ 
no un campionario di splendide 
architetture contemporanee; for¬ 
se anche questo è frutto di quella 
pianificazione continua - espres¬ 
sa con l’anglicismo un po’ moda¬ 
iolo, che fu definito «planning 
by doing» - che, oltre alla pro¬ 
gressiva, graduale attuazione ur¬ 
banistica già in atto, ha finito per 
stimolare anche la fioritura di 
nuove, brillanti architetture. Dal- 
l’Auditorium di Renzo Piano or¬ 
mai largamente collaudato, alla 
Nuova Fiera di Valle in corso di 
apertura, dal Palazzo dei Con¬ 
gressi di Fuksas alla Stazione 
Tav Tiburtina di Desideri, dalla 
Nuova Centralità di Acilia di 
Gregotti al Palazzo dello Sport a 
Tor Vergata di Calatrava, dalla 
Città dei Giovani ai Mercati Ge¬ 
nerali di Rem Koolas all’Ara Pa- 
cis di Meier, dal nuovo museo di 
Zaha Hadid a quello di Odile De- 
cq. 

Veltroni ha, dunque, mantenuto 
l’impegno di approvare durante 
la sua prima consiliatura il nuo¬ 
vo piano di Roma. E ha pure otte¬ 
nuto una legge della Regione La¬ 
zio, che gli garantisce di avere il 
piano vigente con la sanzione re¬ 
gionale entro il 2006. C’è da fare 
un ultimo passo, per risolvere i 
problemi giuridico-attuativi del¬ 
l’urbanistica romana. Serve 
cioè, l’adozione di una legge re¬ 
gionale riformista che, come già 
avviene in buona parte delle re¬ 


gioni italiane, risolva da un lato 
la questione degli espropri ormai 
impossibili per il costo stratosfe¬ 
rico - questione che il piano di 
Roma ha accantonato - e, dall’al¬ 
tro lato, la questione dei diritti 
edificatori privati vigenti a tem¬ 
po indefinito e senza controparti¬ 
ta alcuna per la comunità. Una 
legge, insomma, che tolga di 
mezzo le cause delle controver¬ 
sie urbanistiche interne alla sini¬ 
stra, origine prima delle difficol¬ 
tà a suo tempo insorte prima del¬ 
la adozione del piano. Ma anche 
questo obiettivo, come tutti noi 
speriamo, dopo il 9 aprile potreb¬ 
be essere di meno difficile solu¬ 
zione. 


La Roma che viveva di impieghi 
ministeriali e di «palazzinari» 
è scomparsa: oggi è una città 
che produce il 6,7% del Pii 
è prima nel settore informatico 
e dove l’occupazione cresce 


Non è un caso che questa 
nuova Roma abbia scelto 
un Piano Regolatore pensato 
per il futuro e basato 
non più sul Centro Storico 
ma sui «nuovi centri» della città 
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Antonio Padellano 
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gli argomenti che pure ci sarebbero in quanti¬ 
tà industriale per tappare la bocca al caimano 
e ai suoi dipendenti vengono o dimenticati 
per disinformazione oppure accantonati con 
la scusa che, per carità, è meglio non «demo¬ 
nizzare» Favversario. Quando cerchiamo di 
spiegare questa storia della demonizzazione 
di Berlusconi agli inviati della stampa estera 
che vengono a chiederci notizie sulla campa¬ 
gna elettorale, questi bravi colleghi non cre¬ 
dono letteralmente alle loro orecchie. Ma co¬ 
me, dicono, il vostro presidente del Consi¬ 
glio vi vomita addosso le peggiori accuse, vi 
ritiene responsabili dei peggiori crimini, de¬ 
finisce un poveraccio il vostro leader e un 
becchino il segretario del maggior partito 
della sinistra, sostiene che la sinistra è com¬ 
plice nella bollitura di poveri bambini cinesi 
e voi non dovreste rispondere per le rime? 
Sempre più sbalordito il reporter di un gior¬ 
nale americano ci ha ricordato quanto acca¬ 
duto nelle ultime presidenziali del suo Paese: 


con gli spot martellanti di George W. Bush, 
tesi a dimostrare la natura sanguinaria e, nel¬ 
lo stesso tempo, codarda dell’avversario 
eroe del Vietnam; e con John Kerry che pre¬ 
feriva replicare pacatamente. I risultati di 
tanta signorilità li abbiamo visti tutti. 

Qui da noi quando si parla di Berlusconi 
sembra di essere a un ricevimento del Cuneo 
cavalleria o in un collegio delle Orsoline: in¬ 
chini e buone maniere. Domenica scorsa, sul 
Corriere della sera, per rispondere a una fra¬ 
se che non ho mai scritto («Berlusconi darà 
fuoco alle polveri della ribellione popolare») 
Piero Ostellino, in un articolo sobriamente 
intitolato, «La falsa guerra civile», cita in ra¬ 
pida successione: il principio di realtà, il 
principio di libertà, la superiorità etica, la 
missione salvifica, la vocazione pedagogica, 
l’Illuminismo razionalista francese, Saint Si¬ 
mon, la nuova teologia, il Terrore della Rivo¬ 
luzione francese e infine l’Illuminismo scet¬ 
tico ed empirico scozzese. Il problema è che 
mentre il galantuomo Ostellino è assorto a 
sfogliare Saint Simon, fuori dalla biblioteca 
sabauda ci sono Previti e dell’Utri che dell’Il¬ 
luminismo scettico ed empirico scozzese 
«delle virtù sociali, della compassione e del¬ 
la simpatia», sono notoriamente i riconosciu¬ 
ti campioni. 

Per non parlare del conflitto d’interessi. Per 
cinque lunghi anni il centrosinistra si è auto¬ 


flagellato, giustamente sfottuto dalla destra 
per non avere risolto quando era al governo 
la questione che ha reso Berlusconi un im¬ 
prenditore immensamente ricco e un politico 
immensamente potente. Ebbene, nell’ipotesi 
di una vittoria elettorale riemerge ora una si¬ 
nistra smemorata (per non dire peggio) che si 
tormenta nell’atroce dubbio che approvare 
subito dopo una legge che renda incompati¬ 
bile, per esempio, la proprietà dei mezzi di 
comunicazione con l’esercizio del governo 
sia poco elegante, oltre che naturalmente non 
in linea con l’Illuminismo scozzese. 

È la stessa disarmante mitezza che si nota 
sulla questione fiscale. Da una parte, tutti i 
maggiori quotidiani italiani rampognano giu¬ 
stamente l’Unione e il suo candidato premier 
per essersi fatto prendere, a dieci giorni dalle 
elezioni, in una subdola spirale incoerente di 
numeri, cifre, percentuali e aliquote facendo 
fare al centrosinistra, suo malgrado, la figura 
del «partito delle tasse», con effetti mediatici 
sommamente nocivi. Peccato però che altret¬ 
tanta attenzione non venga riservata ai nume¬ 
ri di Berlusconi. Che può snocciolarli, come 
alla convention confindustriale di Vicenza, 
senza che nessuno provi a contraddirlo. Lo 
nota, purtroppo troppo tardi, Massimo Muc- 
chetti sul Magazine del Corriere della sera. 
Per esempio, non è vero, come ha detto il pre¬ 
mier agli industriali, che le loro aziende si so¬ 


no rivalutate del 50 per cento perché tanto 
sarebbe cresciuta la Borsa. A piazza Affari, 
infatti, l’indice Mib che misura la media 
delle quotazioni è aumentato solo del 6 per 
cento a partire dal 14 maggio. Scrive anco¬ 
ra Mucchetti che Berlusconi vanta un incre¬ 
mento del reddito delle famiglie da 56 a 59 
milioni di lire, ma 3 milioni in 5 anni equi¬ 
valgono a una crescita dell 0,6 per cento 
l’anno quando l’inflazione ha sempre oscil¬ 
lato tra il 2 e il 2,5 per cento. E così via. 
Prodi viene fatto nero sulle risorse da trova¬ 
re per abbattere i cinque punti di cuneo fi¬ 
scale. Ma non abbiamo letto titoli che si po¬ 
nevano lo stessa problema, con lo stesso vi¬ 
gore, per i tre punti in meno promessi dal 
Polo. Eppure, come bene ha spiegato Enri¬ 
co Letta, sono soldi che verrebbero sottratti 
ai lavoratori. Il programma del ministro 
creativo prevede infatti che a coprire la ri¬ 
duzione sia il Fondo depositi e prestiti del- 
l’Inps, che è quello che paga la cassa inte¬ 
grazione, findennità di disoccupazione e la 
malattia. 

Ecco perché Prodi ha fatto bene ad alzare la 
voce e a dire quello che quei signori si meri¬ 
tano. Sarà pur vero, infatti, che se qualcosa 
può andare a destra, lo farà. Ma lo farà an¬ 
cora meglio nel silenzio ovattato e compli¬ 
ce dei toni bassi. 

apadellaro@unita.it 


Commissioni su commissione 


Nicola Tranfaglia 

Segue dalla Prima 

P arlo di tre commissioni 
perché una di esse, quella 
d’inchiesta sulla mafia 
che fu il centrosinistra ad istituire 
nel lontano 1963, è stata usata 
non per indagare e denunciare il 
fenomeno mafioso, la sua esten¬ 
sione sul territorio nazionale e in¬ 
temazionale, ma essenzialmente 
per tentare un’impossibile difesa 
di Giulio Andreotti (di cui i giu¬ 
dici in primo e secondo grado 
hanno accertato la responsabilità 
dei rapporti con i mafiosi assol¬ 
vendolo soltanto per la prescri¬ 
zione) e di Marcello Dell’Utri, 
che con le sue azioni indica un ri¬ 
ferimento preciso all’attuale pre¬ 
sidente del Consiglio Silvio Ber¬ 
lusconi. Una relazione scandalo¬ 
sa nonostante la sua mole ingen¬ 
te e contraddetta con serenità e 
incisività dalla relazione di mino¬ 
ranza presentata dal centrosini¬ 
stra. 

Ma sono le altre due commissio¬ 
ni, di nuova istituzione nel 2001, 
a far capire meglio il progetto 
della Casa delle Libertà. Con la 
commissione Telecom Serbia 
dell’on. Trantino si voleva rivela¬ 
re il complotto dei governi di 
centrosinistra con il presidente 
jugoslavo Milosevic concluso 


con la distribuzione generosa di 
tangenti ai leader della coalizio¬ 
ne, nessuno escluso. Con quella 
sull’affare Mitrokhin, affidata al¬ 
l’ineffabile Guzzanti e conclusa¬ 
si senza che nessuna relazione né 
di maggioranza né di minoranza 
fosse approvata - per l’evidente 
disinteresse del centrodestra - si 
tentava di scoprire e mettere in 
luce davanti all’opinione pubbli¬ 
ca una cospirazione tra l’Unione 
Sovietica e i comunisti, o anche i 
cattolici del centrosinistra, con¬ 
tro i governi italiani nei cin- 
quant’anni della guerra fredda. 
Ormai è chiaro, non solo attraver¬ 
so le cronache giornalistiche ma 
anche grazie alle carte depositate 
in Parlamento, come sono andate 
a finire le due vicende legate alle 
commissioni istituite con spirito 
di rivalsa e di vendetta dalla mag¬ 
gioranza di centrodestra che ha 
snaturato il senso della commis¬ 
sione di inchiesta usata di solito 
dalla opposizione e non dalla 
maggioranza con l’obbiettivo di 
controllare l’operato di chi è al 
potere. 

Il caso della commissione Te- 
lekom Serbia è a suo modo esem¬ 
plare. Non trovando le prove per 
dimostrare il coinvolgimento dei 
leader dell’opposizione nella 
vendita della impresa telefonica, 
si sono usati senza scrupolo av¬ 
venturieri e faccendieri di livello 


e caratura infima allo scopo di 
persuadere la magistratura ordi¬ 
naria a intervenire. Ma quando 
intervenuta, quest’ultima ha po¬ 
tuto accertare in qualche mese 
che la trama era, non solo fragile, 
ma del tutto infondata e la com¬ 
missione ha dovuto battere in riti¬ 
rata per evitare guai maggiori. 

Si è trattato, non di una comme¬ 
dia, ma di una farsa vera e pro¬ 
pria che ha arrecato danno alla 
stessa maggioranza. L’ombra 


delle connessioni politiche o di 
altro genere di alcuni commissa¬ 
ri con il sottobosco affaristico, di 
cui il nostro Paese è ampio ricet¬ 
tacolo, ha proiettato il sospetto e 
il disprezzo dell’opinione pubbli¬ 
ca su una manovra troppo evi¬ 
dente, tentata per screditare l’op¬ 
posizione nelle sue figure più ri¬ 
levanti a cominciare da Romano 
Prodi e poter proclamare che la 
disonestà non è prerogativa 


esclusiva del centrodestra ma ap¬ 
partiene a tutta la politica. Pecca¬ 
to che i risultati nulli della com¬ 
missione siano diventati un vero 
boomerang per chi ha tentato di 
agitarli davanti agli italiani, atto¬ 
niti per le scene cui hanno assisti¬ 
to con i faccendieri portati in tri¬ 
bunale e severamente sanzionati. 
L’altro fronte era quello della co¬ 
spirazione prosovietica negli an¬ 
ni cupi della guerra fredda. Qui 
la commissione presieduta dal¬ 


l’ex giornalista convertitosi al 
berlusconismo dopo una certa 
militanza craxiana ha fatto danni 
per certi aspetti ancora maggiori. 
Guzzanti ha risposto sempre no 
alle richieste dell’opposizione 
che voleva incontrare Mitrokhin 
e conoscere il testo originale rus¬ 
so dei rapporti portati in Occiden¬ 
te dall’archivista sovietico. Ma 
questo diniego ingiustificato non 
gli ha comunque permesso di ac¬ 


certare nulla di quello che voleva 
dimostrare e ha provato invece lo 
scarso valore del «Rapporto Im- 
pedian» arrivato in Italia attraver¬ 
so i servizi segreti inglesi che con 
quelli italiani hanno aggiunto in¬ 
tegrazioni e manipolazioni varie. 
La relazione di maggioranza che 
ha voluto toccare anche il caso 
Moro e alcuni tra gli interrogativi 
più difficili della guerra fredda si 
è conclusa con un vero e proprio 
nulla di fatto limitandosi a critica¬ 
re i nostri servizi segreti mai dav¬ 
vero bonificati e spargendo vele¬ 
ni minori su una vicenda assai 
meno significativa di quel che la 
maggioranza voleva sottolineare. 
L’affare Mitrokhin è apparso alla 
fine per quello che era: rapporti 
abbastanza anodini di una polizia 
sovietica che prendeva per spie 
giornalisti e politici che soggior¬ 
navano nell’Unione Sovietica e 
che spesso erano ferocemente an¬ 
ticomunisti senza nulla di rilevan¬ 
te per la storia repubblicana come 
per quella dell’Urss. 

Il bilancio è stato complessiva¬ 
mente fallimentare indicando 
l’errore iniziale del centrodestra 
nel montare casi inesistenti pur di 
esercitare forme di pressione e di 
ricatto nei confronti dell’opposi¬ 
zione di centrosinistra. E un’altra 
prova della pochezza di una clas¬ 
se dirigente che ha fallito in cin¬ 
que anni la sua prova di governo. 


Telekom Serbia e Mitrokhin: ormai 

è chiaro, anche grazie alle carte 

depositate in Parlamento, 

che l’obiettivo delle commissioni 

volute dal centrodestra 

era montare due casi inesistenti 


Se le città ascoltassero i bambini 


Valerio Calzolaio 

era una volta una città 
amica delle bambine e 
dei bambini. Si andava 
a scuola a piedi o in bici, lungo il 
percorso c’erano aree verdi con 
simpatici anziani sulle panchine. 
Marciapiedi ovunque, niente 
sporcizia per strada, vicoli illumi¬ 
nati (verso il basso). Nelle scuole 
e nelle case finestre e tavoli erano 
colorati, all’altezza giusta. Gli 
spettacoli in alcuni cinema e tea¬ 
tri non occupavano il dopocena. 
Gli ospedali avevano giochi e 
giocolieri che curavano sorriden¬ 
do. E poi fattorie visitabili e corti¬ 
li attrezzati e ludoteche e bibliote¬ 
che, aperti sempre, con istruttori 
e compagni. E segnali adatti per 
arrivarci e muoversi. C'era un 
volta ..., magari sognavo, l’ho cer¬ 
cata ieri e non la trovo più. Forse 
non si trovava proprio in un luo¬ 
go geografico, forse non era ami¬ 
ca proprio di tutti, forse hanno 
cambiato di nuovo piano regola¬ 
tore senza consultare i bambini. 
Quello che so per sicuro è che ne¬ 
gli anni Ottanta molti sindaci si 
sono accorti che la propria città 
era nemica dei propri bambini ed 
hanno provato a cambiare qual¬ 



cosa: case, strade, servizi, orari. 
E qualcosa hanno fatto, ascoltan¬ 
doli talora, spesso ripensando 
quartieri, formando personale, 
aprendo uffici, attivando progetti 
concreti. Nella scorsa legislatura, 
fra il 1996 e il 2001, fece qualco¬ 
sa anche il governo. Al ministero 
dell’Ambiente, ad esempio, in¬ 
ventammo il «progetto per città 
sostenibili delle bambine e dei 
bambini». L’idea era di conside¬ 
rare finfanzia come un indicatore 
biologico della sostenibilità urba¬ 
na, prendere sul serio il diritto dei 
bambini (sancito dall’Onu e da 
norme) a partecipare alle scelte 
che li riguardano, mettere in rete 
tutti gli amministratori locali che 
avevano già fatto e sollecitare al¬ 
tri a fare. Organizzammo un fo¬ 
rum intemazionale a Napoli al 
quale partecipò, fra gli altri, il 
presidente del consiglio Romano 
Prodi. Chiedemmo ai comuni più 
grandi di inviarci le proposte si¬ 
gnificative già realizzate, rice¬ 
vemmo 80 faldoni, assegnammo 
14 «riconoscimenti» di qualità e 
un piccolo premio in denaro. 
Pubblicammo già nel 1998 una 
prima guida, 200 pagine di consi¬ 
gli, dati e disegni, utili anche agli 
operatori dell’educazione, ai ge¬ 


nitori, alle associazioni, 10.000 
copie andate esaurite in pochi 
mesi. L’idea stava funzionando. 
Fino al 2001 garantimmo tre edi¬ 
zioni del premio con un numero 
sempre crescente di partecipanti 

Alla primavera 
italiana 


♦ Il nostro fiore 
si chiama Unione 
e la sua terra 
Costituzione... 

Un bel fiore d’aprile 
contro il nuovo fascismo 
del paese gentile 
che vuol rifiorire... 

Un bel fiore del fare 
al tiranno del dire 
come un fiore del sole 
dal mare del cuore... 

Il nostro fiore 
si chiama Unione 
e la sua terra 
Costituzione... 

Gianni D’Elia 


(28 «riconoscimenti» nel 2000 
scelti da una giuria “illegale” con 
giurati minorenni); una bella mo¬ 
stra itinerante un anno per l’Italia 
in collaborazione con l’Ordine 
degli architetti e i professionisti 
legati all’urbanistica partecipata; 
una seconda guida; un centro di 
documentazione, un sito internet 
e uno sportello informativo atti¬ 
vati con una convenzione con 
l’Istituto toscano degli Innocenti; 
altri tre fomm intemazionali in 
accordo con l’Unicef e il ministe¬ 
ro degli Esteri a Torino, Molfet- 
ta, Firenze; sostegno alle varie 
forme di «democrazia in erba» e 
ai consigli comunali dei ragazzi; 
coinvolgimento delle associazio¬ 
ni che lavorano con i ragazzi per 
la formazione del personale. Il 
Parlamento se ne accorse, due 
successive leggi citarono l’idea. 
Addirittura, a fine 2000, un 
emendamento congiunto dei 
gmppi Ds e An fu approvato al¬ 
l’unanimità per dare continuità e 
stabilità al progetto. Invece no. Il 
governo Berlusconi e il ministro 
contro l’Ambiente Matteoli per 
un paio d’anni hanno svolto un 
burocratico lavoro inerziale, con 
crescente fastidio e scientifico ri¬ 
tardo. Poi hanno distolto i pochi 


fondi. Hanno fatto scadere tutte le 
convenzioni. Non hanno promos¬ 
so più nulla. Infine hanno chiuso 
tutto. Eccoci qua. Anche questo 
governo sta passando. E la con¬ 
sulta Rodari ha avuto una bella 
pensata. Nella recente (seconda) 
conferenza su infanzia e adole¬ 
scenza ha presentato dieci priori¬ 
tà per l’attività del governo, sotto¬ 
lineando la proposta delle «città 
amiche», alla quale è dedicato 
uno scpecifico convegno, oggi 
primo aprile, a Ravenna. Si chie¬ 
de esplicitamente di ripristinare e 
rifinanziare l’esperienza realizza¬ 
ta dal ministero dell’Ambiente e 
il progetto «città sostenibili delle 
bambine e dei bambini». Ovvia¬ 
mente non c’è una città ideale, 
nemmeno per i piccoli. Ogni co¬ 
mune dovrebbe però porsi il pro¬ 
blema. Trovare stmmenti per con¬ 
sentire loro di dire la propria. In¬ 
formarsi sulla praticabilità di atti¬ 
vità di altri comuni. Riflettere su 
qualche errore, stanziare qualche 
fondo, realizzare qualche inter¬ 
vento. Lo Stato non deve dirigere 
o sostituirsi, solo incentivare, co¬ 
ordinare, investire. C’era una vol¬ 
ta e... forse ci sarà una seconda 
volta. Le bambine e i bambini vo¬ 
gliono sapere come va a finire. 


La generazione 
della paura 


Nicola Cacace 

Segue dalla Prima 

A nche l’Italia ha bisogno 
di lavoro qualificato e 
flessibile per risolvere 
due problemi di politica indu¬ 
striale, sollevati recentemente 
dalla Confindustria a Vicenza 
«modificare struttura dimensio¬ 
nale delle imprese e modello di 
specializzazione produttiva». 
Per questi obiettivi è necessaria 
una mobilità del lavoro utile per 
impresa e lavoratore, persegui¬ 
bile con politiche di «flexsecuri- 
ty», cioè «flessibilità + sicurez¬ 
za + formazione», da anni racco¬ 
mandate in ambito Ue ed Ocse. 
Politiche di flessibilità senza si¬ 
curezza sono fallimentari, non 
solo perché sfociano in precarie¬ 
tà permanente quanto perché 
tendono a trasferire tutto il ri¬ 
schio d’impresa dall’imprendi¬ 
tore al lavoratore dipendente, 
cosa economicamente ed etica¬ 
mente scorretta in un capitali¬ 
smo avanzato e moderno dove 
l’utile è il premio del rischio 
d’impresa. E il fatto che da cin¬ 
que anni la produttività italiana 
non cresce, dipende in modo 
non secondario dalle scarse mo¬ 
tivazioni a innovare e migliorar¬ 
si indotte da una precarietà sen¬ 
za scampo per i giovani. Come 
testimoniato recentemente an¬ 
che da Banca d’Italia, il 50% dei 
giovani neoassunti oggi è preca¬ 
rio e quel che è peggio, senza al¬ 
cuna vista verso l’uscita del tun¬ 
nel ed il futuro. Anche per que¬ 
sto abbiamo il triste primato 
mondiale di bassa natalità, fatto¬ 
re non secondario della nostra 
crisi. 

Perciò temo che le agitazioni 
francesi di oggi contro la 
«Cpe», il contratto di primo im¬ 
piego, come quelle italiane di ie¬ 
ri contro l’articolo 18 e molti 
aspetti inaccettabili della legge 
30, non sono la semplice reazio¬ 
ne a modifiche contrattuali, tut¬ 
to sommato marginali nella so¬ 
stanza (contratti a termine di ap¬ 
prendistato, formazione e lavo¬ 
ro senza garanzia di lavoro stabi¬ 
le, esistono da tempo in Francia 
prima della Cpe come in Italia 
prima delle proposte di abolizio¬ 
ne temporanea dell’articolo 18) 
ma sono qualcosa di molto più 
profondo. Sono la spia di un ma¬ 
lessere che riflette le paure di 
una generazione, la prima che 
sta peggio dei genitori, la prima 
a vivere disuguaglianze econo¬ 
miche crescenti, la prima con 
poche certezze di futuro e che 
incolpa la politica, la globalizza¬ 
zione, i furbetti che si arricchi¬ 
scono esentasse, la concorrenza 
e, appunto, l’articolo 18 e la 
Cpe. Sottovalutare o derubrica¬ 
re queste paure sarebbe errore 


grave della classe dirigente. 

Il modello scandinavo di «flex- 
security» è ispirato alla distru¬ 
zione creatrice di Shumpeter 
più che a Keynes ed ai sostegni 
della domanda (si incentiva la 
mobilità del lavoro verso azien¬ 
de e settori in crescita senza aiu¬ 
tare aziende e settori maturi), è 
vincente perché capace di tra¬ 
sformare, in alcuni decenni, un 
costoso «Welfare State» in un 
economicamente sopportabile 
«Workfare State» (un lavoro 
per tutti e tutti devono lavorare) 
e per gli eccellenti risultati so¬ 
cio-economici realizzati sul me¬ 
dio-lungo periodo dai cinque Pa¬ 
esi del Nord: più alta crescita del 
Pii (3% medio nel decennio, pa¬ 
ri a quello americano, quasi il 
triplo di quello italiano che è 
dell’ 1,2%), tassi di occupazione 
del 75% - quindi superiori a 
quelli americani (65%) e italiani 
(57%) -, mobilità record del la¬ 
voro (in Danimarca ogni anno 
cambiano lavoro il 20% degli 
occupati, 10% negli Usa, 5% in 
Europa). E, record non banale, i 
Paesi con la più alta pressione fi¬ 
scale (50% del Pii, contro il 
43% in Europa e il 30% negli 
Usa) attraggono più «investi¬ 
menti diretti esteri» di tutti: il 
25% del totale investimenti fissi 
nazionali, contro il 12% degli 
Usa ed il 2% dell’Italia. 

Nei Paesi del Nord si pagano al¬ 
te indennità di disoccupazione 
(dal 90% al 70% del salario) ma 
con obbligo alla formazione 
continua per la ricollocazione 
ed all’accettazione di lavori «an¬ 
che inferiori a status e salario 
precedente» dopo cento giorni 
di disoccupazione retribuita. Gli 
avversari del modello scandina¬ 
vo, fautori del modello «ameri¬ 
cano» (che incentiva l’innova¬ 
zione e la mobilità individuale, 
senza strumenti collettivi che ne 
socializzino i costi) di fronte al¬ 
la forza dei dati economici ob- 
biettano che «trattasi di piccoli 
Paesi». È vero, trattasi di piccoli 
Paesi che hanno il triplo delle 
imprese multinazionali italiane. 
Sbaglia chi derubrica le «paure 
generazionali» dei giovani ita¬ 
liani e francesi al rifiuto della 
flessibilità, come sbaglia Pietro 
Ichino (Corriere della Sera del 
27 marzo) quando le attribuisce 
al rifiuto pregiudiziale verso go¬ 
verni di destra (articolo 18 in Ita¬ 
lia o Cpe in Francia rispetto a 
provvedimenti accettati come il 
pacchetto Treu). Forse vi è una 
componente politica di rifiuto 
verso provvedimenti varati da 
governi di destra, alla luce dei 
loro programmi in materia; ma 
quel che sicuramente esiste, è 
un rifiuto fermo e deciso verso 
la via bassa alla competitività, 
già condannata dalla recente sto¬ 
ria economica. 
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a, avi si wvole bette. 


L'acqua Lauretana sgorga da una sorgente naturale 
ad oltre 1000 m slm; ha un residuo fisso di soli 14 
mg/l, che associato al suo bassissimo contenuto di 
sodio di 0.87 mg/l, favorisce la diuresi e il ricambio 
idrico. 

L'acqua Lauretana con il suo plH leggermente acido 
di 5.82 (pH neutro = 7) facilita i processi digestivi. 


Triduo 
fisso mg/l 


sarlin 

mg/l 


LAURETANA 

14 

0.87 

5.82 

S. BERNAfìDO 

36 

0.6 

6.9 

SANT'ANIMA DI VINADIO 


0.9 

7.4 

LEVISSIMA 

76 

1.6 

7.8 

FIUGGI 

123 

7 

7.2 

PANNA 

144 

6.3 

8.1 

SANTA CROCE 

170 

13 

7.8 

ROCCHETTA 

179 

4.4 

7.8 

VITASNELLA 

380 

3 

7.4 1 
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cinema 1 

sabato 1 aprile 2006 


TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


La vita segreta delle parole 

Due anime alla deriva su una 
piattaforma petrolifera: Joseph (Tim 
Robins) ha temporaneamente perso 
la vista in seguito ad un incidente e 
usa l'ironia per resistere alla follia; 
Hanna (Sarah Polley), finfermiera 
chiamata per curare l'uomo, 
nasconde un oscuro passato e usa la 
sua sordità per difendersi dal 
mondo. Un viaggio dentro l'animo 
umano, in mare aperto, dove ognuno 
tirerà fuori la parte nascosta di sé. 
Prodotto da Almodovar. 

di di Isabel Coixet drammatico 


Il caimano 

>Tra docu-fiction e denuncia 
politica un film nel film su una 
giovane regista che vuole girare un 
film su Silvio Berlusconi: il cast è al 
completo, ma non riesce a trovare 
l'attore che interpreterà il Presidente 
del Consiglio. L'unico a farsi avanti 
è Michele Placido, ma poi ci 
ripensa. Impegnata, grottesca, 
realistica, visionaria, l'ultima 
commedia-melanconica del regista 
Moretti fa a meno di Moretti attore, 
ma riserva una sorpresa finale.. 

di Nanni Moretti commedia 


V per vendetta 

In un'Inghilterra futuribile un 
giustiziere mascherato sovversivo e 
senza nome, che si firma con la 
lettera V, vuole liberare il suo paese 
dal regime nazista-tecnologico che 
lo opprime. Prima fa esplodere il 
Parlamento di Londra, poi lancia un 
messaggio alla nazione dalla 
televisione, infine salva la giovane 
Evey che diventerà sua complice. 
Tratto dall'omonimo fumetto, è 
sceneggiato e prodotto dai fratelli 
Wachowski, i registi di Matrix. 


Prova ad incastrarmi 

Il processo penale più lungo della 
storia: venti mafiosi appartenenti al 
clan dei Lucchese sono accusati, tra 
gli altri crimini, di associazione di 
stampo mafioso. A Jack Di Norscio, 
(Vin Diesel), già dentro per spaccio 
di cocaina, viene offerta una 
riduzione di pena in cambio della sua 
collaborazione, ma l'uomo non 
tradisce gli amici e decide di 
difendersi da solo. Nuovo dramma 
giudiziario del regista de "Il 
Verdetto", maestro del genere. 


Syriana 

Intrigo a base di politica e 
terrorismo ambientato fra Europa, 
Medio Oriente e Stati Uniti. Nel 
drammatico gioco del petrolio 
non ci sono né buoni né cattivi: 
tutti i giocatori che vi partecipano 
sono corrotti. L'agente Barnes, un 
veterano della Cia, finito in 
trappola a Beirut e incaricato di 
eliminare il principe arabo Nasir, 
si rende conto di essere stato 
manipolato. Dal libro "La disfatta 
della Cia" di Robert Baer. 

di Stephen Gaghan triller 


La Pantera Rosa 

L'ispettore Clouseau è tornato. La 
nuova avventura, "prequel" al 
celebre film di Blake Edwards del '63 
(il primo della serie), inizia con il 
furto del preziosissimo anello in cui è 
stata incastonata la pietra nota come 
"PanteraRosa". Il commissario 
Dreyfuss, per allontanare da sé le 
pressioni del governo francese affida 
ufficialmente l'incarico all'ispettore 
più incompetente in circolazione, in 
modo da poter avviare un'indagine 
parallela. 

diShawnLevy commedia 


H suo nome è Tsotsi 

Una storia di redenzione in un mondo 
fatto da contrasti estremi: grattacieli e 
baracche, violenza e compassione, 
ricchezza e povertà. Tsotsi (in gergo 
vuol dire gangster) è un ragazzino a 
capo di una banda criminale di un 
ghetto di Johannesburg. Una notte, 
durante una rapina, mba, per sbaglio, 
un'auto con a bordo un neonato. 

Tsotsi decide di tenerlo con sé e di 
sfamarlo. Dall'omonimo romanzo di 
Fugare. Oscar come miglior film 
straniero. 

di di Gavin Hood drammatico 


didiJamesMcTigue fantapolitica di Sidney Lumet commedia drammatica 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Notte prima degli esami 16:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

_(E 6,50; Rid. 5,50) 

SalaB 375 Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 Factotum _ 15:30-17:30-20:30-22:30(E6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 350 FUOCO SU di me 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

I segreti di Brokeback Mountain 2115 (E 5,50; Rid 4,50) 

51 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 

II mio miglior nemico 15:30-17:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


51 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 




Il caimano 

15:15-17:45-20:15-22:45-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 

Notte prima degli esami 

15:50-18:05-20:20-22:35-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

Il mio miglior nemico 

15:15-17:45-20:15-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 



V per vendetta 

22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Final Destination 3 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

Il mio miglior nemico 

16:15-18:45-21:15-23:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

Basic instinct 2: risk addiction 

15:20-17:45-20:10-22:35-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

A casa con i suoi 

15:20-17:40-20:00-22:20-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

8 amici da salvare 

15:15-17:45-20:15-22:45-01:05 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

La Pantera rosa 

15:30-17:55-20:20-22:45-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Solo due ore 

15:30-17:55-20:20-22:45-00:55 (E 7,20; Rid. 5,50) 


City Tel. 0108690073 


Sala 1 Due volte lei - Lemming _ 15:00-17:30-20:10-22:30 

Sala 2 La marcia dei pinguini _ 15:30 

The Producers: una gaia commedia neonazista 17 30-22:30 
The Constant Gardener 20:10 

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

I segreti di Brokeback Mountain 1 5 : 00 - 211 5 (E 5,00; Rid 4,00) 
Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

V per vendetta _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 120 Syriana 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Casanova _ 20:00-22:10(E5,50; Rid. 4,50) 

Bambi e il grande principe della foresta 

15:30-17:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

51 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

II grande Silenzio 15:15-18:15-21:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Prova a incastrarmi - Find me Guilty 20:10-22:30 (E 6,50; Rid 5,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Orgoglio e pregiudizio 21:15 (E 5,16) 

51 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi 061 21 762 

Syriana _ 21 :00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Bambi e il grande principe della foresta 1 7:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

51 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Notte prima degli esami 15:15-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 
Sala Pitta 280 II caimano 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

51 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 
Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

La terra 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Notte prima degli esami 15:00-17:05-20:25-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 




Proof - La prova 

17:00-19:15-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 



Il castello errante di Howl 

15:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SI Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



Il caimano 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


La Pantera rosa 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

51 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

Basic instinct 2: risk addiction 15:15 17:40 20:15 22:40 01:05 (E 7,20) 

Salai 

143 

Fuoco su di me 

15:30-20:00-00:30 (E 7,20) 



Final Destination 3 

17:50-22:15 (E 7,20) 

Sala 2 

216 

Il caimano 

15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,20) 

Sala 3 

143 

Boll Bounce 

15:00-17:40-20:30-22:40-01:00 (E 7,20) 

Sala 4 

143 

Basic instinct 2: risk addiction 20:00 (E 7,20) 

Sala 5 

143 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 14:50-16:50 (E 7,20) 



V per vendetta 

19:50-22:35 (E 7,20) 

Sala 6 

216 

Final Destination 3 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:50-00:50 (E 7,20) 

Sala 7 

216 

Solo due ore 

15:40-18:10-20:30-22:45-01:00 (E 7,20) 

Sala 9 

216 

Notte prima degli esami 

15:20-17:50-20:20-22:35-01:00 (E 7,20) 

Salalo 

216 

A casa con i suoi 

14:05-16:10-18:20-20:25-22:30-00:40 (E 7,20) 

Salali 

320 

Il mio miglior nemico 

15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,20) 

Sala 12 

320 

La Pantera rosa 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40-00:45 (E 7,20) 

Sala 13 

216 

8 amici da salvare 

14:50-17:20-19:50-22:20-00:50 (E 7,20) 

Sala 14 

143 

Il mio miglior nemico 

14:00-16:30-19:00-21:30-00:10 (E 7,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Basic instinct 2: risk addiction 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

A casa con i suoi 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

Solo due ore 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Casanova 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Syriana _17:00-19:15-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 15:15 (E 5,50; Rid 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Syriana 21 :00 (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


51 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 

15:30-17:15-19:00-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 01 09677130 

Riposo 

• Chiavari 


51 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Basic instinct 2: risk addiction 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


il Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Il caimano 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 


51 Silvio PelliCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Il mio miglior nemico 2015-2210 (E 6; Rid 5) 

• Masone 


o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 2100 (E 5,50; Rid 3,50) 


• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 


A casa con i suoi 

16:10-18:15-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 Solo due ore 

20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

8 amici da salvare 

15:45-17:55 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 II mio miglior nemico 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

La Pantera rosa 

16:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Il caimano 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Il mio miglior nemico 

21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 



Basic instinct 2: risk addiction 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Basic instinct 2: risk addiction 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Il caimano 15:30-17:45-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Dante piazza dell'Llnione, 5 Tel. 0183293620 



Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 


A casa con i suoi 15:30-17:45-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

il Politeama Dianese via cairoii, 35 Tei. 0183/495930 

Basic instinct 2: risk addiction 

_15:30-17:45-20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Cacciatore di teste 15:30-17:45-20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Basic instinct 2: risk addiction 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Il mio miglior nemico 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 
Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Il caimano 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

A casa con i suoi _20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 8 amici da salvare _ (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Solo due ore (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

La Pantera rosa _15:30-17:1 0 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Final Destination 3 18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Il grande silenzio 21 :00 (E 6,70; Rid. 4,60) 


51 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 



Ecce Bombo 

20:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,13) 

SI II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 


Il caimano 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

51 Megacine Tel. 1 99404405 


Basic instinct 2: risk addiction 

15:30-17:45-20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

A casa con i suoi 

15:40-17:45-20:40-22:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

8 amici da salvare 

15:00-17:30-20:00-22:15-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Solo due ore 

15:30-17:30-20:40-22:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 5 

Factotum 

18:00-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


V per vendetta 

15:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Boll Bounce 

15:00-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Crash - Contatto fisico 

17:30-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

La Pantera rosa 15:00-16:50-18:40-20:40-22:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Final Destination 3 15:30-17:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Il mio miglior nemico 15:15-17:30-20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 15:00 (E 7,50; Rid 5,50) 


Notte prima degli esami 

17:15-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Proof - La prova 20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

SI Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Il caimano _17:00-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 1 5:30 (E 6,00; Rid 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 


Basic instinct 2: risk addiction 

15:40-18:00-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 

448 Solo due ore 

15:40-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 8 amici da salvare 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Final Destination 3 

15:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La Pantera rosa 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Il mio miglior nemico 

15:50-18:00-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

A casa con i suoi 

15:40-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Il caimano _ 17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

West and soda 1 5:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Notte prima degli esami 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga 

H Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Il caimano 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Il mio miglior nemico 20:30-22:30 (E 6,00; Rid 4,00) 

• Borgio Verezzi 

Gassman Tel. 019669961 

A casa con i suoi 16:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenotte 

51 Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Il mio miglior nemico _20:00-22:i0(E5,50; Rid. 4,50) 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 1 6:00 (E 5,50; Rid 4,50) 

• Cisano Sul Neva 


51 Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Solo due ore 

15:25-17:45-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

8 amici da salvare 

15:10-17:40-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Final Destination 3 

15:15-17:30-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 



La Pantera rosa 

15:20-17:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

A casa con i suoi 

17:30-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Basic instinct 2: risk addiction 

15:15-17:40-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

Il mio miglior nemico 

15:10-17:40-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Il caimano 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Il caimano 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 
Mercoledì ore 9.00 e 10.30 Chi ha incastrato Peter Pan? il musi¬ 
cal di Maria Canale 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Martedì ore 20.30 Concerto Sinfonico direttore Tomas Netopil 
DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 La donna del mare di Henrik Ibsen, regia Mauro 

Avogadro 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 16.00 e 21.00 Cammina cammina, Pinocchio di Tonino 

Conte da Carlo Collodi - c/o Chiesa di Sant'Agostino; 

Oggi ore 19.00 Private eye di e con Cuocolo/Bosetti - c/o Locanda 
di Palazzo Cicala 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00 Finale di partita di Samuel Beckett, diretto e 

interpretato dal Teatrino del Giullare 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30 Carnezzeria di e diretto da Emma Dante 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Oggi ore 21.00 Merlino l'incantatore Gian Castello e Ensemble 

del Cerchio Magico 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Martedì ore 1 7.00 nel foyer Presentazione Clara Rubbi presenta 

"Amori e passione politica nei salotti del Risorgimento genovese", 

introduce Giuseppe Benelli - alle ore 21.00 Marco Travaglio e 

Peter Gomez presentano "Le mille balle blu", partecipa Maurizio 

Crozza 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

Martedì ore 21.00 Teneo te Africa di e con Roberto Nobile 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.00 Chiamatemi Kowalski - Il ritorno di e con Paolo 

Rossi 

TEATRO CARGO 

piazza Odierni, 9 - Tel. 010694240 

Oggi ore 16.30 Viaggio meraviglioso dentro una conchiglia testo e 
regia Laura Sicignano 



UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni www. unita, it/store 

tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 














































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

sabato 1 aprile 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 

Basic instinct 2: risk addiction 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 

Il caimano 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 

La Pantera rosa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

51 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 


Match Point 

21:00 (E 4,70; Rid. 3,70) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 



Riposo 

Solferino 1 

120 Match Point 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Solferino 2 

130 Prova a incastrarmi - Find me Guilty 2010-22:30 (E 7,00; Rid 5,00) 

51 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

472 

Riposo 

Sala 2 

208 

Riposo 

Sala 3 

154 

Riposo 

51 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 

437 II mio miglior nemico 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

219 Basic instinct 2: risk addiction 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 


Riposo 


3 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Angel - A 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 


Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 


H Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 

Riposo 


S3 Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. oi 16551 87 

Munich 20:30 (E 4,20; Rid. 3,10) 


E1 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 




Il mio miglior nemico 

15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 2 

117 

La Pantera rosa 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 3 

127 

Final Destination 3 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 4 

127 

Basic instinct 2: risk addiction 

15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 5 

227 

8 amici da salvare 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 


U Boria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 


Riposo 


S3 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 


La terra 

15:40-17:55-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 149 Syriana 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Notte prima degli esami 

15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 450 Ogni cosa é illuminata 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 220 II caimano 

15:15-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 


La fiamma sul ghiaccio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

I segreti di Brokeback Mountain _20:00-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 360 Riposo 

1 Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo 

51 Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Riposo 

51 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

II fantasma di Corleone 15:50-17:30-19:10-20:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho II grande silenzio _ 15:40-18:40-21:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo Due volte lei - Lemming 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

51 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 


51 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323 



Il mio miglior nemico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

La terra 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

The Producers: una gaia commedia neonazista 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

51 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 

754 Basic instinct 2: risk addiction 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

237 V per vendetta 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

148 La Pantera rosa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

141 II mio miglior nemico 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

132 A casa con i suoi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


King via Po, 21 Tel. 0118125996 


Riposo 


Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 


SI Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


51 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 




Il caimano 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

149 

La vita segreta delle parole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

149 

CINERASSEGNA 

16:30-18:15-22:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 



Crisi (V. O) (Sottotitoli) 

20:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

Salai 

262 

Basic instinct 2: risk addiction 

15:25-17:45-20:05-22:25-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

Il mio miglior nemico 

15:30-17:50-20:15-22:35-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

Solo due ore 

15:55-18:10-20:25-22:40-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

A casa con i suoi 

15:50-17:55-20:00-22:10-00:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 

Final Destination 3 

16:30-18:35-20:40-22:45-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

La Pantera rosa 

16:00-18:05-20:10-22:15-00:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

Notte prima degli esami 

15:35-17:50-20:05-22:20-00:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

V per vendetta 

17:00-19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


SI Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 


Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 




Il caimano 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 


The Constant Gardener 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

51 NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 



Riposo 

Sala Valentino 1 

300 


Riposo 

Sala Valentino 2 

300 


Riposo 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 


Solo due ore 

15:50-18:00-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


8 amici da salvare 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

51 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

Solo due ore 

15:35-17:55-20:15-22:35-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 

Boom 

20:30-22:45-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Wallace & Gromit - La maledizione del... 

14:50-16:40-18:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 

Il caimano 

15:10-17:35-20:00-22:25-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 

Notte prima degli esami 

15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 

Basic instinct 2: risk addiction 

15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 

Final Destination 3 

15:55-18:15-20:35-22:50-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 

La Pantera rosa 

15:30-17:40-20:00-22:20-00:30 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 

A casa con i suoi 

15:35-17:55-20:15-22:35-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 

8 amici da salvare 

14:45-17:15-19:50-22:25-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 


Il mio miglior nemico 

15:15-17:40-20:05-22:30-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 


V per vendetta 

14:45-17:25-20:05-22:50 (E 5,00) 

51 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 




Riposo (E 3,65; Rid. 2,50) 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 



A casa con i suoi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

430 

Notte prima degli esami 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

430 

Il mio miglior nemico 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

149 

La Pantera rosa 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

100 

Basic instinct 2: risk addiction 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 


Fuoco su di me 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Factotum 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 


Transamerica 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 



Crash - Contatto fisico 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

51 Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 


Riposo 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


51 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Basic instinct 2: risk addiction 20:15-22:30 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Bardonecchia 


51 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Il mio miglior nemico _2E15 

Bambi e il grande principe della foresta 17:30 

• Beinasco 


51 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 


Casanova 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


51 Warner Village Le Fornaci Tel. oii36iii 




La Pantera rosa 

15:40-17:50-20:00-22:10-00:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salai 

411 

Final Destination 314:00-16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

411 

Il mio miglior nemico 

14:45-17:15-19:45-22:15-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

307 

A casa con i suoi 

15:10-17:25-19:35-21:50-00:05 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

144 

Il caimano 

14:15-16:45-19:15-21:45-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

144 

8 amici da salvare 

14:20-16:55-19:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 



V per vendetta 

22:00-00:45 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

246 

Solo due ore 

15:05-17:25-19:45-22:05-00:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

124 

Notte prima degli esami 

14:55-17:15-19:35-21:55-00:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

124 

Basic instinct 2: risk addiction 


14:50-17:20-19:50-20:20-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

• Borgaro Torinese 


51 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Riposo 

• Bussoleno 


SI Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Syriana 21:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Carmagnola 


Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

A casa con i suoi 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• Chieri 


51 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Il caimano 20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


SI Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Notte prima degli esami 20 30-22 30 

• Chivasso 


1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Basic instinct 2: risk addiction 2015-22:15 (E 6,00; Rid 4,00) 


Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

8 amici da salvare 19:50-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• ClRIÈ 


NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

• Collegno 


Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 


Basic instinct 2: risk addiction 

20:20-22:30 

Sala 2 149 II mio miglior nemico 

20:20-22:30 

51 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 


La Pantera rosa 20:40-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 


• CUORGNÈ 


51 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Il caimano 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Giaveno 


51 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Il mio miglior nemico 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Ivrea 


Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Basic instinct 2: risk addiction 

20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Il caimano 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

51 Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 


La Pantera rosa 20 30-22 30 


• Moncalieri 


51 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 



Il mio miglior nemico 

20:00-22:30 


Crash - Contatto fisico 

20:00-22:30 

51 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 


A casa con i suoi 

14:35-16:30-18:25-20:20-22:20-00:15 (E 7,20) 

Sala 2 

Basic instinct 2: risk addiction 

13:05-15:15-17:30-20:30-22:40-00:50 (E 7,20) 

Sala 3 

Solo due ore 

14:15-16:20-18:25-20:30-22:30-00:35 (E 7,20) 


The Weather Man 

14:15-16:20-18:25-20:30-22:30-00:35 (E 7,20) 

Sala 4 

Roll Bounce 

13:15-15:30-17:45-20:00-22:15-00:25 (E 7,20) 

Sala 5 

Factotum 

14:15-16:05-17:55-20:15-22:10-00:05 (E 7,20) 

Sala 6 

Fuoco su di me 

14:35-16:30-18:30-20:45-22:40-00:35 (E 7,20) 

Sala 7 

8 amici da salvare 

13:05-15:35-17:45-20:05-22:25-00:40 (E 7,20) 

Sala 8 

A casa con i suoi 

14:35-16:30-18:25-20:25-22:20-00:15 (E 7,20) 

Sala 9 

Il mio miglior nemico 

13:35-15:50-18:05-20:20-22:35-00:45 (E 7,20) 

Salalo 

Il mio miglior nemico 

14:30-17:10-19:20-21:30-23:40 (E 7,20) 

Salali 

Il caimano 

13:15-15:30-17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,20) 


Sala 12 La Pantera rosa 13:20-15:10-17:00-19:00-20:50-22:45-00:35 (E 7,20) 


Sala 13 

Final Destination 3 

14:20-16:10-18:00-20:15-22:05-00:05 (E 7,20) 

Sala 14 

V per vendetta 

14:30-17:10-19:45-22:20-00:50 (E 7,20) 

Sala 15 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 



13:55-15:35-17:15-18:55 (E 7,20) 

Sala 16 

Final Destination 3 

20:50-22:45-00:35 (E 7,20) 

• None 

51 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 


The Weather Man 

21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 

51 Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 



Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 


La Pantera rosa 

16:30-18:30-20:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Final Destination 3 

22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

160 Notte prima degli esami 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Basic instinct 2: risk addiction 



16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Il mio miglior nemico 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• PlNEROLO 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


Notte prima degli esami 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

51 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 


Basic instinct 2: risk addiction 2010-22:30 (E 6,50; Rid 4,50) 

Sala Duecento 

188 La Pantera rosa 

20:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Il mio miglior nemico 

22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


Il caimano 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Rivoli 


51 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 

17:00-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 


Il mio miglior nemico 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• 

San Mauro Torinese 


51 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 


Wallace & Gromit - La maledizione del... 15:00 (E 6,20; Rid 4,65) 


Notte prima degli esami 

17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• 

Sestriere 



Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 



The Constant Gardener 

21:15 (E 6,70; Rid. 5,00) 

• 

Settimo Torinese 



Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


Basic instinct 2: risk addiction 

15:00-17:40-20:15-22:40 

Sala 2 178 Solo due ore 

15:15-17:25-19:50-22:15 

Sala 3 104 La Pantera rosa 

15:30-18:00- 

Il mio miglior nemico 

20:00-22:30 

• Susa 

51 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Wallace & Gromit - La maledizione del. 

.. 20:10 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Il mio miglior nemico 

22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Torre Pellice 

51 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Il mio miglior nemico 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Basic instinct 2: risk addiction 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Final Destination 3 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Venaria Reale 


Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


Salai 

378 

Il mio miglior nemico 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 



Bambi e il grande principe della foresta 17:30 (E 6,00; Rid 5,00) 

Sala 2 

213 

Basic instinct 2: risk addiction 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

104 

La Pantera rosa 

22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 



Final Destination 3 

20:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Wallace & Gromit - La maledizione del... 17:30 (E 6,00; Rid 5,00) 
• VlLLAR PEROSA 


51 NUOVO Tel. 0121933096 

Bambi e il grande principe della foresta 20:30 (E 5,00; Rid 3,50) 
• VlLLASTELLONE 


SI Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Il mio miglior nemico 2100 (E 5,20; Rid 4,00) 

• VlNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Il mio miglior nemico 2100 (E 5,00; Rid 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 20.45 Sun Flower Moon di Mo¬ 
ses Pendleton 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

Oggi ore 21.00 Le mamme di Carlo Terron 


CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore 20.45 Alcesti di Euripide, con 
Paolo Calabresi. Diretto da Massimo Ca¬ 
stri 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

Oggi ore 21.00 Lady Macbeth di Ivana 

Ferri 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Oggi ore 2.00 Come uccidere causando inu¬ 
tili sofferenze Daniele Luttazzi 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 15.30 - 21.00 La mandragola 
Compagnia Moliere e Taormina Arte 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 


FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Oggi ore n.d. Provini al Festival Naziona¬ 
le del Cabaret 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 Ferdinando con Isa Danie¬ 
li, regia di Annibaie Ruccello 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

Oggi ore 20.45 Le mani forti di Marco 

Calvani 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Oggi ore 21.00 II flauto magico di Wol- 
fang Amadeus Mozart, presso Limone 
Fonderie Teatrali 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
Oggi ore 20.30 Mi mangio la luna; di Si- 
mona Gambaro 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 


RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Forbici Follia di Paul 
Portner, diretto da Gianni Williams 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 
Oggi ore 21.00 II marito ideale di 0. Wil- 
de 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 


RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 


Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 
Oggi ore n.d Non tutti i ladri vengono per 
nuocere "La Marcolfa", due atti comici di 
Dario Fo 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 
























































































































































































































































































































